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Aids, non si fernia il disastro deirAfrica 


CRISTIANA PULCINELLI 


epidemia del secolo non accenna a 
dare tregua. Anzi, si Incattivisce e si 
I trasforma, diventando soprattutto 
una malattia da Terzo Mondo. Si po¬ 
trebbero riassumere così gli ultimi dati presenta¬ 
ti dalTUnaids, il programma delle Nazioni Unite 
per la lotta alTAìds. La tendenza era chiara già 
dall'anno scorso, ma le cifre sono impressionan¬ 
ti. 

Alla fine del 199811 numero delle persone in¬ 
fettate dalTHiv in tutto il mondo raggiungerà i 
33,4 milioni, in media il 10% in più rispetto al¬ 
l'anno passato. Nel corso dell'anno che sta per 
concludersi si sono infettate 6 milioni di perso¬ 


ne, il che vuol dire 16.000 al giorno, o (se preferi¬ 
te) 11 al minuto. Più o meno lo stesso livello di 
crescita riscontrato nel '97. In nessun paese del 
mondo il numero degli infettati è diminuito. Ep¬ 
pure, tra ricchi e poveri il fossato si è approfondi¬ 
to: oggi il 95 % dei sieropositivi vive nei paesi in 
via di sviluppo. L'Africa sub sahariana è la più 
colpita con 22,5 milioni di casi, segue a ruota l'A¬ 
sia del sud e del Sud-Est con 6,7 milioni (in India 
si calcola che l'l% delle donne incinta nelle 
grandi città siano sieropositive). Inoltre, mentre 
in occidente si muore molto meno (grazie ai 
nuovi cocktail di farmaci la sopravvivenza è au¬ 
mentata di due terzi), nei paesi poveri del mon¬ 


do si concentra il 95% delle morti per Aids. 

«Non ci attendevamo una progressione simile 
- ha detto Michel Carael, responsabile dell'uffi¬ 
cio cbe si occupa di prevenzione per TUnaids - si 
pensava che l'epidemia avesse già raggiunto l'a¬ 
pice e che, come succede in tutte le epidemie, sa¬ 
remmo arrivati al momento dell'autoregolazio¬ 
ne. Non è andata così: in alcune zone dell'Africa 
australe oggi il 40 % della popolazione è infetta¬ 
ta». 

Soprattutto non ci si aspettava la drammatica 
spirale che THiv ha Innescato nel Terzo Mondo e 
che lo sta stritolando. Innanzitutto c'è l'aspetto 
medico in senso stretto: la tubercolosi sta rapida¬ 


mente aumentando grazie all'epidemia da Hiv. 
L'organismo immunodepresso viene attaccato 
più facilmente dal bacillo della Tbc cbe arriva 
daU'esterno o dalTinterno, risvegliato dallo sta¬ 
to di quiescenza. Circa il 30% delle morti per 
Aids ba come causa diretta la tubercolosi e si pen¬ 
sa che la doppia infezione sia destinata ad espan¬ 
dersi visto che il 30 % della popolazione mondia¬ 
le è portatrice dei bacilli della Tbc. C'è poi l'a¬ 
spetto sociale: una persona su dieci di quelle in¬ 
fettate ha meno di 15 anni, mentre gli altri sono 
quasi tutti giovani adulti, nel pieno dell'età utile 
per lavorare e fare figli. Questo vuol dire in pri¬ 
mo luogo che l'epidemia di Aids ha annullato 


nei paesi poveri gli effetti di anni di prevenzione 
che avevano abbassato notevolmente la morta¬ 
lità infantile, in secondo luogo che le conse¬ 
guenze socio-economiche per i paesi maggior¬ 
mente colpiti saranno disastrose. «Diminuzione 
delle chance di sopravvivenza dei bambini, ca¬ 
duta della speranza di vita, sistemi sanitari salta¬ 
ti, aumento del numero degli orfani, imprese 
che vedono sparire la mano d'opera. L'Aids non 
ha mai rappresentato un così grande perìcolo 
perlosviluppo», scrive TOms. E intanto si pone il 
problema dell'accesso alle cure. Ad Abidjan, in 
Costa D'Avorio, 500 pazienti cominceranno 
presto il trattamento: i malati sono 180.000. 



LA POLEMICA ■ GU INTELLETTUALI fTALIANl 
_ PRESENZIALISTI E CORTIGIANI 

L'invadente 
leggerezza 
dei chierici 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

P er gli addetti ai lavori nei me¬ 
dia l'ultimo libro di Giulio 
Ferroni, storico della lettera¬ 
tura italiana e critico delTimmagi- 
nario culturale di massa, è una 
ghiotta tentazione. L'abusata ten¬ 
tazione di trasformare il discorso 
dell'autore nel gio¬ 
chino degli esclusi e 
degli inclusi. Del «chi 
c'è e chi no». Dei no¬ 
mi e cognomi fatti e 
non fatti, entro una 
polemica a tratti allu¬ 
siva a tratti trasparen¬ 
te. Quasi che «La sce¬ 
na intellettuale - Tipi 
italiani» di Ferroni, 
che esce ora da Rizzo¬ 
li, sia nient'altro che 
un pettegolo gioco 
dell'oca, di tendenze 
e notabili in rissa tra 




Esserci 

trasformandosi 
in microazienda 
mediatica 
è l'imperativo 
categorico 




di loro sul mercato culturale. Quel 
giochino ripetitivo, del tipo de¬ 
stra/sinistra o apocalitici & inte¬ 
grati, con relativi identikit, è già 
stato fatto. Prima che il libro uscis¬ 
se. Col risultato però di equivocar¬ 
ne e disperderne il senso. E allora, 
visto che non si tratta di un giochi¬ 
no, di che si tratta? Si tratta di un 
profilo collettivo delTintellettua- 
le italiano. Stilato da Ferroni in 
corposo pamphlet (altro che «li¬ 
bretto»!) con modalità «ironico¬ 
gramsciane». Di una genealogia 
che si articola in famiglie e figure, 
o figurine, dello spirito. Le cui ra¬ 
dici stanno nella classica e vexata 
questione: chi sono, da dove ven¬ 
gono, e che fanno i colti italiani? 
Sicché, prima di approdare alla 
«tavola delle categorie» - discuti¬ 
bile va da sè - l'autore prende le 
mosse da lontano. Dalla doppia 
vocazione, etico-civile (Dante) e 
cortigian-cosmopolita(Petraraca- 
Bembo) dei nostri uomini di studi. 

Sono le accidentate vicende del¬ 
la mancata unificazione di una 
nazione senza stato, a complicre le 
cose in Italia. E a tendere all'iper¬ 
bole i profili di una funzione, 
quella culturale, volta a volta infe¬ 
lice, titanica, oppure alata, risenti¬ 
ta eperbenista-reazionaria. 

Morale: l'intellettuale italiano, 
quant'altri mai chiamato alla vita 
civile, si rinserra in nicchie corpo¬ 
rative. Oppure suona il piffero, 
magari con le migliori intenzioni. 
Perché altrimenti condannato al¬ 


la marginalità, o ad impieghi me¬ 
diocri. Intendiamoci, e Ferroni lo 
spiega bene, l'impennata vitalisti- 
ca e superomistica del chierico di 
primo novecento non è solo italia¬ 
na. Prova ne sia che Julien Benda si 
sgolò in Francia a denunciare il 
tradimento irrazionalista dei 
chierici, divenuti architetti del¬ 
l'immaginario di massa e inge¬ 
gneri d'anime a bene¬ 
ficio dei totalitarismi. 
Ma in Italia, è gioco 
forza dirlo, tutto si 
immiserisce in un'or¬ 
ganicità molecolare a 
gruppi, fazioni, baro¬ 
nìe, partiti e apparati 
del potere. Dove alla 
fine quel che conta, 
con Tirrompere della 
società dei consumi e 
la crisi della scuola, è 
il «presenzialismo». 
Lo stare in scena con 
una maschera. AlTin- 
segna di ruoli e stili «letterari», 
sganciati sia dalla vecchia organi¬ 
cità alle classi in lotta, sia dai con¬ 
tenuti concreti del sapere, o da 
una qualche civica funzione. 

Di qui, dal dopoguerra in poi, 
viene il ferroniano repertorio mo¬ 
bile, e interscambiabile, di «pro¬ 
gressisti umanisti», «materialisti 
scientifici», «convertiti», «avan¬ 
guardisti letterati», «ludico-carne- 
valeschi», «teatrali», «guattaristi», 
«smascheratori», «corporali», 
«onnivalenti», «convegnisti -con¬ 
gressuali», «burocratici», «accade¬ 
mici-antiaccademici», «blobbi- 


sti», «reticolari», «desideranti», 
«poetici», «moralisti», sdegnati», 
ed altro ancora. 

Perché, ecco la domanda, gli in¬ 
tellettuali italiani hanno bisogno 
di indossare maschere? Di «esser¬ 
ci» insomma, divenendo «micro¬ 
aziende» di immagine in perpetua 
autovalorizzazione? La risposta di 
Ferroni, disseminata nel libro, è 
questa: colpa della la teatralità del 
nostro mercato mass-mediale, 
che ha surogato la crisi delle agen¬ 
zie formative e quella dell'ideolo¬ 
gia. Surogato. Senza che la società 
civile trovasse una nuova funzio¬ 
ne agli intellettuali. Che pure, 
concrete e sociali ragion d'essere 
le avrebbero: scienza, critica del 
conformismo, trasmissione del 
sapere, intrattenimento (perchè 
no?), integrazione tra le genera¬ 
zioni e con «l'ambiente». Oltre¬ 
tutto, la moderna divisione del la¬ 
voro moltiplica le funzioni intel¬ 
lettuali. Ma, nel discorso di Ferro¬ 
ni, è come se la logica delTimma- 
gine avesse parassitato tutto il re¬ 
sto. Da un lato, svuotando la poli¬ 
tica di senso culturale. E dall'altro 
condannando i «colti» a fare da 
«santoni parziali». Ciascuno col 
suo elisir modello Dulcamara. Da 
vendere e scambiare sul mercato, 
per la gioia e la regia dei media (Tv, 
giornali, e anonime manipolatrici 
redazioni). È chiaro come nel cor¬ 
to-circuito, tra esplosione della ci¬ 
viltà delTimmagine e paleo acca¬ 
demismo rinfrescato dalla volon¬ 
tà di potenza sessantottesca, si po¬ 
tenzino gli antichi vizi della cultu- 
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Disegno di Michelangelo Pace. In basso Giulio Ferroni 


ra italiana: familismo trasversale, 
scuderie, giochi di squadra, lottiz¬ 
zazione, protagonismo, fittizi me¬ 
lodrammi ideologici. E con essi il 
rifiuto di una sobria serietà non se¬ 
riosa, che vada al sodo. Non di¬ 
sgiunta da impegno civile. Ma in 
questo, padrona solo di se stessa, e 
irriverente quel che basta. Ciò che 
è poi paradossale, ma in fondo 
prevedibile, è il finir di tutti i salmi 
in gloria. Ossia di tutti i forzuti esi¬ 
bizionismi di immagine, in melas¬ 
sa mediatica. Dove, ancora una 
volta, quel che conta è «esserci». 
Comunicare. E non quel che si co¬ 


munica. In nome della trionfante 
ideologia pubblicitaria. Blobbista 
e multimediale. Autofagica e 
«cannibalica», come la nota linea 
di prodotti letterari «pulp» impo¬ 
sta in nome del «negativo» indif¬ 
ferente e trionfante. Che in quan¬ 
to iperreale è razionale. E che non 
va rimosso - suona il gingie edito¬ 
riale - sol perchè «irrazionale». 
L'ultima stoccata di Ferroni, lo si è 
intravisto, è per il «multimedia¬ 
le». Che, dopo le «lingue tagliate», 
ha già mietuto vittime nella scuo¬ 
la. Grazie alla nuove ideologie pe¬ 
dagogiche. E cioè: frantumazione 


di testi e discipline in nome del- 
T«ipertesto», del gioco audio-visi¬ 
vo che liofilizza i saperi. Sotto l'e¬ 
gida di una crociata contro la lin¬ 
gua scritta e per il sapere in quanto 
«gioco e interazione». Saltano le 
radici e i riscontri. Salta il «fuori». E 
il mondo diventa un gigantesco 
«doppio». Da navigare e consu¬ 
mare psico-fisicamente. D'accor¬ 
do, sarà a sua volta apocalittico e 
«serioso», Ferroni. E ben gli sta. 
Eppure, una nuova «ecologia del¬ 
la mente», nella scuola e nei me¬ 
dia, può seriamente prescindere 
dai suoi taglienti rimbrotti? 


Ferroni: il ballo in maschera dei colti, dal «blobbista» al «moralista» 

L 


ascenaintellettuale-Tipìitalìani» 
dì Giulio Ferroni (Rizzoli, pp.221, L. 
22.000) èunamappa antropologica 
che annovera ben sessantasei «fattispe¬ 
cie», da « Accademìco-antiaccadeniico» a 
«Umorale». Non è nn dizionario, anche se 
lo si pnò scorrerre co¬ 
me un lessico, diver¬ 
tendosi a collocare nel¬ 
le caseUe i soliti noti 
della coltura, tallonati 
nei loro andirivieni 
ideologici e nei loro 
«tic». È piuttosto una 
storia diacronica, con 
sovrapposizioni e ri¬ 
corsi, del costnme in¬ 



tellettuale nostrano, attraverso fignre 
ìdealtipiche. Alcune sono anche troppo 
trasparenti. Ad esempio, il «linguista 
gramscìobarbiano». Che combina «sug¬ 
gestioni gramsciane con l'insegnamento 
di Don Milani, in una continuabattaglia 
contro le repressioni che toccano la lìn¬ 
gua...trasperimentazionieprogramma- 
zìoni democratiche... ». Oppure il «tra¬ 
sgressivo», «l'operaista». «L'avanguardi¬ 
sta esplosivo», mentore «di decentramen¬ 
ti e spiazzamenti contro l'oppressiva ra¬ 
zionalità borghese... cheevìtadìfarsi di¬ 
sintegrare lui stesso, e cerca con cura po¬ 
sti di potere e rapporti politici...». Per 
non dire di «erotisti», «sadocìnesì» e 
«guattaristi». 0 dì «rokkettari», magari 


filosofi, a caccia dì «sex appeal dell'inor¬ 
ganico». Sìnoall'esilarante, «letterato 
odoroso» che «sembra concepire tntta la 
cultura come un giardino profumato» e 
nel cui «giardino si ìntessono corone e 
serti, rapporti e cordate..», mentre in lui 
«tutta la condizione intellettuale» eva¬ 
pora «in un fremito dì atteggiate parole». 
Mancano, a voler essere pedanti, alcune 
cose, però. Una disamina, magari veloce, 
dei tipi intellettnali durante il fascismo. 
Poi, forse una ricognizione di qnanto la 
funzioneintelletualeabbiapermeato, 
dopo il 1968, anche ambiti specialistici 
lontani dalla cnltura accademica; medi¬ 
ci, avvocati, psichiatri, scienziati. E man¬ 
ca, Ferroni lo concede, laradiografia dei 


moderni intellettuali di destra, aparte il 
«perbenista reazionario». Ma la ragione 
c'è, in questo caso. Perchè il libro nasce 
idealmente a sinistra. Dal seno di un di¬ 
battito inaugurato dallo stesso Ferroni, 
sulle colonne de «l'Unità» il 2 7 giugno 
1998, contro gli intellettuali al tempo 
deU'Ulìvo. Contro minimalismo, bnoni- 
smo, caccia al posto, difetto di impegno 
programmatico. Suscnola, ambiente, ar¬ 
ti visive, welfare, statodi diritto. E sta 
nelle pagine finali, oltre che in «appendi¬ 
ce» coi due interventi su l'Unità» di Ferro¬ 
ni, la chiave constrnens dì nn libro de- 
struens: l'auspìcio di un intellettnale 
«ecologico, civile e ironico». Non organi¬ 
co, ma nemmeno disgregato. B.Gr. 


A LEZIONE DA ECO 


Flessibilità 
è il software 
del pensiero 


VANNI MASALA 

I l futuro del lavoro? È nelle ma¬ 
ni degli umanisti, degli spe¬ 
cialisti del pensiero flessibile 
piuttosto che degli "schiavi" del 
sapere tecnologico. Una teoria si¬ 
curamente non originale, ma 
quantomeno azzardata in tempi 
in cui la parcellizzazione della for¬ 
mazione tende a sfornare tecnici 
super-esperti in singole frazioni di 
settore. Una tesi che è stata svilup¬ 
pata ieri a Bologna, nella facoltà di 
Lettere delTuniversità, da un nu¬ 
cleo di docenti ed esperti del setto¬ 
re tra cui i professori Umberto Eco, 
Ezio Raimondi e il sottosegretario 
al Lavoro Raffaele Morese. Un in¬ 
contro per discutere del supera¬ 
mento delle due culture, quella 
umanistica e quella scientifica, al¬ 
la luce dell'evoluzione del merca¬ 
to del lavoro. 

Per Eco, comunque il futuro la¬ 
vorativo dei giovani non può pre¬ 
scindere da una formazione uma¬ 
nistica: «Non quello che sa a me¬ 
moria Dante Alighieri o la data 
della morte di Napoleone, ma un 
professionista del pensiero flessi¬ 
bile. Quindi il mondo del software 
è il mondo degli umanisti del fu¬ 
turo, mentre il mondo dell'har- 
dware è fatto a Singapore». Il pro¬ 
fessore ha quindi fatto degli esem¬ 
pi riferendosi a sue esperienze di¬ 
rette: «Oggi ci sono dei giovani 
che lavorano facendo dei Cd¬ 
rom, ma quando sono venuti al¬ 
l'università i Cd-rom non esiste¬ 
vano, quindi si sono inventati un 
mestiere che nessuno poteva loro 
insegnare. Lo hanno inventato 
perchè qualcuno ha insegnato lo¬ 
ro ad avere un pensiero flessibile. 
Ecco qual è oggi il ruolo delle fa¬ 
coltà umanistiche. Ad esempio la 
Olivetti, quando produceva com¬ 
puter, prendeva un laureato in 
greco, lo metteva tre mesi a fare 
addestramento, poi a lavorare nel 
settore». «Dunque - ha poi prose¬ 
guito rivolgendosi alla platea di 
docenti - noi dovremo sempre più 
mirare a produrre insegnamenti 
miranti ad esercitare il pensiero 
flessibile». Insomma, per il profes¬ 
sore «una buona tesi su Omero o 
sulla questio su Buridano può pre¬ 
parare un futuro operatore di so¬ 
ftware meglio di tante altre mate¬ 
rie specialistiche». 

Una distinzione che, per il suo 
collega Raimondi, non mette in 
contrapposizione umanesimo e 
tecnologia, ma che negli studenti 
tende a creare due distinte popo¬ 
lazioni. Un po', ha spiegato Rai¬ 
mondi, come accade «distinguen¬ 
do tra l'intellettuale, che rifiuta il 
sapere acquisito grazie alla sua for¬ 
ma critica, e Tintellighenzia che 
proviene invece dal lavoro istitu¬ 
zionalizzato e specializzato». Una 
separazione che lo stesso Eco rifiu¬ 
ta in termini assoluti: «L'umani¬ 
sta dei tempi nostri non è lontano 
dai problemi del mondo scientifi¬ 
co, perchè deve fare il sociologo, 
saper utilizzare statistiche. Filoso¬ 
fi e linguisti si occupano oggi di 
teoria della comunicazione, come 
è sempre avvenuto durante i seco¬ 
li. Il pensiero flessibile come base 
per la formazione, ma che non de¬ 
ve essere confuso con la flessibilità 
(leggi precarietà) lavorativa. 
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♦A favore del deaeto deU'esecutivo 
hanno votato 319 deputati, contro 163 
Oggi la conversione definitiva 


♦il testo licenziato lascia a 45 ore 
la soglia massima e fissa a 250 ore annue 
e a 80 ore trimestrali il tetto limite 


♦iZ provvedimento è molto più vicino 
a quanto chiesto dalle imprese 
e auspicato dalle organizzazioni sindacali 


Straordinari, fiducia anche in Senato 


n governo chiede il voto senza emendamenti dopo il sì della Camera 


ROMA Neanche Massimo D'Ale- 
ma è «lieto» che per approvare il 
decreto sugli straordinari alla 
Camera si sia dovuti ricorrere al¬ 
la fiducia. Scherzando, ma nean¬ 
che tanto, dice che è stata una ne¬ 
cessità perché «i parlamentari 
del Polo facevano gli... straordi¬ 
nari per impedire l'approvazio¬ 
ne di un decreto atteso dalle par¬ 
ti sociali». E prevedendo che il 
comportamento dell'opposizio¬ 
ne, quello che il presidente del 
consiglio chiama «assurdo ostru¬ 
zionismo», si ripeterà, si ripeterà 
anche la fiducia al Senato. 

Da oggi, infatti il decreto che 
ieri ha ottenuto la fiducia dai 
parlamentari con 319 sì, 163 no e 
un astenuto passa al Senato. 
«Obiettivo fondamentale è il va¬ 
ro del decreto legge entro doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr.) - ha 
precisato il sottosegretario al La¬ 
voro, Luigi Viviani - è chiaro che 
il governo valuterà la situazione 
che si verrà a determinare in 
commissione». E a fine giornata, 
valutando il fatto che gli emen¬ 
damenti presentati in commis¬ 
sione al Senato sono all'incirca 
un centinaio, la decisione sul ca¬ 
lendario di oggi. Discussione ge¬ 
nerale dalle 10 a mezzogiorno e 
poi anche palazzo Madama si mi¬ 
surerà con la fiducia. 

11 testo licenziato ieri alla Ca¬ 
mera lascia a 4S ore la soglia oltre 
la quale vige l'ohhligo della co¬ 
municazione del ricorso agli 
straordinari e fissa a 250 ore an¬ 
nue e a 80 trimestrale il tetto 
massimo delle ore. 11 provvedi¬ 
mento è più vicino a quanto chie¬ 
sto dalle imprese e auspicato dai 
sindacati che si erano visti modi¬ 
ficare da 48 a 45 ore il limite oltre 
il quale diventa ohhligatoria la 
comunicazione, limite fissato da 
un accordo tra le parti. Viene eli¬ 
minata la parte (introdotta al Se¬ 
nato) secondo la quale si affida¬ 
va alla Direzione provinciale del 
lavoro l'ohhligo di formulare se 
necessario «opportune disposi- 
zioni»in presenza del supera¬ 
mento delle45 ore. 

Al termine della discussione di 
ieri, avvenuta in un'aula semi¬ 
vuota visto che non più di una 
trentina di deputati si sono alter¬ 
nati durante il voto, maggioran¬ 
za e opposizione hanno commen¬ 
tato il risultato. I primi, che pure 
avrebbero voluto non arrivare a 
questa conclusione, ne hanno 
spiegato la necessità per l'ostru- 
zionismo dell'opposizione. 1 se¬ 
condi considerando la fiducia 
un'espropriazione del Parla¬ 
mento, hanno voluto segnalare i 
«risultati» del loro comporta¬ 
mento senza il quale il testo sa¬ 
rebbe stato un vero e proprio 
«schiaffo» alla concertazione. 

Fe. Al. 


L’ORARIO IN ITALIA 

Orario settimanale contrattuale 


. 20 ore 


Insegnanti media 
inferiore e superiore 

. 22 ore 



Artisti 


,26 ore 


Insegnanti 
scuole elementari 


, 27 ore 


Insegnanti 
scuole materne 


,34 ore 


Manovratori FS 


,35 ore 


Poligrafici 

quotidiani 

.35 ore 1/2 


,36 ore 

funzione pubblica, 
ferrovieri, posta, 
giornalisti, gommaplastica 
turnisti, scuola ausiliari 
e capi istituto 

36 ore 1/2 

Metalmeccanici turnisti, 
elettrici turnisti 


37 ore _ 

Polizia 

37 ore 1/2 

Bancari, cartai, 
Alitalia terra 

38 ore 





Chimici turnisti, 
tessili turnisti 



Commercio, 
agroindustria, Telecom, 
medici S.S.N., gas settore 
pubbiico 




38 ore 1/2 

Elettrici, gas 
settore 
privato, 
tessili 

39 ore 




Metalmeccanici, 
chimici, edili, 
agricoltura, gommaplastica, autoferrotranvieri 

,40 ore 

Cinema 
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L'INTERVISTA 


Cordoni, Ds: 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Lo scoglio straordinari è 
appena stato aggirato e già si pen¬ 
sa al futuro. Immediato e fitto di 
nubi. La battaglia a colpi di ostru¬ 
zionismo e fiducia sulle 250 ore 
annuali extraorario non è altro 
che la premessa per il prossimo e 
rovente dibattito sulla riduzione 
d'orario, sulle famose 35 ore. Ele- 
na Cordoni, capogmppo dei Ds al¬ 
la commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, reduce dalla fiducia, si pre¬ 
para per giovedì prossimo. Perché 
se tra una settimana si comincia 
col disegno di legge Prodi, e con le 
proposte dei vari partih, se tra una 
settimana si comincia con l'inten¬ 
zione di finire, bisogna sbloccare 
una discussione ferma su veti in¬ 
crociati. «La mia opinione è che 
bisogna togliere la scadenza fissa 
per legge. La data serve per dare 
certezza al provvedimento, ma 
dobbiamo affidare questo compi- 
toalleparti sociali». 

Questa settimana di passione sul 
decreto degli straordinari non 
premettenulla dibuono? 

«No, non è stato facile, ma voglio 
sottolineare il carattere transito¬ 
rio del provvedimento sugli 


«Sulle 35 ore togliere la data del 2001» 


Ài 


Bisogna aiutare 
i comportamenti 
delle parti 
Quella 
scadenza 
crea difficoltà 


If 



straordinari che va sicuramente 
coordinato con la regolamenta¬ 
zione dell'orario di lavoro». 

Nonostante la transitorietà di cui 
tntti erano consapevoli è stata 
gnerra aperta a colpi di ostrnzio- 
nismo. 

«Sì c'è stata una grande difficoltà a 
varare questo provvedimento, 
non soltanto per i contenuti del 
provvedimento stesso, ma perché 
sicuramente questo è l'anticipa¬ 
zione dello scontro sulle 35 ore». 
Le 35 ore sono ntili o è soltanto 
mantenere nn impegno con un 
alleato di nn altro governo, di 
nn'altramaggioranza? 

«Penso che la discussione che ini¬ 


zia giovedì prossimo è 
utile e importante. La 
politica della riduzione 
dell'orario di lavoro può 
servire, per la sua parte, 
anche a determinare 
nuove occasioni di lavo¬ 
ro. Ma non solo, serve 
per ridisegnare la quali¬ 
tà della vita delle perso¬ 
ne. È una, non l'unica, 
delle politiche necessa¬ 
rie per rilanciare l'occu¬ 
pazione». 

Le opinioni su questo 
sono diverse. Come si 
fa a creare occnpazione ridncen- 
do l'orario? 

« Ci vuole una volontà politica che 
sposi quest'obiettivo. D'Alema 
nel suo discorso alle camere lo ha 
ribadito. Poi ci vuole una gestione 
quotidiana altrettanto coerente. 
Per il passato devo dire che la ge¬ 
stione è stata fallimentare. La leg¬ 
ge 196 del 1997 che già prevedeva 
800 miliardi per incentivare la ri¬ 
duzione d'orario non è stata com¬ 
pletata con i decreti applicativi. 
Questa volta se vogliamo fare sul 
serio dobbiamo stanziare risorse 
più consistenti. Risorse che devo¬ 
no servire sia per la riduzione del¬ 
l'orario che come incentivi legati 


all'aumento dell'occupazione. In 
Finanziaria sono stati messi 250 
miliardi in più, questo è già un se¬ 
gnale, ma dobbiamo trovarne al¬ 
tri. Non dico domani, perché non 
si fanno in un giorno queste cose. 
Noi però dobbiamo incentivare i 
comportamenti delle parti». 

Le partì però nou sembrano entu¬ 
siaste di questo disegno di legge. 
«Per poter raggiungere questi 
obiettivi è necessario sgombrare 
dal tavolo un punto che è quello 
su cui si sono trovate le maggiori 
difficoltà e le maggiori opposizio¬ 
ni. Ovvero quello della scadenza 
fissa per legge com'è nella propo¬ 
sta del governo Prodi. Non perché 
io non creda che serva una data. 
Una data serve per dare certezza 
del raggiungimento dell'obietti¬ 
vo, ma credo che noi dobbiamo 
affidare questo compito alle parti 
sociali. Dobbiamo avere fiducia 
che sindacati e datori di lavoro 
possano da soli traguardare que¬ 
sto obiettivo». 

Addio dnnqne al 2001? L qnalì so¬ 
no gli nmori della maggioranza 
snqnestaipotesi? 

«È una mia opinione personale. 
Ho avuto però degli scambi e tro¬ 
vo, almeno a livello di discussio¬ 
ne, una disponibilità a valutarla». 


PUBBLICO IMPIEGO 


Elezioni delle Rsu 
Oggi i risultati 


ROMA Con una partecipazione 
al voto che dovrebbe superare il 
70% negli enti locali, sanità e 
università si sono chiuse ieri le 
urne per le elezioni delle Rap¬ 
presentanze sindacali unitarie 
(Rsu) nel pubblico impiego. Già 
oggi dovrebbero essere diffusi i 
primi dati sulle preferenze di 
una consultazione che ha coin¬ 
volto quasi due milioni di lavo¬ 
ratori pubblici. L'appuntamen¬ 
to è davvero molto importante, 
perché per la prima volta si po¬ 
trà conoscere la reale rappresen¬ 
tanza delle varie sigle sindacali 
(circa cento quelle che hanno 
presentato candidati) attraver¬ 
so una consultazione che ha 
coinvolto tutti i lavoratori e non 
solo gli iscritti ai sindacati. 11 
quorum - afferma in una nota la 
Fp-Cgil - è stato raggiunto in tut¬ 
te le grandi città a partire dal Co¬ 


mune di Roma e nei grandi 
ospedali come il Policlinico di 
Roma e il Niguarda di Milano. 
Ancora mancano i dati definiti¬ 
vi sull'affluenza in tutti i distret¬ 
ti, anche perché alcuni seggi 
chiudono in serata. 

1 sindacati ricordano che i 
sondaggi diffusi prima dell'a¬ 
pertura delle urne sono «arbi¬ 
trari» ma la polemica tra confe¬ 
derali e autonomi è aperta. Cgil, 
Cisl e Uil sono convinte di vin¬ 
cere e ritengono che i sindacati 
autonomi manterranno le posi¬ 
zioni attuali. 1 sindacati autono¬ 
mi, che si sono raggruppati in 
un'unica sigla, la Csa, lamenta¬ 
no la dimensione di alcuni col¬ 
legi che li penalizserebbe ma si 
dicono certi di intercettare una 
larga fetta del voto di protesta. 
Oggi i risultati, comprensibil¬ 
mente attesi. 


«Sulla Uil avete scritto cose false» 

H o letto con sorpresa e motivata indignazione l'articolo pubblicato a 
pag. 17 de «l'Unità» di oggi 25 novembre. Dal titolo ho anche appre¬ 
so che dai primi «sondaggi» emerge «la grande flessione della Uil» 
nelle elezioni delle Rsu nei settori pubblici. Non conosco questi sondaggi «ri¬ 
servati» che circolano nelle sedi sindacali e francamente dubito che esistano. 
Debbo però prendere atto del vostro articolo, e quindi delle due Luna: o «l'U¬ 
nità» usa il pretesto dei sondaggi inesistenti per influenzare il voto che anco¬ 
ra oggi si deve esprimere; oppure ha dato notizia di un fatto esistente di cui 
sono autori Cgil e Cisl, ed in questo caso, essendo noti alla stampa, sono cer¬ 
to lei non avrà problemi a fare conoscere anche a noi questi sondaggi. Resta 
naturalmente la terza ipotesi che considero la più attendibile: che cioè il gior¬ 
nalista Angelo Faccinetto abbia interpretato fedelmente il ruolo politico che 
«l'Unità» deve assolvere, ed abbia scritto un articolo presentando i vostri de¬ 
sideri come se fossero fatti prossimi venturi. In questo caso è chiaro che nel 
vostro Dna politico c'è ancora una forte componente di faziosità nel modo di 
intendere l'uso dell'informazione, e quindi anche i vari cambiamenti di sigla 
(Pci-Pds-Ds), che per me sono stati il segno di una evoluzione politica, per 
voi sono soltanto elementi estetici che non intaccano le cellule storiche del 
settarismo di sinistra. In ogni caso da domani sapremo la verità sul voto, 
mentre è già accertato il falso che avete pubblicato sulla presunta difficoltà 
della Uil a presentare le liste dei candidati. Nel sindacato, il successo o l'in¬ 
successo si misurano nel rapporto tra voti ed iscritti: se una sigla prende me¬ 
no voti perde, se prende più voti vince; e quanto più saranno i voti in au¬ 
mento rispetto agli iscritti tanto più forte sarà la vittoria. Nelle valutazioni 
sindacali non ci possono essere molte verità: la matematica sarà l'unica verità 
accettabile, il resto è propaganda. Dr. Gambescia, la Uil è composta e diretta 
da persone serie e corrette, e perciò le anticipo che se i risultati saranno quelli 
pronosticati su «l'Unità», a nome dei militanti e dirigenti Uil sono pronto a 
chiedere scusa pubblica a lei, ai giornalisti de «l'Unità» ed ai suoi lettori. Se 
viceversa la Uil non perderà, ma avrà un buono o un grande successo, mi at¬ 
tendo che «l'Unità» pubblichi in prima pagina le scuse del giornale alla Uil e 
le necessarie critiche ai sondaggisti sindacali che solo il giornalista conosce, 
lo manterrò la parola. Se lei ignorerà l'obbligo politico e morale verso la Uil, 
non protesterò e mi limiterò a prenderne atto: con tristezza per la correttezza 
dell'informazione e senza sorpresa sul piano politico. Cordiali saluti. 

Pietro Larizza 


Patto sociale, vigilia degli equivoci con i sindacati 

La Cisl all'incontro di oggi manda i «tecnici». Ieri sera riiinione con Bassolino 


Da Bruxelles 


ok agli sgravi 
per il Sud 

■ Sigillo ufficiale della Commis¬ 
sione europea, ieri a Bruxel¬ 
les, agli sgravi contributivi 
perii Mezzogiorno nel trien¬ 
nio 1999-2001, inseriti dal 
Governo nella Finanziaria. Le 
industrie nel Sud potranno 
contare su 1.700miliardi di li¬ 
re in a^unta agli incentivi 
già in vigore dal primo dicem¬ 
bre 1997, percuieranostati 
stanziati altri 2.000miliardi. 
L’obiettivo: evitare una perdi¬ 
ta di circa30.000 posti di la¬ 
voro l’anno in Campania, Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria, Si- 
ciliaeSardegna. 


■ CONFRONTO 
AL LAVORO 
Per il governo 
presenti 
Nicola Rossi 
Michele Magno 
e Massimo 
D’Antona 



ROMA C'è chi parla di luna di 
miele finita, c'è chi dice che si 
aprono continuamente nuovi 
fronti e non ci si concentra su nes¬ 
suno, c'è chi dice che c'era biso¬ 
gno di politica e non più di tecni¬ 
ca. 

Fatto sta che oggi alle 10 al mini¬ 
stero del Lavoro dove si riprende a 
discutere di Patto sociale non ci sa¬ 
ranno né ministri, né segretari ge¬ 
nerali e anzi la Cisl non manda 
neanche i segretari confederali. 11 
governo fa presiedere la riunione 
da tre suoi prestigiosi consiglieri: 
Nicola Rossi (consigliere econo¬ 
mico di D'Alema) e Massimo 
D'Antona e Michele Magno (ri¬ 
spettivamente consiglieri giuridi¬ 
co e politico di Bassolino), la Cgil 
ci manda i suoi segretari confede¬ 
rali Casadio, Cerfeda e Ranieri, la 
Uil i suoi Pirani e Musi e la Cisl: 
«Noi ci mandiamo i tecnici». Pole¬ 
mica la Cisl nei confronti del Go¬ 
verno, nei confronti del ministro 


del Lavoro? Se così è a rappresen¬ 
tarla è Natale Forlani e non Sergio 
D'Antoni che oggi proprio col mi¬ 
nistro Bassolino sarà a Napoli per 
un incontro organizzato dalla 
commissione Antimafia. «Non 
siamo offesi - spiega Forlani - ci sia¬ 
mo soltanto adeguati ai passi ral¬ 
lentati del Governo. Non possia¬ 
mo affrontare argomenti come i 
livelli contrattuali o gli sgravi con¬ 
tributivi per i prossimi cinque an¬ 


ni con i prestigiosi consulenti del 
Governo. Se è un incontro tecnico 
e non politico i nostri tecnici sa¬ 
pranno svolgere magnificamente 
il loro compito». Nessuna polemi¬ 
ca in casa Cgil e Uil anche se cre¬ 
scono i malumori. 

A fugare ogni dubbio sulle in¬ 
tenzioni e sulla volontà di stringe¬ 
re davvero e firmare il nuovo Patto 
entro Natale è il ministro Bassoli¬ 
no che reduce da un'incadescente 


giornata sul tema straordinari an¬ 
nuncia un calendario di incontri 
cominciato già ieri sera alle 20,30 
con un vertice al ministero con 
Cgil, Cisl (che questa volta ha 
schierato il segretario confederale 
Cocilovo) e Uil per fare il punto 
sulla Finanziaria e il collegato. «Ci 
aspettiamo che ci venga ben illu¬ 
strato il pacchetto lavoro - dice Ca¬ 
sadio, Cgil - e soprattutto un'agen¬ 
da che dia certezza a questioni 
aperte da mesi». Confermando gli 
appuntamenti di oggi e domani 
sulle politiche per lo sviluppo, 
l'occupazione, la formazione e la 
ricerca il ministro spiega che subi¬ 
to dopo partirà il confronto tecni¬ 
co sugli assetti contrattuali. La 
prossima settimana, infine, i mi¬ 
nistri Bassolino, Berlinguer, Bersa- 
ni, Piazza (Funzione Pubblica) e 
Zecchino (Università) si incontre¬ 
ranno con le parti sociali sulla for¬ 
mazione. 

Fe. Al. 


V 

E davvero sorprendente l'indignazione che ha spinto il segretario 
della Uil Pietro Larizza a perdere le staffe. Noi abbiamo sempli¬ 
cemente raccontato le valutazioni che si fanno in ambienti sin¬ 
dacali sul voto per le Rsu del pubblico impiego: l'alta affluenza alle 
urne che evita il rischio, che pure c'era, del mancato raggiungimento 
del quorum; la previsione che il sorpasso dei sindacati autonomi ri¬ 
spetto ai confederali (su cui aveva scritto, senza destare altrettante in¬ 
dignazioni, qualche altro giornale) non era per fortuna nell'aria; e che 
infine dagli «exit-poll» risulterebbe una significativa flessione della 
Uil. Come Pietro Larizza sa articoli di questo tenore si scrivono su tut¬ 
ti i giornali in occasione di qualunque elezione. Alcune volte i sondag¬ 
gisti ci prendono, altre no. Ma nessuno dei diretti interessati (partiti, 
candidati o sindacati) se la prende più di tanto. 

Stia tranquillo il segretario della Uil, il nostro serio e rigoroso Ange¬ 
lo Faccinetto non ha «interpretato fedelmente il ruolo politico che l'U¬ 
nità deve assolvere», perché come è noto a chi ci compra, ci legge e a 
quelli (e sono tanti) che ci stimano per la nostra correttezza, il nostro 
ruolo è uno solo: fare informazione e farlo nel migliore dei modi. Non 
avevamo, né abbiamo, tesi precostituite da dimostrare. Anzi, se le va¬ 
lutazioni che abbiamo raccolto e che i dirigenti della Uil conoscono 
come noi, si rivelassero vere non avremmo di che rallegrarci perché 
siamo consapevoli che la forza del sindacalismo confederale non è un 
optional. 

È vero, caro Larizza, la matematica sarà l'unica verità accettabile. 
Ma lasci stare, per carità, il ritornello del «Dna politico» perché sareb¬ 
be facile gioco per noi tirare in ballo un altro Dna, ben più pericoloso: 
quello di chi si sente troppo spesso vittima di complotti, vede nemici 
ovunque e reagisce in modo scomposto a qualunque informazione che 
non rispetti i propri desideri. Non crediamo che Larizza faccia parte di 
quella schiera. Si è lasciato andare e lo scusiamo per questo. Òggi sa¬ 
premo come è andato il voto. Speriamo bene, e facciamo sin da ora 
tanti auguri alla Uil affinché possa mantenere un buon «rapporto tra 
iscritti e voti». Siamo già pronti a cambiare il nostro titolo: da «gran¬ 
de flessione della Uil» a «grande affermazione della Uil». 
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Giovedì 26 novembre 1998 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦La decisione definitiva sulla consegna 
ai giudici di Madrid sarà presa 
nei prossimi giorni dal ministro dellìntemo 


^In un aeroporto nei dintorni di Londra 
era già pronto l'aereo con cui il generale 
contava di rientrare, libero, a Santiago 


♦ Timori per possibili ritorsioni 
Nella capitale aggreditigli uomini 
d'una troupe televisiva della BBC 


I Lord: niente immunità per Pinochet 

II verdetto spiana la strada alla estradizione dell'ex dittatore cileno 


NOSTRO SERVIZIO 

ALFIO BERNABEI 


Una donna 
di Santiago 
del Cile, 
sostenitrice 
di Pinochet, 
si dispera 
per la non 
concessa 
immunità 
diplomatica 
all’ex dittatore 
In alto 
un cileno, 
a Londra, 
esulta 
dopo 
la decisione 
della Corte 
britannica 
In basso 
numerose 
persone 
festanti 
sono scese 
in piazza 
a Madrid 



Antonio Scorza/Ansa-Epa-Afp 


LONDRA Nessuna immunità di¬ 
plomatica per Augusto Pinochet. 
Lo hanno deciso i Lords con un 
verdetto destinato ad avere conse¬ 
guenze internazionali sia di carat¬ 
tere legale che politico. L'ex ditta¬ 
tore cileno per ora resta dunque a 
Londra sorvegliato da Scotland 
Yard e rischia davvero, a questo 
punto, di essere estradato verso la 
Spagna dove lo vogliono proces¬ 
sare come responsabile della mor¬ 
te di 3.178 persone. Toccherà al 
ministro degli Interni Jack Straw 
di decidere se consentire o meno 
alla richiesta di estradizione verso 
Madrid. 

L'ex dittatore non s'aspettava 
che i Lords, così conservatori, gli 
votassero contro. Tant'è che in at¬ 
tesa del verdetto aveva dato l'ordi¬ 
ne al pilota del suo aereo parcheg¬ 
giato da un mese nella base di Bri- 
ze Norton, vicino ad Oxford, di te¬ 
nersi pronto per il decollo. Pensa¬ 
va di potersi mettere a bordo, stap¬ 
pare una bottiglia per festeggiare il 
suo 83 compleanno (che cadeva 
proprio ieri) e chiudere l'umilian¬ 
te capitolo del suo arresto in In¬ 
ghilterra. Invece le cose sono an¬ 
date diversamente, tanto che tra 
una settimana dovrà varcare la so¬ 
glia del tribunale londinese di 
Bow Street dove ci sarà un primo 
esame della richiesta di estradizio¬ 
ne spagnola. 

Anche se espresso coi toni soffi¬ 
ci dei Lords bardati di parrucche 
ed ermellino, quello emesso ieri è 
un verdetto esplosivo. Nella loro 
capacità di agire in funzione di 
corte suprema, i cinque Lords-giu- 
dici hanno deciso - tre contro due - 
che il dittatore non gode di alcuna 
immunità giudiziaria. La senten¬ 
za ha capovolto quella pronuncia- 
tao il 28 ottobre scorso da tre giu¬ 
dici dell'Alta Corte londinese se¬ 
condo i quali Pinochet godeva di 
immunità come ex capo di uno 
«stato sovrano», il Cile. 11 verdetto 
dei Lords è stato trasmesso in di¬ 
retta dalle principali reti televisive 
inglesi che alle due e un quarto di 
ieri pomeriggio hanno interrotto i 
normali programmi per collegarsi 
con l'aula di Westminster. 

C'era enorme attesa sia negli 
ambienti legali che in quelli politi¬ 
ci. Molti esperti hanno parlato di 
un caso senza precedenti che avrà 
profonde implicazioni per il futu¬ 
ro, con un ampliamento del pote¬ 
re giudiziario in senso transnazio¬ 
nale nel quadro del rispetto dei di¬ 
rittiumani. 

La prima reazione è venuta dal¬ 
le centinaia di dimostranti, molti 


di estrazione cilena e segnati dal¬ 
l'esilio, che si erano piazzati da¬ 
vanti al parlamento con dei cartel¬ 
li che chiedevano giustizia. È 
scoppiato un urlo di gioia. La ten¬ 
sione accumulata nelle ultime set¬ 


timane si è sciolta in lacrime e ab¬ 
bracci. Molti dei dimostranti s'e- 
rano accampati davanti alle rin¬ 
ghiere di Westminster fin dalla se¬ 
ra prima, dopo una marcia con 
delle candele accese per ricordare 


le vittime della dittatura. Avevano 
cantato le canzoni di Victor Jara, 
scandito gli slogans che hanno 
fatto storia come «E1 pueblo unido 
jamasseravencido». 

11 verdetto dei Lords significa 
che tra una settimana Pinochet 
verrà chiamato davanti al tribuna¬ 
le di Bow Street dove un giudice 
ascolterà la richiesta della sua 
estradizione verso la Spagna. Allo 
stesso tempo il ministro Straw, al¬ 
la luce del parere dei Lord, che nor¬ 
malmente viene rispettato dal go¬ 
verno, e su consiglio di esperti che 
esamineranno il contenuto della 
richiesta dei giudici spagnoli, do¬ 
vrà pronunciarsi a favore o contro 
l'estradizione. Oltre la Spagna, an¬ 
che Francia, Svizzera e Belgio han¬ 
no chiesto la consegna del dittato¬ 
re.. 

Per giungere alle loro conclusio¬ 
ni, i Lords-giudici hanno trascorso 
sei giorni ad esaminare le testimo¬ 
nianze di dozzine di cileni giunti a 
Londra per raccontare casi di mal- 
trattamento, tortura e uccisioni di 
parenti o amici. La stessa Isabel Al- 
lende, figlia dell'ex presidente 
morto durante il colpo di stato mi¬ 
litare dell'll settembre del 1973 è 
venuta a Londra per dimostrare 
che la morte di Allende era stata 
auspicata dal generale nei mo¬ 
menti prima del bombardamento 
del Palazzo della Moneda, che fu 
compiuto, tra l'altro, con aerei di 


Paul Hackett/Reuters 

fabbricazione britannica. 

Pinochet era venuto diverse 
volte in Inghilterra durante il go¬ 
verno dell'ex premier Margaret 
Thatcher, la quale gli era rinoscen- 
te per l'assistenza data ai servizi se¬ 
greti inglesi nella guerra delle Fal- 
klands. Più volte i due avevano 
preso il tè assieme. Non a caso, in¬ 
fatti, ieri l'ex lady di ferro ha riba¬ 
dito che l'arresto di Pinochet è in¬ 
giusto. Era stato nella convinzio¬ 
ne di godere tale immunità che al¬ 
l'inizio dello scorso ottobre Pino¬ 
chet era tornato in Inghilterra per 
sottoporsi ad un intervento chi¬ 
rurgico. A sorpresa, Scotland Yard 
aveva accolto la richiesta del giu¬ 
dice Baltasar Gazon che chiedeva 
il suo arresto per l'uccisione di ci¬ 
vili spagnoli durante la dittatura e 
per un'accusa più generale di ge¬ 
nocidio. Fu arrestato all'alba men¬ 
tre, ricevuta una soffiata, stava per 
fuggire dalla clinica. 1 suoi legali 
fecero appello all'Alta Corte lon¬ 
dinese che riconobbe al dittatore 
l'immunità diplomatica. 11 suo 
stato d'arresto rimase però in vigo¬ 
re in attesa del risultato dell'appel¬ 
lo presentato ai Lords dal pubblico 
ministero. C'è da aspettarsi, ora, 
un peggioramento deirapporti 
anglo-cileni. Ieri una troupe della 
Bbc è stata attaccata a Santiago da 
sostenitori di Pinochet e il corri¬ 
spondente gettato al suolo e preso 
a calci. 



A Madrid esplode la festa in piazza 

Canti e balli alla Puerta del Sol: «E1 pueblo unido jamas sarà vencido» 



DALL’INVIATO _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MADRID Siete spagnoli? «Non 
abbiamo patria». Josè Louis Gar- 
cia è con altre migliaia di persone 
alla Puerta del sol, a Madrid. Sulla 
giacca il distintivo: «Castigo a los 
genocidas», firmato Associazio¬ 
ne contro la tortura. Che non ha 
confini, non ha patria. Spagnoli, 
cileni, argentini è tutto il pome¬ 
riggio e la sera che cantano, gri¬ 
dano lo slogan di sempre: el pue¬ 
blo unido jamas sarà vencido. 
Bevono passandosi bottiglie di 
spumante delle Asturie, si ab¬ 
bracciano e ridono, ridono rido¬ 
no, perché «sta per finire l'abitu¬ 
dine di uccidere». L'emozione è 
grande come un fiume e si è river¬ 
sata nelle radio di tutta la Spagna 
da quando, intorno alle 3 di ieri 
pomeriggio, è arrivata la notizia 
che Pinochet sarà estradato dal¬ 
l'Inghilterra. Così microfoni 
aperti per gli ascoltatori, ininter¬ 
rottamente, mentre centinaia di 
telefonate si sono intrecciate tra 
la Spagna, l'Italia, la Francia e il 


Cile. D a oggi si volta pagina per i 
parenti dei desaparecidos, dei 
torturati e ammazzati dal dittato¬ 
re cileno e dunque «Gb ok, Pino- 
het ko», come riportava un car¬ 
tello tra i tanti di Puerta del Sol. 
L'associazione argentina e il Par¬ 
tito umanista, le madri di plaza 
de Majo con lo 
striscione «il 
sangue versato 
non sarà nego¬ 
ziato», la Com¬ 
missione di ap¬ 
poggio per il 
giudizio a Pi¬ 
nochet e il Mo¬ 
vimento con¬ 
tro l'intolle¬ 
ranza. Ieri sera 
c'era di tutto in 
piazza. Anche 
le foto di Allende, che «si sente, si 
sente està presente». Mentre Ma¬ 
drid festeggia, mentre da una 
piazza all'altra si sentiva inneg¬ 
giare al giudice Baltasar Garzon, 
il trionfatore silenzioso di questa 
giornata e che l'ha resa possibile 
chiedendo l'estradizione del dit¬ 


tatore il 3 novembre scorso - «el 
pueblo està contigo» - alla Mon- 
cloa la notizia arrivata da Londra 
è stata accolta con imbarazzo dal 
governo di Josè Maria Aznar. Il 
quale fino aU'ultimo aveva spe¬ 
rato di non trovarsi in questa si¬ 
tuazione. Perché si avvicina il 
giorno che Pinochet sarà giudi¬ 
cato dal Tribunale nazionale spa¬ 
gnolo. Ma sotto Tonda d'urto 
dell'emozione popolare, Aznar 
ha dovuto dichiarare: «La Spa¬ 
gna rispetterà la giustizia. Sia 
quale sia la sentenza, il governo 
spagnolo si adeguerà perché ha 
sempre detto che si tratta di un 
problema che spetta alla giusti¬ 
zia». Il portavoce del governo 
spagnolo. Piqué, ha anche ag¬ 
giunto che «non c'è alcun moti¬ 
vo perché qualche spagnolo pos¬ 
sa temere o essere inquieto in Ci¬ 
le». Ma queste dichiarazioni per 
l'opposizione socialista non so¬ 
no state sufficienti e infatti il ca¬ 
po della commissione esteri del 
Psoe, Estrella, ha chiesto che 
Aznar chiarisca «le sue posizioni 
su Pinochet. Il Partito popolare 


non deve dimenticarsi che fra le 
sue fila e fra i suoi elettori c'è gen¬ 
te che simpatizza per Pinochet e 
che fra gli amici di amici c'è gente 
che è stata implicata con la ditta¬ 
tura di Pinochet, come nel caso 
dei soci della società elettrica En- 
desa,inCile». 

Ma queste polemiche appar¬ 
tengono al giorno dopo - cioè og¬ 
gi, giornata in cui il premier 
Aznar incontrerà il collega italia¬ 
no Massimo D'Alema. Ieri la festa 
al rullo di tamburi è andata avan- 


Denis Doyle/Ap 

ti fino a tardi perché i madrileni 
non hanno voluto mancare ad 
un appuntamento storico, ad un 
evento di enorme importanza, 
che apre un nuovo capitolo nella 
battaglia che da decenni viene 
portata avanti da Amnesty inter- 
national e da altre associazioni 
umanitarie contro i responsabili 
di genocidi e di crimini contro 
l'umanità. «È insieme una vitto¬ 
ria dell'Europa grazie al grande 
coraggio dimostrato dalla Spa¬ 
gna», ha commentato uno degli 


■ TELEFONI 
IN TILT 
Centinaia di 
telefonate 
tra Francia, 
Spagna e Cile 
«Gb ok 
Pinochet ko» 


LE REAZIONI 


ISABEL ALLENDE 


«Esistono prìncipi e ieggi 
i dittatori non possono vincere» 

Lord di Londrahanno«resogiustìzia»atutte le vitti me della dittatura 
di Pinochet. A parlare a loro nomeè Isabel Allende, deputata cilena e 
figlia del presidente Salvador Allende ucciso durante il golpe condot¬ 
to nel 1973 dal generale Augusto Pinochet. «A nome di tutte le vitti¬ 
me, di tutti i loro familiari, di tutte le personetorturate, assassinate, 
scomparse fino ad oggi, di tutta la gente che ha veramente sofferto - 
ha detto Isabel Allende - voglio dire che la più grande rivendicazione 
che potevano ottenere era dimostrare che nel mondo esistono prìnci¬ 
pi e che i dittatori non possono impunemente viaggiare e crederedi 
essere al di sopra della legge». E la decisione presa ieri dai giudici del¬ 
la Camera dei Lord segnerà, secondo la deputata cilena, «un prima 
ed un dopo» nella storia dei diritti umani. Il caso Pinochet infatti ha 
«smosso tante coscienze e l’umanità ha reagito: nel 
suo insieme la comunità intemazionale desidera che 
non ci sia impunità che la giustizia sia possi bilee che i 
diritti umani siano universali e permanenti». Pablo Le- 
telier, figliodel Orlando Letelier, il ministro degli Esteri 
di Allende ucciso a Washington nel 1976, ha espresso 
la sua fiducia che il Cile non reagisca in maniera spro¬ 
positata alla decisione britannica. «Credoche bisogna 
rimanere tranquilli - ha detto - è in momenti come que¬ 
sto che il si rafforzano le democrazie» 

LIGNEE JOSPIN 

«Nessun crìmine impunito 
Ora ia giustizia voita pagina» 

L 



a decisione dei Lord «è una sorpresa, una gioia, una cattiva notizia 
per i dittatori», ha detto il primo ministro francese Lionel Jospin nella 
prima reazione a caldo, nei corridoi dell’Assemblea nazionale. «Ho 
l’impressione stasera che il cammino verso la giustizia internaziona¬ 
le, l’idea che nessun crimine potrà restare impunito, torna a progredi¬ 
re per una via un po’ inattesa, ma così simbolica», ha concluso ricor¬ 
dando che anche la Francia ha richiesto Pinochet per processarlo. 
Che si tratti di «tempi duri per i dittatori» sono d’accordo i Verdi, se¬ 
condo i quali i Lord «hanno dato il segnale tanto attesodamilioni di 
democratici nel mondo, che non esiste asilo per i dittatori». «Non si 
poteva sognare un modo migliore perfeste^are il cinquantenario 
della Dichiarazionedei diritti dell’uomo», aggiungono in un comuni¬ 
cato i Verdi, sottolineando che«bisogna ora che la giu¬ 
stizia vada fino in fondo al suo compito».. Intantoda Gi¬ 
nevra il procuratore generale del cantone Bernard Ber- 
tossa ha espresso «grande soddisfazione» per la deci¬ 
sione della Camera dei Lord che ha negato l’immunità ad 
Augusto Pinochet. «Niente garantiscetuttavia che la 
procedura di estradizione segua il suo corso fino allefi- 
ne», ha detto il procuratore sottolineandoche la decisio¬ 
ne odierna riguarda l’arresto preventivo e non la ricevibi- 
lità dell’estradizione. 


MARGARET THATCHER 

«È solo un vecchio malato 
Rimettetelo in libertà presto...» 



L 


’ex premier britannico Maigaret Thatcher ha subito espresso tutto 
il suo dissenso nei confronti della sentenza con cui i cinque giudici 
lord hanno negato l’immunità ad Augusto Pinochet. La «signora di 
ferro», adesso membro della camera dei lord, ha chiesto chea di¬ 
spetto del verdetto il «vecchio, fragile e malato» Pinochet sia ri¬ 
messo in libertà «per ragioni umanitarie» e anche in nomedegli 
«interessi nazionali di Gran Bretagna e Cile». La Thatcher aveva già 
preso nelle settimane scorse la difesa dell’ex-dittatore cilenoe ha 
fatto capireche spera in un intervento pro-Pinochet del governo 
Blair. «Il giudizio odiernodei Lord - ha rimarcato - rimette nelle ma¬ 
ni del governo britannico la decisione su quanto succederà al sena¬ 
tore Pinocheb>. La sentenza, però, è stata accolta con un giubilo 

senza limiti dalleexvittimedelladittatura. Un portavo- 
cedel premier laburista Tony Blair ha espresso un «no 
commenb> sul verdetto, mettendo in risalto solo che 
«è stato rispettato il normale corso giudiziario». Una 
folla di spettatori, assiepati nella galleria sovrastante 
la Camera dei Loid dove hanno reagito con esclama¬ 
zioni di attonito stupore. Fuori, davanti al Parlamento 
britannico, tappi di champagnesono volati in ariatra 
canti di «ÈarrivatoiI momentodi pagare per ituoi rea¬ 
ti». 



avvocati delle 3500 vittime cile¬ 
ne, Josè Luis Galan. Ma l'estradi¬ 
zione non avverrà in tempi rapi¬ 
di. Da ieri Garzon può interroga¬ 
re Pinochet in qualsiasi momen¬ 
to, perché è poco probabile che il 
2 dicembre il ministero degli In¬ 
terni britannico bocci la richiesta 
di estradizione dopo il sì del tri¬ 
bunale. Il via al procedimento 
partirà da quel momento in poi, 
ha spiegato a Madrid Enrique 
Santiago, principale avvocato 
delle vittime. L'iter giudiziario si 


svolgerà in due fasi: una istrutto¬ 
ria e una interrogatoria. In caso di 
condanna da parte del Tribunale 
spagnolo Pinochet non andrà in 
prigione, perché non è previsto 
dalla legge spagnola per chi ha 
più di 70 anni. E comunque è 
probabile che quando giungerà 
in Spagna il giudice Garzon deci¬ 
da che il dittatore cileno, accusa¬ 
to di genocidio, terrorismo e tor¬ 
ture, venga detenuto in una cli¬ 
nica e non in prigione. La storia 
politica di Pinochet è finita. 
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Choc in Questura 


rUnità 


^Uex questore di Milano sarà interrogato 
nel carcere militare di Forte Boccea 
«Sono sereno, chiarirò la mia posizione» 


♦ Solo ieri il ministero ha chiesto a Antonacci 
di non ripresentarsi al suo posto di vicario 
ai vertici della Questura di La Spezia 


^ Sgarbi: «Forleo non è affatto un pistolero 
H suo comportamento si può criticare 
ma come eccesso di legittima difesa» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Indagati, Sconfessi e ancora in servìzio 

Oggi Forleo davanti ai giudici, nessuna sospensione per Antonacci e Oliva 


LA POLEMICA 


Csm, il caso divide 
laid» e togati 


« 


ROMA È polemica al Csm sulla richiesta dei 
«laici» del Polo di aprire un fascicolo sul caso 
Forleo e sulle critiche rivolte dal consigliere dei 
Ds Gianni Di Cagno al gip di Lecce. Nelio Rossi 
«togato» di Magistratura democratica prende 
le distanze da entrambe le posizioni e accusa i 
colleghi di essere caduti neila «facile tentazio¬ 
ne di schierarsi prò o contro i magistrati proce¬ 
denti a seconda della collocazione politica dei 


personaggi coinvolti in indagini giudiziarie». 
«Il tribunale della libertà - sottolinea - si pro- 
nuncerà nei giro di pochi giorni e in quell'occa¬ 
sione le carte delle indagini riguardanti il que¬ 
store di Milano diverranno in larga misura pub¬ 
bliche. 

«È troppo chiedere ai colieghi eletti dal Par¬ 
lamento ^ attendere sino a quel momento pri¬ 
ma di pronunciarsi? è troppo ricordare che il 
Csm si esprime soio dopo aver acquisito un'a¬ 
deguata conoscenza dei fatti e non sulla base di 
indiscrezioni giornalistiche? 

« Suile dichiarazioni aila stampa del gip di 
Lecce, Gianfranco Gilardi, anch'egli di Md, af¬ 
ferma che «è possibile siano state fatte per 
chiarire le posizioni processuaiì'; tuttavia, av¬ 
verte, «sarebbe sempre opportuno che un ma¬ 


gistrato non si sentisse sempre investito delia 
necessità di intervenire, perché parlano i suoi 
atti». 

li riferimento a precedenti deliberazioni del 
Csm è rivolto in particoiare alla risoluzione ap¬ 
provata nei '94 dopo le polemiche seguite ai- 
l'awiso di garanzia a Silvio Beriusconi, e con la 
quale l'organo di autogoverno alla presenza 
del capo dello Stato affermò come proprio «do¬ 
vere istituzionale» la tutela dei magistrati col¬ 
piti da«denigrazionidiffamatorie». 

E tra gli interventi più recenti a difesa delle 
«toghe» da attacchi ai loro operato, i consiglie¬ 
ri del Polo ricordano quelio a tuteia della pro¬ 
cura di Paiermo Giancarlo Caselli quando fu cri¬ 
ticata per il suicidio del procuratore presso la 
pretura di Cagliari Lombardini. 



Francesco 
Forieo, 
a sinistra, 
questore e 
Giorgio Oliva 
capo della 
Squadra Mobile 
di Brindisi 
nel 1995 


Cito/Ap 


REAZIONI 


«Napolitano non sapeva 
I ds replicano al Polo 


A.CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA Chi sta in galera e chi no. 
Secondo i loro avvocati. Pasquale 
Filomena e di Emanuele Carbone, 
agenti di punta della famigerata 
questura di Brindisi, sarebbero in 
carcere per «non parlare». In gene¬ 
re i magistrati sbattono le persone 
dentro per fare una pressione psi¬ 
cologica tale da convincerle a col¬ 
laborare. Stavolta no. 1 due vorreb¬ 
bero parlare troppo - dicono i lega¬ 
li - , allargando a più categorie 
quello che viene definito il «ca¬ 
stello accusatorio». C'è però an¬ 
che chi sta fuori. 

«11 dottore non è ancora in sede, 
arriverà alle 17 e 30», il dottore in 
questione è Pietro Antonacci, 
l'uomo che sparava con l'M12 e 
sedeva al fianco del questore Fran¬ 
cesco Forleo, sul famigerato eli¬ 
cottero lanciato all'inseguimento 
mortale di Vito Ferrarese. Però 
mentre Forleo è chiuso in carcere a 
Forte Boccea, Antonacci è ancora 
in servizio, come se nulla fosse ac¬ 
caduto. E ancora in servizio, cosa 
assai strana, è anche un altro dei 
protagonisti in negativo (almeno 
secondo l'atto d'accusa della ma¬ 
gistratura di Lecce) di quella vi¬ 
cenda, Giorgio Oliva, anche lui 
sparatore confesso di quella notte, 
che lavora all'ufficio stranieri di 
Lecce, in attesa di spostarsi al com¬ 
missariato di Otranto. 

Alla terza telefonata un funzio¬ 
nario della quatura spezzina spie¬ 
ga: «11 dottor Antonacci non è sta¬ 
to sospeso dal servizio, non è at¬ 
tualmente a La Spezia e non è rag¬ 
giungibile». Fine della conversa¬ 
zione. Cioè? Semplice. Solo ieri 
dal ministero hanno chiesto ad 
Antonacci di non ripresentarsi al 
suo posto di questore vicario. Dif¬ 
ficile comminare sanzioni disci¬ 
plinari (funzione tipica dei vicari) 
dopo aver confessato il «depistag- 
gio» ai magistrati di Lecce in data 
16 novembre 1998, qualche gior¬ 
no fa. Qualche giorno dopo la 
pioggia di confessioni degli altri 
uomini della questura di Brindisi, 
iniziata in ottobre e terminata con 
l'atto d'accusa di Giorgio Oliva, il 
vice della Mobile che in primo 
momento, su consiglio di Anto¬ 
nacci, si era preso la responsabilità 
dello sparo mortale. Sparo tra gli 
spari, c'è da dire, visto che anche 


L'INTERVISTA 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Tre anni fa me ne sono an¬ 
dato dalla polizia. È stato duro. Ma 
io volevo fare il poliziotto tra i po¬ 
liziotti. E qui a Brindisi non era più 
possibile... capisca quello che vo¬ 
glio dire». Giuseppe Allegretti, 53 
anni, adesso è un pensionato. Solo 
pochi anni fa era uno degli agenti 
più impegnati nel sindacato, co¬ 
me membro della segreteria pro¬ 
vinciale del Siulp. Copia de / 'Unità 
in tasca, Allegretti era in qual¬ 
che modo finito «sotto osserva¬ 
zione» per non aver mai fatto 
mistero delle sue convinzioni 
politiche. Un comodo alibi per 
coloro che volevano delegitti¬ 
mare le sue denunce: «Un co¬ 
munista». «11 clima era brutto. 
Andai via poco prima che si in¬ 
sediasse Forleo. Lo conoscevo 
benissimo fin dagli anni Settan¬ 
ta, quando facevamo i poliziotti 
in Liguria ed eravamo pratica- 
mente dei "carbonari". Lo in¬ 
contrai: era arrivato da pochi 
giorni. Gli dissi: "Mi raccoman¬ 
do, stai attento". Ovviamente 
non sono testimone della sua 
gestione. Quello che so è che 
c'era molta attesa per quanto 
avrebbe potuto fare, mentre nei 
mesi successivi ho percepito pa¬ 
recchia delusione». 

È prima dell'arrivo di Forleo che 


dalla ricostruzione che emerge 
dalle loro confessioni davanti al 
magistrati, viene fuori che fu una 
guerra vera, combattuta da un 
equipaggio di uomini della polizia 
a bordo di un elicottero contro 
uno scafo di contrabbandieri. Che 
secondo alcuni spararono, secon¬ 
do altri no. E alla fine rimase steso 
a terra, morto con un colpo in te- 


nella polizia di Brindisi si era ra¬ 
dicato questo che i magistrati og¬ 
gi descrivono come un vero e pro¬ 
prio gruppo di potere? 

Certo. Frutto di una cultura da 
Rambo che qui ha radici lontane. 

Cioè 

Faccio un esempio. Un giorno, sia¬ 
mo alla fine degli anni Ottanta, 
partecipai da una lezione tecnica, 
nel corso della quale un docente 
mostrava filmati per spiegare co¬ 
me si doveva intervenire in caso di 
rapina. "Se all'arrivo della volante 
i banditi fuggo- 
no" - chiese - 
"cosa bisogna 
fare”? Sparare, 
fu risposto. E il 
docente non 
replicò. A quel 
punto mi infu¬ 
riai: " Qui ci so¬ 
no colleghi con 
poca esperien¬ 
za, come potete 
insegnare loro 
a sparare dietro 
un bandito in fuga. Che razza di 
poliziotti volete allevare"? Sa cosa 
accadde? 

Cosa? 

Che fu preparato un rapporto 
contro di me: avrei interrotto in 
maniera inurbana il tranquillo 
svolgimento della lezione. Non 
una parola su quello che insegna¬ 
vano. Poi qualcuno si mise a distri¬ 


sta, Vito Ferrarese. Ma che poi, su 
iniziativa di Antonacci, mentre 
Forleo stava accompagnando Fer¬ 
rarese agonizzante all'ospedale, 
Emanuele Carbone e il «Rambo 
brindisino», Pasquale Filomena, 
organizzavano la messinscena 
della mitraglietta per dimostrare 
che lo scafista aveva sparato e che, 
durante l'inseguimento gli uomi- 


buire volantini contro di me, chie¬ 
dendo provvedimenti disciplina- 
ri. Non può immaginare chi fos¬ 
se... 

Melodìcalei 

Pasquale Filomena. Proprio lui, l'i¬ 
spettore al centro di tutte le in¬ 
chieste. Era il segretario provincia¬ 
le del Sap e mi dava addosso. 

Ma lei aveva mai sentito parlare 
di ritrovamenti pilotati; ^ perso¬ 
ne incastrate con prove false? 
Altroché 

Qualche episodio? 

Intanto quello che mi raccontava 
l'ispettore Francesco Foci, che era 
in servizio in questura e ne sapeva 
piùdimecheeroallaPolmare. Co¬ 
me la mitraglietta ritrovata o fatta 
ritrovare nell'auto di un pregiudi¬ 
cato sospettato di aver realizzato 
un attentato contro la polizia. 

E poi? 

Tanti piccoli episodi. Ad esempio 
mi è stato raccontato che non 
molto tempo fa - io ero già in pen¬ 
sione - all'aeroporto di Brindisi sa¬ 
rebbe stato fermato un uomo arri¬ 
vato con un volo da Milano, trova¬ 
to in possesso di un quantitativo 
di droga. Qualcuno si sarebbe su¬ 
bito adoperato per aggiustare tut¬ 
to. Quell'uomo non è stato arre¬ 
stato. 

Elacorruzione? 

C'era e non solo nei modi che 
stanno emergendo adesso, cioè di 
colleghi al soldo dei boss. 


ni della questura avevano risposto 
al fuoco. 

Leggendo le carte processuali si 
nota, poi, che i giudizi espressi dal 
giudice Pietro Baffa, assai duri a di¬ 
re il vero, non fanno particolare 
distinzione tra Forleo e gli altri. Per 
esempio uno dei testimoni, Mario 
Greco racconta di aver saputo che 
sull'elicottero «erano tutti impaz- 


In quale modo, allora? 

Mazzette. Ma al nostro interno. 
Mi spiego meglio: secondo alcune 
voci, diciamo così, molte attività 
amministrative avvenivano se¬ 
condo modalità curiose. Io ho 
sentito il racconto di una poliziot¬ 
ta che per essere trasferita da una 
sede lontana ad una vicina alla sua 
abitazione ha dovuto pagare 17 
milioni. 

Possibile? 

Sì, perché il trasferimento avven¬ 
ne, diciamo, in due "rate". Stando 
a quanto mi riferiva, esisteva un 
vero e proprio tariffario. 

Chi avrebbe intascato i soldi? 
Probabilmente chi poteva avere 
voce in capitolo. 

Ma è possibile che voi abbiate as¬ 
sistito a tutte queste cose senza di¬ 
renulla? 

Non è così. Alcuni personaggi noi 
li avevamo inquadrati da tempo. 
Non ci voleva molto a capire che 
alcuni colleghi avevano un tenore 
di vita molto più alto di quello che 
avrebbero pomto permettersi con 
il solo stipendio. Facevamo notare 
alcune cose. Abbiamo prodotto 
documenti per stimolare l'ammi¬ 
nistrazione ad esercitare un con¬ 
trollo più rigoroso. In assenza di 
prove non potevamo mica met¬ 
terci ad accusare alcune persone di 
essere dei banditi. Ma quando è 
stato possibile segnalare qualcosa 
di concreto lo abbiamo fatto. Co¬ 


ziti». Oliva così dichiara: io sparai 
tre colpi poi passai l'arma a Forleo; 
Antonacci sparava con l'M12 e 
con un'altra arma lunga, sottoli¬ 
neando come Forleo agisse con 
una certa calma, mentre Antonac¬ 
ci appariva molto infervorato. 

Antonacci, quindi, si è presen¬ 
tato davanti al magistrato confes¬ 
sando: fu Forleo a tirare le bombe a 
mano Srem, poi tutti insieme. Oli¬ 
va, lo stesso Antonacci e Forleo, 
spararono per timore che dallo 
scafo sparassero. Una confessio¬ 
ne, sì. Ma un po' dissimile da 
quanto dichiarato da Franco Vac¬ 
ca: «Appresi da Pizza Cosimo e da 
Scarfone Francesco che (...) il que¬ 
store e il dottor Antonacci si com¬ 
portarono da pazzi criminali in 
quanto scaricarono i caricatori de¬ 
gli M12 e gettarono alcune bombe 
credo Srem, che venivano passate 
manualmente al questore e ad An¬ 
tonacci dallo Scarfone e dal Piz¬ 
za». 

Capitoli di una storia inquie¬ 
tante. Secondo il giudice Baffa il 
peggiore sarebbe proprio Forleo e 
il magistrato non ne fa misteri, vi¬ 
sto che scrive su di lui: «Si ritiene 
che tale connotazione di effera¬ 
tezza e assenza di alcun rispetto 
per Taltmi vita costituisca un dato 
altamente significativo nella in¬ 
terpretazione della personalità di 
Forleo». Quando si dice il rappor¬ 
to tra psicologia e giustizia... 

Comunque Francesco Forleo, 
visitato ieri a Forte Boccea da Vit¬ 
torio Sgarbi, nonostante tutto si è 
dichiarato fiducioso. Oggi sarà in- 
tenogato e chiarirà - sostiene con 
fiducia - l'intera oscura vicenda. 


me nel caso dello stabilimento 
balneare... 

Cosa era successo? 

Semplicemente che per molti an¬ 
ni era stato gestito da alcuni colle¬ 
ghi. A fine stagione gli incassi era¬ 
no stati ridicoli. Poi venne gestito 
da un nostro collega forse più scru¬ 
poloso, ed il risultato fu un utile di 
45 milioni, finiti nelle casse del¬ 
l'amministrazione. Quella dispa¬ 
rità ci sembrò sospetta. E la denun¬ 
ciammo. Ci fu una mezza rivolta 
contro di noi. 

Perché? 

C'erano situazioni cristallizzate, 
che andavano avanti da tempo. 
Evidentemente a molti colleghi 
andava bene così. 

Rompevate le scatole. .. 


ROMA Non si placa la polemica 
sulla vicenda del questore France¬ 
sco Forleo. Il Polo non abbassa il ti¬ 
ro e punta il dito contro l'ex mini¬ 
stro degli Interni, Giorgio Napoli¬ 
tano che «non poteva non sape¬ 
re». Ma ieri il gmppo Ds-Ulivo, alla 
Camera, è sceso in campo per far 
quadrato intorno all'ex ministro. 
«Totalmente infondate», dicono i 
Ds, le affermazioni degli esponen¬ 
ti. «Il ministro Napolitano - si leg¬ 
ge nella nota - non disponeva di 
alcuna informazione su fatti veri¬ 
ficatisi quasi un anno prima del¬ 
l'assunzione da parte sua di quel¬ 
l'incarico di governo e in merito ai 
quali la procura della repubblica 
di Brindisi aveva in breve tempo 
chiuso l'indagine archiviando il 
procedimento. Ovviamente, se 
fosse stata diversa allora la conclu¬ 
sione dell'indagine giudiziaria, sa¬ 
rebbero state tratte dal ministro 
dell'epoca le inevitabile conse¬ 
guenze nei confronti del questore 
di Brindisi, ben prima che egli po¬ 
tesse essere destinato ad altre sedi 
come si è fatto negli anni successi¬ 
vi». Dunque, nessuno riferì al mi¬ 
nistro quello che era accaduto 
quella notte del 1995 a Brindisi. 
Nessuno riferì dell'indagine archi¬ 
viata e di quella che invece ha por¬ 
tato Forleo in carcere. I Ds aggiun¬ 
gono che la decisione di destinare 
il questore Forleo a Milano, fu pre¬ 
sa sulla base «dei titoli professio¬ 
nali e di anzianità e reggono a 
qualsiasi obbiettivo confronto». 
Precisazioni che non sembrano 
convincere il Polo. «Dovevamo 
attendere l'arresto dell'ex questo¬ 
re di Milano Francesco Forleo per 
rivedere il risveglio delTanima ga¬ 
rantista della sinistra...», dice Pao¬ 
lo Romani, coordinatore per la 
Lombardia di Forza Italia. Il quale 
osserva: «Come è possibile che 
Napolitano, in carica sino a poche 
settimane fa, non sapesse nulla di 
questa grave vicenda? O forse 
qualcosa sapeva ma si è tentato fi¬ 
no all'ultimo una difesa politica 


La storia dello stabilimento è mar¬ 
ginale. Però è vero: gli ultimi tem¬ 
pi, prima di andarmene, avevo 
paura. 

Oleosa? 

Che incastrassero anche me. Sape¬ 
vo che c'erano persone capaci di 
infilarci una bustina di droga in 
macchina. Conoscevo alcuni me¬ 
todi, come adesso sta emergendo 
dalle inchieste. E sapevo che c'era 
qualcuno che me l'aveva giurata. 
Sono stati bmtti momenti. Anche 
da un punto di vista psicologico. 
Io volevo fare il poliziotto tra i po¬ 
liziotti. Ma mi convinsi che a Brin¬ 
disi non era possibile. 

Sièpentito? 

Mi è molto dispiaciuto andare via 
dalla polizia. 


dell'imputato anche a costo di 
mettere in grave imbarazzo l'inte¬ 
ro corpo della Polizia di Milano». 
Smorza i toni della polemica Ma¬ 
rio Tassone, vice segretario del- 
l'Udr, che esprime l'auspicio che 
la magistratura faccia «piena chia¬ 
rezza» sulla vicenda ed invita a 
non usare questa vicenda per 
«stmmentalizzare e quindi dele¬ 
gittimare» le forze dell'ordine. 

Maurizio Gasparri, An, nel 1994 
sottosegretario all'Interno, con 
Roberto Maroni ministro dà la sua 
versione: «Vi furono pressioni pe¬ 
santissime del Pds affinché Forleo 
fosse mandato alla guida della 
questura di Brindisi». E aggiunge 
di aver fatto presente all'allora mi¬ 
nistro «che quella nomina poteva 
risultare inopportuna», perché 
Forleo è originario di Brindisi e 
«destinare, al rientro dell'espe¬ 
rienza parlamentare un questore 
nella città dove poteva avere inte¬ 
ressi e legami familiari era scelta 
più che discutibile. Invece -ag¬ 
giunge- fu destinato effettiva¬ 
mente a Brindisi poiché vi furono 
pesantissime pressioni del Pds a 
tale proposito, che evidentemen¬ 
te i vertici del ministero dell'Inter¬ 
no non ritennero di respingere 
ma, per quieto vivere, accolsero». 
È lo stesso Roberto Maroni a repli¬ 
care: «È vero, Gasparri mi sconsi¬ 
gliò di nominare Forleo questore 
di Brindisi. Ma la sua era una valu¬ 
tazione squisitamente politica: 
non si volevano nomine del Pds in 
Puglia. Nessuna pressione, inve¬ 
ce, giunse dalla Q^uercia: tutte le 
nomine di questori e prefetti, 
quando ero alla guida del Vimina¬ 
le, le ho fatte senza pressioni». 
L'ultimo affondo tocca a Gustavo 
Selva, presidente dei deputati di 
An: «Dopo i fatti di Brindisi, che 
erano ben conosciuti dal governo, 
e in presenza di un procedimento 
non ancora concluso, come è sta¬ 
to possibile al ministro Napolita¬ 
no nominare Forleo capo della più 
importantequesturad'Italia?». 

«Berlusconi 
a giudizio», 
difesa insorge 

Gli avvocati di Silvio Berlusconi 
insorgono alla notizia della nuova 
richiesta di rinvio a giudizio for¬ 
mulata dal pool mani pulite nei 
confronti del Cavaliere e di altri 
cinque imputati a proposito della 
vicenda della privatizzazione del¬ 
la Sme. Ieri mattina, il gip Ales¬ 
sandro Rossato ha comunicato ai 
difensori la notizia già diffusa dai 
giornali nel corso dell’udienza 
preliminare relativa al filone di in¬ 
dagine per la corruzione dei giu¬ 
dici romani, subito rinviata al 12 
gennaio. «La prossima volta at¬ 
tenderò in edicola, non in un’aula 
giudiziaria», commenta ironica¬ 
mente l’avvocato Amodio, che ie¬ 
ri si per protesta non ha parteci¬ 
pato all’udienza. 

Il gip milanese ha aperto l’u¬ 
dienza, che è poi proseguita per 
gli altri filoni di inchiesta, renden¬ 
do anche noto ai legali degli im¬ 
putati che i pm Gherardo Colom¬ 
bo e llda Boccassini hanno chie¬ 
sto che per il filone Sme siano rin¬ 
viati a giudizio Silvio Berlusconi, 
Cesare Previti, Attilio Pacifico, 
l’industriale Ferrerò egli exgiudi¬ 
ci romani Filippo Verde e Renato 
Squillante. Il procedimento Sme 
potrebbe essere riunificato a 
quello principale il 12 gennaio. I 
pm hanno anche rinunciato alla 
riunione al procedimento princi¬ 
pale del filone Imi-Sir. Anche su 
questo le difese si pronunceran- 
noil 12gennaio. 


«Insegnavano a sparare sui fuggiaschi» 

A Brindisi un delegato del Siulp fu punito perché si ribellò 





Forleo davanti allo scafo su cui fu ucciso Vito Ferrarese nel 1995 


■ PENSIONE 
PER PAURA 

«Lasciai la 
polizia nel 
timore che 
qualcuno mi 
infilasse droga 
in macchina» 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il responsabile delle riforme: «Le regole 
vanno riscritte da tutti, ma la maggioranza 
non può sottrarsi alle sue responsabilità» 


^ Anche Veltroni rassicura Yopposizione 
Salvi: «Serve il più ampio consenso» 

Elia: «Si può agire prima della Consulta» 


^Apprezzamento per l'avvio in Senato 
della discussione sulla legge elettorale 
Ma l'intesa resta ancora lontana 


Ds e Ppì ad Amato: «Avanti senza nervosismi» 


n ministro: «Nessun contrasto con D'Alema». Il premier: «Apprezzo il suo lavoro» 



Il ministro Giuliano Amato Maurizio Brambatti/Ansa 


IL PICCONATORE 


Cossiga: «Giuiiano insista 
c'è spazio per iavorare» 


ROMA «Amato, non perdere la 
pazienza e vai avanti». Verso sera, 
il popolare Soro sintetizza così il 
messaggio della maggioranza al 
ministro delle riforme. Amato si 
lamenta e teme di diventare il mi¬ 
nistro del nulla, che presenta solo 
libri sulle riforme? Non c'è modo 
migliore per evitarlo, dicono lo 
stesso Soro e Cesare Salvi, dei Ds, 
che quello di lavorare per trovare 
una soluzione. Con un'avverten¬ 
za: le riforme bisogna farle dialo¬ 
gando con l'opposizione, ed è un 
errore anche solo dare l'impressio¬ 
ne di voler fare per conto proprio. 
Avvertenza diretta anche all'op¬ 
posizione, che grida al colpo di 
mano: l'idea di voler fare le rifor¬ 
me a colpi di maggioranza, dicono 
Ds e Ppi, non è mai stata nostra, 
ma del Polo che nel '94, a elezioni 
vinte, lodissebmtalmente. 

Insomma, la fase è delicata. Sul¬ 
le riforme c'è molto nervosismo, 
tante ipotesi, poche possibilità 
concrete di andare rapidamente a 
un'intesa. L'unica cosa certa è che 
da ora in avanti ci sono 30 giorni 
di tempo, prima della sentenza 
della Consulta sul referendum, in 
cui il confronto si farà più serrato. 

Eppure quella di ieri, nonostan¬ 
te i lamenti del Polo, è stata una 
giornata di chiarificazione. Anzi- 
tutf o il ministro e D'Alema hanno 
entrambi negato contrasti. In più 
Amato, dopo aver sentito il dibat¬ 
tito al Senato sulla legge elettorale, 
ha detto di aver visto «grandi aper¬ 
ture». Lo stesso ministro, e con lui 
molti esponenti della maggioran¬ 
za, a cominciare da Veltroni, han¬ 
no ribadito a Berlusconi che la 


ROMA Legge elettorale. Solo 
quella. Nessun dialogo sulle 
riforme costituzionali «con 
una maggioranza che fa i ri¬ 
baltoni anche nelle Regioni». 
E se decideranno di andare 
avanti da soli, «senza l'oppo¬ 
sizione, sarà un bel colpo di 
mano», «una bella prova della 
loro credibilità democratica». 
Silvio Berlusconi la mette co¬ 
sì, rispondendo al monito di 
Giuliano Amato e del presi¬ 
dente della Camera, Violante. 

Niente di nuovo, quindi, 
sul fronte del Polo, che con¬ 
ferma divisioni e incertezze al 
suo interno sulla strategia da 
seguire. Gianfranco Fini invi¬ 
ta Amato a «non far finta di 
non sapere quello che tante 
volte abbiamo detto in aula». 
Quindi, per il presidente di 
An, l'unico modo per fare le 
riforme resta l'Assemblea co¬ 
stituente. Non rimane, allora, 
che la legge elettorale. Ma an¬ 
che su questa riforma il cen- 


paura del Polo sui colpi di mano è 
propaganda, oppure il frutto di un 
equivoco. A parole la chiarifica¬ 
zione c'è, che poi dia i fmtti spera¬ 
ti, è un'altra cosa. 

A quanto pare l'insoddisfazione 
di Amato per il suo ruolo, che può 
apparire ridotto rispetto alle 
aspettative, non sarebbe ancora 
del tutto superata. C'è stata qual¬ 
che incomprensione con espo¬ 
nenti della maggioranza, c'è poi 
stato, ad alimentare l'insoddifa- 
zione di Amato, qualche punzec¬ 
chiatura, ad esempio la battuta di 
D'Alema sulle idee del ministro 
per il Quirinale («un giorno ci darà 
l'identikit già bello efatto»), e, for¬ 
se, quel che dice Cossiga: Amato 
aspirerebbe alla candidatura per la 
presidenza Ue e quindi non vede 
con entusiasmo il lavorio della 
maggioranza a favore di Prodi. Ma 
di qui a dipingere contrasti ce ne 
corre. Tant'è vero che Amato ha 
chiarito: «La cosa più curiosa - dice 
- è che le mie dichiarazioni sono 
state intese da qualcuno come av¬ 
vertimento al presidente del con¬ 
siglio...non mi risulta che D'Ale¬ 
ma ponga ostacolo al processo di 
riforma. E io, ieri (ossia martedì 
ndr) ho vouto parlare apertamen¬ 
te proprio di questi ostacoli». 
«Quello che ho detto - sottolinea 
Amato - è che le regole del gioco, se 
possibile, vanno ristudiate e ri¬ 
scritte fra tutti i giocatori. Se poi 
l'opposizione continuerà a ritene¬ 
re di restare fuori da questo dibat¬ 
tito...la maggioranza dovrà co¬ 
munque assumersi le sue respon¬ 
sabilità». Amato ammette che sul¬ 
le riforme nella maggioranza ci so- 


trodestra conferna le sue divi¬ 
sioni, con Fini e Casini che 
insistono sul fatto che la stra¬ 
da migliore a questo punto è 
il referendum. Casini è ironi¬ 
co: «Non comprendo i tor¬ 
menti politico-esistenziali del 
ministro Amato... La sua pro¬ 
testa non può che essere indi¬ 
rizzata al capo della maggio¬ 
ranza. Amato dovrebbe sapere 
che nelle ultime settimane 
l'ostacolo maggiore al dialogo 
politico è venuto dalla pro¬ 
pensione della sua maggio¬ 
ranza a promuovere ribaltoni 
regionali». 

E Marco Follini, vicesegre¬ 
tario del Ccd, rincara la dose: 
«Le prediche di Amato e Vio¬ 
lante all'opposizione sono la 
maschera di una critica a D'A¬ 
lema: si parla a nuora, perché 
suocera intenda». Per il Ccd, 
dunque, «l'innovazione poli¬ 
tica potrà venire solo dal refe¬ 
rendum». Posizione uguale a 
quella di An. E stavolfa Fini 


no opinioni diverse, «ma ci sono 
anche ragioni per pensare che pri¬ 
ma o poi un punfo d'inconfro si 
possa frovare». «Comunque-con¬ 
clude sul punfo - gli elementi che 
pesano sono anche altri: la sen¬ 
tenza della Corte costituzionale e 
quant'altro...». D'Alema risponde 
così: «Amato ha avviato giusta¬ 
mente il suo lavoro...il governo 


sembra anche frenare su una 
sua recente proposta. Quella 
cioè di affrontare, una volta 
effettuato il referendum, il 
problema dell'elezione diretta 
del capo dello Stato o del pre¬ 
mier, riaprendo di fatto il dia¬ 
logo sulle riforme costituzio¬ 
nali. 

Che Forza 
Italia e An la 
pensino in 
modo diverso 
lo si sa da 
tempo.Il ca¬ 
pogruppo al¬ 
la Camera di 
Fi, Pisanu, ri¬ 
spondendo al 
suo vice Pep- 
pino Calderi- 
si, lo confer¬ 
ma: a noi interessa modificare 
la legge elettorale per poi an¬ 
dare a votare. Ma Calderisi gli 
replica in modo pungente: 
«Va a finire che con questga 
posizione non si farà né la ri¬ 


intende opera¬ 
re come stimo¬ 
lo e lavorare per 
determinare le 
intese possibili, 
quindi Amato 
ha fatto una pa¬ 
noramica, ha 
raccolto idee, 
proposte, prio¬ 
rità. Adesso ve¬ 
dremo come 
procedere, ma 
io apprezzo 
molto il suo la¬ 
voro. È chiaro 
che se non c'è 
accordo di tutti 
su tutto cerche¬ 
remo di muo¬ 
vere sulle solu¬ 
zioni possibili, 
per quelle sulle 
quali c'è un 
consenso ade¬ 
guato». 

Alla fine del¬ 
la giornafa lo 
stesso Amato è 
sollevato: «Il 
dibattito al Se¬ 
nato sulla legge 
elettorale è sta¬ 
to ottimo, si è 
prestata attenzione alle insoddi¬ 
sfazioni dell'elettorato, che han¬ 
no poi trovato sbocco nel referen¬ 
dum. E questo è il modo giusto per 
coagulare una maggioranza tra¬ 
sversale». Amato vede aperture 
sulla legge elettorale, mentre gli 
appare problematico «il dibattito 
sulle riforme costituzionali, per le 
ragioni ormai note». 


forma della legge elettorale, 
né si andrà a votare...». Men¬ 
tre per il deputato forzista il 
referendum sarebbe un modo 
per sbloccare l'impasse sulle 
riforme. La soluzione, propo¬ 
ne Calderisi, pofrebbe essere 
quella di «ripartire dalla Bica¬ 
merale o di procedere con 
l'articolo 138». Il modello po¬ 
trebbe essere «quello dei sin- 
daci: eleggere un decisore po¬ 
litico con potere di sciogli¬ 
mento». Che il referendum 
possa essere un modo per fa¬ 
cilitare la ripresa de dialogo 
sulle riforme lo dice anche il 
vicepresidente del Senato, 
Domenico Fisichella che è an¬ 
che presidente dell'Assemblea 
nazionale di An, anche se - di¬ 
ce - «non sono proprio inna¬ 
morato del refrendum». E, co¬ 
munque, Fisichella non vede 
come la maggioranza possa 
fare le riforme da sola: froppe 
divisioni al suo inferno. 

Nell'incerfo panorama di 


Una di queste ragioni è l'indi¬ 
sponibilità del Polo, che apparen¬ 
temente è interessato solo a esa¬ 
minare la legge elettorale. Veltro¬ 
ni spiega a Berlusconi che se lui ha 
paura di riforme fatte dalla mag¬ 
gioranza senza consultare l'oppo¬ 
sizione, «questo è un buon moti¬ 
vo per partecipare». «Noi - dice - 
siamo apertissimi a ricominciare a 
discutere di riforme costituzionali 
col Polo, vorrei ricordare che è sta¬ 
to Berlusconi ad affossare la Bica¬ 
merale». E Amafo? «Condivido 
quel che ha fatto, il suo è un appel- 
loalPoloperpartecipare...». 

Ad Amato, però, giungono an¬ 
che alcuni consigli. Franceschini e 
Soro, del Ppi, ricordano al mini¬ 
stro che le riforme bisogna farle in¬ 
sieme all'opposizione e che sba¬ 
glierebbe a perdere la pazienza su¬ 
bito. Elia, presidente dei senatori 
popolari, ricorda ad Amato che si 
può agire anche prima della sen¬ 
tenza della Consulta: «Temiamo 
che qualcuno sia tentato dallo 
stmmentalizzare il referendum 
per arrivare, da posizioni di forza, 
al confronto sulla legge elettorale 
imponendo soluzioni ultramag¬ 
gioritarie». 

E Cesare Salvi ribadisce: «Noi ri¬ 
maniamo coerenti con un'impo¬ 
stazione che vuole ogni riforma 
fatta con il consenso più ampio 
possibile. Ho inteso la presa di po¬ 
sizione di Amato e Violante come 
uno stimolo per l'opposizio¬ 
ne...poi, se non si vuole andare a 
un confronto fatto solo di conve¬ 
gni e interviste basta venire in par¬ 
lamento: è questo il modo miglio- 
reperarrivareariforme». B.Mi. 


posizioni con il quale il Polo 
risponde al pressing del mini¬ 
stro Amato, inreviene il lea¬ 
der referendario, Mario Segni 
il quale dice di comprendere 
«l'imbarazzo» del minisfro, 
ma aggiunge che proprio per 
questo la strada della consul¬ 
tazione potrebbe essere un 
modo per sbloccare l'impasse. 

Ma sul referendum resta 
l'incognita Berlusconi che , 
come si sa, vede nella consul¬ 
tazione un'ultimissima spiag¬ 
gia. «Le dichiarazioni di Giu¬ 
liano Amato - dice il costitu¬ 
zionalista Giorgio Rebuffa di 
recente passato da Fi all'Udr - 
mi sembrarne rivolte essen¬ 
zialmente alle incertezze, alle 
esitazioni e ai ritardi del Po¬ 
lo». Intanto, Gianfranco Fini 
lancia una sfida alTUdr: di- 
mosfri alle europee quanti vo¬ 
ti è capace di prendere, «in 
democrazia sono gli elettori a 
dare le patenti». 

P. Sac. 


DALL’INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

BILBAO Francesco Cossiga, nel 
Paese Basco da «osservatore», de¬ 
dica poche battute alle questioni 
nazionali. Preferisce dedicarsi al 
tema per il quale è venuto a Bil¬ 
bao sfidando le ire del premier Jo¬ 
sé Maria Aznar. Al quale, peral¬ 
tro, manda un esplicito messag¬ 
gio a proposito dei terroristi del¬ 
l'Età sparsi in centinaia di carceri 
lontane: «La privazione della li¬ 
bertà è la pena. Tutto il resto è tor¬ 
tura. Se lo Stato impedisce ai pri¬ 
gionieri di incontrare le proprie 
famiglie compie una vendetta». 
Ma nella sede del Pnv, il Partito 
nazionalista basco dove tiene 
una conferenza stampa con Ar- 
zalluz, il presidente del partito 
che sfoggia il 
simbolo dei 
quattro mori 
bendati dono 
del «sardo coc¬ 
ciuto», Cossi¬ 
ga trova il tem¬ 
po per interve¬ 
nire sul males¬ 
sere che in 
questi giorni 
sta manife¬ 
stando il mini¬ 
stro Giuliano 
Amato. 

«Il ministro Amato - esordisce 
il picconatore - è stato nominato 
per un molo specialissimo, per 
fare le riforme. Sono convinto 
che lo spazio per questo ci sia, a 
cominciare dall'elezione diretta 
del capo dello Stato». Cossiga ha 
maturato l'idea che al Senato 
TUdr - di cui è presidente - possa 
presentare un progetto in tal sen¬ 
so. Anche se per questa riforma è 
necessario il lungo procedimen¬ 
to proprio della revisione costi¬ 
tuzionale. Sarebbe, comunque, 
un segnale importante anche 
verso coloro che più temono la ri¬ 
presa del processo riformatore. 
Tra questi ci sono i popolari che, 
con Leopoldo Elia in testa, temo¬ 
no fortemente un intervento di 
revisione della Carta, a partire 
proprio dalTarticolo sul presi¬ 
dente della Repubblica. 

Francesca Cossiga, nel frat¬ 
tempo, getta acqua sul fuoco del¬ 
le polemiche italiane e ricorda, 
tranquillizzando Amato, che «il 
governo è in carica da meno di 
un mese. E in queste settimane 
ha dovuto far approvare la finan¬ 
ziaria, ha avuto tra i piedi il pro¬ 
blema di Ocalan e quello dell'in¬ 
tervento nel Kossovo. Capisco, 
dunque, l'impazienza dell'ami¬ 
co Amato, ma la non partenza 
del governo sul terreno delle ri¬ 
forme è giustiflcafa. Ho parlato 


diverse volte con D'Alema, an¬ 
che in questi giorni, e ci siamo 
trovati d'accordo su molte solu¬ 
zioni in tema di riforme da mef- 
tere sul tavolo dei partiti». Dun¬ 
que, è la conclusione di Cossiga, 
avviati a soluzioni i problemi im¬ 
pellenti il governo potrà iniziare 
ad affrontare il resto. 

Ma l'irritazione di Amato na¬ 
scerebbe anche da altro. Il suo in¬ 
gresso nel governo, infatti, non 
era - e non è - destinato ad esaurir¬ 
si con la direzione del dicastero 
per le Riforme. Amato è stato 
chiamato per ricoprire anche al¬ 
tri ruoli, dentro e fuori del gover¬ 
no. In quesfi giorni è venula fuori 
con forza Tipotesi che possa esse¬ 
re lui il candidato per la presiden¬ 
za della commissione europea. 
Nella riunione dei socialisti euro¬ 
pei lo si è detto 
esplicitamen¬ 
te: «Se si candi¬ 
da il socialista 
italiano lo so¬ 
sterremo fino 
in fondo, per¬ 
ché dovrem¬ 
mo sostenere 
Prodi che vuo¬ 
le essere super 
partes?». Ama¬ 
to risponde¬ 
rebbe alle con¬ 
dizioni previste dalle rigide nor¬ 
me, per quanto non scritte, che 
disciplinano l'avvicendamento 
alle cariche europee. Infatti il 
prossimo presidente della com¬ 
missione dovrebbe essere sociali¬ 
sta ed espressione di uno degli 
stati meridionali dell'Unione. 

E Romano Prodi, che Massimo 
D'Alema sta sostenendo per que¬ 
sta stessa carica, insieme con 
Cossiga e Marini? «Se in ballo c'è 
la sua candidatura, io mi faccio 
da parte», ha detto tempo fa il mi¬ 
nistro Amato. E la stessa cosa Tha 
ripetuta in questi giorni a D'Ale¬ 
ma, che oggi sarà a Madrid per in¬ 
contrare Aznar. Il tema della 
commissione europea è in agen¬ 
da e il fatto che Cossiga sia ancora 
in visita in Spagna, non gradito 
da Aznar, non dovrebbe essere 
motivo di disturbo per i colloqui 
tra i due premier. Lo stesso picco¬ 
natore lo ha detto ieri nel corso di 
una conferenza stampa nella se¬ 
de del Pnv, il Partito nazionalista 
basco, a Bilbao: «Sarebbe una 
presunzione assoluta pensare 
che per causa mia due premier 
possano non intendersi. La man¬ 
cata candidatura dello spagnolo 
Gonzales, le resistenze del porto¬ 
ghese Goutierrez non dovrebbe¬ 
ro essere di ostacolo per altre can¬ 
didature. Quella di Prodi si inseri¬ 
sce in questo quadro. Mi auguro 
che Aznar la sostenga». 


«Fanno da soli? È un colpo di mano» 

Berlusconi grida al «golpe» ma ripete: accordo impossibile 


■ MARIO 
SEGNI 

«Comprendo 
l’imbarazzo 
di Amato, 
l’unica 
strada 

è il referendum» 


■ DA BILBAO 
AROMA 
«Il ministro 
deve portare 
pazienza 
Il governo 
è in carica 
da pochi giorni» 



Prime prove al Senato di rifórma elettorale 

Iniziato in commissione l'esame delle proposte di legge. Il Polo «coUabora» 


IL CASO 

La Consulta difende Neppi Modona; 
«Collegiale la decisione sul 513» 


ROMA Con una relazione del 
presidente. Massimo Villone, 
ds, ha preso avvio ieri alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
del Senato, l'iter delle numerose 
proposte di legge di riforma elef- 
torale nazionale. Al termine 
della prima giornata di dibatti¬ 
to, si è deciso, alTunanimità, di 
destinare una seduta alla setti¬ 
mana all'esame delle proposte 
di riforma. 

«La discussione odierna -ha 
precisato Villone- è stata per lo 
più illustrativa». «L'opposizio¬ 
ne -ha aggiunto- ha manifestato 
la sua volontà di esserci e la di¬ 
sponibilità a partecipare alla di¬ 


scussione con impegno». Ha, 
inoltre, precisato che nel merito 
de Ile soluzioni tecniche non si è 
ancora entrati. «Ho solo indivi¬ 
duato -ha detto- alcuni blocchi 
tematici: il problema della quo¬ 
ta proporzionale; il problema 
del riparto maggioritario-pro¬ 
porzionale; la questione del 
doppio turno-turno unico; il 
premio di maggioranza; lo scor¬ 
poro e la soglia di intervento». 
Villone ha voluto precisare che 
in commisisone «si continuerà 
a discutere senza essere in alcun 
modo condizionati dalla pro¬ 
nuncia della Corte Costituzio¬ 
nale, che è un evento importan¬ 


tissimo, ma esterno». La rile¬ 
vanza della seduta è stata sotto- 
lineata dalla presenza dei capi¬ 
gruppo dei ds, Cesare Salvi; Fi, 
Enrico La Loggia; Ppi, Leopoldo 
Elia. Al termine delle due ore di 
discussione, si è registrato un 
unanime apprezzamento per il 
buon avvio di questo confronto 
parlamentare, il primo, su leggi 
elettorali dal varo del «materel- 
lum» tuttora in vigore. «È stato 
un incontro davvero positivo - 
ha commentato Salvi- io ho ri¬ 
badito con forza che la posizio¬ 
ne dei Ds è per una riforma elet¬ 
torale il più ampiamente condi¬ 
visa da maggiorazna e opposi¬ 


zione. Il che per noi vale anche 
per la riforme cosfituzionali: di¬ 
ciamo no a riforme a colpi di 
maggioranza». 

Tredici sono aftualmente le 
proposte presentate. Tra di esse 
quella di iniziativa popolare, 
promossa da Antonio Di Pietro, 
sul doppio turno di collegio, 
quella del sen. Stefano Passigli 
sull'eliminazione dello scorpo¬ 
ro, le due di Fi sulTunominale 
secco e sul doppio fumo di coa¬ 
lizione, quella dei ds, maggiori- 
faria a doppio turno di collegio. 
Villone ha annunciato l'arrivo 
di altre proposte, tra cui una del¬ 
la Lega, che si è dichiarata pron¬ 


ta al confronto «a patto -ha af¬ 
fermato il vice capogmppo, Al¬ 
berto Lembo- che si parli di ri¬ 
forme effettive e non di tmffe: 
noi, a differenza del Polo, abbia¬ 
mo numeri, coerenza, serietà, 
non perdiamo tempo a starnaz¬ 
zare». 

«È stata un'ottima discussone 
-ha commutato Giuliano Ama¬ 
to, presente in commissione- 
anche perché si è prestato atten¬ 
zione alle insoddisfazioni del- 
Teleftorato, che hanno poi tro¬ 
vato sbocco nel referendum: 
questo è il modo giusto per per 
coagulare una maggioranza tra¬ 
sversale». N.C. 


Dopo le polemiche sulla sentenza che ha regolamentato l’applicazione 
dell’articoloSlSdel codice di procedura penale, anche laCorte costitu¬ 
zionale fa sentire la propria voce, rompendo il tradizionale silenzio. 

La Consulta interviene, inusualmente, con una nota, a difesa del giudi¬ 
ce Guido Neppi Modona, per ricordare che le sentenze sono frutto di «una 
lettura collegiale attenta e scrupolosa»ed èquindi «scorretto personaliz¬ 
zarne l’attribuzione al Giudice incaricato della sua redazione, anziché alla 
Corte stessa». Il comunicatodellapresidenzadella Corte Costituzionale, 
fa rifeiimentoad un commentoalla sentenza suH’articoloSlS, del sena¬ 
tore Marcello Pera (Forza Italia), pubblicato lunedì dal “Messaggio”, 
nel quale«perdodici volte - si legge nella nota - le critiche in esso espresse 
sono indirizzate al Giudice che ne è stato relatore». 

Il senatore Pera, in sintesi, affermava che nella stesura della sentenza 
«Neppi Modona ha dovuto violare la logica e stravolgere la Costituzione», 
prendere «a pugni Aristotele per accontentare Caselli» (cioè il procurato¬ 
re di Palermo che aveva definito la riforma del 513 l’abolizione parlamen¬ 
tare della mafia, ndr) ed auspicava un intervento riparatore del ministro 
della Giustizia edella maggioranza chesostiene di governo D’Alema. 
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«Carramba» che Maradona! 

H caldatore forse ospite dalla Carrà. Un super-cachet? 


ADRIANA TERZO 

ROMA Verrà, non verrà? Sembra di sì: 
Maradona dovrebbe arrivare domani in 
Italia per partecipare sabato sera allo 
show di Raffaella Carrà Carramba, che 
fortuna, accompagnato da sua moglie 
Claudia, e preceduto - oltreché dalle 
polemiche sul suo possibile cachet 
(720 milioni? O solo un centinaio?) 
dal suo amico-manager Guillermo 
Coppola che si è imbarcato ieri all'ae¬ 
roporto di Ezeiza diretto a Milano. 
Non nuovo ai colpi di scena, resta il 
dubbio su un ripensamento dell'ulti¬ 
ma ora nonostante le prenotazioni 
aeree già effettuate dal calciatore ar¬ 


gentino. 

Perché dovrebbe ripensarci? Innan¬ 
zitutto per un motivo sentimental- 
calcistico: il fuoriclasse non vuole 
mancare alla partita Boca-Indepen- 
diente di domenica perché la sua 
squadra del cuore, appunto il Boca, è 
a un passo dalla conquista del Torneo 
Apertura, appuntamento cui si sta 
preparando mezza Argentina. Poi, per 
motivi economici. Dopo l'annuncio 
del quotidiano argentino «Olè» se¬ 
condo il quale el «Pibe de oro» avreb¬ 
be percepito quasi 800 milioni per es¬ 
sere a Carramba, e la secca smentita 
della Rai e di Sergio Japino, coautore e 
regista della trasmissione, potrebbe 
essere proprio la cifra del compenso 


alla base del tira e molla con la Rai. 

Maradona, che manca dall'Italia da 
sette anni e sette mesi, ha comunque 
espresso l'intenzione di testimoniare 
davanti al magistrato di Torino, Gua- 
riniello, e di chiedere una riparazione 
economica per il danno morale subi¬ 
to per i 15 mesi di squalifica che gli 
furono affibbiati il 17 marzo 1991. In¬ 
fine, sulla vicenda, il presidente della 
Commissione di Vigilanza, Francesco 
Storace (An) ha dichiarato: «Spero 
che la storia del cachet quasi miliar¬ 
dario sia falsa, altrimenti si trattereb¬ 
be di un episodio scandaloso. E mi 
auguro che Maradona non vada a 
Carramba ad inneggiare alla droga li¬ 
bera a spese dei contribuenti». 


ASTE 

COMPLEANNI 

N 

Quasi un flop a Hollywood 

Tina Tumer compie 60 anni 

la vendita degli abiti di scena 

Festa per l'icona sexy del rock 


di Madonna e di Di Capilo 

che flirtò con David Bowie 

■ Ha suscitato scarso interesse una vendita all’asta di 

■ Sembra impossibile, ma è così: Tina Tumer, uno dei 


alcuni abiti di scena di Madonna e Leonardo Di Ca- 

sex-symboì della musica nera, compie 60 anni. Nata 

prio. L’asta di memorabilia, tenutasi a Hollywood 

come Annie Mae Bullocka Brownsville, Tennessee, la 


presso la casa Bonhams, prevedeva, tra l’altro, la 

cantante festeggia oggi il suosessantesimocom- 


vendita di un vestito di seta a fiori indossatoda Ma- 

pleanno. Naturalmente lei non ha nessuna voglia di 


donna in «Evita»: un acquirente rimasto anonimo lo 

smettere. Ancora in splendida forma, continua a cal- 

ha comprato per «soli» 2 mila 200dollari (3 milioni 

care i palcoscenici e a incidere dischi eduetti (l’ulti- 


TlSmila lire), meno della metà dei Amila eSOO dollari 

mo con il nostro Eros Ramazzotti). Cresciuta e diven- 


(oHreS milioni di lire) che si aspettava la casa d’aste. 

tata famosa aH’ombra del marito-pad ronelkeTumer, 


Stessa delusione per un abito indossatoda Di Caprio 

Una ha scritto alcuni capitoli importanti della soni 


nella «Maschera di ferro»: il prezzo base variava dai 

music, come Nutbush City Limitso Proud Mary, 


Amila800 (oltreS milioni di lire) ai Ornila AOO dollari 

presa in prestito ai Creedence Clearwater Revi- 


(quasi undici milioni di lire) ma l’offerta più sostanzio- 

vai. Ma la cantante ha saputo riciclarsi anche do- 


sa non ha superato i 3mila600dollari (circa 6 milioni 

po la separazione artistica dal marito, diventendo 

di lire). Malgrado l’insuccesso dell’asta. Madonna si 

un’autentica icona del rock: sono famose le sne 


consola con la tv: lastaramerìcanasta progettando 

gambe, lesue parrucche e i suoi flirt bollenti (uno 


uno show basato sul gioco «Vero o falso» che dovreb- 

dei quali, raccontato in un libro autobiografico. 

Grq 

beesseretrasmessonell’autunnodel 1999. 

con l’inglese David Bowie). 







NON TUTTI 


CE LA FANNO 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


Chi si tuffa 
nella ricerca 
e chi sparisce: 
come gli Europe 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Rifarsi una vita. E una 
carriera. Abbandonando la strada 
del successo facile e cercando altri 
stimoli. Rischiando. Con la con¬ 
creta possibilità di fare un buco 
nell'acqua e ripiombare nelTano- 
nimato. Che, per chi è stato una 
star e ha conosciuto gli allori, può 
essere un punto di non ritorno. In 
tanti ci hanno provato: qualcuno 
ce l'hafatta, qualcuno no. 

Sotto gli occhi abbiamo un re¬ 
cente esempio in positivo: quello 
di Robbie Williams, che dopo aver 
rotto il giocattolo di plastica Take 
That e rinunciato a soldi e fama, 
ha ricominciato su una strada più 
ambiziosa. 

Stop alle canzoncine per «tee- 
nager» e sotto con un pop-rock 
che guarda a Oasis e Blur. Dopo un 
inizio in sordina Robbie ha centra¬ 
to l'obiettivo: il suo primo disco 
ha venduto bene e il secondo, l'Ve 
Been Expecting You, è uscito da 
poco ma vola già alto nelle clas¬ 
sifiche. E sono tornati d'incanto 
le copertine delle riviste e il de¬ 
lirio dei fans, con l'aggiunta del 
consenso dei critici. L'abbiamo 
constatato agli ultimi Mtv 
Awards, dove Robbie è stato ac¬ 
colto con un entusiasmo supe¬ 
riore a quello riservato a Ma¬ 
donna. 

Intanto il suo unico concerto 
italiano, il 30 novembre al Rol- 
ling Stone, è «tutto esaurito» da 
giorni. «Quando ripenso al pe¬ 
riodo dei Take That mi rivedo 
molto giovane e molto inco- 


Raf: «Om tomo 
alle mie radici» 


Masini: «E io pxmto 
sulle emozioni» 


MILANO «È il disco che avrei vo¬ 
luto realizzare già da qualche 
anno. Senza condizionamenti e 
in piena libertà». Così Raf parla 
di La prova, un cd che prende 
definitivamente le distanze 
dal suo passato più leggero. 
Quello, per esempio, di un 
brano come 
Self Control, 
che per Raf 
ha significato 
nel lontano 
1983 lo spar¬ 
tiacque fra 
rock giovani¬ 
le e successo 
commerciale. 

Un orecchia¬ 
bilissimo pez¬ 
zo dance che 
gli ha spiana¬ 
to la strada verso le classifi¬ 
che, ma che Tha imprigiona¬ 
to per troppo tempo: «Quel 
successo è stato una specie di 
shock psicologico: mi nascon¬ 
devo per la strada e non mi 
facevo vedere in giro. Perché 
non ero soddisfatto di me e 
della mia musica». 

Col passar degli anni e dei 
dischi, Raf si è costruito mat¬ 
tone su mattone una carriera 
fatta di melodie orecchiabili, 
arrangiamenti curati, sonorità 


raffinate: musica di consumo, 
certo, ma ben confezionata. 
Con La prova realizza il suo la¬ 
voro più sincero: un pugno di 
brani pop che guardano più 
all'Inghilterra di Radiohead e 
Verve che alla tradizione san¬ 
remese. Molte chitarre, in¬ 
nanzitutto, e un suono più 
corposamente rock. «Ho 
chiuso un ciclo e ne ho aperto 
un altro, tornando alle mie 
radici. Che si perdono nella 
scena rock toscana degli anni 
Settanta quando suonavo con 
Ghigo Renzulli, poi finito nei 
Litfiba. E adesso che mi sono 
messo la coscienza a posto 
con la musica, anche la vita 
privata ne sta traendo giova¬ 
mento. Basta casini: ora il 
mio punto di riferimento è la 
famiglia». Ecco, perciò, il mo¬ 
tivo della dedica alla figlia su 
Little Girl. Mentre stupiscono 
certi argomenti trattati, come 
gli anni di piombo in Che 
giorno è: «Ho vissuto quel pe¬ 
riodo e so cos'è stato. Eppure 
mi sembra che ancora oggi ci 
siano troppe cose non capite: 
come il fatto, per esempio, 
che in quel contesto tutti era¬ 
no vittime. I brigatisti armati 
come i poliziotti morti sul 
campo. Spero anche nelTap- 


lesi e tante altre belle speranze del 
pop italiota. Marco non ha più 
nulla a che fare. Ma è un divorzio 
in amicizia: «Sia chiaro - spiega 
Masini-cheio sono grato a Bigazzi 
per quello che ha fatto, è uno che 
lavora come un treno, mi ha por¬ 
tato alTapice del successo ed ha 
tutta la mia stima. Ma io avevo 
una voglia tremenda di cantare fi¬ 
nalmente delle canzoni scritte in¬ 
teramente da me, di provare per 
una volta a scrivere tutto io». È na¬ 
to così «Scimmie», il nuovo album 
del cantante di Perché lo fai, Ma- 
linconoia e Vaffanculo. Scritto e 
prodotto da lui, con una mano 
da Beppe Dati e Marco Manza- 
ni. Ha fatto lui anche il video¬ 
clip, e lo spot televisivo, quello 
con la scimmietta legata a una 
croce, che le reti Mediaset han¬ 
no censurato: «Non per la scim¬ 
mia - dice lui - che si vedeva be¬ 
nissimo che non era crocifissa 
ma solo legata. Quel che ha da¬ 
to fastidio era la croce. Se fosse 
stata legata a un palo nessuno si 
sarebbe scandalizzato». 

Scimmie è un disco voluta- 
mente «da cantina», grezzo e ir- 
ruento, che «magari può anche 
suonare male, anzi sicuramente 
suona male - dice lui - però io 
reputo più importante l'emo¬ 
zione finale, che non la perfe¬ 


zione finale». E le emozioni, in 
questo disco, sono spesso urla¬ 
te. Con sincerità, se non altro. 
Con una voglia di «rottura», di 
rabbia, di sfogo, che ha la me¬ 
glio anche sulle ballate. Masini, 
insomma, cerca di ridefinire il 
suo posto sulla scena musicale 
italiana. Ha venduto 3 milioni e 
mezzo di dischi, ma rischia di 
restare indietro rispetto all'on¬ 
data di nuovi gruppi e di nuovi 
volti. Sono in tanti i giovani 
che premono alle porte, ma lui 
non si scompone: «I Beatles so¬ 
no nati una volta e ancora li 
imitano... E poi vedo troppi 
cantanti che rinnegano di esse¬ 
re italiani, che fingono di essere 
neri...». Vabbè. «Io non mi sen¬ 
to nessuno - conclude lui - e ri¬ 
conosco che ho fatto prodotti 
confezionati in passato, ma non 
chiedetemi perché Tho fatto. So 
solo che questo album non è un 
prodotto confezionato. È tutto 
mio, è il disco che riconosco co¬ 
me il mio primo vero figlio». 


■ IL NUOVO 
ALBUM 
Si chiama 
«Scimmie» 

«È il disco 
che riconosco 
come il mio 
primo vero figlio' 


superficiale ed edonista e diven¬ 
tato, nel giro di poche stagioni, 
un musicista stimato e impe¬ 
gnato nel sociale. Lorenzo ha 
spiegato la sua metamorfosi co¬ 
me «maturità e presa di coscien¬ 
za», ma ha dovuto superare lo 
scetticismo e la diffidenza di chi 
non perdona facilmente. E alla 
fine ce l'ha fatta. 

Ha colpito anche la bmsca 
sterzata di Gianluca Grignani 
che, dopo il successo milionario 
del primo disco (quello di La 
mia storia fra le dita e Destinazio¬ 
ne paradiso), è fuggito a gambe 
levate dal clichè di divo adole¬ 
scenziale in cui volevano ingab¬ 
biarlo per abbracciare nei cd 
successivi un suono più scon¬ 
trosamente rock. Risultato: ven¬ 
dite in netto calo e disappunto 
dei discografici, ma giustificata 
soddisfazione del ribelle Gian¬ 
luca. Più recentemente è stata 
Antonella Ruggiero a far parlare 
di svolte. Prima con l'uscita da 
un gruppo famoso come i Mafia 
Bazar, poi col ritorno (dopo un 
lungo silenzio) in una chiave 
meno pop e più contaminata. 
«Coi Mafia non ce la facevo più: 
troppe divergenze, troppa routi¬ 
ne. E, soprattutto, troppa voglia 
di fare altro» spiega Antonella. 
Che, però, si è scontrata subito 
con le regole del mercato: il suo 
primo album solista. Libera, è 
andato maluccio. Tanto da 
spingerla all'estrema carta di ri¬ 
fare i pezzi dei Mafia con nuove 
sonorità in Registrazioni moderne 
e, soprattutto, a giocarsi la car¬ 
riera sulla mota dell'ultimo 
Sanremo, dove ha pescato il nu¬ 
mero bello e fortunato di Amore 
lontanissimo. Un'iniezione di fi¬ 
ducia per il futuro. 


pello per Sofri e gli altri: sono 
convinto della loro innocen¬ 
za». In Jamas, invece, si sti¬ 
gmatizza la moda di trattare 
la figura del «Che» come 
un'immagine per magliette e 
portachiavi; e in La prova si 
critica un sistema che permet¬ 
te che alcuni siano ricchissi¬ 
mi e troppi muoiano di fame. 

Un Raf diverso dal passato, 
insomma. Che per spiegare il 
suo nuovo corso artistico ter¬ 
rà in dicembre una serie di 
concerti nei club alternativi 
d'Italia, dal Tunnel di Milano 
(il 9) al Tenax di Firenze (il 
15) e al Palladium di Roma (il 
16/ E se questo cambiamento 
non piacesse al pubblico? 
«Pazienza. Io, del resto, non 
ho pretese da superstar: mi 
basta quello che ho, non inse¬ 
guo guadagni astronomici e 
capricci da divo. Mi importa 
di più continuare a fare la 
musica che mi piace davve¬ 
ro». D. PE. 


■ TRA POP 
E ROCK 
«La prova» 
un cd energico 
e corposo 
E tra i testi 
spuntano gli anni 
di piombo e il Che 


ALBA SOLANO 


ROMA Marco Masini è arrabbia¬ 
to. Ci ride su, ma si vede che è ar¬ 
rabbiato. «I trasgressivi, i discote¬ 
cari - dice - mi consideravano un 
pissero». Pissero? «Ma sì, un de¬ 
presso, uno tri¬ 
ste, un bacchet¬ 
tone. E invece 
no. Io triste 
non son mai 
stato. E poi di¬ 
ciamolo: mica 
sei trasgressivo 
perché fai le 
cinque di notte 
al pub. È un fat¬ 
to di testa, non 
di abitudini. 

Insomma basta 
con sta' storia del Masini triste, mi 
hanno giudicato, etichettato sen¬ 
za neanche conoscermi veramen¬ 
te, mi hanno attaccato sul perso¬ 
nale e questo, sì, mi ha parecchio 
infastidito». Óra è pronto per il ri¬ 
scatto. Eccolo qua, il «nuovo» Ma¬ 
sini. Che si ripresenta alla ribalta 
con un nuovo look, capelli e piz- 
zetto bianco platinato. E senza più 
- sorpresa -, Bigazzi al suo fianco. 
Con il produttore toscano dalla 
cui scuderia sono usciti Masini ma 
anche Aleandro Baldi, Paolo Vai¬ 


sciente. Era inevitabile che 
prendessi la direzione sbagliata 
e mi facessi consigliare dalle 
persone sbagliate: d'accordo, mi 
assumo anche la responsabilità 
delle mie azioni, ma un sacco di 
gente mi ha aiutato a essere 
quell'idiota che ero» spiega 
Robbie. E ribadisce il concetto 
in un nuovo pezzo. No Regrets 
(nessun rim¬ 


pianto), dove 
scrive «Non 
voglio odiarti, 
ma è la sola 
cosa che mi 
hai lasciato», 
riferendosi al¬ 
l'esperienza 
coi Take That. 
«Adesso, però, 
le cose sono 

_ cambiate e 

non voglio es¬ 
sere più solo un idolo per le ra¬ 
gazzine. È bello potersi esibire 
per gente di ogni età e di ogni 
sesso: vado sul palco e faccio 
quel che faccio sentendomi me 
stesso. E senza recitare». Se Rob- 


■ SCELTE DI 
SUCCESSO 
Robbie vende 
milioni di dischi 
e al suo concerto 
italiano del 30 
novembre i 
posti sono finiti 


bie ride, gli altri Take That se la 
passano così così: Mark Owen e 
Gary Barlow, che sembrava do¬ 
vessero fare sfracelli, hanno de¬ 
luso. Degli altri due, poi, si sono 
perse le tracce. 

Rifarsi una vita, quindi, è dif¬ 
ficile. Ne sa qualcosa persino un 
big come George Michael che, 
dopo 1 trionfi anni Ottanta con 
gli ultraleggeri Wham!, ha fati¬ 
cato non poco a imporre la sua 
volontà di fare una musica di 
maggior spessore. Per questo 
motivo si è invischiato nel '93 
in una perigliosa causa con la 
sua casa discografica, la Sony, 
che ne ha bloccato l'attività per 
lungo tempo. Alla fine si è giun¬ 
ti a un accordo liberatorio e Mi¬ 
chael ha firmato con la Virgin, 
recuperando la sua dignità arti- 


Nellafoto 
grande, 
l’ex Take That 
Robbie 
Williams 
A sinistra, 
Antonella 
Ruggiero, 
a destra 
Geoige Michael 
Nelle foto 
piccole, 
Raf e Masini 


stica/commerciale. Ma per taci¬ 
tare la vecchia etichetta gli è 
toccato pagare un ultimo pe¬ 
daggio, sotto forma di disco: il 
«best» uscito a inizio mese, in¬ 
fatti, è pubblicato dalla Sony. E 
dovrebbe 
chiudere defi¬ 
nitivamente la 
controversia. 
Se al buon Mi¬ 
chael, dopo 
tanto trava¬ 
glio, è andata 


bene, non altrettanto si può di¬ 
re per alcuni reduci dei soliti 
anni Ottanta. Gary Kemp e To¬ 
ny Hadley degli Spandau Ballet 
hanno tentato, in momenti di¬ 
versi, di riciclarsi in varie vesti, 
senza mai riuscirvi. Joey Tem- 
pest degli svedesi Europe (erano 
quelli della tamarrissima The Fi¬ 
nal Countdown: un vero incu¬ 
bo!) ha virato, qualche anno fa, 
verso un rock alla Springsteen 
incidendo un album dalle mise¬ 
re fortune. Altri, come Mark 


Hollis dei Talk Talk, hanno scel¬ 
to volutamente di allontanarsi 
dalle lusinghe dello «show-biz» 
per seguire la strada della speri¬ 
mentazione e dell'avanguardia: 
tanto di cappello. 

E in Italia? Il 
caso più ecla¬ 
tante resta 
quello di Jova- 
notti, partito 
come emble¬ 
ma del giova¬ 
nilismo più 


«Io mi riddo» 
Cori cambiano 
le star del rock 

Robbie Williams, in arrivo in Italia, 
ce Tha fatta. Ma i suoi ex Take That... 
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C'e'RlFÒNMZloMe 
GUI GFORlOlWl CORDI 

Nioi^ soi^o Pio'' Gol! gomo Solo 



Pìnochet può essere processato 


I Lord cancellano rimmunità. Le Madri esultano, il Cile lo rivuole 


IL CASO 


Ocalan portato in Italia 
da un deputato Prc 
«Bertinotti sapeva tutto» 

Mantovani confessa ed è polemica 



Ramon Mantovani durante la conferenza stampa Medichini/Ap 


ROMA Cresce la polemica sul caso Ocalan. 11 Polo critica il «soccorso 
rosso» che ha portato il leader Pkk in Italia e chiede la sua espulsio¬ 
ne. Sul suo viaggio con Ocalan, il deputato di Prc Mantovani insìste; 
nessun giallo e non fu informato il governo. Maggioranza divisa sul¬ 
l'asilo politico. D'Alema; il diritto d'asilo non è prerogativa del pre¬ 
sidente del Consiglio. E non si shilancia sull'ipotesi che dopo la cadu¬ 
ta del governo turco sì troverà un interlocutore più aperto. 

BRIANI DE GIOVANNANGELI 

ALLE PAGINE 6e 7 


CRISI AD ANKARA 


Travolto il governo di Yilmaz 

_ BERTINETTO 

A PAGINA 6 


NUOVE POLEMICHE 


La )uve insiste: «Non giochiamo» 

_ BOLPRINI 

A PAGINA 6 


LONDRA Compleanno amaro 
per Augusto Pinochet: con una 
sentenza di portata storica, pro¬ 
prio nel giorno in cui l'ex-ditta- 
tore cileno ha festeggiato gli 83 
anni, la camera dei Lord gli ha ne¬ 
gato ieri l'immunità per le atroci¬ 
tà commesse durante i suoi 17 
anni di regime. Il generale rima¬ 
ne in libertà vigilata nel Regno 
Unito, a forte rischio di un'estra¬ 
dizione a Madrid dove l'hanno 
incriminato per genocidio. Per 
lui si profila una lunga e comples¬ 
sa battaglia giudiziaria, a meno 
che - ma sembra molto improba¬ 
bile - il ministro degli Interni Jack 
Straw non lo rimetta in libertà 
utilizzando i suoi poteri discre¬ 
zionali. Hanno esultato alla noti¬ 
zia le Madri di Plaza de Mayo, che 
ora invocano giustizia anche 
contro gli «oppressori del popolo 
argentino» Massera e Videla. Po¬ 
lemica reazione del Cile, che 
chiede il rimpatrio del generale. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4e5 


IL COMMENTO 


ORA SORRIDE 
IL POPOLO DI ALLENDE 


SAVERIO TUTINO 

S ono passati, da poco, 25 anni dalla 
morte di Salvador Attende. In un gior¬ 
no come quello di oggi pensiamo so¬ 
prattutto a lui. Per tre volte, negli anni Ses¬ 
santa, aveva tentato invano di diventare 
presidente, prima dì arrivarci poi atta quar¬ 
ta, nel Settanta. Pensiamo oggi a quell'uo¬ 
mo assassinato, come se fosse ancora vivo. 
Non era privo di senso dell'umorismo e in 
questo momento chissà cosa sarebbe capa¬ 
ce dì dire, su Pinochet spodestato in Inghil¬ 
terra. Atta sua terza sconfìtta, nel tentativo 
dì diventare presidente, nel 1964, Attende 
disse ai mesti compagni: «Quando morirò, 
la mìa lapide sarà: qui giace Salvador Al- 
lende, candidato atta presidenza del Cile». 


SEGUE A PAGINA 2 


IL PERSONAGGIO 



QueN'uomo 
che soffocò il Paese 
col pugno di ferro 


VICARIO 

A PAGINA 4 


Nelle Ferrovie 25mila esuberi 


Toma il nucleare? Botta e risposta Verdì-Bersani 


ROMA Venticinquemila lavora¬ 
tori di troppo. Le ferrovie dello 
Stato hanno decisoche se non si 
trova una soluzione per far qua¬ 
drare i bilanci la soluzione è una 
sola: licenziare. A meno che non si 
riduca drasticamente il costo del 
lavoro. Insomma i lavoratori o si 
accontenteranno di guadagnare 
di meno o perderanno il posto. 
Oggi il confronto con i sindacati 
che incontreranno il ministro 
Treu e il sottosegretario Giordano 
Angelini. I ferrovieri sono oggi 
115 mila ma l'azienda giura che ne 
bastano 90mila. 

Polemica nel governo fra Verdi 
e Bersani sul nucleare. Il ministro 
intervenendo alla Conferenza 
dell'Energia ha parlato di tecnolo¬ 
gie per la dismissione del nuclea¬ 
re. I Verdi l'hanno intesa come ria¬ 
pertura della questione. Bersani 
ha smentito. 

BIONDI WITTENBERG 

ALLE PAGINE 9 e 17 


IL DIBATTITO SULLA SCUOLA 


NOI, CENSURATI 

DALL'UNIVERSITÀ 

CAnOLICA 


GLORIA BUFFO 

C aro rettore dell 'Università 
Cattolica, come lei certa¬ 
mente sa il paese discute 
in questi giorni con passione dì 
scuola, dì parità, dì laicità dello 
Stato. Si tratta dì un tema cru¬ 
ciale che sta giustamente a cuo¬ 
re a milioni dì italiani: dalla 
qualità e dai caratteri del siste¬ 
ma formativo dipende il futuro 
dì tutti noi. A llargare le occasio¬ 
ni di confronto ed estendere le 


SEGUE A PAGINA 14 



Gli studenti da Veltroni; 
«Difendi il diritto allo studio» 


VARANO 

A PAGINA 11 


L'ARTICOLO 


CHIESA E SINISTRA 
QUALI VALORI 
DIAMO AI GIOVANI? 

NILDE lOTTI 

L a vicenda del piccolo Mauro di Pi e- 
dimonte San Germano, uno sper¬ 
duto paese del Frusinate, ha pro¬ 
fondamente colpito l'opinione pubbli¬ 
ca e creato un senso di angoscia sui tem¬ 
pi e sui modi della vita dei ragazzi di og¬ 
gi. Ci auguriamo che gli inquirenti pos¬ 
sano al più presto risolvere il caso, dal 
punto di vista giudiziario. Ma alcuni in¬ 
terrogativi, davvero angosciosi, vanno 
al di là della ricerca pur necessaria del 
colpevole o dei colpevoli, e richiedono 
un'analisi dei punti di riferimento, del¬ 
le certezze che accompagnano la cresci¬ 
ta dei giovani d'oggi. 

Nel caso specifico, l'ambiente è dei più 
squallidi e torbidi che si possano imma¬ 
ginare. Padre e madre separati da tem¬ 
po; madre coinvolta in ambienti di ri¬ 
catto e di prepotenza; possesso da parte 
di Mauro di danaro in cifre esorbitanti 
per un bambino di undici anni. Chi 
guarda le fotografie di Mauro che i gior¬ 
nali hanno pubblicato, è colpito dalla 
sua aria da «grande», da uomo «matu¬ 
ro»; come se si sentisse padrone del suo 
destino e non dovesse render conto di 
nulla a nessuno. Quando poi si leggono 
le prime risultanze dell'inchiesta si ve¬ 
de che in quell'ambiente si intrecciano i 
mali peggiori: droga, corruzione, ricat¬ 
ti, sesso, ricerca del danaro facile. Tutto 
ciò che rende così aspro e diffìcile que¬ 
sto nostro tempo. 

Sino a non molto tempo fa queste do- 
v'è maturato il dramma dì Mauro erano 
zone contadine, povere ma tranquille. 
L'introduzione della civiltà moderna, 
l'industrializzazione, il danaro più fa¬ 
cile le ha profondamente sconvolte, e 
creato spesso condizioni impossìbili dì 
vita. 

È dunque Pìedìmonte un sìmbolo del¬ 
la difficoltà della vita nei nostri tempi? 
Non mi sentirei di affermarlo. E tutta¬ 
via vi sono alcuni elementi che riguar¬ 
dano tutta la società, così come oggi la 
vediamo crescere, nelle città e nelle 
campagne, in ogni parte del mondo. I 
vecchi valori della civiltà contadina so¬ 
no scomparsi. 

Sì direbbe pure scomparso il magiste¬ 
ro della Chiesa che con le sue parole e la 
sua organizzazione è stata per secoli e se¬ 
coli un solidissimo punto dì riferimen¬ 
to per uomini e donne. Certo, quasi sem¬ 
pre a vantaggio delle classi dominanti, 
ma non si può negare che venisse, da 
quel magistero, un modello dì vita che 
confermava valori di carità e di solida¬ 
rietà e persino parole dì uguaglianza. 
Adesso anche la Chiesa - inutile negarlo - 
è in crisi. I valori del suo magistero non 
riescono più a tradursi in immagine di 
vita. 


SEGUE A PAGINA 2 


Ecsta^, droga dei ragazzi «normali» 

Sono 400mila i consumatori, confonnisti del sabato sera 


Geni e robot, storie di famiglia 

Domani con FU il video di «Alien» e «Progenie» di Dick 


LUIGI CANCRINI 

L a diffusione delle «nuove 
droghe» comincia a por¬ 
re problemi seri di cui 
due ricerche recenti, fiorenti¬ 
na e romana, offrono un pa¬ 
norama sostanzialmente at¬ 
tendibile. 

Il primo, il più rilevante, è 
quello relativo all'ampiezza 
straordinaria dell'utenza che 
alle «nuove droghe» si avvici¬ 
na. Toccare la cocaina o farsi 
di eroina chiedeva e chiede 
comunque una scelta di cui 
adolescenti e giovani adulti 
hanno ancora paura. Le pillo¬ 
le offerte all'uscita dalla disco¬ 
teca, le rave parties o negli 
stadi (il contesto in cui girano 
le «nuove droghe» è sempre 
quello ricreativo) non destano 


SEGUE E SCATENI A PAGINA 21 


Domani 

SU 

riAiità 

m 

Mostre 

Appuntamenti 

Eventi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Turno di riposo 

P er fortuna che il questore Forleo è di sinistra, e addirittura dello 
stesso partito del capo del governo. Fosse stato di destra, chi ci 
avrebbe salvato dall'ennesima geremiade contro le «toghe ros¬ 
se» che perseguitano gli avversari politici? La considerazione è di In¬ 
dro Montanelli (sul «Corriere» di ieri), ed è indirettamente corrobo¬ 
rata dalle dichiarazioni di diversi esponenti di An, compreso l'onore¬ 
vole Fini, che questa volta, ma guarda il caso, salutano con entusia¬ 
smo l'iniziativa dei giudici. Tacciono i garantisti del Polo, tace Ti¬ 
ziana (Maiolo e Parenti), perfino l'avvocato Taormina pare voglia 
osservare proprio in questa occasione il suo turno di riposo. Uniamo 
volentieri il nostro silenzio al loro: la faccenda ci appare spinosa, 
complicata, una di quelle tipiche storie di frontiera che non facilita¬ 
no i comportamenti di chi ne è protagonista e tantomeno il giudizio 
di chi ne viene a conoscenza. Né il fatto che Forleo sìa di sinistra ci 
basta a decìdere che debba essere per forza la vittima di una bieca 
manovra ai suoi danni. Ci piacerebbe tanto che un'analoga incertez¬ 
za, in futuro, bagnasse le polveri dei garantisti col botto. Ma è solo 
una pia speranza, destinata a dissolversi non appena avranno ripre¬ 
so fato, mettendo a frutto, grazie a Forleo, il turno di riposo. 


LIEN 

DOMANI 

è in edicgia 




La uideocassetta 
con la cartina dello spazio 
a 11.900 lire, 


L'occasione colta 


SERGIO COFFERATI 

I l racconto «Progenie», che que¬ 
sta settimana insieme ad «Una 
preda allettante» accompagna 
la videocassetta di «Alien» (per la re¬ 
gia di Ridley Scott), si snoda intorno 
al rapporto tra un padre banale e un 
figlio dotato di un'intelligenza su¬ 
periore. È un tema, quello del rap¬ 
porto tra i singoli genitori e un fi¬ 
glio, che ritorna spesso nei racconti 
e nei romanzi di Phil K. Dick. L'ori¬ 
gine di tanta insistenza è ovvia, risa¬ 
le alla travagliatissima infanzia del¬ 
lo scrittore, ai suoi traumi, mai su¬ 
perati, che condizioneranno non 
soltanto la sua produzione artistica 
ma gran parte della sua vita privata. 
E lui stesso, pur attento e premuroso 
verso le figlie, non riuscirà da essere 
quel genitore che avrebbe desidera¬ 
to essere. 


SEGUE A PAGINA 24 


USALVAGENTE 



L’ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

in tutte le edicole 
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LA Cultura 



Giovedì 26 novembre 1998 



Vivere con Tecstasy 
La nuova droga 
della gente «normale» 

Due ricerche italiane e una serie di incontri europei 
fanno il punto sull'uso e i consumatori delle pasticche 


STEFANIA SCATENI 

Reprimere non serve. Non basta, se 
preferite. Le battaglie antiproibizio¬ 
niste hanno forse instillato l'ombra 
del dubbio in molti. Ma non solo. È 
che il mondo è cambiato. E sono 
cambiate anche le sue droghe. Il 
servizio sanitario nazionale si è ac¬ 
corto di essere vecchio, non aggior¬ 
nato, e quindi non attrezzato ad af¬ 
frontare il problema delle nuove 
(appunto) droghe. Meglio tardi che 
mai, le istituzioni hanno deciso di 
mettersi in pari con il mondo. Sul¬ 
l'onda della sua diffusione in Gran 
Bretagna e nel nord Europa, di 
ecstasy si parla da tempo anche in 
Italia fuori dai circuiti dei centri so¬ 
ciali (i primi ad occuparsi dell'argo¬ 
mento). E in libreria potete trovare 
alcuni testi «fondamentali» sul te¬ 
ma. 

A livello istituzionale si è iniziato 
a studiare il fenomeno e ipotizzare 
possibili strategie di intervento. 
Una serie di studi e ricerche che, il 
mese scorso, hanno fornito il mate¬ 
riale per il Convegno nazionale sul¬ 
le nuove droghe, organizzato dal 
Dipartimento Affari Sociali della 
Presidenza del Consiglio. Non solo, 
anche la «Settimana europea di pre¬ 
venzione delle tossicodipendenze» 
appena terminata, è stata dedicata 
alle nuove droghe. Coordinati dal 
Dipartimento degli Affari Sociali, 
enti locali, amministrazioni, servizi 
pubblici e privati hanno lavorato a 


Saperne di più 
con un libro 
e un manuale 

Chi non desidera prendere 
droga non lo faccia; chi 
vuole prenderla deve sape¬ 
re a quali rìschi va incon¬ 
tro. Questa, in sintesi, la fi¬ 
losofìa che sottende ai due 
volumi «E come ecstasy» di 
Nicholas Saunders e il più 
recente «Le nuove droghe» 
di Giinter Amendt e Pa¬ 
trick Walder, entrambi 
stampati da Feltrinelli in 
edizione economica. Nel 
primo, Saunders analizza 
effetti, rìschi, diffusione 
dell'ecstasy e contesto so¬ 
ciale che fa da sfondo al suo 
uso con rintento di dare in¬ 
formazioni ai consumato¬ 
ri e agli «spettatori». 11 se¬ 
condo è un manuale d'i¬ 
struzioni per l'uso alle 
nuove droghe cercando di 
smascherare pregiudizi e 
disinformazione. 


diverse iniziative di informazione e 
sensibilizzazione. E gli opuscoli di¬ 
stribuiti ai ragazzi si muovono se¬ 
condo la filosofia del conoscere è 
meglio. Nessuno oggi dice loro 
«non drogarti», casomai suggerisce 
come difendersi dagli abusi (estre¬ 
mizzando un po', si potrebbe persi¬ 
no dire «come gestire al meglio l'u¬ 
so di ecstasy») con tanto di consigli 
sul pronto soccorso «no panie». 
Olanda docet. 

Quel che più conta, è che si cerca 
di capire. Oltre la «paura», l'isteria 
da rave. Chi sono, quanti sono, che 
fanno i consumatori di ecstasy? E 
perché? Un dato che emerge da ri¬ 
cerche diverse ci sembra importan¬ 
te. Ed è quello che identifica il con¬ 
sumatore di ecsatsy come una per¬ 
sona normale. Cosa c'è di tanto im¬ 
portante? Il fatto, innanzitutto, che 
chi usa le «nuove droghe» non vie¬ 
ne etichettato per esempio come 
tossicodipendente, ovverosia come 
una persona che, automaticamen- 


■ I DATI 
STATISTICI 

Il consumo medio 
è di 1-3 pasticche 
Ma aumenta 
nei ragazzi 
degli ambienti 
disagiati 


te, viene consi¬ 
derata «diver¬ 
sa», fuori dalla 
società. E per¬ 
ché questo sem¬ 
plice dato si 
porta dietro una 
serie di conside¬ 
razioni di non 
poco conto. 

Due le ricer¬ 
che che abbia¬ 
mo preso in 
considerazione, 
oltre ai dati dell'Osservatorio per¬ 
manente del Ministero degli Inter¬ 
ni: il rapporto del «Progetto Mosai¬ 
co» (un'estesa ricerca sulle nuove 
droghe - 1097 persone, di cui circa 
800 consumatori, intervistate - rea¬ 
lizzata a Roma da una cordata di 
cooperative) e quello della «Ricerca 
dance» del Dipartimento delle di¬ 
pendenze di Firenze, che tra le altre 
cose ha interpellato un campione 
di 213 persone. Ciò che salta subito 


agli occhi è che chi usa ecstasy non 
è uguale al consumatore di «droghe 
classiche». In genere studia o lavora 
ed è soddisfatto della vita che fa. Il 
consumatore di ecstasy è un ragaz¬ 
zo compreso fra i 15 e i 25 anni, ha 
un livello di istruzione medio-alto e 
un buon inserimento socio-lavora¬ 
tivo. La propensione al consumo è 
quasi la stessa fra maschi e femmi¬ 
ne. Luogo privilegiato del consu¬ 
mo, la discoteca. I pochi che si ri¬ 
volgono ai Sert non hanno proble¬ 
mi connessi alla sindrome d'asti¬ 
nenza e non si identificano nella ti¬ 
pologia del tossicodipendente tra¬ 
dizionale. Sono, in genere, persone 
integrate, che usano la sostanza per 
motivi ricreazionali o d'evasione. 
Moltissimi ragazzi hanno preso la 
prima pillola giovanissimi, usano 
ecstasy in ambiti e con abitudini 
connesse a momenti lucidi, in di¬ 
scoteca 0 in altre situazioni di ag¬ 
gregazione legate alla ricerca di mo¬ 
dalità di piacere. Il consumo è quasi 


La 

scheda 


Cos’è 

l’ecstasy 

L'ecstasy com¬ 
pie cento anni: 
venne sintetizza¬ 
ta per la prima 
nel 1898. Il ter¬ 
mine ecstasy in¬ 
dica il preparato 
chimico 3,4-Me- 
tildiossi-N-Meti- 
lanfetamina. 
L'Mdma è una 
sostanza sinteti¬ 
ca (non esiste 
quindi in natura) 
e fu brevettata 
in Germania nel 
1913. Inizialmen¬ 
te venne usata 
come farmaco 
dagli psicotera¬ 
peuti per mette¬ 
re i pazienti a 
loro agio. All’ini¬ 
zio degli anni ‘80 
veniva usata ne¬ 
gli Usa come so¬ 
stanza ricreati¬ 
va, regolarmente 
venduta in bar e 
locali. Nel 1986 
venne messa 
fuori le^e. I 
suoi effetti sono 
in sintesi il sol¬ 
lievo dalla ten¬ 
sione muscolare, 
lo sciogliersi del¬ 
le paure e l’atti¬ 
vazione della vi¬ 
ta interiore. 



Sono circa 
400mila in 
Italia i 
consumatori 
delle nuove 
droghe. La gran 
parte dei 
giovani 
consumatori ha 
un lavoro e una 
istruzione 
medio-alta. 


«Al di là dell'intervento operativo 
quotidiano, è necessario aggiunge¬ 
re anche un discorso più generale. 
Oserei dire un intervento cultura¬ 
le». Mario Santi non lo dice espli¬ 
citamente, ma il problema, quan¬ 
do si parla di droghe non è solo 
guardare a chi le usa, ma anche a 
come va il mondo. Santi dirige il 
Dipartimento delle dipendenze di 
Firenze (diviso in 10 Sert) e fa par¬ 
te del Gruppo Nuove droghe del 
Ministero degli Affari Sociali. E per 
il suo Dipartimento ha sovrinteso 
al «Progetto Vivere», un progetto 
di prevenzione primaria nell'ambi¬ 
to della campagna informativa sul¬ 
le droghe del Comune di Firenze. 
Una ricerca, coordinata da Duilio 
Borselli, che è andata nelle scuole 
e davanti alle discoteche. 

Dottor Santi, oggi si parla dì pre¬ 


venzione piuttosto che di lotta al¬ 
la droga. £ un segno che le istitu¬ 
zioni hanno cambiato atteggia¬ 
mento rispetto all'uso di sostanze 
psicotrope? 

«In qualche modo sì. Parlare di pre¬ 
venzione, comunque, rientra nel¬ 
l'ambito della lotta alla droga: anche 
la prevenzione è un intervento di cul¬ 
tura di contrasto. Il problema è che 
"la droga" è un fenomeno sempre più 
complesso. Una cosa difficile da far 
capire, ad esempio, è quanto si sia 
estesa la vetrina delle droghe. Ovve¬ 
rosia l'offerta. L'ecstasy è nuova nel¬ 
l'estensione del consumo, c'è poi un 
rilevante aumento dell'uso di cocai¬ 
na e l'eroina rimane un problema 
drammatico. E poi c'è il punto cen¬ 
trale dell'alcooL E c'è una domanda 
preparata a consumare acriticamen- 
tetutto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


La felicità 
non in pillole 



questo tipo di preoccupazione. Sono 
discretamente conosciute nei loro ef¬ 
fetti, dicono i ricercatori, ma la cono¬ 
scenza non porta ad evitarne l'uso. As¬ 
sumerle è poco più che un gioco, ri¬ 
schiosa magari quel tanto che basta 
per renderlo più interessante. Chi fa 
uso di «nuove droghe», infatti, non si 
considera e non viene considerato da¬ 
gli altri come un drogato o come un 
diverso. Il secondo problema riguarda i 
rischi. Si è detto e scritto che si tratta 
di rischi modesti. Stimando a 400mila 
i consumatori di oggi, le ricerche pro¬ 
pongono però numeri già molto più 
alti di quelli utilizzati quando si parla¬ 
va con tanto clamore di eroina e di co¬ 
caina. Il fenomeno è ancora iniziale, 
d'altra parte, in espansione rapida e si¬ 
stematica, tale da fare immaginare per 
i prossimi anni uno scenario simile a 
quello del Regno Unito: dove si parla 
già di milioni di consumatori e dove si 
comincia a fare i conti con un numero 
crescente di danni gravi a carico di una 
percentuale piccola ma comunque si¬ 
gnificativa dei ragazzi ormai «dipen¬ 
denti». Aggiungiamo semplicemente a 
tutto ciò i danni legati agli incidenti 
per errori di guida che avvengono il 
venerdì o il sabato sera quando oltre 
che «nuove droghe» si assume acool. 
Occorre intervenire con rapidità. 

Il terzo problema riguarda la difficol¬ 
tà delle politiche repressive. Produzio¬ 
ni artigianali dislocate soprattutto in 
Europa, reti di vendita affidate a grup¬ 
pi insospettabili di non professionisti 
del crimine, presenza forte del mercato 
«grigio» ed omertà amplissima legata 
alla sottovalutazione di massa da parte 
dei giovani e dei giovanissimi, costitui¬ 
scono ostacoli quasi insormontabili 
per le operazioni tradizionali di poli¬ 
zia. Come ben dimostrato, fra l'altro, 
dalla sproporzione gravissima dei dati 
relativi all'aumento dei consumi, enor¬ 
me, e a quello dei sequestri, modestis¬ 
simo. 

L'unica strada che si può imboccare 
in queste condizioni è stata ben deli¬ 
neata dal governo e da Livia Turco, mi¬ 
nistro per gli Affari sociali, in un con¬ 
vegno recente tenuto a Roma. Mettersi 
dalla parte dei giovani serve per infor¬ 
marli, per aiutarli a correre meno ri¬ 
schi ma dovrebbe servire soprattutto a 
catturare la loro attenzione nel mo¬ 
mento in cui sono chiamati a scegliere 
modi più costruttivi e più sani per uno 
stare insieme che non può e non deve 
essere collegato all'uso di sostanze. È 
una responsabilità precisa degli adulti, 
credo, quella di aver contribuito all'e¬ 
dificazione di un mondo in cui felicità 
è sinonimo di consumo e di pillole. 
Tocca anche agli adulti rimediare, ora, 
cercando di ritrovare il senso di un be¬ 
nessere e di una felicità fondate sulla 
realizzazione della persona. Solo con 
un'operazione culturale di questo tipo 
si riusciranno a sconfiggere le «nuove 
droghe». 

LUIGI CANCRINI 


sempre associato all'uso di altre so¬ 
stanze, soprattutto alcool, marijua¬ 
na e cocaina. 

Ma soprattutto, ciò che emerge 
dalle ricerche, è che il consumo di 
ecstasy è molto esteso e molto 
complesso. Le stime parlano di 
400.000 consumatori, un popolo 
variegato ed estremamente etero¬ 
geneo - come sono le categorie on¬ 
nicomprensive che si usano in 
questi casi, i «giovani» o il «popolo 


della notte» - anche nel rapporto 
con la sostanza assunta. La stra¬ 
grande maggioranza dei consuma¬ 
tori ha comportamenti difformi e 
sovrapponibili (possono prenderne 
una quantità elevata in una sera e 
poi non prenderne più, altri le usa¬ 
no sporadicamente, altri ancora ne 
fanno un uso costante associato ad 
altre sostanze) che non permettono 
alcuna previsione sull'arruolamen¬ 
to dei consumatori di ecstasy nel 


gruppo dei tossicodipendenti. 

E infine, di un'altra cosa si sono 
accorti tutti. Che, in fondo, studia¬ 
re chi fa uso di ecstasy è anche stu¬ 
diare la nostra società. La «normali¬ 
tà» del consumatore è la «normali¬ 
tà» di chi fa la coda alle farmacie 
per il Viagra, dei calciatori imbottiti 
di creatina, delle signore che butta¬ 
no giù pillole per dimagrire, delle 
persone che cercano pasticche ma¬ 
giche dagli effetti stupefacenti. 


L'INTERVISTA 


Il conformismo del sabato sera 


Ma dalla vostra ricerca emerge 
che ì ragazzi sono informati sui 
rischi... 

«Sanno di che si tratta... Ma dalla 
ricerca si evince che è sì indispensa¬ 
bile dare un'informazione corretta, 
ma che l'informazione 
di per sé non basta. I ra¬ 
gazzi non mettono in 
atto comportamenti 
coerenti alla comples¬ 
sità del problema, né 
individualmente né in 
gruppo. E non va sotto- 
valutato l'antico di¬ 
scorso legato allo stile 
di vita». 

È vero anche che, ri¬ 
guardo all'ecstasy, 
le informazioni 
«scientìfiche» non 
sono molto chiare 
«È vero. Non è corretto dire che 
brucia il cervello né che non fa nulla. 
Non si può partire soltanto dalla so¬ 
stanza. E non bisogna ripetere gli 
stessi errori che sono stati fatti con l'e¬ 
roina. Il mondo dei consumatori del- 




Le droghe 
pongono 
un problema 
culturale 
da affrontare 
con coerenza 




le cosiddette nuove droghe non è di¬ 
viso in bianco e nero. Dipende da 
quante volte la usi, ad esempio, se sei 
un consumatore saltuario o abitudi¬ 
nario. Dipende se, insieme alla pillo¬ 
la, assumi alcool o altre sostanze». 

Leihaparlatodistile 
dì vita. Ma non è un 
concetto sorpassato 
quando si parla dì 
nuove droghe? 

«Il contesto è cambia¬ 
to. Negli anni '70-80, 
chi faceva uso di eroina 
ne faceva un uso preva¬ 
lentemente ideologiz¬ 
zato. Il discorso politico 
è finito quando è cam¬ 
biato lo scenario cultu¬ 
rale. Credo sia necessa¬ 
rio aprire il dibattito se 
oggi l'uso di sostanze sia 
trasgressività o conformismo. In ge¬ 
nere l'ecstasy viene assunta il sabato, 
dopo una settimana di lavoro, per ec¬ 
cedere, per uscire dalla noia. Beh, 
questo è un problema di tutti, anche 
di chi non fa uso di sostanze. Abbia¬ 


mo ancora troppo pudore a pensare 
che il "problema droga" non appar¬ 
tiene solo a chi ne fa uso. Moltissime 
"sostanze" sono entrate nella norma¬ 
lità, basta pensare al doping, per 
esempio, al Viagra, a tutte le pillole 
che con estrema facilità usiamo per 
aumentare alcune nostre capacità». 

Cosafare, allora, oggi? 

«È importante che ci sia integrazio¬ 
ne fra ente locale e azienda sanitaria. 
Va fatta un'informazione sicura. Una 
scaletta ideale di interventi dovrebbe 
poi comprendere anche progetti più 
allargati. Primo, rendere più vivibili 
le periferie urbane, indipendente¬ 
mente dalla droga. Secondo, fornire 
un contrasto culturale all'uso di so¬ 
stanze. Terzo, creare una rete di servi¬ 
zi. Le nuove droghe ci impongono di 
allargare l'ottica. Gli adolescenti si 
possono accusare di tutto, fuorché 
che non vedono le contraddizioni 
degli adulti. Che messaggi gli man¬ 
diamo? Che per riuscire nella vita bi¬ 
sogna essere competitivi, aggressivi e 
che bisogna raggiungere i propri sco- 
piatuttiicosti». St.S. 
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FINANZA E MERCATI 


Class Editori, grande successo dell'Opv 

MARCO TEDESCHI 



S i è conclusa con successo l'offerta pubblica di sottoscrizione e di vendita delle 
azioni di Class Editori, il gruppo editoriale specializzato in informazione finan¬ 
ziaria che dal primo dicembre sarà contrattato in Borsa. Si sono registrate ri¬ 
chieste daparte di49.280risparmiatori, per un numero complessivo di 63,7 milioni 
d'azioni, un ammontare di oltre 5 volte superiore alla quantità offerta. Il prezzo del- 
l'Opvs, informa una nota, è stato fissato a 4.150 lire per azione. Lo stesso prezzo è 
stato fissato per il collocamento privato, dove sono pervenute richieste per oltre 103 
milioni d'azioni da parte di 128 investitori professionali e istituzionali. 



La Borsa 


MIB 1.314 -0,23 

MIBTEL 22.159 +1,41 

MIB30 32.679 +1,40 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1683,15 

- 7,60 

1690,76 

ECU 

1947,57 

- 1,20 

1948,77 

MARCO TEDESCO 

990,09 

- f 0,07 

990,02 

FRANCO FRANCESE 

295,27 

+ 0,02 

295,25 

LIRA STERLINA 

2801,27 

+ 2,38 

2798,88 

nORINO OLANDESE 878,15 

+ 0,05 

878,09 

FRANCO BELGA 

47,99 

0,00 

47,99 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,36 

- 0,05 

260,41 

LIRA IRLANDESE 

2460,93 

+ 0,19 

2460,73 

DRACMA GRECA 

5,90 

0,00 

5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1086,25 

- 3,36 

1089,62 

YEN GIAPPONESE 

13,84 

- 0,14 

13,99 

FRANCO SVIZZERO 

1200,11 

+ 0,55 

1199,55 

SCEEEINO AUSTRIACO 140,73 

+ 0,02 

140,71 

CORONA NORVEGESE 224,88 

- 0,25 

225,13 

CORONA SVEDESE 

207,51 

- 1,15 

208,66 

DOLLARO AUSTRA. 

1078,06 

- 10,11 

1088,17 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,48 

Azionari internazionali 

+0,05 

Bilanciati italiani 

+0,32 

Bilanciati internazionali 

+0,25 

Obblig. misti italiani 

+0,05 

Obblig. misti intern. 

+0,05 



«Ventìcìnquemìla esuberi per le Fs» 

Demattè per riassestare Fazienda chiede tagli al costo del lavoro 


RAULWITTENBERG 

ROMA Cimoli e Dematté rilan¬ 
ciano la manovra per stroncare il 
costo del lavoro nelle ferrovie, e 
lo fanno alla prima convocazio¬ 
ne del governo D'Alema sul de¬ 
stino del trasporto ferroviario. 11 
presidente delle Fs Claudio De¬ 
matté e l'amministratore delega¬ 
to Giancarlo Cimoli ieri pome¬ 
riggio erano al Tesoro insieme al 
ministro dei Trasporti Tiziano 
Treu, per parlarne con il ministro 
Ciampi. Il confronto del governo 
sul futuro delle Fs prosegue oggi 
con i sindacati, che hanno un ap¬ 
puntamento con Treu e il sotto- 
segretario Giordano Angelini sul 
tema della divisione delle Fs tra 
rete infrastmtturale e servizio di 
trasporto («divisionalizzazio- 
ne»). 

Il vertice delle Fs si è presentato 
per sottolineare - nelTindicare le 
linee del nuovo piano d'impresa 
- la necessità di un deciso inter¬ 
vento sul costo del lavoro affin¬ 
ché si riduca del 20-25%, altri¬ 
menti l'azienda nel 2003 sarebbe 
ancora costretta a chiedere sov¬ 
venzioni a copertura del perdu¬ 
rante deficit. Però il governo ha 
preferito accantonare la questio¬ 
ne, rinviandola a un successivo 
incontro. E così per due ore e 
mezza la riunione è proseguita 
sulle prospettive delle Fs, dalla 
politica tariffaria ai temi della so- 
cietarizzazione. 

Nel prossimo incontro dun¬ 
que Cimoli e Dematté non man¬ 
cheranno di mettere la questione 
sul piatto. Insistendo sul fatto 
che l'intervento chirugico sul co¬ 
sto del lavoro necessita del con¬ 
senso sociale, e allora occorre ap¬ 
plicare nelle ferrovie il sistema 
della concertazione stringendo 
con le confederazioni uno «stori¬ 
co» patto «per lo sviluppo e il risa¬ 
namento» delle Fs. 

Due sono le strade che i re¬ 


sponsabili delle Fs presentano al¬ 
la scelta del governo. La prima è 
quella di una ulteriore cura dima¬ 
grante degli organici, ridotti di 
ulteriori 20-25.000 unità: i ferro¬ 
vieri sono già a 115.000, ma l'a¬ 
zienda giura che con l'innova¬ 
zione teconologica e l'arrivo dei 
nuovi treni le ferrovie sono in 
grado di funzionare in piena si¬ 
curezza con 90.000 dipendenti. 
La controindicazione a questa 
medicina è Tappesantimento dei 
conti previdenziali del settore. 

L'alternativa è la ricetta elabo¬ 
rata da Dematté nella scorsa pri¬ 
mavera: secondo il modello tede¬ 
sco, porre a carico di un fondo so¬ 
ciale una parte dello stipendio 
dei ferrovieri, che anzi dovrebbe- 
_ ro rinunciare 


■ PRIMO 
VERTICE 

Nell’Incontro 
con Treu 
e Ciampi 
non si è parlato 
Ma l’obiettivo 
dei tagli resta 


ad una parte 
della paga in 
cambio del po¬ 
sto garantito a 
tutti. Un esem¬ 
pio. Nello sti¬ 
pendio di tre 
milioni al me¬ 
se secondo lo 
schema di De¬ 
matté la parte a 
carico del bi¬ 
lancio Fs do¬ 
vrebbe ridursi a 2,5 milioni. Il 
mezzo milione che manca po¬ 
trebbe essere interamente versa¬ 
to da un fondo sociale (a carico 
dei conti pubblici) e congelato, 
non soggetto ad aumenti con¬ 
trattuali di alcun tipo. Oppure es¬ 
sere versato in parte dal fondo, 
per ipotesi 300.000 lire, avendo il 
ferroviere accettato di perdere le 
altre 200.000 lire. In Germania il 
governo ha costituito un fondo 
/<Bundeseisenbahnvermogen») 
per coprire la differenza tra il sala¬ 
rio di mercato e la retribuzione 
garantita dal contratto dei ferro¬ 
vieri. Lo Stato si è accollato i 
67mila miliardi debiti della Db 
Ag, che nel '91 aveva 45 Imila di¬ 
pendenti. 


EUSIONI BANCARIE 


Comit-Bancaroma: presto il plano di fattibilità 



ROMA Comincia a stringersi il 
cerchio intorno alla possibile in¬ 
tegrazione Comit-Banca Roma. 
Per oggi è in programma la riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione delTistituto capitolino, 
la prima dopo l'annuncio delle 
trattative in via esclusiva tra le 
due ex Bin. Al di là delle sottoli¬ 
neature della vigilia («si tratta di 
una riunione di routine», viene 
detto), i consiglieri potrebbero 
fare una prima verifica sulla per¬ 
corribilità del piano per indivi¬ 
duare, eventualmente, modi e 
tempi delTalleanza. Il mercato 
azionario sembra scommettere 
sempre di più sul matrimonio e 
sui valori di concambio e gli advi- 
sor incaricati, Goldman Sachs e 
Merryl Linch, lavorano a ritmi 
serrati. Dall'appuntamento ro¬ 
mano non sono attese dunque 
'fumate bianche', ma potrebbe 
costituire il via libera alla 'due di- 
ligence', all'esame preliminare 
cioè dei termini dell'accordo. La 
riunione di Banca Roma arriva in 
anticipo rispetto alla 'scaletta' 
studiata dalla Comit che riunirà 
il 'board' il 18 dicembre, salvo ri- 
pensamenti delTultim'ora («se 
sarà possibile faremo una riunio¬ 
ne prima di quella data», ha detto 
T amministratore delegato Sa- 
viotti). Un modo come un altro 
per far capire che il progetto va 
avanti ma lo si vuole approfondi¬ 
re il più possibile. Non a caso 
giorni fa il presidente Comit, Lui¬ 
gi Lucchini, ha ripetuto che con 
«Banca Roma tutto procede rego¬ 
larmente» e non ci sono ancora 
motivi per annunci concre¬ 
ti: «quando sarà il momento lo 
diro». 

Una conferma che ormai si è in 
dirittura d'arrivo viene anche 


dall'istituto di credito della capi¬ 
tale. Dopo l'esame del progetto 
di fattibilità «valuteremo le con¬ 
venienze. Non ci siamo dati una 
deadline, ma è certo - ha sottoli¬ 
neato l'amministratore delegato 
di Bancaroma, Nottola - che non 
andremo alle calende greche. 
Non ci poniamo comunque il 
problema di qualche giorno in 
più o in meno per terminare l'e¬ 
same del piano». «Sarà solo 
quando avremo chiuso il proget¬ 
to che valuteremo - ha aggiunto - 
se esistono ancora le convenien¬ 
ze per le nostre banche e per i no¬ 
stri azionisti». 

Nel suo intervento di oggi alla 
giornata di studio organizzata a 
palazzo altieri dall'istituto per 
l'enciclopedia della banca e della 
borsa, nottola ha messo subito in 
chiaro con la platea: «sono trop¬ 
po in anticipo per parlarvi di altri 
progetti della mia banca ancora 
in corso di definizione». Nessun 


accenno diretto alla comit, ma 
Tindicazione del fatto che i con¬ 
tinui mutamenti dello scenario 
bancario «ci hanno indotto a 'ri- 
pensarè il nostro posizionamen¬ 
to e ad aprirci ad ulteriori ipotesi 
di crescita esterna». Il tema asse¬ 
gnato alTamministratore delega¬ 
to di Banca Roma era: «le sfide 
competitive: solo dimensione?». 
In quest'ottica Nottola ha pre¬ 
messo: «può sembrare singolare 
che chi ha fatto già un'importan¬ 
te concentrazione (la fusione 
Cassa di risparmio di Roma, Ban¬ 
co di Santo Spirito e Banco di Ro¬ 
ma - ndr) e si accinge a proseguire 
su questa strada, si proponga di 
mettere in discussione la 'dimen¬ 
sione' e, di fatto, le operazioni di 
concentrazione, fusione, acqui¬ 
sizione sottostanti. E allora affer¬ 
mo subito che non è questa la 
mia intenzione: sarei fra l'altro 
smentito non solo dal mio stesso 
comportamento». 


Eni, nel '98 
gli utili scendono 
a Smila mid 

■ Ricavi a40.252 miliardi nei 
primi 9 mesi per l’Eni contro i 
43.772dell’analogo periodo 
’97. liti le operativo a 5.697 
miliardi (7.272): questi i dati 
salienti della relazione al 30 
settembre esaminata dal cda. 
L’Eni - si le^e in una nota - allo 
stato attuale delle conoscen¬ 
ze, ritiene che afine anno l’uti¬ 
le netto si collochi intorno ai 
Smila miliardi di lire (5.118 nel 
97). La stima suN’utile nettoè 
stata formulata tenendo conto 
dell’evoluzioneattesadei prin¬ 
cipali fattori che influenzano la 
gestione operativa (media del 
brentdeN’ultimo trimestre di 
11,5 dollari Usa al barile) e dei 
piani di produzione edi vendita 
previsti. Nel risultatodifine 
anno si tiene conto inoltre del¬ 
le plusvalenze realizzate a se¬ 
guito delle cessioni di azioni 
saipem e nuovo pignone (circa 
700 miliardi), dellaflessione 
deH’indebitamento finanziario 
netto e dei tassi di interesse e 
del minortax rate (a seguito 
dell’introduzione deirirap). La 
flessione dei ricavi, pari air8% 
nei primi nove mesi rispetto al¬ 
l’analogo perìodo del ‘97, ri¬ 
flette la riduzione dei prezzi del 
petrolio, delgasnaturaleedei 
prodotti petroliferi e petrolchi¬ 
mici, solo in parte compensata 
dalla crescita dei volumi delle 
vendite. 


Romiti lasda la Snia Bpd 

Pure Marzotto vuole mollare. In calo i ricavi 


MILANO Oggi, a meno di sorpre¬ 
se, Cesare Romiti rassegnerà le 
dimissioni dalla vicepresidenza 
della Snia. E anche il consigliere 
Piero Marzotto ha manifestato 
lintenzione di andarsene. Per il 
momento, però, i vertici della so¬ 
cietà chimica hanno rimandato 
di qualche settimana il «con¬ 
fronto» con i nuovi azionisti. 
Contrariamente alle voci circola¬ 
te in questi giorni, il Cda della so¬ 
cietà chimica di cui la cordata 
che mota intorno a Luigi Giribali 
e Cornelio Valetto possiede or¬ 
mai circa il 22%, non ha ancora 
inziato la ridefinizione del pro¬ 
prio assetto. Tuttavia, secondo 
quanto è trapelato, l'intenzione 
sarebbe quella di tenere una nuo¬ 
va riunione intorno a metà di¬ 
cembre per convocare un'assem¬ 
blea a metà gennaio. Ufficial¬ 
mente per le modifiche statuta¬ 
rie richieste dal Testo unico della 
finanza, anche se l'occasione sa¬ 


rebbe propizia 
per fare venire 
allo scoperto i 
nuovi azioni¬ 
sti del gruppo 
milanese. In¬ 
tanto gli am¬ 
ministratori 
hanno esami¬ 
nato sotto la 
presidenza di 
Umberto Rosa 
i conti dei pri¬ 
mi nove mesi 
dell'anno, che a parità di perime¬ 
tro sono stati inferiori allo stesso 
periodo '97, registrando ricavi 
consolidati per 1.720 miliardi 
(1.740), un risultato operativo di 
102 miliardi (112) e un risultato 
ante imposte di 83,4 (151,9). 
L'autofinanziamento gestionale 
è stato di 209 miliardi (268 nel 
'97). 

Nel solo terzo trimestre i ricavi 
sono stati di 481 miliardi (495), 


mentre il risultato operativo è di 
23 miliardi (36). «Il contesto in 
cui ha operato il gmppo nel tri¬ 
mestre ha subito gli effetti di una 
dinamica congiunturale in rapi¬ 
do deterioramento - si spiega in 
un comunicato - si ritiene che il 
quarto trimestre presenterà un 
andamento sostanzialmente 
non difforme da quello del ter¬ 
zo». Quanto ai settori, quello dei 
fili tessili ha realizzato ricavi con¬ 
solidati di circa 596 miliardi 
(579), con un risultato operativo 
di 44,7 miliardi (30) e un risultato 
ante imposte di 35. Il settore chi¬ 
mico, di cui è capofila Caffaro 
spa, ha realizzato vendite per 606 
miliardi (591), un risultato ope¬ 
rativo di 37 miliardi (40) e uno 
ante imposte di 26 miliardi. Nel¬ 
la bioingegneria (capofila Sorin 
Biomedica) ricavi per 489 miliar¬ 
di (488), risultato operativo di 39 
miliardi e anteimposte di 37 (144 
nelperiodo'97). 



I TASSI IN ITALIA 

Gli ultimi rendimenti dei più diffusi titoli di Stato 


BOT 

3 mesi 

6 mesi 
12 mesi 

4,16% 

3,67% 

3,80% 

CTZ 

18 mesi 

3,39% 


24 mesi 

3,64% 

CCT 

7 anni 

4,12% 

BTP 

3 anni 

3,58% 


5 anni 

3,84% 


10 anni 

4,49% 


30 anni 

5,33% 

Fronti-termine 

finanziamento 

3,80% 
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ASTE PUBBLICHE 

Tassi Bot, nuovi minimi storici 

■ Rendimenti ai minimi storici nelle aste di Bot e Ctz, colloca¬ 
ti, rispettivamente, per 10.000e 1.000mld di lire. I Bot, tntti 
con scadenza semestrale, sono stati assegnati al tasso lordo 
del 3,6 7%, in calo di 2 7 centesimi di pnnto rispetto al prece¬ 
dente 3,94%. 11 mercato ha avanzato richieste tre volte sn- 
periori l'offerta (31.9 75 mld). I nnovi titoli vengono a sosti- 
tnire Bot in scadenza per 11.500mld, di cni468mld nel por¬ 
tafoglio della Banca d'Italia. A fine novembre i Bot in circo¬ 
lazione ammontano a275.268mld, di cni 26.000trimestra¬ 
li, 73.500semestralie 175.268annuali. ICtz, conscadenza 
18 mesi, sono stati assegnati invece al tasso lordo del 3,39%, 
in flessione di 24 centesimi rispetto al precedente 3,63%. 


SUD E AREE DEPRESSE 

Il Tesoro: 133 mila posti di lavoro 
con gli interventi deiia iegge «488» 

ROMA Qualcosa come 133.000 posti di lavoro in più: sareb¬ 
be questo l'effetto sull'occupazione, secondo il ministero 
del Tesoro, derivante dal complesso degli interventi nelle 
aree depresse stabiliti dalla legge 488 per il biennio '96-'97. 
In tutto, si legge nella voluminosa Relazione di oltre 400 
pagine sugli interventi nelle zone più disagiate del paese 
consegnata in questi giorni al Parlamento, gli incentivi 
concessi dal governo hanno attivato investimenti comples¬ 
sivi per circa 37.000 miliardi (di cui 11.355 di contributo 
statale), dei quali 20.000 direttamente realizzati nel Mezzo¬ 
giorno. 

Il quadro sugli interventi nelle aree depresse a tutto il 
1997 è in chiaroscuro: se, infatti, da una parte la mole di 
interventi sta cominciando a dare i suoi effetti, vi sono an¬ 
cora ritardi molto gravi sul fronte dell'attuazione: il 40,3% 
dei casi «incagliati» è riconducibile alle «perizie di varian¬ 
te», il 7,2% è dovuto «all'incompletezza o alle carenze del 
progetto», il 10% è bloccato da «interferenze con sottoser¬ 
vizi o altre infrastrutture». 

Più roseo il quadro degli investimenti andati a buon fine 
negli ultimi due anni: 6.189 miliardi, dei 37.000 totali, so¬ 
no andati alla Campania (per un incremento d'occupazio¬ 
ne previsto di 23.620 unità), 3.975 alla Sicilia (8.416 posti), 
3.654 alla Puglia (18.523 addetti in più), 5.900 miliardi al 
Piemonte (15.828 posti di lavoro in più). . 
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LA Sentenza di Londra 


l'Unità 


IN ♦ Quando fece uccìdere il generale Prats 
e lo sostituì alla testa dell'esercito 
«Era un mio amico intimo» disse più tardi 


PRIMO 


PIANO 


^Raccontava: Allende cambiava 
facilmente idea, io mi limitavo ad ascoltarlo 
ma non scoprivo le mie idee 


^La transizione alla democrazìa del Cile 
è avvenuta all'ombra del sanguinario 
dittatore, per lui un'altra vittoria 


1973, il golpe di un «professionista» 

A Pinochet non bastò cancellare la sinistra, volle cambiare il Cile alle radici 


LE INCHIESTE IN UNDICI PAESI 


Osman Palestra, austriaco 
di origine cilena ha chiesto 
alla Procura della 
Repubblica l’estradizione. 

V_ X 


Emissione di un mandato 
di arresto internazionale 
e richiesta di estradizione 
del governo belga. 


Il Procuratore Generale 
deve pronunciarsi 
sull’accettabilità di una 
denuncia presentata da 
^5 ex esuli cileni. _ 




23 novembre: la procura 
di Colononia ha respinto 
una denuncia. 

Cinque altre denunce 
di cileni naturalizzati 
tedeschi sono 
state presentate a 
Dusseldorf, Berlino 
e Amburgo. 



12 dicembre: richiesta 
di estradizione. Emessi 
due mandati di arresto 
per sequestro e 
sparizione di due francesi.^ 


12 novembre: apertura 
di un’inchiesta alla 
Procura di Roma 
sull’assassinio e la 
sparizione di tre italiani 
durante la dittatura. 

La procura di Milano ha 
archiviato la denuncia 
contro l’ex dittatore. , 


Spagna 


11 novembre: richiesta ufficiale 
di estradizione per genocidio, 
torture e terrorismo. 


Tre le denunce presentate 
da ex cileni che chiedono 
l’estradizione. . 


Svizzera 


Domanda formale di estradizione per 
il sequestro e l’assassinio di un cileno 
con doppia nazionalità. 


^ Canada 1 

r Cile ^ 

La polizia ha aperto un’indagine sul caso di una | 

^ligiosa canadese vittima delle torture in Cile nel 197U 

1 Un giudice speciale è stato incaricato di istruire una 
(pratica sulla base di 11 denunce contro Pinochet. , 
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GUIDO VICARIO 

Auguste Pinochet era il vice del 
generale Prats, comandante in 
capo dell'esercito, fedele alla 
Costituzione e sostegno di Al¬ 
lende nei momenti di crisi, e lo 
fece assassinare (con la moglie 
Sofia). Rassicurava lo sfortunafo 
presidente cileno della sua ob¬ 
bedienza e di quella dell'eserci¬ 
to al cui comando sostituì Prats, 
e quei soldati condusse all'attac¬ 
co del palazzo presi¬ 
denziale dove Allende 
scelse di uccidersi piut¬ 
tosto che consegnarsi a 
quel traditore. Disse di 
combattere il pericolo 
di una dittatura comu¬ 
nista e, di fatto, istituì 
una tirannia nella qua¬ 
le l'avversario politico 
era imprigionato, tor¬ 
turato, fucilato, sgoz¬ 
zato, bruciato da repar¬ 
ti militari-polizieschi 
appositamente costituiti; la sua 
era una dittatura personale che 
escludeva qualsiasi istituzione 
anche la più formale e apparen- 
fe, in grado di limitarla, e volle 
essere consacrato da una costi¬ 
tuzione di sua concezione e da 
un referendum popolare (dal 
quale uscì sconfitto). Avrebbe 
potuto facilmente lasciarsi ten¬ 
tare da un populismo alla Pe- 
ròn, da gesti di demagogia so¬ 
ciale e si circondò di ministri e 
collaboratori fautori del più ri¬ 


goroso liberismo in economia; 
ambiva a prendere il té nel salot¬ 
to dalla signora Thatcher (e ci 
riuscì) e si serviva dell'esercito e 
della polizia politica per impor¬ 
re ai lavoratori licenziamenti, 
bassi salari, disciplina nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

In un'intervista dopo il ritor¬ 
no alla democrazia, l'ex dittato¬ 
re non si vergognò di dire che il 
generale Prats era «oltre che un 
camerata, un mio amico inti¬ 
mo». Allende gli pareva «cam¬ 
biasse facilmente di 
opinione», lui certo 
no. Infatti, quando si 
recava alla Moneda su 
convocazione del pre¬ 
sidente: «Io non parla¬ 
vo, ascoltavo soltanto. 
Quando uno parla 
molto sta confessando 
le sue Idee, a me In quei 
momenti non interes¬ 
sava darne ma cono¬ 
scere le sue». E per lui 
«ffitler si è sbagliato e 
Inoltre ebbe il difetto di perdere 
la guerra». Con gli altri generali 
seguiva con grande attenzione 

10 svolgimento dell'ultima 
Guerra Mondiale, ma «noi altri 
non guardavamo alle Ideologie. 
Ci preoccupavamo della parte 
professionale. Era come quan¬ 
do un medico ha di fronfe un 
paziente con un tumore. Studia 

11 tumore non l'ideologia del pa¬ 
ziente». 

Quante volte in Cile ho senti¬ 
to del militari pronunciare con 


aristocratica superbia, quella 
parola! «Professionalità» era il 
passaporto per ogni scelta, che 
ci fosse o no la costifuzione de¬ 
mocratica. Perché i cileni sono 
genfe seria, molfo poco «suda¬ 
mericani» e quando fanno una 
cosa vogliono farla al meglio. E i 
militari sono qualcosa di molto 
profondo in quel paese (nono¬ 
stante o forse proprio perché c'è 
una forfè fradizione democrati¬ 
ca). E Pinochet ha realizzato 
«professionalmente» il golpe 


del '73. La questione non era 
buttar via un governo di sini¬ 
stra, ma cambiare il paese. La de¬ 
mocrazia non era in pericolo, 
nella sinistra non c'erano gmp- 
pi armati che potessero non si 
dirà attaccare, ma resistere 
quando ci fosse stafo il golpe. E 
la repressione, così vasta, contì¬ 
nua, capillare e dì massa non 
aveva il compito di sterminare 
un nemico pericoloso in sé, ma 
di creare nuove basi economi¬ 
che e ideologiche, nuovi rap¬ 


porti di forze nella socief à. Pino¬ 
chet questo l'ha saputo rappre¬ 
sentare. 

Abitavo in un quartiere resi¬ 
denziale di Santiago e mia mo¬ 
glie ed io sentivamo nella vita di 
ogni giorno la vimlenza dell'o¬ 
dio, sì del borghese con la sua ca¬ 
setta e la sua automobile nel 
giardino, verso i poveri, gli ope¬ 
rai. Così come il golpe non è sta¬ 
to buttar giù un presidente per 
farne un altro più malleabile, 
così la formazione del governo 


Allende nonèstata soltanto una 
possibilità di attuare un pro¬ 
gramma di nazionalizzazioni e 
riforme sociali. Quella vittoria 
eletforale (pur striminzita co¬ 
m'era) è stata l'aprirsi di una 
porta nella quale potevano en¬ 
trare persone che non si era mai 
pensato potessero, davvero, far¬ 
lo. E qui sta la sottigliezza, nes¬ 
suno aveva nemmeno pensato 
si dovesse mettere un cartello 
che dicesse «Proibito l'ingres¬ 
so»: si votava regolarmente, ec¬ 
come! 

Pinochet ha avuto e 
ha molti cileni con sé, è 
un pezzo di storia del 
suo paese. Quando tor¬ 
nai in Cile qualche an¬ 
no dopo il golpe, una 
prima e una seconda 
volta, e poi per il refe¬ 
rendum, vedevo un 
paese con molti aspetti 
di efficienza moderna, 
capifalista e nelle case 
degli amici mi veniva 
offerto whisky e non il gradevo¬ 
lissimo pisco una volta im¬ 
mancabile. Sì, Pinochet è riu¬ 
scito a cambiare molte cose, 
ma non è riuscito a far di- 
menficare ai cileni che cos'è 
la libertà e il rispetto dell'uo¬ 
mo. Nei giorni del voto prò o 
contro Pinochet fu invitato a 
un pranzo dove trovai una 
ventina fra amici e invifati 
che non conoscevo, un am- 
bienfe di media borghesia. 
Domandai se valutavano po¬ 


sitivamente la politica econo¬ 
mica dei professori e degli 
esperti del governo. Meno 
due o tre il responso fu favo¬ 
revole. Chiesi poi se erano ac- 
ceffabili le violazioni dei di¬ 
ritti umani perpetrate da quel 
governo. La maggioranza si 
capovolse. 

Pinochet ha saputo affron¬ 
tare con abilità il suo ritorno 
all'esercito e poi, nominato 
un nuovo comandante, il suo 
incarico a senatore a vita, ffa 
saputo adattarsi e 
non perdere le quali¬ 
tà di protagonista di 
un periodo non anco¬ 
ra concluso. La tran¬ 
sizione del Cile alla 
democrazia è avvenu¬ 
ta sotto la sua ombra. 
C'è stato un accomo¬ 
damento, un positivo 
accomodamento po¬ 
litico e questa sorta di 
patto non scritto tra 
militari e istituzioni 
politiche ha consentito molti 
progressi. Dobbiamo dispia¬ 
cerci che l'equilibrio raggiun¬ 
to sia messo in forse da un 
giudice spagnolo e dai cinque 
lord inglesi? Capifa ai popoli 
così come agli uomini di fro- 
varsi d'improvviso di fronte a 
un ostacolo che non può esse¬ 
re aggirato: è qui che devi sal¬ 
tare. I cileni sono gente seria 
che vuole costruire, ma certa¬ 
mente sono anche gente di 
coraggio. 


■ IL DOPO 
GOLPE 
Ai cileni 
il generale 
non è riuscito 
a togliere 
la voglia 
di libertà 


■ LASCONFIHA 
ELETTORALE 
Fu colto 
di sorpresa 
ma seppe 
restare 
ancora 

un protagonista 


ili 
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Non 

rinunciate ai 
vostri sogni. 
Giocateveli* 






'Oltre 10.000 ricevitorìe in tutta Italia. 


GIOCO DEL 




Vincere è un gioco. 
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LE Cronache 
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Un calendario racconta 
ì soprusi sulle donne 


ROMA L'hanno indorata, ma la 
pillola resta amara. Le donne del¬ 
l'associazione «I diritti civili nel 
2000» hanno scelto carta patina¬ 
ta per il loro calendario '99, ma 
per ogni giorno del mese, per tut¬ 
ti i mesi dell'anno che verrà han¬ 
no deciso di ricordare fatti di cro¬ 
naca in cui le donne, di ogni età 
in ogni parte del mondo, sono 
state vittime accompagnando i 
testi con immagini forti, inquie¬ 
tanti, «da sconquasso psicologi¬ 
co», rigorosamente in bianco e 
nero. «Abbiamo patinato quello 
che non è mai patinato: le infa¬ 
mie», ha detto Grazia Passeri nel 
presentare «l'altra faccia della Lu¬ 


na», quello che gli ormai celeber¬ 
rimi Pirelli e Max non mostrano. 
Un calendario realizzato dall'as¬ 
sociazione a proprie spese, con 
l'aiuto di tanti volontari, per sen¬ 
sibilizzare, puntando l'indice sul¬ 
le schiavitù del 2000, le violenze 
in famiglia, la prostituzione delle 
bambine, insomma accendendo 
per una volta i riflettori sulle 
donne «importune». «Il '98 è 
l'anno dei diritti umani - com¬ 
menta Silvia Costa, presidente 
della commissione Pari opportu¬ 
nità - non è stato fatto molto per 
ricordarlo, che almeno si conclu¬ 
da con un sussulto di dignità: 
questo calendario lo è». 


Comunicato 
del CdR deir«Unità» 


ROMA II comitato di redazione 
dell'«Unità» valuta in modo 
fortemente negativo il docu¬ 
mento intitolato «Interventi di 
consolidamento e sviluppo» 
presentato in sede Fieg dalla so¬ 
cietà Unità Editrice Multime¬ 
diale. 

Il documento, nella sua logi¬ 
ca e nelle soluzioni prospettate, 
non contiene alcun elemento 
di sviluppo ma, al contrario, in¬ 
dica esclusivamente una volon¬ 
tà di ridimensionamento e, nel 
mettere in discussione gli accor¬ 
di del dicembre 1997 e del lu¬ 
glio 1998, determina una grave 
crisi nelle relazioni sindacali. 


Nel documento non c'è quindi 
neppure il consolidamento, ma 
emerge oggettivamente una 
mera logica di dismissione del 
giornale. In particolare gli ulte¬ 
riori tagli prospettati per l'orga¬ 
nico sono inaccettabili e altret¬ 
tanto grave e inaccettabile è la 
volontà esplicitata di giungere 
entro giugno 1999 alla cessione 
o alla sospensione delle crona¬ 
che regionali. 

Per queste ragioni il comitato 
di redazione indice lo stato d'a¬ 
gitazione e convoca per domani 
le assemblee di redazione alle 
quali proporrà le necessarie ini¬ 
ziative di lotta. 


Bergamo, bimba di pochi mesi 
abbandonata in un vicoio 




Francesco 
Perolari, 
il giovane 
che ha trovato 
la piccola 
abbandonata 
a Beigamo 

Bedolis/Ansa 


Matone: «È colpa dei media 
Disinformazione sulla legge» 

■ L’abbandono dei neonati è unfenomeno in crescita». A dirloè Melita 
Cavallo, giudice minorile di Napoli, che spiega: «Negli ultimi tre- 
quattro anni c’è stato un aumento, pervia delle donne immigrate ir¬ 
regolari chesi accorgono troppo tardi di essere rimaste iacintee pur 
di non perdere il lavoro scelgono di abbandonare il figlio appena na¬ 
to». PerSimonetta Matone, giudice minorile di Roma, invece, il pro¬ 
blema è legato alla disinformazione dei diritti. Spiega il giudice: «Se 
la gente sapesse che si può partorire in ospedale e fi dichiarare di 
non voler riconoscerei! bambinoappena nato, senza conseguenze 
penali e legali, l’abbandono del minore non sarebbe una costante». 
Per Melita Cavallo, comunque, non bisogna dare addossoa queste 
madri che si disfano dei loro neonati. «Non bisogna squinza^iaigli 
dietro i carabinieri per ricercarle. Perché queste donne con il loro 
gesto rivelano un certotipo di personalità, fragile certo, ma pur sem¬ 
pre un segnale di impossibilità a tirare su un bambino. E la storia 
conferma: i bambini abbandonati esubito dopo ritornati dalla ma¬ 
dre non vivono bene». 


DALL’INVIATA _ 

ROSANNA CAPRILLI 

BERGAMO Abbandonata su un 
marciapiedi come un oggetto in¬ 
desiderato. Infilata in un borsone. 
Di notte. Al buio. In un vicolo as¬ 
sai poco frequentato. Una creatu¬ 
rina di pochi mesi che ha avuto la 
fortuna di emettere qualche suo¬ 
no proprio mentre nel vicolo arri¬ 
vava uno dei rari passanti. Età 
compresa tra i due e i quattro mesi, 
di origine orientale, la bimba, po¬ 
co dopo la nascita, ha subito un'o¬ 
perazione per una malformazione 
congenita. Ora le sue condizioni 
sono buone, dicono i medici. 

È da poco passata la mezzanot¬ 
te. Francesco Perolari, studente, 
28 anni, imbocca la stradina de¬ 
serta. «Stavo tornando a casa 
quando ho sentito dei lamenti. 
Provenivano da un borsone ap¬ 


poggiato per terra. Mi sono avvici¬ 
nato e ho visto che dentro c'era 
una bimba molto piccola. L'ho 
presa tra le braccia e poi col cellula¬ 
re ho chiamato il 113». In via Co¬ 
stituzione, non lontano dall'ospe¬ 
dale, poco dopo arrivano un'auto 
della polizia e un'ambulanza. La 
piccola passa dalle braccia di Fran¬ 
cesco a quelle del commissario 
Francesca Ferraro, dirigente delle 
Volanti di Bergamo. «Aveva ad¬ 
dosso una tutina blu - racconta il 
poliziotto -. Coperta da un piccolo 
plaid rosa e azzurro, era adagiata 
nel borsone che aveva la cerniera 
semiaperta». L'altra notte a Berga¬ 
mo il termometro è sceso a 2-3 gra¬ 
di sotto lo zero. «Se la piccola fosse 
rimasta lì per tutta la notte forse 
non sarebbe sopravvissuta». 

Fortuna ha voluto che France¬ 
sco percorresse il vicolo proprio a 
quell'ora. A parere del questore 


Salvatore Presenti, il tempo inter¬ 
corso fra il momento dell'abban¬ 
dono e quello del ritrovamento 
varia da mezz'ora a tre quarti d'o¬ 
ra. Quando la piccola è stata porta¬ 
ta in ospedale, infatti, la tempera¬ 
tura corporea era di 36 gradi. La 
bimba è stata chiamata Francesca, 
sia dal nome dello studente in 
Economia e commercio che l'ha 
trovata, sia del commissario delle 
Volanti che è arrivata per prima. 

Le sua condizioni, assicurano i 
sanitari degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, sono buone. Il primo a 
esprimere soddisfazione è France¬ 
sco, il suo salvatore. «Sono felice 
che stia bene. Quei pochi momen¬ 
ti in cui ho tenuto la piccola tra le 
braccia mi hanno riempito di 
commozione. Sono stati davvero 
emozionanti». Ma Francesca ha 
subito un'operazione, presumi¬ 
bilmente intorno al primo mese di 


vita, per una malformazione con¬ 
genita: «una spina bifida con deri¬ 
vazione idrocefala secondaria». Il 
dubbio è legittimo. Alla base del¬ 
l'abbandono potrebbe esserci il ri¬ 
fiuto di un figlio portatore di un 
handicap, magari grave? Nessuno 
può escluderlo, ma il medico di 
guardia del reparto pediatrico de¬ 
gli Ospedali Riuniti precisa: «Diffi¬ 
cile valutare le conseguenze, di¬ 
pende dal tipo di lesioni. In genere 
questa patologia porta a deficit 
motori e sensitivi nella parte infe¬ 
riore del corpo. Ma nel caso speci¬ 
fico, data la tempestività dell'in¬ 
tervento chimrgico, il futuro di 
Francesca potrebbe essere roseo. È 
una bimba bellissima, tutti vo¬ 
gliono adottarla. Abbiamo già ri¬ 
cevuto molte richieste». 

E chissà che Francesca non bovi 
una nuova famiglia. Gli elementi 
che hanno gli investigatori per 


rintracciare i genitori, infatti, so¬ 
no piuttosto deboli. Nel Bergama¬ 
sco la comunità asiatica è poco 
consistente. Borsoni e indumenti 
della bimba sono poco significati¬ 
vi ai fini dell'indagine. Tutta roba 
comprata di recente, come dimo¬ 
strano i residui di plastica dei car¬ 
tellini dei prezzi strappati di fretta. 
«Ma se gli acquisti sono stati fatti 
in un supermercato sarà molto 
difficile arrivare a una qualche 
conclusione», dice il commissario 
Ferraro. Resta l'intervento chimr¬ 
gico. Ricerche sono state diramate 
in tutto il Nord d'Italia. «Certo, 
ospedali in grado di effettuare 
operazioni del genere non ce ne 
sono molti», spiega il dirigente 
delle Volanti. «Ma chi ci dice che 
la bimba sia stata operata in Italia? 
Se così non fosse, le possibilità di 
trovare i genitori sono davvero 
moltopoche». 


Sbagliata la perizia sull'ora della morte di Mauro 

Nuove analisi, rinviati a domani i funerali del bambino assassinato una settimana fa 


DALL'INVIATO 


CASSINO Le perizie erano sbal¬ 
late, e dunque il funerale del pic¬ 
colo Mauro lavarono, il bambi¬ 
no massacrato a Piedimonte 
San Germano, slitta un'altra 
volta. Servivano infatti altri pe¬ 
nosi accertamenti su quel corpo 
già martoriato da venti spranga¬ 
te, e dunque la madre del ragaz¬ 
zo ieri ha avuto questo nuovo 
colpo. 

Gli investigatori sono co¬ 
munque convinti che i loro so¬ 
spetti sui tre ragazzi da giorni 
nel mirino siano più che fonda¬ 
ti. Nonostante il fatto che per 
giorni li abbiano interrogati sul¬ 
la base di un esito della perizia 
sbagliato, che fissava la data del 
delitto alle 17.30 di quel merco¬ 
ledì. 

Ieri sera, dopo che è stato con¬ 
sultato un altro medico legale, il 
pool di magistrati che indaga ha 
capito che Mauro potrebbe es¬ 
sere stato ucciso anche dopo le 
19, ultimo orario in cui c'è chi 
dice di averlo visto aggirarsi in 
paese con la sua bicicletta. E così 
le ultime ore della serata di ieri 
sono state ore frenetiche. 

I magistrati hanno fatto ac¬ 
compagnare in procura due dei 
tre ragazzi sui quali in questi 
giorni si sono appuntati i loro 


sospetti e un terzo che sarebbe 
un nuovo testimone. Hanno ri¬ 
fatto a tutti le stesse domande 
alla luce dei nuovi orari per veri¬ 
ficare i loro alibi, che a questo 
punto devono reggere per l'arco 
di tempo cheva dalle 19alle22. 

Il fatto che l'autopsia avesse 
stabilito che la morte del picco¬ 
lo era da collocarsi alle 17.30 
cozzava con quanto avevano 
sostenuto più testimoni. Ulti¬ 
ma la ragazza, presentatasi 
spontaneamente l'altroieri in 
procura, secondo la quale Mau¬ 
ro alle cinque, alle sei e poi alle 
sette di quel mercoledì pome¬ 
riggio girava ancora in paese. 

«E un vero giallo», aveva det¬ 
to l'altroieri il procuratore capo 
di Cassino, Gianfranco Izzo. E 
invece niente giallo, soltanto 
un grossolano errore del primo 
medico legale cui era stata affi¬ 
data la perizia. «Anche Sherlock 
Holmes in questo momento 
starebbe a sbattere la testa con¬ 
tro il muro», ha detto sconsola¬ 
to il procuratore prima di dare il 
via a una nuova tornata di inter¬ 
rogatori nel corso della notte. 

Sembra invece certa la data 
del funerale, fissato per le 15 di 
domani nella chiesa parroc¬ 
chiale di Piedimonte dopo che 
Izzo ha concesso in serata il nul¬ 
la osta ufficiale per far restituire 
lasalmaaifamiliari. C.F. 


IL REPORTAGE 


Piedimonte, un paese che si autoassoive 


DALL’INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

PIEDIMONTE SAN GERMANO Ci 

sono due paesi a Piedimonte San Ger¬ 
mano. C'è quello delle strade ben cu¬ 
rate intorno alla piazza del Comune, 
con le case a due o tre piani, dove in¬ 
contri signore ben vestite che vanno 
a prendere i figli a scuola. E poi, lun¬ 
go un vialone che costeggia la via Ca¬ 
silina, c'è un altro paese, quello dei 
palazzi Gescal dove abitava il piccolo 
Mauro. Palazzi alveare di un colore 
giallo pallido che sembrano la minia¬ 
tura di scempi metropolitani come il 
serpentone di Corviale a Roma, o co¬ 
me le Vele di Napoli. Palazzi di fronte 
ai quali ci si può accampare con le 
proprie roulotte, come hanno fatto i 
nomadi della famiglia di Denis, il ra¬ 
gazzo che da giorni viene torchiato 
dagli investigatori. 

«Bisognerebbe buttarli giù quei pa¬ 
lazzi Gescal - dice don Libero, il par¬ 
roco del paese -. Sono realtà che la 
storia non può accettare, andrebbero 
cancellate». Il sacerdote conosce bene 
il paese, è originario della zona e 
dall'86 è il parroco. Come il sindaco, 
come tanta gente che incontri intor¬ 
no alla piazza principale, ce l'ha con 


la stampa e la televisione, che avreb¬ 
bero dipinto Piedimonte come un 
piccolo regno della perversione e del 
degrado. E per dimostrare che non è 
così snocciola cifre. «Il novanta per 
cento dei ragazzi che fanno le medie 
si iscrive alle superiori. Di questi il 
cinquanta per cento va all'università - 
dice con orgoglio -. Non possiamo ac¬ 
cettare l'immagine di un paese retro¬ 
grado e degradato». 

Nella storia di Piedimonte c'è un 
anno che fa da spartiacque, il 1972, 
quando il paese aveva duemila e cin¬ 
quecento anime. Prima c'era una cul¬ 
tura contadina, quasi tutti abitavano 
nel paese alto, ora troppo piccolo per 
accogliere cinquemila abitanti. Tutti 
si conoscevano, tutti sapevano di tut¬ 
ti. Poi la Fiat inaugurò lo stabilimento 
di Cassino, e nulla fu più come pri¬ 
ma. Così il paese nuovo assomiglia a 
una qualsiasi periferia metropolitana, 
con i suoi ghetti e le sue zone bene. 
C'è un camion Pescheria dietro la 
piazza, una signora sente che si parla 
del piccolo Mauro e si volta. «Ma que¬ 
sto paese non è come lo rappresentate 
voi - dice -. Io qui a Piedimonte ho 
cresciuto tre figli, uno è impiegato a 
Roma, l'altro si sta per laureare, l'ulti¬ 
mo è diplomato e ha difficoltà a tro¬ 


vare lavoro». E la donna racconta la 
sua storia, simile a quella di una buo¬ 
na metà della popolazione giunta da 
tutta Italia per lavorare in fabbrica. 
Insieme al marito viveva in Sicilia, a 
Enna, poi un parente che isegnava a 
Cassino le telefonò. «Mi disse di veni¬ 
re perchè aprivano lo stabilimento 
della Fiat ed eccoci qui, mio marito 
ha fatto l'operaio, ha lavorato sodo fi¬ 
no a quando un infortunio sul lavoro 
non lo ha reso invalido. Di guai ne 
abbiamo avuti tanti, ma i miei bambi¬ 
ni non li ho mai lasciati per strada». 

Davanti alla scuola elementare fre¬ 
quentata fino all'anno scorso da Mau¬ 
ro, prima di passare alle medie, c'è 
una piccola folla di ombrelli. «Dopo 
quello che è successo a quel povero 
bambino abbiamo paura - dice una -. 
Qui a Piedimonte non è mai successo 
nulla di così brutto, ma mio figlio so¬ 
no sempre venuta a prenderlo all'u¬ 
scita, bisogna seguirli i bambini». È 
nata a Piedimonte e ha 35 anni. 
«Quando ero bambina io, ricordo che 
invece si stava sempre in strada a gio¬ 
care e una cosa del genere era addirit¬ 
tura impensabile». Ma era prima che 
arrivasse la Fiat, non c'era la super¬ 
strada che porta a Caserta dove i ra¬ 
gazzi possono andare a ballare in po- 


Piedimonte San Germano 


chi minuti. E 
non c'era nem¬ 
meno una ban¬ 
ca, mentre ora 
ce ne sono 
due. «Anch'io 
potevo giocare 
in strada da 
bambina, dice 
un'altra signo¬ 
ra. Ma il pro¬ 
gresso ha un 
prezzo. Non 
siamo più un 
paesino di con¬ 
tadini isolato 

dal mondo, e capitano le stesse cose 
che possono accadere in una città 
qualsiasi». «Noi siamo gente normale, 
che lavora - aggiunge un papà -. Cer¬ 
to, li ai palazzi Gescal c'è gente che 
magari ha mbato, c'è qualche teppi¬ 
sta e qualche delinquente...ma capita 
anche a Roma che ci siano quartieri 
malfamati». «Il problema è la fami¬ 
glia, un ragazzino non può essere ab- 
bandonaato come lo è stato quel po¬ 
vero Mauro». E loro, davvero se ne ac¬ 
corgerebbero se il proprio figlio an¬ 
dasse in giro con le tasche piene di 
soldi trovati non si sa come, se magari 
finisse nelle mani di qualcuno più 



Del Castillo/Ansa 


grande che lo usa? Sì, ne sono con¬ 
vinti. 

Insomma il paese si assolve. Si as¬ 
solve il sindaco Marco Riccardi, si as¬ 
solve il preside della scuola di Mauro. 
Il dito è puntato contro la famiglia 
che non c'è, contro i genitori che 
abdicano al proprio ruolo. «Cosa po¬ 
tevamo fare noi? - dice pure don Libe¬ 
ro -. Mauro è cresciuto lontano dal 
padre, con una madre sempre assen¬ 
te, e come esempio ha avuto uno zio 
finito in carcere. È lì la chiave, in quel 
vuoto di affetti che serve a un bambi¬ 
no per fronteggiare le cattive amici¬ 
zie». 




contro inquinamento, stress, fumo, alcol, diete sbilanciate. 

UNA DIFESA IN PIÙ PER STARE BENE A LUNGO 


GARANTITO DA BRACCO 
SOLO IN FARMACIA 
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Carceri, ScaHaro chiede «umanità» 

Richiamo sul trattamento dei detenuti. Diliberto: «Questione centrale» 


Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
all’annuale festa 
della polizia penitenziaria 
e sotto il segretario dei Ds 
Walter Veltroni 


ROMA La perdita della libertà, 
cioè la detenzione, «deve avve¬ 
nire sempre di meno e tenendo 
sempre conto del principio di ri¬ 
socializzazione della persona». 
Ad auspicare un sistema sempre 
meno punitivo e sempre più rie¬ 
ducativo è il ministro della Giu¬ 
stizia, Oliviero Diliberto, che ie¬ 
ri a Roma è intervenuto alla fe¬ 
sta del Corpo di polizia peniten¬ 
ziaria: «Non è facile né gratifi¬ 
cante tenere chiuse nelle carceri 
migliaia di persone - ha detto -. 
È viceversa sicuramente stimo¬ 
late porre in essere ogni iniziati¬ 
va che serva a rendere concreta 
la speranza di consentire a chi 


ha sbagliato di comprendere il 
proprio errore». Della necessità 
di una «sintesi tra l'applicazione 
della legge e l'umanizzazione di 
questa applicazione», soprat¬ 
tutto se c'è di mezzo la carcera¬ 


zione, ha parlato poco dopo an¬ 
che il presidente della Repubbli¬ 
ca, Oscar Luigi Scalfaro. «A volte 
- ha detto - esistono ostacoli in¬ 
definiti alla forza preventiva 
della pena nella sua traduzione 


pratica». Problemi che si ampli¬ 
ficano quando si parla di carce¬ 
razione preventiva, spesso 
«lunga e faticosa». La «reden¬ 
zione», poi, spiega Scalfaro, do¬ 
vrebbe essere sempre possibile 
per chi entra in carcere, invece 
spesso non è così. 

«Le carceri - ha detto il mini¬ 
stro Diliberto - sono l'aspetto 
centrale del sistema giustizia ed 
è compito arduo custodire uo¬ 
mini e donne che hanno provo¬ 
cato grandi sofferenze, ma le 
norme attuali si muovono nella 
direzione di uno stato civile at¬ 
tento ai principi di solidarietà e 
tolleranza», il Guardasigilli ha 


ricordato che negli ultimi due 
anni sono state arruolate seimi¬ 
la persone, e che nella primave¬ 
ra del '99 verrà completata la 
pianta organica. Ma ha sottoli¬ 
neato che malgrado il «grande 
sforzo», restano «carenze, di or¬ 
ganico ed economiche, tali che 
a volte il personale è costretto ad 
anticipare di tasca propria le 
spese di missione». Poi ha an¬ 
nunciato che emanerà - entro 
una settimana - un nuovo rego¬ 
lamento di servizio delle guar¬ 
die penitenziarie, sarà istituito il 
ruolo direttivo - a questo punto 
si sono registrati grandi applau¬ 
si - e si apriranno gli asili nido. 


Favorevoli i commenti alle 
dichiarazioni di Scalfaro e Dili¬ 
berto. Vincenzo Siniscalchi, de¬ 
putato dei Ds, ha ritenuto «mol¬ 
to opportuno il richiamo» di 
Scalfaro «all'umanità del tratta¬ 
mento carcerario». Ma ha ricor¬ 
dato che gran parte del bilancio 
del ministero (l'L5% del bilan¬ 
cio dello Stato) è assorbito dalle 
spese per magistrati, funzionari 
e così via, «mentre rimane po¬ 
chissimo per i trattamenti uma¬ 
nitari dei detenuti, la retribuzio¬ 
ne delle carceri e l'assistenza». 
Per l'onorevole Giuliano Pisa- 
pia le parole di Scalfaro «servo¬ 
no da impulso per la realizzazio¬ 


ne di quelle riforme volte a crea¬ 
re un diritto penale minimo, li¬ 
mitando il carcere a quei pochi 
casi in cui è assolutamente ne¬ 
cessario». Apprezzamenti per le 
parole del ministro, infine, arri¬ 
vano dalla segreteria generale 
della Cisal che concordia «sulla 
necessità» ormai ineludibile di 
«affrontare giuridicamente e 
contrattualmente le particolari 
posizioni delle donne e degli 
uomini impegnati nel sistema 
carcerario». 

La Cisal si dice disponibile a 
un confronto con Diliberto sul¬ 
la riforma dell'amministrazio¬ 
ne penitenziaria. 


«Al voto copiando il Trentino» 

Veltroni: vincente il patto che unisce i partiti dell'Ulivo 


Sondrio alle urne 
dimenticando Roma 

Intesa a sinistra con l'appoggio di Re 


DALL'INVIATO _ 

LUIGI QUARANTA 

PISA «A Pescara, Silvio Berlusco¬ 
ni si è presentato al comizio con 
le majorette. Ecco, quanto a ma¬ 
jorette non riusciamo proprio a 
stargli dietro, ma governare le 
città, le provincie, le Regioni, 
questo nostro paese, è un'altra 
cosa, e si fa con la serietà, il rigore, 
la trasparenza e l'onestà che solo 
il centrosinistra può assicurare». 
Walter Veltroni fa tappa in To¬ 
scana in quest'ultima frenetica 
settimana di campagna elettora¬ 
le, che lo fa schizzare da un gior¬ 
no all'altro dal Nord al Sud del 
Paese. 

Ieri, tre appuntamenti, a pochi 
chilometri di distanza l'uno dal¬ 
l'altro, a Massa, a Viareggio e a Pi¬ 
sa, i tre più importanti appunta¬ 
menti toscani, tre fra 1 più impor¬ 
tanti anche a livello nazionale. 

Sono realtà di antica e solida 
tradizione di sinistra, e la folla 
non manca ad accogliere il segre¬ 
tario dei Democratici di sinistra 
nei cinema di Massa e Viareggio e 
nel palazzo dei congressi di Pisa. 
La sfida della destra però si sente 
anche qui: le sorprendenti vitto¬ 
rie degli scorsi turni amministra¬ 
tivi a Grosseto e a Lucca hanno 
permesso a GianfrancoFini, che 
ha battuto le stesse piazze appe¬ 
na qualche giorno fa, di ipotizza¬ 
re nuove sorprese. «Non ci speri¬ 
no», dicono i dirigenti locali dei 
Ds e 1 candidati, amministratori 
efficienti che chiedono la ricon¬ 
ferma, come il sindaco Roberto 
Pucci e il presidente della Provin¬ 
cia Franco Gussoni a Massa, o 
sperimentati amministratori 
messi in campo a Viareggio (do¬ 
ve corre Marco Marcucci, già pre¬ 
sidente della Regione, uscito im¬ 
macolato da una inchiesta giudi¬ 
ziaria che fece scandalo all'alba 
di Tangentopoli) e a Pisa (candi¬ 
dato Paolo Fontanelli, fino a po¬ 
chi giorni fa assessore regionale). 


E Walter Veltroni fa il contro¬ 
canto alla loro concretezza, rilan¬ 
ciando il profilo di una sinistra 
incarnazione del buongoverno: 
«Governare è difficile, bisogna 
saper dire dei no, bisogna saper 
fare, non solo parlare. Solo chi è 
in grado di farlo come il centrosi¬ 
nistra ha dimostrato, può assicu¬ 
rare quella stabilità che è la risor¬ 
sa prima per attenere risultati. So¬ 
no i dati della vostra esperienza 
di governo - dice ai diessini tosca¬ 
ni - sono i dati che mancano alla 
destra». Veltroni torna sui cambi 
di maggioranza in alcune regio¬ 
ni, sulle polemiche a proposito di 
ribaltoni e ribaltini: «li dato in¬ 
negabile è che prima ancora dei 
passaggi di campo di questo o 
quel consiglie¬ 
re, di questo o 
quel partito, le 
regioni gover¬ 
nate dalla de¬ 
stra si sono ca¬ 
ratterizzate per 
le loro conti¬ 
nue crisi, per 
una incapacità 
di operare, per 
i finanziamen¬ 
ti inutilizzati, 
per la litigiosi¬ 
tà continua dentro le maggioran¬ 
ze di destra». 

11 modello massimo di stabilità 
e concretezza, Walter Veltroni lo 
ripete in tutti e tre gli appunta¬ 
menti, è l'esperienza del centro- 
sinistra al governo del paese, pri¬ 
ma con Romano Prodi, ora con 
Massimo D'Alema, del quale l'ex 
vicepresidente del consiglio sot¬ 
tolinea la perfetta continuità con 
il governo che lo ha preceduto. 

L'elenco dei successi, a comin¬ 
ciare da quello dell'ingresso nel¬ 
l'Unione monetaria europea, è 
oro in campagna elettorale, ma 
serve anche a richiamare l'atten¬ 
zione del popolo della sinistra 
sulla necessità di dare continuità 
all'esperienza dell'Ulivo. L'esito 


■ IL LEADER 
DEI DS 

«Berlusconi 
fa i comizi 
con le majorette 
Noi pensiamo 
a governare 
con rigore» 


delle elezioni nel Trentino dà lo 
spunto per ribadire (a Viareggio, 
tra gli applausi dell'uditorio) che 
la coalizione può e deve vivere 
anche a dispetto delle leggi elet¬ 
torali. «Lì si votava con il propor¬ 
zionale puro, mai partiti dell'Uli¬ 
vo hanno sottoscritto un patto 
solenne di alleanza. Alcuni, noi 
Ds in particolare, hanno richia¬ 
mato l'Ulivo anche nel simbolo, 
e il risultato è stato largamente 
positivo». 11 pensiero di tutti cor¬ 
re alla tormentata questione del¬ 
le elezioni europee: e del resto le 
parole che Veltroni riserva alla 
sua audience toscana sono le 
stesse sulle quali in mattinata 
aveva concordato con il portavo¬ 
ce dei Verdi Luigi Manconi. 

Ma non c'è solo l'Ulivo nel 
tour elettorale di Veltroni: c'è an¬ 
che il partito, questi Democratici 
di Sinistra sui quali, dice il neose¬ 
gretario, bisogna tornare a inve¬ 
stire: «C'è bisogno di aprire porte 
e finestre, di pensare e praticare 
una politica che non è solo la vita 
della circoscrizione, del consi¬ 
glio comunale, e neanche la quo¬ 
tidianità dell'azione del governo 
nazionale». 

Bisogna, spiega Walter Veltro¬ 
ni, «arricchire e colorare la nostra 
agenda politica, mettere insieme 
passione e concretezza», offrire 
alle giovani generazioni un idea 
della politica che sia qualcosa di 
più della sequenza insensata del¬ 
le dichiarazioni dei politici in un 
telegiornale. 

«Un meccanismo dal quale a 
volte mi sento travolto anch'io», 
confessa, lanciando un ultimo 
elogio al popolo della sinistra to¬ 
scano, così pronto a raccogliere 
l'appello alla solidarietà con le 
vittime delle ultime, disastrose 
alluvioni in Centro America. 
Senza dimenticarsi i Comuni, 
però, che già si occupano di ge¬ 
mellarsi con le disgraziate muni¬ 
cipalità di Honduras e Nicara¬ 
gua. 



Plinio Lepri/Ap 


No a Emma Bonino al Colle 
«L'Avvenire» contro la candidatura 

■ L’Avvenire non gradisce l’ipotesi di Emma Boninoal Quirinale. Mentre 
prendequota l’idea di candidare la commissaria europea alla presi¬ 
denza della Repubblica, ilgiornaledei vescovi, in una nota firmata 
«Rosso Malpelo», interviene perdite che «con la Bonino al Quirinale 
chi li terrebbe calmi, Pannella, Bordin ecompagni vari? Sarebbe, sen¬ 
za offesa per nessuno, una presidenza per conto terzi, o quarti». Il quo¬ 
tidiano, inoltre, ha commentato l’ampio spazio che Radio Radicale ha 
dedicato a Emma Bonino l’altro ieri mattina. «Massimo Bordin alleSe 
22 si chiedeva angosciato: “Come facciamo in 7 minuti a dare conto di 
quello che c’è sui giornali riguardoalla politica?’’. Egrazie. Parlava 
dalle 7 e mezzoeaveva dedicato quasi venti muniti alla questione dav¬ 
vero cruciale della Bonino candidata al Quirinale, della Bonino sul ca¬ 
so Ocalan, della Bonino dall’autorevolezza senza pari...». 


ROSSELLA DALLO 

SONDRIO Una grande messe di 
liste e candidati, ma per il sinda¬ 
co uscente di Sondrio, Alcide 
Molteni, la strada della riconfer¬ 
ma sembra in discesa. Vincitore 
quattro anni fa nel ballottaggio 
con il candidato della Lega 
Lombarda, Alcide Molteni è sta¬ 
to eletto nella lista civica «Son¬ 
drio Democratica», formata dai 
partiti di centro sinistra e da al¬ 
cune espressioni della società ci¬ 
vile. Oggi il primo cittadino può 
contare su un ulteriore allarga¬ 
mento della compagine ad altre 
«sensibilità ambientalistiche, 
cattoliche e dell'impegno socia¬ 
le», dice la capogruppo dei Ds 
Ivana Gatti. 

Gli ultimi sondaggi lo danno 
per favorito dal 40 per cento de¬ 
gli elettori, mentre il più forte 
degli antagonisti si fermerebbe 
intornoal20percento. 

Sondrio è una sorta di isola in 
una Valtellina schierata con la 
Lega e le forze di centro destra. 
Merito, spiega ancora Ivana 
Gatti, di una coalizione «com¬ 
patta e forte». Che ha saputo 
raccogliere attorno a un pro¬ 
gramma saldamente legato ai 
problemi del comune e alle esi¬ 
genze dei cittadini un vasto 
consenso popolare. E in base al 
quale Rifondazione comunista 
ha deciso l'appoggio, mai venu¬ 
to meno in questi quattro anni, 
all'operato della giunta. 

Per questo, la stessa linea stra¬ 
tegica ora viene riproposta a so¬ 
stegno del candidato sindaco 
Molteni e di diversi tra consi¬ 
glieri e assessori uscenti. Le 
spaccature, i conflitti politici 
nazionali qui hanno poca 
udienza. Non li tocca la questio¬ 
ne Udr, e neppure la scissione in 
casa Re. Non solo l'accordo di 
programma viene da lontano, 
ma con il consigliere di Rifonda¬ 


zione, sostiene Ivana Gatti, c'è 
sempre stato «un confronto dia¬ 
lettico costruttivo». Che viene 
confermato anche per la prossi¬ 
ma legislatura. 

Dare soluzione alle questioni 
locali è e resta il cemento della 
coalizione. Così «Sondrio De¬ 
mocratica» accentua ancora di 
più il suo connotato di lista «for¬ 
temente caratterizzata sull'ini¬ 
ziativa amministrativa». Perciò 
la campagna elettorale ruota in¬ 
torno alla volontà di costmire il 
programma di governo del qua¬ 
driennio «insieme ai cittadini», 
attraverso incontri capillari or¬ 
ganizzati nei quartieri e nelle 
frazioni. 

E gli altri che fanno? Soprat¬ 
tutto si divi¬ 
dono. 1 Socia¬ 
listi Democra¬ 
tici fanno gio¬ 
co a sé sotto il 
nome di Carlo 
Danesi. Nel 
centro destra 
regna una 
gran confu¬ 
sione. Alcuni 
consiglieri 
fuoriusciti da 
Forza Italia e 
Lega sono finiti nella lista «Li¬ 
bertà e Federalismo» che sostie¬ 
ne Francesco Venosta, a sua vol¬ 
ta in lizza con una propria lista: 
«Progetto Sondrio». La Lega 
Lombarda, che in provincia ha 
buon seguito ma a Sondrio ha 
perso terreno, viaggia da sola e 
candida Danilo Molteni. 11 Polo 
punta tutto su Diego Pini in 
quota ad An, ma lo fa con due li¬ 
ste distinte: una di Forza Italia e 
Ccd, l'altra di AlleanzaNaziona- 
le. 

Infine, non manca una lista 
civica «personalizzata»: la lista 
Tremonti (Pietro Luigi), ex con¬ 
sigliere comunale che aspira a 
raccogliere consensi soprattut¬ 
to a destra. 


■ UN’ISOLA 
IN VALTELLINA 

Il sindaco uscente 
Alcide Molteni 
si rincadida 
sulla base 
di un accordo 
consolidato 


A Vicenza in gara Lega, Liga e un aspirante principe 

Giorgio Sala riaggrega il centrosinistra: «La dttà si è addormentata, spero di poterla risvegliare 


GIUSTIZIA 

L'avvocato Frigo 
in via Arenula 
e a Botteghe Oscure 

■ Aprire un tavolodi concertazione 
sulla giustizia con le camere pe¬ 
nali, l’Associazione nazionale 
magistrati e l’oiganismo unitario 
dell’avvocatura. 

È la proposta che il ministrodella 
Giustizia Oliviero Diliberto ha ri¬ 
volto al presidente dell’Unione 
delle camere penali Giuseppe Fri¬ 
go, ricevuto ieri. Il resoconto del¬ 
la riunione arriva dallo stesso Fri¬ 
go, che, neH’ambitodi una serie 
programmata di contatti con le 
forze politiche, ha poi incontrato 
il neo-responsabile perla giusti¬ 
zia dei Democratici di sinistra. 
Cario Leoni, al quale ha ribadito 
l’esigenza di «un esame ui^ente 
delle proposte già presentate in 
Parlamento, perinserire nella 
Costituzione i principi del proces¬ 
so accusatorio, nonché di quelle 
per interventi immediati diretti a 
superare la situazione determi¬ 
natasi dopo la nota sentenza sul- 
l’art.513». 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VICENZA Oppure Aznéciv, co¬ 
me la chiama il poeta Fernando 
Bandini. La città dove il mondo 
va a rovescio: la più ricca del ric¬ 
co Nordest, ma peggio di tutte a 
problemi, senza uno straccio di 
circonvallazione, senza un tea¬ 
tro dai bombardamenti del 
1944. Senza una giunta, pure: 
grazie all'Ulivo, che aveva vinto 
e poi si è dilaniato in liti disa¬ 
strose, lasciando in eredità crisi, 
veleni, spaccature, perfino un 
arrabbiatissimo e di sinistra 
«Comitato cittadino contro gli 
abusi edilizi». 

E senza la Lega, che rischiava 
di conquistare la città - come le è 
appena agevolmente riuscito 
con la Provincia, altra crisi do¬ 
vuta all'Ulivo - ma si è spaccata 
in due. 

Domenica si vota, e una buo¬ 


na metà dei vicentini ha le idee 
onestamente confuse. Hanno 
alle spalle la crisi e di fronte 19 
partiti e 9 aspiranti sindaco. Do¬ 
vevano essere dieci, perché era 
arrivato ad autocandidarsi an¬ 
che il poeta. Bandini: «Con un 
Ulivo così miserando e con un 
grigiore che impera da almeno 
tre legislature, un gesto ci vole¬ 
va». Poi si è ritirato, e ora sostie¬ 
ne «l'amico Sala». 

Sorpresa: Giorgio Sala, sinda¬ 
co per tredici anni di fila nel lon¬ 
tano passato, quando Vicenza 
era ancora «labianca». Adesso, a 
71 anni suonati, con 5 figli e 4 
nipoti, è tornato in campo, mol¬ 
lando l'ultimo incarico: la dire¬ 
zione della «Voce dei Berici», 
settimanale diocesano. Si sente 
il principe azzurro della terza 
età: «Vicenza è addormentata, 
ma ha le capacità di un podero¬ 
so risveglio». Sarà lui a darle il 
bacio? 


Ci spera. Perché nel suo nome 
si è rincollato l'intero centrosi¬ 
nistra; e si è aggiunto pure il Mo¬ 
vimento Nordest di Massimo 
Cacciari, che pure, fino a due 
mesi fa, aveva stretto per disgu¬ 
sto un patto col Polo. 

Un miracolo? Sala ghi¬ 
gna: «Ho trovato la 
proposta di candidatu¬ 
ra al rientro da un pelle¬ 
grinaggio a Santiago de 
Compostela. Ma avevo 
chiesto tutt'altre gra¬ 
zie... ». È una vecchia ed 
espertissima volpe. 

«Ho fatto subito a tutti 
un discorsetto: la città 
vede con perplessità i 
partiti del centrosini¬ 
stra, far riprendere quota a loro e 
all'istituzione è il primo compi¬ 
to». Oggi, può offrire due garan¬ 
zie: la sua esperienza, e la data di 
scadenza della «sua» giunta, se 
ci sarà: «Non prima di 5 anni». 


Slogan prescelto: «lo voto posi¬ 
tivo». 

Probabilmente andrà al bal¬ 
lottaggio. Con il candidato del 
Polo - allargato a Udr e ad una li¬ 
sta civica - Enrico Hùllweck, ex 
missino, ex deputato 
della Lega, ex federali¬ 
sta. Anche lui è poeta, 
autore di «Le mimose 
di Vanna», ma soprat¬ 
tutto presidente del¬ 
l'Ordine dei medici. 
Così, di Vicenza non 
dice che è addormenta¬ 
ta ma malata. Slogan 
conseguenti: «Vicenza 
può guarire», «Vicenza 
cambia medico», «La 
mia ricetta per Vicen¬ 
za»... 

Fino a un mese fa il futuro di 
Vicenza pareva comunque se¬ 
gnato: una sindachessa della Le¬ 
ga, Margherita Carta Veller, im¬ 
prenditrice metalmeccanica. 


Poi la Lega si è fatta male da sola, 
spaccandosi. 1 nuovi «lighisti» 
di Comencini le hanno con¬ 
trapposto il loro candidato, Et¬ 
tore Beggiato: con lo slogan «Vi¬ 
cenza città serenissima», ti pare¬ 
va. Sarà una conta, per capire 
chi dei due tronconi vale di più - 
onestamente, Beggiato non lo 
ha ancora capito: «Trovo molta 
simpatia ma bisognerà vedere 
se si trasforma in voti» - però le 
speranze di arrivare al ballottag¬ 
gio si sono drasticamente ridot¬ 
te. 

La signora Veller continuaco- 
me niente fosse. «In fin dei con¬ 
ti, tra chi mi aveva candidata 
c'era anche Comencini», sospi¬ 
ra nella sua villa di Monte Beri- 
co, la famosa «Casa dei sette 
venti» che ha comperato 32 an¬ 
ni fa da Goffredo Parise. Beggia¬ 
to pure: «Niente di personale 
contro di lei». Lega e Liga si 
ignorano. Qualche piccola mal¬ 


dicenza. Tipo: Beggiato abita sui 
Colli Euganei, che sono a un tiro 
di schioppo, ma padovani. Lui 
replica: «Però sono nato sui Be¬ 
rici e ho avuto tante morose vi¬ 
centine». Ah, il patriottismo. 

Tutto il resto è contorno. 
Comprese altre liste venetiste: 
in tutto, sui simboli elettorali si 
ruggiscono contro sei diversi 
leoni. 

Vicenza non si appassiona, 
almeno non sembra. Per gli 
schèi è bravissima, fin troppo, 
tanto che 1 Giuseppini stanno 
distribuendo in ventimila copie 
nelle superiori il libro «Non fare 
l'operaio, puoi aspirare a lavori 
più qualificati». 

Per la politica molto meno. 
Per il resto, tranquillissima. Ul¬ 
timo e unico brivido di cronaca: 
la lampada al neon caduta alla 
Scuola Carabinieri, una falcidie, 
in venti all'ospedale, gli unici il¬ 
luminati. 


■ DOPO 
LA CRISI 

Molti cittadini 
sono confusi: 
hanno davanti 
19 partiti 
e 9 aspiranti 
sindaco 
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Ritorna il «Sanremo» dei piccoli 


Prende il vìa oggi, e prosegue fìno a domenica con diretta in Eurovisione su 
Rai Uno dalle ore 16.30, la quarantunesima edizione dello Zecchino d'Oro, il 
«Sanremo» deìbambìnì. Come al solito dall ' Antoniano dì Bologna, lo spet¬ 
tacolo sarà condotto da Cìno Tortorella, Giorgio Comaschi e Cristina D'Ave¬ 
na. Sono 19 ibambini in concorso. Domenica, gran finale alle ore 20. SO con 
la conduzione di Mìlly Car lucci. Numerosissimi gli ospiti, daNìno Manfredi 
a Loris Capir ossi. E non mancherà il classico Topo Gigio, mito per ì più pìcco¬ 
li, che quest'anno festeggia un numero infinito dì apparizioni televisive. 


Se Io spettatore va «in bianco» 

«Ronaldinha» debutta al dnema nella commedia di Pulci 


Hai voglia a dire che il cinema italiano non è 
questo, che ci sono gli autori come Moretti e i 
comici come Verdone: purtroppo il cinema 
italiano è anche Donne in bianco, esordio 
alla macchina da presa del regista teatrale 
Tonino Pulci. Se Alessandro Gassman e 
Gian Marco Tognazzi erano gli Uomini 
senza donne di un fortunato film, Barbara 
Enrichi, Claire Keim e Susana Werner 
(meglio nota come «Ronaldinha») sono le 
trentenni belline, benestanti e insoddi¬ 
sfatte del titolo. «In bianco» non perché 
nessuno se le fila: anzi tutte e tre hanno 
ordinarie awenturette con uomini più o 
meno sposati; ma, vedendo una loro ami¬ 
ca felicemente sposata e con figli, decido¬ 
no che è arrivato il momento del grande 
passo. Basta serate in discoteca, strizzatine 


d'occhio, tacchi a spillo e abiti trasparen¬ 
ti: solo che la caccia al marito da impal¬ 
mare, complice l'amico gay Daniele, si ri¬ 
velerà meno facile del previsto. 

11 romanzo di Rossana 
Campo Mai sentita così 
bene che passa di mano 
in mano, calze autoreg¬ 
genti e reggiseni a bal¬ 
concino, come sono 
stronzi gli uomini, meglio un tranquillo 
ménage matrimoniale che la passione di¬ 
vorante... Coadiuvato alla sceneggiatura 
dalla giornalista Lina Sotis, Pulci impagi¬ 
na una commediola tardo-yuppie che ag¬ 
giorna le storie corale in stile Le ragazze di 
Piazza di Spagna. A fare da contrappunto 
(agro?) c'è una spazzina che abita nello 



stesso palazzo dove vivono le tre «donne 
in bianco»: mentre lei si massacra di lavo¬ 
ro, Sabrina, Francesca e Nancy ciacolano 
di sesso e uomini, salvo poi fare l'amore - 
accade solo nel cinema italiano - rigida¬ 
mente in mutande e reggipetto. 

L'effetto è francamente disarmante, e ci 
si chiede perché, con decine di brave attri¬ 
ci disoccupate, la signora Cecchi Cori ha 
voluto mettere insieme un cast così scom¬ 
binato: Barbara Enrichi, di solito brava e 
misurata quando recita per Chiti e Pierac- 
cioni, appare decisamente fuori parte, 
«Ronaldinha» è bionda e vitaminica ma 
davvero non c'entra niente con il cinema 
(e forse andava doppiata), la francese Clai¬ 
re Keim fa la fatalona sexy destinata a 
prendersela in saccoccia. MI.AN. 


«La mia Russia malata guarirà» 

Vitali]' Kanevskij gira un film sui mssi che vogliono cambiare 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI Sembra incredibile, attra¬ 
versare le viuzze del quartiere Lati¬ 
no, entrare in una brasserie e tro¬ 
varsi faccia a faccia con Vitali] Ka¬ 
nevskij, il regista più duro, più 
aspro, più originale del cinema 
russo degli anni Novanta. Verreb¬ 
be da chiedergli «Che ci fa, qui a 
Parigi? Non dovrebbe essere in Si¬ 
beria?». Invece gli chiediamo sem¬ 
plicemente «come va?», e lui ri¬ 
sponde: «Benissimo. Per me va 
sempre benissimo. Anche adesso, 
con la pioggia, per me splende il 
sole». Forse, dopo un'infanzia dal¬ 
le parti di Vladivostok, in una cit¬ 
tadina che negli anni Quaranta 
era abitata solo da deportati e pri¬ 
gionieri di guerra giapponesi, una 
pioggerellina parigina sembra 
quasi una primavera. 

Quell'infanzia, Kanevskij Tha 
raccontata in due film stupefacen¬ 
ti, Sta fermo muori resuscita e Una 
vita indipendente, il primo dei 
quali (in bianco e nero, bellissi¬ 
mo) vinse la Caméra d'or a 
Cannes nel 1990. La Caméra 
d'or premia i registi esordienti: 
e che sorpresa vedere salire sul 
palco del Palais un signore sulla 
cinquantina. Ma fu sufficiente 
informarsi un po' sulla sua bio¬ 
grafia per non sorprendersi più 
di nulla. Nato a Suchan negli 
anni Trenta, figlio 
di un musicista de¬ 
portato, Kanevskij 
crebbe in quella ter¬ 
ra gelida e desolata 
dove il potere sovie¬ 
tico assumeva forme 
feroci e paradossali. 

Poi andò a Mosca 
per studiare cinema, 
alla famosa scuola 
del Vgik, ma ben 
presto finì in carcere 
per un reato (violen¬ 
za carnale) che ha 
sempre giurato di 
non aver commesso. Uscito di 
galera, girò un paio di film 
«commerciali» che non gli fece¬ 
ro firmare, poi, in condizioni 
produttive vicine alla dispera¬ 
zione, trovò le forze per realiz¬ 
zare Sta fermo muori resuscita. 
Un giorno capitò lassù il regista 
inglese Alan Parker e il solito, 
provvidenziale amico di un 
amico gli mormorò che c'era un 
film «proibito» che forse gli sa¬ 
rebbe piaciuto. Parker lo vide, e 
gli occhi di Vitali] ancora oggi si 
illuminano mentre mima le 
espressioni del regista inglese. 
Prima ancora di uscire dalla sa¬ 
la, Parker disse: «Datemi una 
cassetta. Gilles Jacob (il diretto¬ 
re di Cannes, ndr) è mio amico e 
questo film sarà invitato a Can¬ 
nes». 11 resto è storia. 

Ora Vitali] Kanevskij, al quale 
il festival EuropaCinema & Tv 
dedica una retrospettiva, è ac¬ 
canto a noi. Siamo tornati in 
quella brasserie: Vitali] divide la 
sua vita fra Parigi e San Pietro¬ 
burgo, nella capitale francese 
c'è la giovane moglie Varvara. 
Due film autobiografici e poi un 
documentario, «Figli del XX seco¬ 
lo». Continuerà a usare il cinema 
per raccontare la sua vita? 
«Attualmente non posso dare un 
seguito ai primi due film perché 
l'attore che per così dire "mi inter¬ 
pretava", Pavel Nazarov, è in car¬ 


cere... Ma in futuro potrei. Non 
vorrei sembrare immodesto, ma il 
mio destino personale è legato al 
destino della Russia. Ho semplice- 
mente messo in scena la mia in¬ 
fanzia, un periodo della mia vita 
in cui ho vissuto come un anima¬ 
le, costretto a cavarmela da solo 
nelle situazioni più terrificanti». 
Quella Siberia sembrava davvero 
unaltropìaneta. 

«Eraun altro pianeta. Unpo'perla 
natura, che lassù è dura al di là di 
ogni immaginazione. E poi, per¬ 
ché quello era il laboratorio del so¬ 
cialismo sovietico, al suo meglio e 
al suo peggio. Vorrei spiegarmi: 
anche in Francia c'è il socialismo, 
anche Platone aveva sognato il so¬ 
cialismo. Ma in Siberia il sociali¬ 
smo costmiva una vita "altra", 
cmdele, sanguinaria, seguiva un 
progetto del tutto astratto e senza 
alcuna pietà. Eppure, là c'era gen¬ 
te felice. Molti ritenevano che il 
castigo loro inflitto fosse giusto. 
Molti pensavano di non essere, 
semplicemente, all'altezza di 
quell'ideale. Molti soffrivano ma 
pensavano di essere un ingranag¬ 
gio di quel piano pazzesco». 

Comevivelagente,lassù? 

«Come dappertutto in Russia: re¬ 
gnano i ladri. La differenza con il 
passato è che tutti sanno chi mba e 
chi no. Siamo tornati a migliaia di 
anni fa, quando il popolo di Israe¬ 
le disobbedì ai saggi e costmì il vi¬ 
tello d'oro. Siamo in 
un vicolo cieco e sen¬ 
tiamo il bisogno di ri¬ 
tornare ai consigli dei 
saggi, ma è il grande 
problema della no¬ 
stra epoca: c'è molto 
oro, molto denaro, e 
ci sono pochi saggi». 

11 nuovo documen¬ 
tario cbe sta giran¬ 
do parla anche dì 
questo... 

«Parla dei piccoli im¬ 
prenditori, dei poveri 
che in Russia si stan¬ 
no organizzando per uscire dalla 
crisi. La Russia è un paese malato: 
il presidente è malato, lo Stato è 
malato, il popolo è malato. Ma c'è 
una grande energia, voglia di gua¬ 
rigione, ed è ciò che ho tentato di 
raccontare, andando a caccia di 
persone che, con il proprio spirito 
di iniziativa, tentano onestamen¬ 
te di cambiare le cose. Volevo inti¬ 
tolarlo / nuovi russi, ma poi ho 
pensato che voi occidentali 
avreste pensato ai mafiosi». 
Abbiamo letto in una vecchia in¬ 
tervista che quando studiava ci¬ 
nema si divertiva a «rimontare» 
dei film famosi. £ che una volta 
rimontò «Lastrada» diFellini... 

«È vero. Era una specie di esercizio, 
che era molto utile per capire co¬ 
me è "costmito" un film. Presi 
questa copia della Strada, che 
avevamo al Vgik, e la rimontai a 
modo mio. Venne una schifez¬ 
za. Allora tentai di rimetterla a 
posto, ma mi avanzarono dei 
pezzi. Temo che tuttora al Vgik 
abbiano una copia della Strada 
che è piuttosto una Stradina». 

Cosaavevacambiato? 

«Tutto. Lo trasformai in un lungo 
flash-back di Gelsomina, perché 
fondamentalmente non accetta¬ 
vo l'idea che lei morisse. Volevo 
capisse quanto Zampanò era cm¬ 
dele. Ma poi, vedendo la mia ver¬ 
sione, capii che Fellini aveva avu¬ 
to ragione». 


u 

Nel mio paese 
regnano i ladri 
C'è molto oro 
molto denaro 
ma ci sono 
pochi saggi 



Nella foto accanto 
una scena del film 
«Una vita indipendente» 
del regista Vitalij Kanevskij 
Sopra, il nuovo logo 
del festival «Europa Cinema» 

IL FESTIVAL 

Europa Cinema 
gli dedica 
una retrospettiva 



ROMA Anche un film curdo, «Vive le Mariée... et la 
Liberté du Kurdistan» di Hiner Saleem, nella 15ma 
edizione di «EuropaCinema e Tv ‘98»di Viare^io 
(28 novembre -4 dicembre) Tra gli altri film in con¬ 
corso, dieci in tutto, due italiani: «Due volte nelle vi¬ 
ta» di Emanuela Giordano e «Oltremare» di Nello 
Correale. Ilfestival - presieduto da Felice Laudadio e 
diretto da Monique Veaute, vede tra le novità di que¬ 
sta edizione, oltre alla tradizionale giuria intemazio¬ 
nale che assegnai premi al miglior film e alla miglio¬ 
re sceneggiatura, anche una seconda giuria della 
stampa internazionale, presieduta da Elizabeth Mis- 


sland, che darà un suo premio al migliorfilm in con¬ 
corso. Ci sarà anche una retrospettiva tematica de¬ 
dicata al denaro ( lOfilm), «Cinema edenaro», con 
una «singolare» giuria composta da economisti, 
esperti di finanza egiomalisti; e, infine, una miniras¬ 
segna, curata da Thomas Martinelli, di «Corti di ani- 
mazione»che precederanno le pellicole in concor¬ 
so. Tra le altre iniziative, «Chi ha paura di fare cine¬ 
ma per la televisione?», un convegno intemazionale 
promosso da «Arte» e il Sindacato Nazionale Critici 
Cinematografici Italiani; una giornata dedicata ad 
«Arte», il canale culturale europeo. Due le giornate 


monografiche, unadedicataaVitalij Kanevskij, l’au¬ 
tore deH’awenturosa produzione del film «Sta fer¬ 
mo, muori e resuscita» del 1989- il r^sta, tra l’al¬ 
tro, è nella giuria delfestival insieme a Marie Christi¬ 
ne BarrauH, Jean Marie Droit e Luigi Magni - e un’al¬ 
tra a Lars Von Trier, l’autore de «Le onde del desti¬ 
no», di cui verrà anche presentata in anteprima per 
l’Italia «The idiots». Infine, martedì primo dicem¬ 
bre, una tavola rotonda, «L’immagine della parola: 
il premio letterario Viareggio-Repaci e il cinema», 
presieduta da Cesare Garboli, con la presentazione 
di sei film derivati da testi letterari. 


«Ho detto no ai censori iraniani» 

Makhmalbaf presenta «Il silenzio». Anteprima con «TUnità» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Anche l'iraniano Mohsen Makhmal¬ 
baf, come il russo Vitalij Kanevskij che intervi¬ 
stiamo qui accanto, ha passato un discreto pez¬ 
zo della sua vita in galera: per la precisione 
quattro anni, dal 1974al 1979, quando-giova¬ 
ne militante islamico - fu arrestato dal regime 
dello Scià per aver attaccato un commissariato 
di polizia. Ma oggi cosa resta del suo furore reli¬ 
gioso, della sua militanza rivoluzionaria? Po¬ 
co. Volato in Italia per promuovere l'uscita del 
suo nuovo film. Il silenzio (stasera al Nuovo 
Olimpia di Roma c'è l'anteprima con l'Uni- 
tà), il 41enne regista appare come pacifica¬ 
to con se stesso, nonostante la censura di 
cui continua a essere vittima nel suo paese, 
anche oggi che non c'è più lo Scià. Dice, pa¬ 
rafrasando un antico poeta persiano: «Inse¬ 
guì sempre chi sta cercando la verità, fuggi 
da chi ha trovato la sua verità». Ovvero, 
scappa da chi pretende di disciplinare l'arte 
alle ragioni della politica e della religione. 

Tagliati i famosi baffi, Makhmalbaf sem¬ 
bra un po' meno iraniano e un po' più gio¬ 
vane, eppure ha una figlia quasi ventenne, 
Samira, che ha già diretto un film passato al 
festival di Cannes. Insieme a Kiarostami, è 
il cineasta persiano più famoso all'estero, 
anche se II silenzio ha dovuto girarlo nel Ta¬ 
gikistan con capitali francesi, perché in Iran 
«non avrei mai potuto mostrare donne con 
il capo scoperto». E invece in questo film 



Tahmineh Normatova nel film «Il silenzio» 


delicato e poetico, per l'Italia acquistato 
dall'Istituto Luce, di donne senza chador se 
ne vedono tante: belle, luminose, abbiglia¬ 
te fantasiosamente, dalle labbra carnose, 
perfino sensuali. Tanto che i censori di Te¬ 
heran hanno imposto di cancellare la scena 
nella quale la splendida ragazzina Nadereh 
Abdelahyeva, ciliege al posto degli orecchi¬ 
ni e petali di fiore a guisa di unghie smalta¬ 
te, improvvisa una danza - neanche troppo 
allusiva - nel laboratorio del liutaio. «Ma io 
ho recuperato il taglio fatto sul negativo e 
ho reinserito la scena in Francia. Così voi 
potete vederla», sorride il regista, con l'aria 


di chi ha fatto una «pierinata». 

«Se guardate con gli occhi, il cervello si 
acceca», dice il piccolo protagonista del 
film. Bambino cieco, ma solare e bellissimo, 
Khorshid lavora come accordatore presso 
un liutaio. Anche se incombe lo sfratto dal¬ 
la misera casa nella quale abota con la ma¬ 
dre, il ragazzino ama «perdersi» nei suoni 
che capta ogni mattina andando al lavoro. 
11 suo è una sorta di «orecchio assoluto», un 
bisogno di armonia che culminerà per para¬ 
dosso nella creazione di una partitura per se- 
tar e pentole di rame simile all'incipit della 
Quinta Sinfonia di Beethoven. «È il primo 
pezzo di musica occidentale che ho ascolta¬ 
to», ricorda il regista. «Solo che mia nonna, 
molto religiosa e tradizionalista, credeva 
che la musica portasse alTinferno. Guai ad 
acoltare una melodia per strada: ero sempre 
costretto a tapparmi le orecchie, altrimenti, 
secondo lei, mi sarei perso». 

Quella memoria infantile torna pari pari 
nel film, tenero ma non sdolcinato, tutto 
costruito sul viso straordinario del piccolo 
Tahmineh Normatova. Naturalmente, Ma¬ 
khmalbaf gira alla sua maniera: dilatando i 
tempi, senza temere «buchi» narrativi e di¬ 
gressioni, intonandosi a un ritmo interiore 
che è un po' il marchio di fabbrica di certo 
cinema iraniano d'autore (non quello di 
propaganda caro al regime). «Ogni persona 
è un film a sé», sostiene il regista congedan¬ 
dosi. Peccato che siano in pochi, anche da 
noi in Italia, a pensarla come lui. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GENI 
E ROBOT 


La madre di Phil, Dorothy 
Kindred, si era separata dal 
marito Edgard, funzionario 
del dipartimento federale del¬ 
l'agricoltura, quando il futu¬ 
ro scrittore aveva cinque an¬ 
ni. Phil e la madre si trasferi¬ 
rono prima a Washington e 
poi fecero ritorno in Califor¬ 
nia, alla ricerca di una stabili¬ 
tà familiare ed economica 
che non arrivava. 1 rapporti 
con il padre diventarono 
sempre più rarefatti, quasi 
inesistenti, mentre nei con¬ 
fronti della madre Phil matu¬ 
rò un rapporto di odio-amore 
che lo condizionerà a lungo, 
con effetti non meno rilevan¬ 
ti di quelli prodotti dalla 
morte, dopo solo poche setti¬ 
mane di vita, della sorella ge¬ 
mella Jane. In tutta la produ¬ 
zione di Dick ritorneranno 1 
sedimenti profondi dei suoi 
traumi e delle sue sofferenze; 
ne sono esplicita riprova, nel 
periodo della sua rilevante 
produzione di racconti che 
va dal 1952 al 1954, e dalla 
quale sono tratti tutti quelli 
pubblicati in questa serie, 
non solo «Progenie» ma an¬ 
che «La cosa-padre» e «11 
mondo dei mutanti». 

Racconti nei quali le figure 
paterne e materne dei prota¬ 
gonisti riflettono, nella loro 
durezza, il carattere della rela¬ 
zione di Phil con i suoi geni¬ 
tori. Ma non meno impor¬ 
tanti sono 1 bambini nella 
produzione dickiana, essi 
non appaiono quasi mai co¬ 
me figure «normali», con le 
caratteristiche psicologiche 
tipiche delTinfanzia. 

Sono spesso loro il motore 
degli accadimenti, con una 
forza distruttiva che a volte 
sprigionano verso il mondo 
che li circonda. Resta centrale 
nella produzione dickiana il 
bambino autistico Manfred 
Steiner di «Noi marziani», co¬ 
sì simile al Benjy Compton 
de «L'urlo e il furore» di Faul- 
kner. La loro menomazione, 
il loro silenzio, condiziona gli 
altri, li guida e li costringe. 
Apparentemente diversa è la 
condizione del giovanissimo 
Peter del nostro racconto: è 
un ragazzino dotatissimo, in 
grado di diventare uno dei 
migliori biochimici del mon¬ 
do. 1 robot che ne hanno in 
affidamento l'educazione lo 
tengono separato dalla fami¬ 
glia, per impedirne il condi¬ 
zionamento emotivo, secon¬ 
do le regole di quella società. 
Quando il ragazzo può in¬ 
contrare per la prima volta il 
padre, un uomo banale, con 
le incertezze e le nevrosi degli 
uomini banali, rivela il suo 
vero essere. Non è solo intel¬ 
ligente, è anche «cattivo». 

La repulsione che gli pro¬ 
voca il padre è esplicita, così 
esplicita da rendere l'odore 
della pelle del padre l'ele¬ 
mento che lo accomuna agli 
animali cavia del suo labora¬ 
torio (forse anche nel destino 
futuro). E il sorriso segreto, 
complice che Peter scambia 
con il suo collaboratore robot 
è eloquente, rivela le sue reali 
intenzioni, definisce il carat¬ 
tere del suo rapporto con il 
padre. Forse lo stesso che Phil 
aveva lungamente maturato 
verso suo padre Edgard. 

SERGIO COFFERATI 
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Giovedì 26 novembre 1998 


MONDIALI DI PALLAVOLO 

Primo ko azzurro in Giappone 
La Jugoslavia domina: 3-0 
Oggi con l'Olanda vietato perdere 


BOXE 

Holyfìeld-Lewis 
n 13 marzo si unifica 
il titolo dei massimi 


OLIMPIADI 

Pechino ci riprova 
Vuole organizzare 
i Giochi del 2008 


VELA 

Bianchetti è ottavo 
nella Route du Rhum 
riservata ai monoscafi 


A i mondiali di pallavolo in Giapponeèarrivata la 
prima sconfitta per l’Italia. La squadra allenata 
da Bebeto è stata superata dalla Jugoslavia per 
3-0. Gli jugoslavi, che già martedì avevano riser¬ 
vato lostessotrattamento all’Olanda, hanno di¬ 
mostrato tutta la loro fona, anche se gli azzurri 
non si sono mai arresi, come dimostrano i pania- 
li dei set, tutti molti comhattuti: 15-1215-13 IS¬ 
IS. La sconfitta non compromette il passaggio 
del turno per l’Italia, che oggi sarà però costretta 
a battere l’Olanda nell’ultima partita del girone 
potendo però contare sul rientro di Meoni, il cui 
infortunio alla caviglia è risultato menogravedel 
previsto. Queste le prestazioni degli azzurri: 
Bracci (5+16),DeGioigi,Gardini (2+12), Giani 
(6+20),Gravina (5+12), Meoni (0+1), Papi 
(3+6), Rosalba (4+13),Sartoretti (2+8). Libero: 
Corsano. 


I match perl’unificazionedei ti¬ 
toli dei massimi tra Tamericano 
EvanderHolyfield (36 anni), 
campionelbf e Wba, e il britan¬ 
nico Lennox Lewis (33), campio¬ 
ne Wbc, si farà il 13 mano al Ma¬ 
dison SquareGarden di New 
York. Holyfield riceverà 20 mi¬ 
lioni di dollari (34 miliardi di li¬ 
re),Smilionidi dollari per Lewis. 

II record di Holyfield è di 36 suc¬ 
cessi (25 per ko) e tre sconfitte. 
Lewis ha perso soltanto uno dei 
34 match disputati, 27 prima 
del limite. Il managerdell’ingle- 
se, Frank Maloney, ha detto: 
«Siamo impazienti di metterci al 
lavoro». 



echino si è candidata per or¬ 
ganizzare leOlimpiadi del 
2008cercando la rivìncita al¬ 
la sconfitta subita nel ‘93 
quando Sydney lefu preferita 
(con soli due voti in più), per 
accogliere i Giochi del 2000. 
«Pensiamo che il paese più 
popolato del mondo con una 
economia crescente debba 
oiganizzare i Giochi e contri¬ 
buire allo sviluppo del movi¬ 
mentoolimpico», ha detto 
WuShaozu, presidentedel 
Comitato olimpico cinese, do¬ 
po avere ricevuto la candida¬ 
tura ufficiale dalle mani del 
sindacoJiaQingling. 



imone Bianchetti è attual¬ 
mente in ottava posizione 
con il suo «HaliaTelecomTnt 
- Megabyte» nella categoria 
monoscafi della «Route du 
Rhum», prestigiosa transa¬ 
tlantica in solitario. Al rileva¬ 
mento della mattinata di ieri 
Bianchetti, nonostante un 
problema al motore, era lo- 
calizzatoa 1400 mi^ia dal¬ 
l’arrivo a Point à Pitre in Gua- 
dalupa. Una distanza che po¬ 
trebbe essere coperta in una 
settimana di navigazione. In 
testa ai monoscafi c’è il fran¬ 
cese Thomas Covine a 332 
migliadaltraguardo. 


Tocca a Saggio fare il Fenomeno 

Successo rabbioso dei nerazzurri: prima Ronaldo poi Roby mettono ordine 
n Reai costtetto ad arrendersi di fronte al doppio exploit dell'ex codino 




Zamorano 
abbraccia 
Baggio 
dopo il gol 
della vittoria 
contro 
il Reai 
Madrid 

Rellandini 

Reuters 


DARIO CECCARELLI 

MILANO È la notte di Baggio. 
Una di quelle notti da dire io c'e- 
ro. Con due gol e uno show che 
resterà stampato nella memoria 
del calcio, Baggio regala all’Inter 
in extremis la vittoria sul Reai 
Madrid. Una vittoria provviden¬ 
ziale che toglie ogni dubbio sulla 
qualificazione della squadra di Si- 
moni nei quarti di finale. Per 
Baggio, entrato al 67' al posto di 
Zamorano (autore del primo gol), 
una serata trionfale, per l'Inter 
invece la fine di un incubo. Gra¬ 
zie anche al pareggio dello Spar- 
tak con il Sturm Graz, la qualifi¬ 
cazione è ormai una formalità. 
Nel complesso, comunque, tutta 
la squadra ha offerto una vibran¬ 


te prova d'orgoglio che la rilancia 
sia in coppa che in campionato. 
Ottima anche la prestazione di 
Ronaldo, tornato ai suoi livelli 
migliori. È un'Inter con qualche 
sorpresa quella che Simoni pre¬ 
senta in campo. 11 tecnico infatti 
preferisce affidarsi a un playma¬ 
ker come Sousa, per rifornire Ro¬ 
naldo e Zamorano, lasciando in 
panchina Zanetti. Tre marcatori 
(Colonnese, Galante, West), Ber- 
gomi libero, e un centrocampo 
molto equilibrato con Simeone 
sulla sinistra, Sousa e Winter al 
centro e Moriero sulla destra. Il 
Reai Madrid è quello ampiamen¬ 
te annunciato: orfano di Panucci 
e Hierro, il tecnico Hiddink schie¬ 
ra una fitta linea di difensori (cin¬ 
que) pronta però a risalire per far 
scattare il contropiede. Pur coper¬ 
to, infatti, il Reai non rinuncia a 


pungere con i suoi uomini più 
pericolosi come Savio (seguito da 
West), Mijatovic (da Galante) e 
Raul affannosamente braccato da 
Colonnese . 

L'Inter parte con il piede a ta¬ 
voletta. Buone notizie vengono 
da Ronaldo: in campo non c'è il 
suo fantasma. No, è la copia ori¬ 
ginale, quella a cui basta una fra¬ 
zione di secondo per scardinare 
una difesa. All'ottavo il brasiliano 
inventa uno strepitoso duetto 
con Zamorano che fa vibrare co¬ 
me un terremoto i gradoni del 
Meazza: il cileno si allunga lieve¬ 
mente il pallone facendosi chiu¬ 
dere lo specchio della porta da II- 
Igner. L'Inter è vivace, aggressiva. 
Ronaldo, con le sue improvvise 
vampate, minaccia costantemen¬ 
te i difensori madridisti. Carlos, 
in un suo affondo, deve riesce a 


malapena a metterci una pezza. 
Anche Zamorano è molto pim¬ 
pante. Il Reai si riorganizza: See- 
dorf è un pilastro. Il centrocampo 
spagnolo subisce per una ventina 
di minuti ma poi comincia a ri¬ 
fornire di palloni le sue punte. 
Punte che lavorano d'uncinetto: 
Savio, il brasiliano timido, è sem¬ 
pre in agguato. West gli sta av¬ 
vinto come un'edera, ma ogni 
tanto lo perde. Al 18', liberato da 
Raul, Savio sta per deviare a colpo 
sicuro: Pagliuca sventa al pelo la 
minaccia. 

L'Inter è rabbiosa, ma il Reai 
non all'angolo. Raul, sulla destra, 
lavora molti palloni tenendo sul¬ 
le spine Colonnese. Ma è sul fina¬ 
le del primo tempo che l'Inter ri¬ 
schia di andare al tappeto. Al 39' 
Mijatovic si beve Galante con 
una finta puntando verso Pagliu¬ 


ca: il rasoterra, un po' sporco, 
esce di pochi centimetri. L'Inter 
accusa la fatica. Al 42' l'ex interi¬ 
sta colpisce alla sua maniera, cioè 
da lontano, con un secco rasoter¬ 
ra che Pagliuca non riesce a trat¬ 
tenere: Raul interviene a colpo si¬ 
curo, ma una sapiente deviazione 
di Colonnese neutralizza la mi¬ 
naccia facendo alzare il pallone 
sopra la traversa. 

Si ricomincia come si era fini¬ 
to: con il Reai apparentemente 
padrone del campo. Ma l'Inter ha 
il colpo in canna. Anzi ce l'ha Ro¬ 
naldo. Opaco negli ultmi minuti 
del primo tempo, il brasiliano 
s'inventa una gran fiondata dal 
limite dell'area. Caso vuole che 
lungo la traiettoria ci sia Zamora¬ 
no che, in qualche modo, ci met¬ 
te lo zampino: la deviazione è 
maligna e il portiere Illgner, colto 


di sopresa, viene superato (50'). 
L'Inter respira, cambia Moriero 
con Zanetti, prova a darsi una 
maggiora quadratura. Ma il Reai 
non molla. Seedorf scandisce il 
ritmo e Savio usa il sinistro come 
un bisturi. Il taglio è sulla sini¬ 
stra, dove West non arriva: cross 
millimetrico e Seedorf con una 
gran capocciata insacca (58'). 

Tutto da rifare. Ma Ronaldo ri¬ 
parte con le sua fiammate. Al 65' 
va via sulla destra portandosi a 
spasso mezzo Real. Poi rifà il gio¬ 
chetto sulla sinistra. Per fermarlo 
bisogna buttarlo giù. Simoni fa 
altri due cambi: Baggio per Zamo¬ 
rano e Cauet per Sousa, ormai al 
lumicino. Il pareggio sembra ine¬ 
vitabile, ma Roberto Baggio 
estrae dal suo sacco dei talenti il 
colpo del kappaò. L'azione è di 
Simeone, ma il rasoterra del fan¬ 


tasista non dà scampo (87'). È il 
suo trionfo. Dopo un fallo da ri¬ 
gore di Ivan Campo che l'arbitro 
ignora, Baggio inventa il terzo 
gol battendo ancora Illgner al 
90'. Uno show che resterà nella 
memoria di tutti. 


INTER 3 

REAL MADRID _1^ 

INTER: Pagliuca, Bergomi, West, Galante, 
Colonnese, Moriero (57' Zanetti), Winter, 
Paulo Sousa (75' Cauet), Simeone, Ronal¬ 
do, Zamorano (67' Baggio) 

REAL MADRID; Illgner, Ivan Campo, 
Sanz, Sanchis (88' SJker), Roberto Carlos 
(80' jarni), Seedorf, jalme, Redondo, Raul, 
Mijatovic, Savio 
ARBITRO; Merk (Germania) 

RETI; 51' Zamorano, 59' Seedorf, 86' e 
95' Baggio 


Riunione plenaria nella sede dei 
Ds: iltemaèlosport, lariformadel 
Comitato olimpico nazionale; lo 
scopo èquello di ribadire la neces¬ 
sità della svolta, la volontà di con¬ 
cordare le regole del «nuovo», in¬ 
dicate a suo tempo dall’ex mini¬ 
stro dei Beni culturali Walter Vel¬ 
troni e fatte proprie dal successo¬ 
re, Giovanna Melandri. Le premes¬ 
se sono note: i casi di dopingche 
hanno costretto il Coni a guardarsi 
dentro scoprendosi incapace di 
controlli, persino ignarodei fatti, 
qualche volta in collusione con la 
parte malata del Palazzo più con¬ 
servatore del Bel paese, quello che 
dal ‘42 ad oggi ha conosciuto po¬ 
chissime novità che non fossero 
quelledeN’inarrestabile escala¬ 
tion del Totocalcio degli anni Set¬ 
ta nta-Ottanta che hafatto lievita¬ 
re il business sportivo nazionale. 
Ora la svolta è imminente, la sca¬ 
denza è per il 31 gennaio ‘99, data 
ultima per l’emanazione di un de¬ 
creto governativo che utilizzi la 
legge Bassanini perii riordinode- 
gli Enti pubblici. Le cose da cam¬ 
biare sono molte, e su di loro il di¬ 
battito è aperto sia nel mondo del¬ 
lo sport che in quello politico chia¬ 
mato a sua volta a ragionare sul sì 
0 no a un Ministero dello sport, sul¬ 
l’antica questione del lo sport nella 
scuola, sesiagiusto o meno che 
una struttura universale come il 
Coni debba radersi suN’aleato- 
rietà di una o più lotterie quali so- 
noiTotogiochi. 

L’accordo possibiletuttaviafa 
perno sul Coni così com’è, con 
competenze che vanno dall’olim- 
pismo al dilettantismo alla promo¬ 
zione, ma con molti ritocchi nor¬ 
mativi: primofra tutti la rappre¬ 
sentatività degli atleti sin qui 
esclusi dal Palazzo, poi il decen¬ 
tramento, l’ingresso agli strumen¬ 
ti operativi e dibattimentali (Con¬ 
siglio nazionale e Giunta) degli 
stessi atleti oltre che dei rappre¬ 
sentanti degli Enti di propaganda 
e degli Enti locali, il limiteai man¬ 
dati, la vigilanza e la privatizzazio¬ 
ne. La discussione non èfinita e il 
«patto» tra i molti soggetti dello 
sport non è ancora a punto. Ma c’è 
un accordo di massima cheto ben 
sperare. G. Ce. 


Lo sport «nuovo» agli esami di concertazione 

Dibattito tra i Ds: sì al sistema italiano, ma cancellando difetti e privilegi 



Lo Stadio dei marmi al Foro italico di Roma 


Ansa 


Un'ombra dì «destra» 
sulla riforma che urge 


SCENARIO POLITICO 


NEDO CANETTI 

ROMA Berlusconi, Fini e Casini 
presentano un'interrogazione sul 
Coni; il Polo invade i muri di Ro¬ 
ma di manifesti sul Coni; in riu¬ 
nioni semiclandestine esponenti 
di centro-destra che stanno all'in¬ 
terno dei partiti, ma anche del Co¬ 
mitato olimpico e di certi Enti di 
promozione discutono del Coni. 
Un'attività inusitata e, in qualche 
modo inopinata. Quali sono i mo¬ 
tivi da tanto interesse? Di tanta 
improvvisa frenetica attività? La 
motivazione «ufficiale» è la difesa 
dell'autonomia dello sport e del 


suo massimo comsesso, che sareb¬ 
be messa in pericolo dalle iniziati¬ 
ve del governo D'Alema, in gene¬ 
rale, e del ministro Giovanna Me¬ 
landri, in particolare. Iniziative 
che -dicono in casa Polo- sarebbe¬ 
ro finalizzate a irregimentare il 
movimento sportivo italiano alle 
dipendenze dell'esecutivo. Que¬ 
sto il paravamo. Ben altra, la real¬ 
tà. In verità, è in corso un confron¬ 
to molto duro tra quanti si pro¬ 
pongono di riformare il Coni, 
squassalo dal recente scandalo del 
doping e da altre brutte vicende, 
come quelle che hanno investito 
la Lega calcio dilettanti, e quanti 
sono intenzionati a mantenere lo 


statu quo. Lo scontro si gioca sui 
tempi della riforma di cui nessuno 
contesta la necessità. Il governo e 
una parte delle forze di centro-si¬ 
nistra hanno manifestato l'ipotesi 
di procedere ad una prima, consi¬ 
stente tranche atraverso l'utilizzo 
della «Bassanini». Questo per¬ 
metterebbe di accelerare i tem¬ 
pi, il limite della delega è fissato 
al 31 gennaio 1999. Il Polo pro¬ 
pende per una soluzione a lun¬ 
go termine. Una riforma da at¬ 
tuarsi con una legge da appro¬ 
vare in Parlamento ad un'epoca 
imprecisata. Esposta così la ma¬ 
teria del contendere, sembre¬ 
rebbe una nobile disputa tra 
due correnti di pensiero. In ve¬ 
rità dietro il vessillo dell'auto¬ 
nomia sbandierato dal centro- 
destra si nasconde una questio¬ 
ne di bassa cucina. Il tentativo, 
al quale sta lavorando qualche 
vecchio arnese passato tra le 
schiere di diversi Enti di promo¬ 
zione ed ora approdato a Fi, in¬ 
sieme a personaggi di medio li- 


CERUTI, EEDERCICLO 


«Il voto agli atleti, vìa maestra per salvare il modello Coni» 


ROMA A capo di una delle fede¬ 
razioni più «calde», quella del ci¬ 
clismo, Giancarlo Cemti è anche 
fra i più affivi sul ironie del lungo 
e un po' affannoso lavoro di tessi- 
fura per dar corpo «compiuf o» al¬ 
l'imminente riforma del Coni. 
Già sindacalista della Fiom, Ce¬ 
mti è avvezzo ai tavoli delle trat¬ 
tative, ai dibattiti, agli incontri 
programmatici e non poteva 
mancare all'appuntamento con 
gli «stati generali» dei Ds a Botte¬ 
ghe Oscure. 

Tra Coni e Governo il tempo strin¬ 
ge e sulla via della riforma non 
sembra che tutto proceda in ar¬ 
monia. Che tipo di soluzione si va 
delincando? 

«La via della concertazione è sta¬ 
ta abbracciata da tutti, dal Coni 
che questa riforma vuol fare e da¬ 
gli alfri soggetti dello sporf che 
chiedono anch'essi forti cambia¬ 


menti. Sono strade convergenti, 
con il passaggio obbligato dalla 
delega Bassanini, ma sui punti 
decisivi, come quello della rap¬ 
presentatività degli atleti, c'è già 
un vasto accordo e c'è un grande 
sforzo, specie da parie dei presi- 
denfi di federazione, per supera¬ 
re quelli sui quali l'accordo anco¬ 
ra non c'è». 

Sarà una riforma indolore anche 

per il Comitato olimpico o no? 

«Cambiare regole dopo mezzo 
secolo non è trauma di poco con¬ 
to, ma anche i presidenti più da¬ 
tati, quelli abituati a restare in sel¬ 
la per decenni, sono convinti 
della necessità di questa svolta: si 
tratta di passare dalla politica del¬ 
l'esclusione, primi fra tutti i pro¬ 
tagonisti dell'attività, gli atleti e i 
tecnici, a quella dell'inclusione, 
della rappresentatività di quei 
pezzi di sport che non hanno mai 


avuto voce in 
capitolo». 
Appare paci¬ 
fico, al di là di 
quaiche ten¬ 
tazione a 
chiudersi 
olimpica¬ 
mente, che il 
Coni conser¬ 
verà l'attuale 
dimensione 
universale. 

«Ed è giusto 
che sia così. Non per una questio¬ 
ne di dimensioni o di potere, ma 
per un fatto di capacità e cono¬ 
scenze stratificate negli anni e 
che vanno tenute insieme: per 
questa ragione tutti o quasi sono 
convinti che il modello da salva¬ 
re è quello che ha sin qui retto, 
nel bene e nel male, lo sport ita¬ 
liano. Certo di cose da correggere 


■ MELANDRI 
A PALAZZO 

Il ministro 
«vigilante» 
parteciperà 
il 4 dicembre 
al Consiglio dei 
presidenti Coni 


cenesonomolte,maèquelloche 
stiamo facendo e che metteremo 
a punto il 4 dicembre in Consi¬ 
glio nazionale direttamente alla 
presenza del ministro Giovanna 
Melandri». 

Ancorché annunciato esclusiva- 
mente come riforma del Coni, 
l'impatto di novità sembra desti¬ 
nato a riguardare l'insieme della 
strutturadellosport. 

«Un Coni solidaristico sarà più 
forte e autorevole proprio in vir¬ 
tù della sua rappresentatività. A 
ciò si aggiungano i decisivi pas¬ 
saggi a un decentramento vero, 
alle scelte che si vanno delinean¬ 
do sui fronti della privatizzazio¬ 
ne, dei controlli, del mercato 
professionistico, della salvaguar¬ 
dia delle piccoie federazioni e 
della loro vifa associativa, per 
non dire delle altre questioni le¬ 
gate alle leggi in moto in Parla¬ 


mento su società sportive, do¬ 
ping, finanziamenti». 

Tutto sommato, un quadro più 
che ottimista. 

«Il gran lavoro in corso e il con¬ 
corso di idee su molti aspetti del¬ 
la riforma lo giustificano. Qual¬ 
cuno è preoccupalo, è vero, f eme 
di perdere qualche privilegio. Ma 
le urgenze sono più forti e salvare 
il modello italiano è un obiettivo 
a portata di mano». 

£ del doping che ha scatenato tut¬ 
to e che, specie nel ciclismo, è ma- 
lannoancorahenvivo? 

«La legge proposta dal senatore 
Calvi, doping uguale reato, è ok e 
andrebbe approvata alla svelta. 
In Francia hanno già una legge 
del genere e noi, la federazione, ci 
siamo mossi con largo anticipo 
ma possiamo fare poco: quesfo è 
un compito che spetta allo Sta¬ 
to». G. Ce. 


vello del Polo, è quello di arri¬ 
vare al più presto all'elezione 
del presidente senza riforma al¬ 
cuna, con le vecchie procedure, 
con la base elettorale attuale 
con la speranza di far eleggere al 
vertice qualcuno che ha mo¬ 
strato, in passato e mostra tut¬ 
tora (ha partecipato pure a 
qualcuna delle riunioni di cui 
parlavamo?) spiccate simpatie 
verso la destra. Si eleggerebbe 
un presidente che è stato parte¬ 
cipe, in giunta, di tutta la politi¬ 
ca del Coni, che ha lasciato Pe¬ 
scante dimettersi da solo e che, 
approfittando della crisi del Co¬ 
mitato olimpico per sedersi sul¬ 
la poltrona più alta. Questo lo 
scenario. La strada giusta è la ri¬ 
forma con la Bassanini, per più 
trasparenza e democrazia. 
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Jackpot 5+ 

Nessun 5 + 
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I vecchi sono 
bambini 

per la seconda volta 

Aristofane 


Monsignor Bettazzi, un uomo del dialogo 


I l vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi, compie oggi 75 
anni ed è obbligato, in base ad 
una norma canonica, a rassegnare le 
dimissioni che spetta al Papa accet¬ 
tare. Ma dal suo insegnamento e 
dalla sua testimonianza rimangono 
già segni significativi nella realtà ec¬ 
clesiale e nella società civile, per la 
sensibilità e la capacità di dialogo 
con cui si è confrontato, in questi 
difficili decenni postconciliari, sui 
temi del lavoro, dello sviluppo, della 
pace e su un modo nuovo di essere 
vescovo, anche scomodo. 

Sempre disponibile all'incontro, 
sul piano interreligioso e civile, ha 
dimostrato di avere idee e coraggio 
nel ricercare risposte stimolanti per 
contribuire a creare spazi di recipro¬ 
ca comprensione nella società italia¬ 
na ed all'interno della realtà eccle¬ 


siale, soprattutto nei decenni difficili 
della guerra fredda in un mondo di¬ 
viso in due blocchi. 

Come presidente di Pax Christi, 
tra gli anni settanta ed ottanta, ha 
dato un contributo importante al 
processo di pace. E, da vescovo, ha 
guidato, correndo non pochi rischi, 
movimenti pacifisti durante la guer¬ 
ra bosniaca, per portare e suscitare 
segnali di speranza là dove erano in 
corso tremendi conflitti. Per questa 
qualità, è stato designato a rappre¬ 
sentare la Chiesa italiana, insieme 
ad alcuni altri vescovi, in Europa. 

La sua battaglia per il rinnova¬ 
mento della Chiesa italiana comin¬ 
cia con il Concilio Vaticano II, 
quando vive quella fervida stagione 
a fianco del card. Giacomo Lercaro, 
arcivescovo di Bologna, di cui è ve¬ 
scovo ausiliare e stretto collaborato¬ 


re. Nominato da Paolo VI vescovo di 
Ivrea il 26 novembre 1966, monsi¬ 
gnor Bettazzi si trova, per la prima 
volta, alla guida di una diocesi, in 
una città tradizionalmente operaia 
con tutti i problemi che si ponevano, 
allora. 

Ed intreccia con Adriano Olivetti e 
con le sue idee aperte al nuovo un in¬ 
tenso e proficuo rapporto attorno ai 
temi del lavoro, del ruolo di un sin¬ 
dacato e di un imprenditore modeni 
all'interno dell'azienda, anche alla 
luce della dottrina sociale cristiana, 
anticipando comportamenti divenuti 
più chiari oggi. 

Ma il suo scambio di lettere con 
Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, avvenuto tra il 1976 ed il 
1977, rimane, forse, la sua iniziati¬ 
va più clamorosa sul piano etico-po¬ 
litico, per i suoi effetti dirompenti. 


Per la prima volta, un vescovo solle¬ 
citava un segretario di un grande 
partito di opposizione qual era il Pei 
a confrontarsi con i temi della liber¬ 
tà religiosa e della laicità di uno Sta¬ 
to moderno, che non può essere ateo 
né confessionale, con esplicito riferi¬ 
mento all'ex Urss ed ai Paesi comu¬ 
nisti. 

Un carteggio che conserva il suo 
valore perché, dietro quello stimolo, 
Berlinguer delineò quell'idea di un 
partito e di uno Stato moderni, che 
non devono avere connotazioni ideo¬ 
logiche 0 confessionali, marcando la 
differenza con il blocco comunista di 
allora. Come da quel carteggio sca¬ 
turì che neppure la Chiesa può pre¬ 
tendere che i cattolici militino in un 
solo partito. Un dibattito di grande 
spessore culturale che impegnò, di 
conseguenza, pure l'«Osservatore 


Romano». 

Discreto e riservato per ciò che ri¬ 
guarda la sua persona quanto pronto 
ad impegnarsi, con generosità, per 
gli altri, monsignor Bettazzi non ha 
voluto parlare di sé in questa circo¬ 
stanza dicendo che non è nel suo 
«stile». Si è ritirato, in questi giorni 
in cui cade il suo compleanno, in un 
istituto religioso per gli «esercizi spi¬ 
rituali», una pratica comune per ec¬ 
clesiastici che, lontani per alcuni 
giorni dalle occupazioni quotidiane, 
servono per ripensare se stessi. 

Ma vedremo ancora monsignor 
Bettazzi battersi per una Chiesa ed 
un' Italia rinnovate, per un'Europa 
aperta al resto del mondo, a comin¬ 
ciare dai paesi più deboli, anche se, 
una volta accettate le dimissioni dal 
Papa, diventerà vescovo «emerito», e 
lo è davvero. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


INFORMATICA IN BRASILE 


LA FOTONOTIZIA 


SOTTO ACCUSA PILLOLA DEL SESSO 


Indios al computer 
meglio dei bianchi 

■ Gli indios del selvaggio Guarani, asud di Riodel Janei¬ 
ro, bagnano il naso a tutti nell'usodicomputeresiste- 
mi informatici. Lo si è scoperto allerecenti elezioni 
presidenziali dove un gruppodi indios ha impiegato 
metà del tempo necessario ai colleghi bianchi per l'in¬ 
put dei voti per presidente, governatore e parlamen¬ 
tari. Ora nel villaggio Sapukai, sperduto nella jungla, è 
stata aperta una scuola di informatica che inizierà i 
giovani guerrieri ai segreti di Windows e dei database. 
Dei quattro pc solo due possono però funzionare a 
causa della scarsa potenza del gruppo di alimentazio¬ 
neelettrica. Madovrebbearrivarne un'altro. 


SI SALVA BASTONANDOLI 


Sonnambulo finisce 
fra gli alligatori 

■ Ghi dorme non piglia pesci ma rischiadi pigliare alli¬ 
gatori. Èsuccessoa Palm Harbora un sonnambulofini¬ 
to in una pozza infestata daferocisauri. jamesGur- 
rens, di settantasette anni, in predaa una crisi di son¬ 
nambulismo, si èalzato dal letto e, in pigiama, è uscito 
dicasadirigendosi verso unostagno pienodi alligato¬ 
ri. L'uomo si è poisvegliantoproprioin mezzo all'ac¬ 
qua con le gambe affondate in un fango vischioso e te- 
nacechegli bloccava legambementrealcuni alligato¬ 
ri si stavano pericolosamente avvicinando. Gurrebs è 
riuscito a salvarsi con grande prontezza di spirito, ur¬ 
lando e picchiando i rettili con un bastoneche aveva 
preso con sè nel sonno. Se l'è cavata con qualchegraf- 
fioallebracciaeallegambe. 



Clinton sonide. Stavolta Ken Starr lo ha elogiato 


Ancora lui. Sorridente, forse rasserenato dalle parole gentili di Ken Starr, ecco un 
inedito Bill Clinton, a caccia di un nuovo feeling con la nazione. Ha invitato alla Casa 
Bianca 29 bambini per celebrare la giornata delle adozioni. L’accusatore Starr, in¬ 
tanto, nella sua prima intervista in Tv in quattro anni, ha elogiato il presidente: «È un 


uomo di straordinario talento» ed è «meravigliosamente comprensivo». «Ha il potere di 
suscitare grande affetto e lealtà», ha acanto il magistrato, presentandosi in una veste 
diversa da quella di Grande Inquisitore, forse nella speranza di modificare la sua immagi¬ 
ne: i sondai rivelano infatti che Starr è antipatico a quasi tutti gli americani. 


Tre morti in Franda 
È stato il «Viagra»? 

■ La pillola del sesso può uccidere? Se lo chiedono leau- 
toritàfrancesi dopo il decesso di tre uomini ai quali era 
statoprescrittoilViagra.Oraèincorsoun'indagine 
perdeterminareun eventuale legame tra la mortee la 
pillola. Unoè mortodi infarto 1 ógiornidopo averpre- 
so il Viagra, l'altro è deceduto per «incidente vascolare 
cerebrale», ma non si sa se avesse davvero assu nto Via¬ 
gra anche se ilfarmacogliera stato prescritto. Sul ter¬ 
zo caso, l'inchiesta è tuttora in corso. Tutti i decessi so- 
noawenutientro il primo mesedi introduzione del 
farmaco in Francia dove, finora, le prescrizioni sono 
state circaSO.OOO. 


SENTENZA A PERTH 


Agli aborigeni spetta 
una parte d'Australia 

■ Gliaborigeni del nord ovest dell'Australia hanno vinto 
la loro battaglia. Sono stati loro riconosciuti, infatti, i 
diritti tradizionali su oltre 7600 km quadrati nella re- 
gionedi Kimberley.il territorio, include il lago Argyle, 
ilfiumeOrd, un parco nazionale, vaste aree ricchedi 
minerali ad esclusione, però, di strade, impianti di co- 
municazioneedienergia. La decisione dellaGortefe- 
deraledi Perth, rappresenta il primo riconoscimento 
dei diritti tradizionali su parte del continente, dopo la 
storica sentenza Mabo dell'Alta Gorte nel 1992 sui di¬ 
rittiaborigeni suH'isolettadiMer: il riconoscimento 
dellasovranitàoriginariadeipopoliaborigenisuquel- 
la che ora è l'Australia. L'associazione allevatori ha 
espresso «orrore» per la sentenza di Perth. 


DETENUTI IMPARANO L'ARTE 


Opera, un panificio 
dietro le sbarre 

■ llpanefattoincasaèiIpiùbuono.Maquellofattoin 
carcere? Lo sapremofra non molto visto che per la pri¬ 
ma volta in un carcere italianosiinsegnaaidetenutia 
panificare. Accade all'Istituto penitenziariodi Opera, 
alle portedi Milano, dove sta per essereaperto un la¬ 
boratorio di panificazione con relativo corso di inse¬ 
gnamento. I detenuti potranno così apprendere le 
tecnichedell'«arte bianca», acquisendounaspecializ- 
zazione molto richiesta sul mercatoequindi utile aifini 
del loro reinserimento nellasocietà. 


AVVENNE NEL 1859 


Vendute le pistole 
dell'ultimo duello 
in California 

■ Sono le pistole usate 1113 settem¬ 
bre! 859perrultimoduelloavve- 
nutoinGalifornia.Learmisono 
state aggiudicate ieri all'asta per 
34.500 dollari (circa 60 milioni di 
lire). Il duello, perdivergenzesulla 
schiavitù, fufra il senatore aboli¬ 
zionista David Broderick, che re¬ 
stò ucciso, eilgiudicefiloschiavi- 
staDavidTerry. 


A CAGLIARI 


Paga una multa 
con undici chili 
di monetine 

■ Moneta non olet, si potrebbe di¬ 
re. Un insegnantedi matematica 
hainfattidecisodipagareconl 1 
chilidimoneteunamultadi 
250mila. La multagliera stata 
contestata nel territorio del Go- 
munediLunamatrona(Gagliari) 
dopo che l'uomo era transitato 
davanti all'Autoveloxa 60km/h 
dovevigeva un limitedi 50. 


DALL'ANNO PROSSIMO 


Il bollo dell'auto 
si potrà pagare 
anche in tabaccheria 

■ Menofile agli uffici postalio in 
quelli dell'Aci: dal prossimoanno, 
infatti, il bollo dell'auto potrà esse¬ 
re pagato anche in tabaccheria. Lo 
annuncia l'Assotabaccai-Gonfe- 
sercenti, spiegando che, tutti i tito¬ 
lari di rivendite di generi di mono¬ 
polio potranno attivare, dall 999, 
l'apposito servizio per l'accettazio- 
nedel pagamento, del bolloauto. 


CLIMATOLOGIA 


TRAGEDIA IN AMAZZONIA 


Troppo vapore 
responsabile 
del grande freddo 


Adepti di una setta 
massacrano i loro figli 


■ llgranfreddovaavapore.Acau¬ 
sare ondate freddo come nei 
giorni scorsi contribuisce infatti 
ancheil vapore acqueo prodotto 
dallecombustionisulpianeta.se- 
condo Enrico Bianchi, del Gentro 
di scienze naturali di Calceti, «do¬ 
po laguerradelGolfoe l'incendio 
dei pozzi di petrolio in Israele ne¬ 
vicò. Non accadeva da decenni». 


Adepti di una setta pentecostale hanno massacrato a 
bastonate i propri figli e poi ne hanno bruciato i corpi, 
nel villaggioditarauaca, all'estremo nord dell'Amazzo- 
nia brasiliana. Le uccisioni, cominciate su istigazione del 
«pastore»Toto Gomes, di 38 anni, e della moglie Rai- 
munda, sono cominciate il 15 novembre scorso, quan¬ 
do la coppia avrebbro ricevuto «messaggi di Gristo». I 
primi ad essere stati uccisi sono stati i piccoli Samuel e 
lsraelTaveiradi3e4anni, ammazzati dal proprio padre. 
Ma il bilancio delle vittimesembradestinatoa salire. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SORRIDE 
IL POPOLO... 

Sulla sua lapide reale, nel piccolo 
cimitero di Santa Inés, a Vino del 
Mar, c'è stato invece per ventanni 
il nome posticcio di Eduardo Gro- 
ve, che era quello di un suo cogna¬ 
to, fratello del primo presidente so¬ 
cialista nella storia del Cile, rima¬ 
sto al potere solo per pochi giorni 
nel 1932. Il cimitero di Vina del 
Mar è circondato da alte mura di¬ 
pinte di calce bianca. Pinochet cre¬ 
deva di avere ben nascosto là den¬ 
tro il corpo senza vita di Allende. 

Ma dieci giorni dopo il golpe, 
tanti cileni, figure piccole con i ca¬ 
pelli neri, cominciarono l'intermi¬ 
nabile processione alla tomba con 
mazzetti di garofani rossi. Subito i 
guardiani del cimitero ebbero l'or¬ 
dine di buttar via i garofani che la 
gente deponeva sulla tomba del- 
l'assassinato clandestino. Quel¬ 
l'angolo del cimitero era coperto di 
terra e vi spuntavano solo magri 
ciuffi d'erba. 

Poi, un giorno di primavera, 
quindici anni dopo, milioni di cile¬ 
ni hanno deposto col loro voto Pi¬ 


nochet da presidente dittatore e 
subito intorno alla tomba di Al¬ 
lende il terreno è diventato tutto 
rosso di garofani. Però il generale è 
riuscito a rimanere vicino al trono 
per altri dieci anni come coman¬ 
dante delle forze armate e poi co¬ 
me senatore a vita. Adesso anche 
questi anni diventano passato, da 
ricordare perché mai più possa ri¬ 
petersi al grande vergogna del Cile. 

Il golpe che io ho nel ricordo si 
riflette nella faccia della gente cile¬ 
na umiliata. Ragazzi e ragazze dei 
quartieri ricchi, protetti da soldati 
col mitra imbracciato, venivano 
giù dalla collina «pariolina» di 
Santiago, per affacciarsi agli argi¬ 
ni del fiume Mapocho che attra¬ 
versa Santiago. Le acque del fumé 
portavano cadaveri di uomini ra¬ 
pati a zero, fucilati nella periferia 
operaia, e buttati in acqua di not¬ 
te, a monte della capitale. I fìgli 
dei ricchi venivano con grandi ci¬ 
lindri pieni di calce colorata di blu 
per cancellare le scritte dei fìgli dei 
proletari che durante la presidenza 
di Allende si erano organizzati 
nelle brigate di pittura murale e 
dipingevano gli argini del Rio. 

Da un palazzo vicino alla Plaza 
de Armas, nel quartiere San Anto¬ 
nio, la mattina dopo il golpe, un 


uomo solo si mise a sparare sui 
miliziani di Pinochet L'edifìcio 
venne circondato, l'uomo solo se¬ 
guitò a sparare finché gli rimase 
un colpo in canna. Ma i soldati 
che salirono a prenderlo lo trova¬ 
rono ancora vivo. Lo denudarono e 

10 portarono giù. Appena fuori dal 
portone, lo fucilarono. Come si fa¬ 
ceva a calcolare il numero dei 
morti in quei primi momenti dopo 

11 golpe? I lunghi bombardamenti 
a cannonate per varie notti contro 
le casette di legno delle borgate, 
poi i rastrellamenti, poi il concen¬ 
tramento dei prigionieri nello sta¬ 
dio di calcio, avevano fatto stragi. 
Il colonnello Espinosa disse ai 
giornalisti che vi erano rinchiusi 
4mila prigionieri. Ma dagli spalti 
ai sotterranei c'erano almeno 
lOmila persone. 

In parte vennero poi torturati e 
fucilati. Ogni ora arrivava un ca¬ 
mion con una trentina di prigio¬ 
nieri, diecimila persone al giorno 
nei primi dieci giorni. E nel resto 
del Cile? E nei quindici anni se¬ 
guenti? 

Adesso, comunque, Allende, 
cioè il suo spirito nel suo popolo, 
può sorridere finalmente guardan¬ 
do al domani. 

SAVERIO TUTINO 


CHIESA 
E SINISTRA 

La passione civile per una vi¬ 
ta migliore, per una società 
più giusta che per qualche 
decennio ha animato la vita 
dei partiti ha potuto - seppu¬ 
re con difficoltà e solo par¬ 
zialmente, molto parzial¬ 
mente - attutire le ripercus¬ 
sioni del venir meno di una 
motivazione di vita che la 
Chiesa aveva sempre garanti¬ 
to. 

Adesso, cosa resta? Quale 
messaggio manda questa so¬ 
cietà nella quale viviamo? Es¬ 
senzialmente, purtroppo, 
quel che ho già detto: sesso, 
corruzione, danaro a qualsia¬ 
si costo. Anche istituti anti¬ 
chi come la famiglia, o mo¬ 
derni come la scuola, non rie¬ 
scono a svolgere un ruolo che 
ne faccia punti di riferimen¬ 
to validi. E così sono travolte 
giovani vite come quella di 
Mauro. 

Ho letto nei giornali di 
questi giorni shigottimento. 


persino paura. Come combat¬ 
tere questi fenomeni e quel 
che li ha generati? Devo dire 
con molta sincerità che la ri¬ 
chiesta di cambiare l'art. 3 
della Costituzione aggiun¬ 
gendo agli altri motivi di 
non discriminazione (sesso, 
razza, religione, condizioni 
sociali) anche la parola «età». 
Mi pare una classica non-ri- 
sposta, o meglio una risposta 
come se ne danno tante nei 
nostri giorni: un gran suono 
di grancassa, ma nella so¬ 
stanza nulla, faremmo sol¬ 
tanto - a mio avviso - male a 
noi stessi, perché ciò che deve 
essere affermazione, soluzio¬ 
ne netta per la vita di tutti, 
piegheremmo a diventar so¬ 
stituto di una politica per i 
giovani che nella sostanza 
continuerebbe a non esserci. 

No, malgrado le certamen¬ 
te lodevoli intenzioni, non 
mi pare questa la strada (an¬ 
zi, lo ripeto, questa non è una 
strada). Qui si tratta di rida¬ 
re valore alla vita nei suoi 
aspetti più profondi e - sì - 
«normali»; alla garanzia di 
un'infanzia serena; ai senti¬ 
menti, alle passioni alte del¬ 


l'uomo, al lavoro come frut¬ 
to della intelligenza e della 
fatica dell'uomo. Alla ricer¬ 
ca, insomma, di una vita di¬ 
gnitosa, degna di esser vissu¬ 
ta. (E qui sento tutta l'insuf¬ 
ficienza, persino l'imprepa¬ 
razione nostra, della sinistra, 
ad affrontare in radice la 
questione giovanile. È di 
buon auspicio, certo, la con¬ 
ferenza di Firenze promossa 
da Livia Turco. Oserei spera¬ 
re che analoghe iniziative 
siano organizzate anche a li¬ 
vello locale, soprattutto nel 
Sud dove più acuti sono i 
drammi della disoccupazio¬ 
ne e della disgregazione gio¬ 
vanili). So che anche queste 
mie sono solo parole. Ma vor¬ 
rei che servissero a provocare 
una risposta all'interrogati¬ 
vo che ci scuote, che ci deve 
anzi tormentare: come pos¬ 
siamo aiutare la società a ri¬ 
conquistare questi valori? Se 
servisse ad aprire un dibatti¬ 
to franco, potrebbe essere il 
miglior modo per ricordare a 
noi stessi una giovane vita 
spezzata in modo così infa¬ 
me, crudele e inutile. 

NILDE ioni 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 
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LA Cultura 


rUnità 


IL RICORDO 

Walter Binni 
studioso 
di Leopardi 


A BOLOGNA L'INIZIATIVA DELL'UNIONE EUROPEA 


lE MINISTRO ANNUNCIA UN COMITATO 


REEIGIONI 


Custodi di musei 
Un corso riservato ai trans 


Vendita dei Beni culturali 
Un emendamento dei Verdi 


Bibbia e filosofie 
a confronto 


Ad un anno dalla morte, la pri¬ 
ma Università di Roma dedica 
domani un convegno a Walter 
Binni di cui Enrico Ghidetti ri¬ 
corda l'impegno etico e civile. 
Fra gli altri relatori Dante Del¬ 
la Terza, Nino Borsellino, Luigi 
Blasucci eMunizMuniz. Una 
citazione di Binni su Leopardi 
è posta ad epigrafe deU'inizia- 
tiva: «La mia interpretazione 
ebbe la funzione di far pensare 
per la prima volta a un Leopar¬ 
di del tutto intransigente a es¬ 
sere assimilato a pratiche con¬ 
formate a strutture preesisten¬ 
ti. Proponeva un Leopardi cbe 
leinfrangeva vi talmente...» 


C'è un corso nuovo fra quelli pro¬ 
mossi dal Comune di Bologna col 
contributo del Fondo sociale eu¬ 
ropeo nell'ambito del progetto 
«Imprese sociali-Femminile plu¬ 
rale» per la promozione delle pari 
opportunità delle donne. È un 
corso per 16 «tutrici e custodi beni 
culturali, artistici, ambientali» ri¬ 
servato a transessuali. Per realiz¬ 
zarlo il Comune di Bologna ha ot¬ 
tenuto una deroga dalla Commis¬ 
sione europea, aprendo di fatto 
una fase nuova per tutte le perso¬ 
ne transessuali. Elaprimavolta in¬ 
fatti che in Europa si realizza un 
corso per transessuali con finan¬ 
ziamenti pubblici, ma è anche la 


prima volta che a livello europeo 
si sancisce che destinatari delle 
azioni per le pari opportunità, fi¬ 
nora destinato alle donne, siano 
anche i/le transessuali. «Un pro¬ 
getto avveniristico, che restituisce 
dignità e diritti a persone che li 
hanno solo a parole», ha detto 
Marcella Di Folco, presidente del 
Mit (Movimento identità transes¬ 
suale). «Sarà l'occasione per rom¬ 
pere il binomio transessuali-pro¬ 
stituzione, perché avremo la pos¬ 
sibilità di scegliere ». Una ricerca 
ha evidenziato infatti che, su 70 
transessuali intervistati, solo 23 
hanno un lavoro, anche se saltua¬ 
rio; gli altri si prostituiscono. 


1 Verdi, anche se isolati nella mag¬ 
gioranza, presenteranno al Senato 
un emendamento abrogativo del¬ 
la norma inserita in un collegato 
alla Finanziaria approvata alla Ca¬ 
mera, che consente la vendita di 
beni storico-artistici degli enti lo¬ 
cali e dello Stato. Lo hanno dichia¬ 
rato ieri in una conferenza stampa 
alla Camera Luigi Manconi, por¬ 
tavoce dei Verdi, e Sauro Turroni, 
capo gmppo Verdi alla commis¬ 
sione ambiente e territorio. 

Intanto la ministra per i Beni 
culturali Giovanna Melandri ha 
inviato una lettera alla federazio¬ 
ne dei Verdi, annunciando la for¬ 
mazione di un «comitato ad hoc» 


che veda rappresentati tutti i sog¬ 
getti interessati, dagli enti locali 
alle associazioni, per studiare «i 
molti e complessi aspetti» del pro¬ 
blema dell'alienazione del patri¬ 
monio culturale. Dopo avere 
espresso la sua «preoccupazione» 
per una prassi che spesso, come in 
questo caso, tende ad affidare alla 
legge Finanziaria «modifiche rile¬ 
vanti» delle normative vigenti, 
Giovanna Melandri ha ammesso 
nella lettera che «il problema del¬ 
l'alienazione in molti casi si pone, 
vista l'oggettiva difficoltà di con¬ 
servare e valorizzare adeguata- 
mente un patrimonio spesso este¬ 
sissimo». 


Bibbia, filosofia, cultura è il titolo di un con¬ 
gresso internazionale organizzato dalla pon¬ 
tificia nnìversità nrbaniana a Roma che, nelle 
sessioni dì oggi vedrà il confronto fra diversi 
stndiosi snltema «nnovi confronti», ovvero il 
confronto del messaggio cristiano con le altre 
tradizioni filosofiche, la filosofia indiana (Se- 
bastianKarotemprel),lecnltnre latino-ame¬ 
ricane ((JorgeMarìaMejìa) el'evangelìzzazio- 
ne in Africa nel processo dì globalizzazione 
(Benezet Bnjo). Nella giornata dì ieri il conve¬ 
gno è stato dedicato alle radici cnltnrali co- 
mnnì delle religioni monoteistìche, dall'ari- 
stotelismo alla Bibbia nella prospettiva prote¬ 
stante. Nella seconda parte della giornata le 
relazioni sarenno dedicate ai nnovi lìngnaggì 
(fra gli altri partecipano Sergio Zavolì e Am¬ 
brogio Spreafìco). 



Praga, la magia con la griffe 

Viaggio nei luoghi storici della capitale ceca a nove anni dal «Cambiamento» 
Una città pentita della scissione, che ancora aspetta l'occasione Europa 


Lucrezio materialista 

In scena a Firenze Sanguineti e Lombardi 
Testo e voce per l'opera «Natura» 



Fano D’Amico 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 

PRAGA La collina verde di Letenske do¬ 
mina la città perciò la maschia faccia di 
Klaus la vedi da ogni dove, passeggiando 
lungo la Moldava o mettendoti proprio al 
centro della piazza della città vecchia, 
prima di inoltrarti per le strade del Ghet¬ 
to. Proprio grazie a quella posizione, ac¬ 
canto al Castello, la collina ha assunto un 
significato particolare nella vita dei pra¬ 
ghesi, offrendo senza sosta materia alla 
loro particolarissima «weltanshaung» 
che, per difendersi dai potenti, dai retori 
e dalla stessa trabocchevole bellezza della 
loro città, si nutre con gran dosi di ironia. 
Negli anni Cinquanta vi fu costruito il 
più grande monumento a Stalin che mai 
fosse stato concepito, 7000 metri cubi di 
granito, subito ribattezzato «fila per la 
carne». Si racconta che nei faraonici basa¬ 
menti venissero stoccati gli approvvigio¬ 
namenti del ministero degli interni, del 
governo e del partito. La mega-statua fu 
abbattuta ai tempi di Khrusciov e ora nei 
basamenti ha trovato sontuoso seppur 
freddo rifugio un gruppo di homeless. Ma 
la vocazione promozionale della collina 
non è venuta meno. Sul gigantesco piedi¬ 
stallo dapprima crebbe un'immensa sta¬ 
tua in cartapesta di Michael Jakson, poi si 
decise per un metronomo che scandisse il 
tempo della riforma. Ora la collina e la 
città sono dominate dal gigantesco mani¬ 
festo per le elezioni municipali e i pra¬ 
ghesi che passano veloci nel rigido clima 
invernale se la ridono sotto i baffi ogni 
volta che il vento abbatte il cartellone. 

A Praga non è più tempo di salami e pa- 
ninoteche, primo segno visibile della ca¬ 
duta del comuniSmo. C'era qualcosa di 
allegro in quella materialistica nemesi del 
socialismo e, del resto, Bohumil Hrabal 
aveva raccontato a suo modo quell'emo¬ 
zione nuova in uno dei raccontini ciclo- 
stilati settimanalmente, sorta di diario se¬ 
greto della città. Aveva descritto la sua 
Praga magica attraverso un itinerario di 
birre e gulash. Ora, invece, su piazza Ven- 
ceslao, è tempo di griffe. Sebbene siano 
trascorsi nove anni dal «Cambiamento» il 
benessere è ancora lontano. Il premier 
Venceslao (Vaclav) Klaus - di recente de¬ 


fenestrato dal socialdemocratico Milos 
Zemann - a quell'epoca sosteneva che 
quando la casa è in ristrutturazione i libri 
vanno messi sul balcone. Sosteneva, inol¬ 
tre, che era meglio separarsi dagli slovac¬ 
chi, più poveri e poco convinti del liberi¬ 
smo: senza quella zavorra i cechi sarebbe¬ 
ro certamente entrati in Europa più in 
fretta. La maggioranza dei cechi, anche 
gli intellettuali, ebbe il torto di credergli. 
Il bilancio è stato magro: l'Europa è anco¬ 
ra lontana, le istituzioni culturali soffro¬ 
no della generale mancanza di mezzi, il 
prosciutto praghese viene prodotto solo 
per l'esportazione e si respira di nuovo 
aria di insicurezza. 

Chissà cosa penserebbero Breton e An¬ 
gelo Maria Ripellino, commemorato nei 
giorni scorsi da Giulio Einaudi e dal Grin- 
zane Cavour, della volgarizzazione turi¬ 


stica di Praga magica. Certo ne pensano 
tutto il male possibile gli scrittori e i poeti 
cechi. Vaclav Jamek, scrittore e francesi¬ 
sta, elenca il catalogo dei miracoli del¬ 
l'immaginario praghese: Rodolfo II e il 
barocco, Golem e il cosmopolitismo del 
Novecento. Ebbene, dice, «noi cechi ab¬ 
biamo la tendenza ad associare tutta 
quella ricchezza barocca con la repressio¬ 
ne bussila che è diventata un po' un sim¬ 
bolo nazionale. Sì, certo, abbiamo vissuto 
accanto ai tedeschi ma tutto sommato te¬ 
niamo al nostro Risorgimento e, per cin- 
quant'anni, abbiamo vissuto con gli slo¬ 
vacchi. Ora, per la sciocchezza mitteleu¬ 
ropea, la Cecoslovacchia è distrutta». Rac¬ 
conta di aver mandato a Claudio Magris, 
quando uscì la traduzione ceca di «Danu¬ 
bio» una cartolina di Praga, con il Castel¬ 
lo, il lungofiume, «dove c'era scritto salu¬ 


ti dal Danubio» Una città prigioniera del¬ 
la magia, ma la magia, commenta lo scrit¬ 
tore Biamonti, era di Ripellino, «la bellez¬ 
za non si può raccontare, svanisce non 
appena la indichi». 

Incredibilmente c'è un pezzo di Praga 
che conserva qualcosa della sua segretez¬ 
za proprio vicino alla cappella di Betlem¬ 
me, dove Jan Hus predicava la sua eresia, 
proprio intorno al Teatro alla Balaustra 
dove lavorava Fialka, l'inventore della 
pantomima ceca amato dal boemista, do¬ 
ve ai tempi dell'occupazione si rappresen¬ 
tava Havel. Ma i mali attuali del teatro ce¬ 
co e della poesia, racconta Vladimir Mi- 
kes, decano dell'Accademia di teatro, 
poeta, traduttore dell'inferno di Dante 
stanno nella privatizzazione «fatta ruban¬ 
do allo Stato». Lamenta l'americanizza- 
zione, con il suo corollario di violenza, 
della società e del teatro. Ma, soprattutto, 
è disperato per una specie in via d'estin¬ 
zione: quel particolare poeta-attore ceco 
per il quale «il linguaggio è anche corpo». 
E per salvare «la corporeità della cultura 
boema che è rima, teatro, lavoro manua¬ 
le» chiede aiuto a Dario Fo. 

Leggermente decentrata, vicino ai padi¬ 
glioni della vecchia fiera, sta la Galleria 
nazionale d'arte moderna, che raccoglie 
l'arte ceca del Novecento e la splendida 
collezione francese che acquistata nel 
1923 con l'aiuto del collezionista Kramer. 
La nuova sistemazione fu avviata sotto il 
regime d'occupazione e conclusa, con 
qualche economia, dopo la rivoluzione di 
velluto. Nella galleria è esposta la fioritu¬ 
ra dell'arte ceca dei primi anni del secolo, 
Kupka che attraversa simbolismo, impres¬ 
sionismo, astrattismo. Sima che resta le¬ 
gato all'esperienza simbolista, cubista, di 
nome e di fatto, Bostik, Gutfreund il pri- 
mitivista. In quegli anni il presidente Ma- 
saryk chiamava l'architetto lubianese 
Plecnik per aprire il Castello e dargli una 
fisionomia democratica. «Masaryk - ricor¬ 
da Mikes - nel 1918 pensava che ci sareb¬ 
bero volute tre generazioni per costruire 
la Cecoslovacchia» . Ma quel maledetto 
otto (1938, 1948, 1968) «ha segnato il 
tempo senza speranza». L'illusione della 
Società delle nazioni durò poco, oggi a 
Praga si fanno ancora i conti, con benefi¬ 
cio d'inventario, dell'eredità del secolo. 


ELISABETTA TORSELLI 

FIRENZE Edoardo Sanguineti, autore del 
testo e voce recitante, e il compositore Luca 
Lombardi, insieme per Lucrezio e per il suo 
poema della natura, della vita e della morte: 
«Natura» sarà oggi al Teatro Verdi di Firen¬ 
ze, nuovo evento di «Musica a due dimen¬ 
sioni», il progetto dell'Orchestra della To¬ 
scana e Radiotre della Rai che già annovera 
le pagine firmate da Giuliano Scabia e Fabio 
Vacchi e da Vincenzo Consolo e Francesco 
Pennisi. E l'ultima commissione, nel giu¬ 
gno 1999, vedrà all'opera con Azio Gorghi il 
Nobel José Saramago. In teatro stasera ci sa¬ 
rà anche il presidente della Camera dei de¬ 
putati, Luciano Violante, che con Lombar¬ 
di sta lavorando a «Un tempo per distrugge¬ 
re, un tempo per ricostruire», oratorio con 
branidair«Ecclesiaste», dello stesso Violan¬ 
te, di Achmatova, commissionato dalla 
Deutsches Orchester per TExpo 2000 di 
Hannover. 

Per l'Ort stavolta la coppia scrittore-com¬ 
positore è formata da Sanguineti e Lombar¬ 
di, e anche in questo caso al concerto farà se¬ 
guito la rielaborazione radiofonica, a cura 
del centro Tempo Reale (il 6 dicembre a Ra¬ 
diotre suite). Lo stesso Sanguineti sarà voce 
recitante, sul podio dell'Ort Renato Rivolta, 
in programma anche pagine di Mendel- 
ssohneSostakovic. 

Da «De remm natura», scritto da Lucrezio 
nel I secolo a. C. e ispirato alla filosofia di 
Epicuro, per cui niente si genera dal niente e 
tutto ha il suo seme nel gioco eterno degli 
atomi, nasce dunque «Natura», prima parte 
di un futuro trittico che gli autori hanno in¬ 
titolato «Lucrezio. Un oratorio materialisti¬ 
co», traduzione dal latino e montaggio dei 
versi lucreziani scelti da Sanguineti, a cui ri¬ 
volgiamo qualche domanda. 

Colpisce nelle sue note al testo l'idea della 
traduzione come «dissimulazione onesta», 
per dirla con un nostro scrittore del Seicen¬ 
to, Torquato Accetto: secondo lei il tradut¬ 
tore ricorre all'autore tradotto come a una 
maschera per dire ciò che gli sta acuore. 
«Penso che oggi, dopo la fine delle ideolo¬ 
gie, sia importante mettere in luce una vi¬ 
sione autenticamente materialista del 
mondo come quella di "De remm natura". 
Oggi c'è imbarazzo nei confronti del mate¬ 


rialismo, magari si dichiarano mistici persi¬ 
no gli scienziati, considerati sgombri da 
pulsioni metafisiche. E allora ritengo giusto 
prendere la parola, se un classico come Lu¬ 
crezio me ne offre l'occasione». 

£ lo splendido inno a Venere che apre il li¬ 
bro ? Nel «De rerum natura» c'è posto anche 
per gli dei. 

«Gli dei non sono negati, semplicemente 
sono estranei al divenire della materia e de¬ 
gli atomi. Lucrezio combatte un mondo mi¬ 
tico che elabora una sua leggenda superiore 
e cerca motivazioni in quella; ha passi mol¬ 
to duri contro la religione, pensiamo all'e¬ 
pisodio di Ifigenia che oggi potrebbe suona¬ 
re come un monito contro il fanatismo, ma 
a parte ciò il conflitto è proprio tra realismo 
e forme consolatorie». 

La corporeità è un tema ricorrente nei suoi 
testi. 


■ IL CICLO DI 
VITA E MORTE 

«Lucrezio combatte 
un mondo mitico 
che elabora una sua 
legenda superiore 
e cerca motivazioni 
in quella»_ 


«Sì, i temi della corporei¬ 
tà, dell'amore e della 
morte saranno gli argo¬ 
menti delle sezioni futu¬ 
re del lavoro mio e di 
Lombardi. Lucrezio ne è 
un interprete emozio¬ 
nante perla carica di vio¬ 
lenza e realismo crudo 
con cui dissolve il ro¬ 
manticismo amoroso ri¬ 
spetto alla realtà libidica 
e con cui rappresenta la 
morte. La fine, la peste di 
Atene, è il quadro di una società intera che 
muore, straordinario proprio per il nostro 
secolo pieno di morti collettive. Lucrezio 
scrive per liberare gli uomini dalla paura, 
cosa che possiamo fare se riusciamo a guar¬ 
dare la realtà liberandoci da uno sguardo 
inautentico, senza suggestioni». 

Fra gli scrittori italiani lei è quello che ha il 
rapporto più fecondo con ì musicisti; ha 
scritto testi per Berìo, Liherovici, Gloho- 
kar. Lombardi, Scodanìbbìo... 

«Ho avuto fortuna, perché è pur sempre di 
una scommessa che si tratta. Trovo giusto 
che chi scrive parole sia riguardoso, visto 
che è il compositore che dà la "messa in ope¬ 
ra" di queste parole, ma il rischio di trovarsi 
di fronte a qualcosa che non si era previsto 
c'è; però ho sempre avuto modo di collabo¬ 
rare davvero, di condividere con i musicisti 
le riflessioni su un lavoro in divenire». 
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♦/parenti delle vittime della dittatura 
egli ex esiliati piangono e si abbracciano 
per le strade della capitale cilena 


♦ Convocato il Consiglio della sicurezza nazionale 
mentre reserdto fa pressioni sul governo 
n ministro degli Esteri andrà in Gran Bretagna 


♦// socialista Lagos reclama verità e giustizia 
ma rischia di pagare caro 
nella corsa alla presidenza il suo coraggio 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Grazie Inghilterra, brinda il Cile democratico 

Ma i fedeli di Pinochet scatenano scontri. Frei: impugneremo Festradizione 



NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

SANTIAGO Grazie Londra, questa 
è la rivincita dei deboli! Grazie 
Lord, la giustizia comincia oggi! Ci 
si abbraccia nelle case di Santiago, 
ci si abbraccia per la strada. Pian¬ 
gono di gioia i figli dei desapareci¬ 
dos, piangono gli ex esiliati che 
salvarono la vita, 25 anni fa, sfon¬ 
dando le porte delle ambasciate o 
arrampicandosi sui muri di cinta. 
Ma ve lo ricordate voi cosa fu quel 
settembre 73? Allende aveva vin¬ 
to due anni prima le elezioni con il 
36% dei voti e fin dal primo mo¬ 
mento, fin dall'attacco al palazzo 
presidenziale della Moneda, la 
giunta militare, Pinochet in testa, 
aveva deciso che quel 36 per cento 
doveva scomparire. Quattromila 
morti, desaparecidos, torture. 
Nulla poteva salvarti dal mllo 
compressore della macchina mili¬ 
tare scatenata dai generali. Molti 
morirono così, molti altri si salva¬ 
rono. Nascosti per giorni in casa di 
amici e conoscenti in attesa che la 
furia omicida dei golpisti si placas¬ 
se, in attesa di indovinare il varco 
per entrare in un'ambasciata stra¬ 
niera, di notte, come i ladri. Altri 
trovarono la morte nonostante 
l'esilio. Come Prats e Letelier che 
furono raggiunti all'estero dai si¬ 
cari della àttattura. Era l'opera¬ 
zione Condor, la famigerata cen¬ 
trale anticomunista che si suppo¬ 
ne con il beneplacito della Cia se¬ 
minò il terrore in mezza America 
Latina vincolando fra loro le poli¬ 
zie fasciste di 4 dittattura: Cile, 
Uruguay. Argentina e Paraguay. 

C'era la Guerra Fredda, si dirà. 
C'era l'internazionale comunista 
di Fidel Castro e di Manuel Pineiro 
che muoveva le sue pedine in tut¬ 
to il Cono sud. C'era insomma 
lungo lo scacchiere latino-ameri¬ 
cano uno scontro che non am¬ 
metteva sconti, né prigionieri. So¬ 
lo morti 0 fuggiaschi. Pinochet co¬ 
me Videla (il macellaio argentino, 
30mila desaparecidos) è figlio di 
quegli anni, né è, anzi, il prodotto 
più genuino, capace, come è stato, 
di auto-amnistiarsi, di allontanar¬ 
si in vita dalla scena principale e 
influire, fino a ieri, nell'ombra, sui 
destini odierni del suo paese. E 
con Pinochet vanno a giudizio 
quegli anni e quelle atrocità per¬ 
ché, forse oggi, le vittime possono 
finalmente rivendicare il diritto di 
sapere. 

Mezzo Cile gioisce, un altro pez¬ 
zo non è la metà ma è sempre tan¬ 
to, troppo è infuriato. E ieri sera il 
presidente Frei ha annunciato che 
fin da oggi il suo governo presen¬ 
terà a quello britannico una ri¬ 
chiesta di impugnazione contro 
un'eventuale estradizione di Pi¬ 
nochet. 

Davanti alla Fondazione che 
porta il nome del generale, ieri po¬ 
meriggio, subito dopo la sentenza 
dei cinque Lord ci sono stati scon¬ 
tri e tafferugli. Gli irriducibili del¬ 
l'ex dittatore hanno aggredito i 
giornalisti. Hanno lanciato pietre 
e bastoni sulle telecamere. Nervi 
tesi anche nella sede di Renova- 


cion Nacional, il partito della de¬ 
stra e tra i militanti dell'Udi, il par¬ 
tito dei fedelissimi alla dittatura. 
Silenzio, per ora, dalle caserme 
mentre l'esercito chiede un inter¬ 
vento efficace del governo a favo¬ 
re del generale. Frei, il presidente 
della democrazia, lo stesso che 
non ha mai voluto ricevere l'asso¬ 
ciazione dei familiari dei desapa¬ 
recidos, è andato in tv tutto impet¬ 
tito. E c'è andato solo per avvisare 
destra e militari che il suo compito 
è mantenere l'ordine e che tutti, in 
un processo che s'annuncia lungo 
e difficile, devono mantenersi cal¬ 
mi, rispettare la riconciliazione ci¬ 
lena. Ieri, in tarda sera, si è riunito 
il Consiglio di 
sicurezza na¬ 
zionale, di cui 
fanno parte fra 
gli altri il presi¬ 
dente Frei e i re¬ 
sponsabili del¬ 
le tre armi mili¬ 
tari. Le altre 
mosse sono già 
pronte. Sul ta¬ 
volo di Jack 
Straw, il mini¬ 
stro degli inter¬ 
ni inglese, c'è già l'arringa del go¬ 
verno cileno a favore di Pinochet. 
E Straw ha tempo fino al due di¬ 
cembre per leggerla, per approvar¬ 
la 0 respingerla. È arrivata l'altro 
ieri e all'ambasciata cilena hanno 
fatto l'alba per tradurla in inglese. 
Sostiene che la Spagna non ha di¬ 
ritto a processare l'ex capo di stato 
cileno. Che, se è proprio necessa- 


DANIELE PUGLIESE 

ROMA «Sono molto contenta, mi¬ 
lioni di cileni sono molto conten¬ 
ti». Fabiola Letelier, sorella dell'ex 
ministro degli esteri del governo 
Allende, ucciso a Washington nel 
1976 in un attentato terroristico 
per il quale fu condannato l'ex ca¬ 
po della polizia segreta di Pino¬ 
chet, il generale Manuel Contre- 
ras, non riesce a contenere la gioia. 
È a Berlino, ospite di amici che con 
altrettanta trepidazione hanno at¬ 
teso il pronunciamento dei giudi¬ 
ci inglesi e, quindi, la notizia che 
nessuna immunità può essere 
concessa all'ex dittatore per le 
atrocità commesse nei diciassette 
anni della sua tirannia. 

«È un momento storico - dice la 
donna - non solo per noi cileni, 
ma perché si è affermato che il di¬ 
ritto internazionale esiste e che in 
tutto il mondo chi si è macchiato 
di crimini così grandi, così atroci, 
non resta impunito. Ed è impor¬ 
tante anche perché apre una fase 
nuova nella vita interna del mio 


rio, può farlo il Cile - dichiarazione 
falsa questa viste le leggi vigenti -; 
che la detenzione di Pinochet 
mette in pericolo la stabilità della 
democrazia cilena e minaccia, sot¬ 
tilmente, rappresaglie commer¬ 
ciali e diplomatiche verso Gran 
Bretagna e Spagna. 

Ma c'è anche lui, il presidente 
Frei, con le spalle al muro. Paladi- 


La sentenza tnttavia non chiude 
la partita. Ora resta da vedere 
quanto tempo dovrà trascorrere 
perché vada in porto la procedu¬ 
ra di estradizione da parte della 
Spagna? 

«Sì, e in questo periodo il governo 
cileno le tenterà tutte 
per riaffermare il 
principio dell'immu- 
nità a favore di Pino¬ 
chet. Frei cercherà 
ancora di far valere il 
principio della giusti¬ 
zia territoriale, ne¬ 
gando che Pinochet 
possa andare a giudi¬ 
zio in altri paesi dove 
si trovano vittime del 
regime che ha insan¬ 
guinato il Cile per co¬ 
sì lungo tempo. Ma 
questo significhereb¬ 
be affermare l'impunità per un 
uomo e per un regime che hanno 
sulla coscienza migliaia di morti, e 
umiliazioni infinite alla vita e alla 
dignità umana». 

Lei crede che questa sentenza 


no d'una classe politica che ha ac¬ 
cettato senza fiatare gli scampoli 
di democrazia reale che il dittatore 
ha concesso ritirandosi; che ha ac¬ 
cettato una legge elettorale folle e 
truffaldina; che ha accettato l'au- 
toamnistia e, alla fine, non ha avu¬ 
to neppure il coraggio politico e ci¬ 
vile di spendere una parola per tut¬ 
ti coloro che persero la vita grazie a 


comporterà un qualche cambia¬ 
mento in tempi rapidi anche al¬ 
l'interno del suo paese? Avrà in¬ 
somma delle ripercussioni anche 
sul piano interno? 

«No, nell'immediato non credo, 
lo penso che in Cile ci sia un gover¬ 
no che mantiene un rapporto 
stretto con i militari, 
che ancora vuole di¬ 
fendere - lo ha mo¬ 
strato chiaramente in 
questo periodo - i cri¬ 
mini commessi da Pi¬ 
nochet nella fase più 
atroce della sua tirra- 
nia. Che insomma si 
cerchi di tener ancora 
nascosto che ci sono 
state migliaia e mi¬ 
gliaia di persone spa¬ 
rite nel nulla, di don¬ 
ne che per anni han¬ 
no atteso invano il ri¬ 
torno a casa dei loro figli, dei loro 
mariti, dei loro padri e dei loro fra¬ 
telli. lo non credo che sarebbe pos¬ 
sibile in questo momento proces¬ 
sare Pinochet nella sua patria con 
un processo regolare, svolto dalla 


Pinochet. Una classe politica che 
ora deve sperare in un gesto di cle¬ 
menza di Londra, nell'equilibrio 
di una complicata rete di relazioni 
e pressioni internazionali che pos¬ 
sono, nei prossimi giorni, sbilan¬ 
ciarsi a favore o contro l'estradi¬ 
zione in Spagna dell'ex dittatore. 
Solo il coraggio di Ricardo Lagos. 
Solo, anche contro parte del suo 


magistratura. Se dovesse passare il 
principio della territorialità del 
giudizio, finirebbe per essere giu¬ 
dicato da un tribunale militare, 
perché le istituzioni attuali in Cile 
sono ancora un intreccio inestri¬ 
cabile tra vecchio e nuovo. E un 
tribunale militare non potrebbe 
giudicare Pinochet per quello che 
ha fatto. Allora l'unica cosa giusta 
è che sia un tribunale nazionale di 
un altro paese - com'è il caso della 
Spagna - che giudichi Pinochet». 

E dì chi chiede umanità nei con¬ 
fronti di Pinochet che dice? 

«Ci sono stati uomini che aveva- 


partito e dei suoi alleati più prossi¬ 
mi il Ppd, Lagos si sta giocando la 
candidatura presidenziale. Solo, 
ieri, dal Messico ha avuto il corag¬ 
gio di denunciare la transizione ci¬ 
lena. «Transizione incompiuta», 
ha detto, chiedendo con forza ve¬ 
rità e giustizia. Se continua così, e 
lo sa, nessun democristiano sarà 
disposto a votarlo presidente e le 


no la sua età al tempo del golpe e 
per i quali non c'è stata alcuna 
umanità. 11 terrorismo di stato 
non ha mai avuto alcuno scrupo¬ 
lo. Ci sono stati delitti e torture. 
Allora, quale umanità? Bisogna al¬ 
lora partire da un processo vero, 
che dica finalmente la verità su 
quello che è accaduto». 

Dopo questa sentenza lei sì può 

dichiarare ottimista? 

«Sì, sono ottimista. Penso che si 
potrà realizzare in Cile una demo¬ 
crazia vera, completa, in cui esista 
una sovranità reale del popolo. 


congiure di palazzo fra De, ora al¬ 
leati con la sinistra, e Renovaciòn 
Nacional, saranno sempre più pa¬ 
ne quotidiano. Ma forse ha capito 
Lagos che s'è chiuso un ciclo e che 
anche fra i partiti democratici del 
Cile bisogna fare fino in fondo 
chiarezza. Chi sta con la democra¬ 
zia e lo stato di diritto. E chi con le 
vecchie logiche d'un paese ancora 
diverso da tutti gli altri dove un as¬ 
sassino può starsene tranquilla¬ 
mente seduto in senato e dirigere 
il gioco politico. Grazie Londra, 
anche per questo. Dicono le vitti¬ 
me del Cile. Da oggi cambia tutto. 
Anche in politica. Non hanno 
avuto il coraggio, né la forza di 
mandarlo a casa qui. Bene ci ha 
pensato Londra a trovargli una 
bella villa nella quale fare soltanto 
il nonno in attesa che la Storia o 
Garzon si prenda la briga di chie¬ 
dergli ragione dei suoi delitti. 

Vedremo. Intanto Santiago 
continua a gioire e a stappare 
champagne anche se la polizia ha 
disperso con gli idranti la marcia 
delle madri dei desaparecidos e se 
il figlio di Pinochet è apparso, mi¬ 
naccioso, ad arringare gli ultrà dal 
portone della Fondazione dedica¬ 
ta a suo padre. «Calmi ha detto ab¬ 
biamo solo perso una battaglia, 
non la guerra». La tensione c'è ma 
per ora tutti sottolineano che nel 
paese si mantiene la calma. Pecca¬ 
to che due cretini, babbo e figlia, 
spagnoli, abbiano organizzato 
uno scherzo di pessimo gusto fin¬ 
gendosi sequestrati in attesa della 
sentenza. 


Gli scenari 
possibili tra 
Cile e Spagna 

MADRID Le autorità britanniche 
possono autorizzare in qualsiasi 
momento il giudice spagnolo Bal- 
tasar Garzon ad interrogare Augu¬ 
sto Pinochet, da lui accusato di ge¬ 
nocidio, terrorismoetorture, reati 
per cui 17 ottobre ha chiesto l’ar¬ 
resto internazionale e il 3 novem¬ 
bre l’estradizione in Spagna per 
processarlo. Lo ha spiegato ieri a 
Madrid Enrique Santiago, princi¬ 
pale avvocato delle vittime, che ha 
definito «giornata storica»quella 
di ieri. Santiago ha detto «poco 
probabile» che il 2 dicembre il Mi¬ 
nistero degli interni britannico 
bocci la richiesta di nulla osta al 
procedimento per l’estradizione. 
Se l’accoglierà, verrà dato ufficial¬ 
mente il via al procedimento stes- 
soche haduefasi, una istruttoria 
ed una dibattimentale. Al termine, 
il tribunale inglese può dire sì op¬ 
pure no all’estradizione. Sedirà no 
Pinochet tornerà in Cile, al contra¬ 
rio, toccherà al governo inglese di¬ 
re l’ultima parola. Pinochet potrà 
comunque presentareappello in 
piùfasi del procedimentoeanche 
dopo la decisione finale del gover¬ 
no. 


■ PROTESTE 
IN PIAZZA 
Dispersa 
con gli idranti 
la marcia 
delle madri 
dei 

desaparecidos 


L'INTERVISTA 


Fabiola Letelier «Momento storico 
Vendicati migliaia di morti» 

paese». 


u 

Si è affermato 
che il diritto 
internazionale 
esiste. Ora si apre 
una fase nuova 
nel mio paese 



Orlando Letelier, ucciso dai sicari del dittatore nel settembre del ‘76 


Vite dorate di dittatori sanguinari 

Da Bokassa a Menghistu gli assassini che Thanno fatta franca 


ROMA «Ora ci aspettiamo che si 
faccia lo stesso con gli oppressori 
del popolo argentino, Massera e 
Videla». È l'auspicio di Hebe Bo- 
nafini che perse i suoi due figli ne¬ 
gli anni bui della dittatura argenti¬ 
na e che da allora chiede giustizia 
guidando la protesta delle madri 
della Plaza de Mayo. Videla e Mas- 
sera, che guidarono la repressione 
del militari organizzando la spari¬ 
zione di migliaia di oppositori, fi¬ 
niranno mai sotto processo come, 
forse, accadrà a Pinochet? Finora i 
dittatori sanguinari e genocidari 
sono sempre riusciti a farla franca, 
scappando mentre i loro imperi 
crollavano e riuscendo a rifugiarsi 


in dorati nascondigli. Mobutu Se- 
se Seko comandò in Congo, allora 
Zaire, rapinando immense risorse 
che nascose nei forzieri di mezzo 
mondo, fece sparire centinaia di 
oppositori e lasciò il suo paese in 
miseria. Ma in Francia dove posse¬ 
deva una villa nei pressi di Cannes 
trovò sempre ospitalità e non ebbe 
guai con la giustizia. Nel paese 
transalpino, ancora una volta nei 
pressi di Cannes, è vissuto a lungo 
e in semiclandestinità per scappa¬ 
re alla caccia dei creditori, anche 
l'ex padrone di Haiti Jean Claude 
Duvalier. Nell'isola commise ogni 
sorta di sopruso e di violenze tra il 
1971 e il febbraio del 1986 quando 


venne cacciato. Per molti anni 
Duvalier continuò la vita sfarzosa 
che aveva condotto ad Haiti e spe¬ 
se un immenso patrimonio che, 
secondo gli oppositori, aveva sot¬ 
tratto alle casse dello Stato. Poi 
cadde in miseria, abbandonò la 
villa in Costa Azzurra si rifugiò in 
un modesto alloggio dopo che an¬ 
che la moglie l'aveva abbandona¬ 
to. Anche in questo caso la magi¬ 
stratura francese non prese alcun 
provvedimento. E proprio in que¬ 
sti giorni a Parigi si tiene il vertice 
franco-africano cui prendono 
parte molti leader discussi come il 
congolese Kabila, reduce da una 
visita a Roma. 


Sempre in Francia trovò ospita¬ 
lità per molti anni, a partire dal di¬ 
cembre del 1983, Jean Bedel Bo- 
hassa, capo incontrastato e domi¬ 
natore sanguinario della Repub¬ 
blica Centrafricana per oltre 14 
anni. Bokassa era stata cacciato 
nel 1979 da David Daeko che riu¬ 
scì nell'operazione grazie all'aiuto 
dei paracadutisti francesi. Bokassa 
trovò dapprima ospitalità per 
quattro anni in Costa d'Avorio, 
poi inaspettatamente giunse pro¬ 
prio in Francia e si ritirò nel castel¬ 
lo di Hardricourt assieme a quin¬ 
dici dei cinquantacinque figli che 
diceva di aver avuto da diciassette 
donne. Bokassa tornò poi in par- 


tria dove venne imprigionato; 
chiese, senza ottenerla, l'immuni¬ 
tà per potersi presentare alle ele¬ 
zioni presidenziali. Morì il 3 no¬ 
vembre del 1996. Nel corso dei 
suoi numerosi viaggi in Europa 
non venne mai incriminato da al¬ 
cun magistrato anche se tutto il 


mondo era a conoscenza delle vio¬ 
lenza commesse. 

Vive tuttora in un rifugio dello 
Zimabwe l'ex uomo forte dell'E¬ 
tiopia Mengistu Haile Mariam che 
fuggì da Addis Abeba nel maggio 
del 1991. Mengistu nel 1974 ave¬ 
va liquidato il regime del negus 


Haile Selassiè. Tre anni dopo liqui¬ 
dò gli ultimi avversari all'interno 
del Derg, il comitato militare che 
si era imposto in Etiopia. Negli an¬ 
ni successivi sterminò migliaia di 
oppositori. Fuggì dapprima a Nai¬ 
robi in Kenia e quindi nello Zim¬ 
babwe dove poteva contare su una 
vecchia amicizia con il leader Ro¬ 
bert Mugabe. Queste storie dun¬ 
que si assomigliano, i dittatori 
viaggiano, fuggono con le fortune 
sottratte ai loro popoli, ma non 
vengono perseguiti. Così è acca¬ 
duto per Poi Pot e per il capo dei 
serbi di Sarajevo Radovan Kara- 
dzic ancor oggi libero e protetto 
nella sua roccaforte di Pale. In lu¬ 
glio a Roma si sono conclusi i lavo¬ 
ri della Conferenza dell'Onu per 
l'istutzione di una corte penale in¬ 
ternazionale. Oltre cinquanta 
paesi hanno firmato lo Statuto 
che istituisce la corte, ma molti al¬ 
tri, e tra questi gli Stati Uniti, si op¬ 
pongono. 
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presidente dei senatori ds: «La norma 
deve essere coerente con la Costituzione 
e con un moderno pluralismo» 


♦ Oggi saranno consegnate a Mancino 
un milione e quattrocentomila firme 
degli educatori cattolici 


♦ Il ministro Berlinguer mette in guardia 
dalle guerre di religione 
che rischiano di bloccare tutte le riforme 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«La parità tra i collegati della Finanziaria» 


La maggioranza discute la proposta Salvi per superare lo stallo sulla scuola 


NEDO CANETTI 

ROMA Inserire nella finanziaria 
una norma di carattere sostanziale 
per riempire di contenuti gli stan¬ 
ziamenti previsti per la scuola. Lo 
ha ieri proposto il capogruppo ds 
al Senato, Cesare Salvi, formulan¬ 
do un giudizio positivo sull'ipote¬ 
si avanzata, in tema di diritto allo 
studio, dal portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi. «Ovviamente -ha 
precisato Salvi, avanzando così 
un'ipotesi nuova per risolvere la 
spinosa questione della parità- la 
norma dev'essere coerente con la 
Costituzione e con una moderna 
concezione del pluralismo che tu¬ 
teli l'effettività del diritto delle fa¬ 
miglie alla scelta della scuola puh- 
hlica 0 privata, per i propri figli». 
Secondo l'esponente ds è questo il 
modo per sgombrare il campo dal¬ 
la parte pretestuosa delle polemi¬ 
che di queste settimana e affronta¬ 
re con serenità i grandi temi relati¬ 
vi all'istruzione e alla formazione 
che sono davanti al Parlamento: 
l'elevamento dell'obbligo scola¬ 
stico, la riforma dei cicli, le regole 
per la parità, il miglioramento del¬ 
la scuola pubblica. 

La proposta di Salvi trova l'im¬ 
mediata adesione del relatore alla 
legge sulla parità, alla commissio¬ 


ALDO VARANO 

ROMA «È stato Walter Veltroni a 
volerci incontrare. Il perché ce 
l'ha spiegato lui stesso appena 
siamo entrati: "la politica, ha det¬ 
to, deve riassumere il ruolo del¬ 
l'ascolto che ha perduto impa¬ 
rando a sentire nuovamente ciò 
che la circonda. Vi ho invitato, 
ha continuato, per sapere diret¬ 
tamente da voi perché il venti 
novembre avete organizzato ma¬ 
nifestazioni in tutta Italia e capi¬ 
re quali sono le priorità che pone¬ 
te” . Poi la parola è passata a noi e 
tutto s'è svolto con grande natu¬ 
ralezza». 

Giorgia Beltramme è stanca 
ma contenta. S'è alzata in piena 
notte a Livorno per venire qui a 
Roma all'appuntamento col se¬ 
gretario Ds che ha voluto «ascol¬ 
tare» i rappresentanti dei gruppi 
più rappresentativi del movi¬ 
mento che nelle scorse settimane 
ha riempito di ragazzi le piazze 
italiane. Giorgia è la portavoce 
nazionale di "Studenti.net", che 
raggruppa un centinaio di asso¬ 
ciazioni sparse nel paese. Con lei 
ieri mattina c'erano anche Fede¬ 
rico Bozzanca dell'Uds, France¬ 
sco Borrelli della Confederazio¬ 
ne studenti, Giandiego Carastro 
del Movimento studenti dell'A¬ 
zione cattolica e un bel grappolo 
di studenti dei loro gruppi. A 
Giorgia qualcuno ha anche rac¬ 
contato che l'ultimo incontro tra 
i più potenti inquilini di Botte¬ 
ghe Oscure e i rappresentanti di 
movimenti autonomi degli stu¬ 
denti (autonomi e gelosi della 
propria autonomia), risale a una 


L'INTERVENTO 


Qui la sinistra si gioca 
il rapporto coi giovani 


ne Pubblica istmzione del Senato, 
Luigi Biscardi, secondo il quale si 
tratta di un opportuno contributo 
per rendere assolutamente traspa¬ 
rente lo stanziamento di 340 mi¬ 
liardi, previsto dalla legge finan¬ 
ziaria «che ha suscitato contrasti e 
diffidenze». Sarebbe un modo 
questo, per Biscardi, di anticipare 
le linee essenziali della legge sulla 
parità, che potrà prevedere contri¬ 
buti alle famiglie in forma di sgra¬ 
vi fiscali, per il 
diritto all'istru¬ 
zione dei figli e 
per il diritto al¬ 
lo studio, «po¬ 
sizioni costitu¬ 
zionalmente 
tutelate». In¬ 
trodurre nella 
finanziaria lo 
stanziamento 
dei 340 miliar¬ 
di, secondo il 
relatore, per¬ 
metterebbe di affrontare, con 
maggiore serenità e nel rispetto 
della Costituzione, gli altri grandi 
problemi. 

L'idea di utilizzare lo stmmento 
del diritto allo studio come prov¬ 
videnza non discriminatoria per 
gli alunni è una delle proposte 
centrali contenute nella lettera di 
Manconi ai leader dei partiti di 


centro-sinistra. 

Le divergenze nella maggioran¬ 
za si erano evidenziate martedì nel 
momento in cui Ppi e Udr aveva¬ 
no collegato elevazione dell'ob¬ 
bligo e parità. Secondo il segreta¬ 
rio dello Sdi, Enrico Boselli, «non 
c'è alcun obbligo di maggioran¬ 
za», in questo senso. Boselli pro¬ 
pone di approvare subito l'obbli¬ 
go, sostenuto dalla senatrice del 
suo gruppo. Maria Rosaria Manie¬ 
ri, che chiede il voto prima delle 
feste natalizie, altrimenti, ricorda, 
si corre il pericolo di perdere i 179 
miliardi previsti a copertura della 
legge. 

Per la parità, domani saranno 
consegnate al presidente del Sena¬ 
to, Nicola Mancino, 1.400.000fir¬ 
me, raccolte dalla Fidae (Federa¬ 
zione istituti attività educative) e 
da altre 35 associazioni. Un even¬ 
to che la presidente del gruppo di 
Ri, Ombretta Fumagalli Camlli ri¬ 
tiene «degno della massima at- 
ttenzione» e del quale il parla¬ 
mento «deve tenere conto». 

Il ministro Luigi Berlinguer 
mette però ancora una volta in 
guardia dal perdurare di guerre di 
religione sulla parità, che blocca¬ 
no, sostiene, le riforme a comin¬ 
ciare da quella dei cicli scolastici, 
che resta l'obiettivo principale del 
governo. 


Ieri a Botteghe Oscure si è svolta una 
riunione molto originale: il segretario 
dei Ds e una parte importante del 
gruppo dirigente hanno ascoltato le 
ragioni delle quattro organizzazioni 
studentesche che hanno promosp le 
mobilitazioni di venerdì scorso. È sta¬ 
to un momento importante per l'at¬ 
tenzione e il rispetto dimostrato nei 
confronti di questi studenti che sono 
stati capaci di costruire una piattafor¬ 
ma unitaria e innovativa. Sono sicu¬ 
ramente molti anni che non si svolge¬ 
va un incontro simile ed è importante 
che si sia concluso con l'impegno di 
incontrarsi di nuovo con una specie di 
patto di consultazione. L'incontro è 
stato particolarmente significativo per 
il messaggio che trasmette: la nuova 
stagione dei Democratici di sinistra, 
di cui parla in questi giorni Veltroni, è 
indirizzata ad un risveglio e ad una 
più ampia partecipazione alla politi¬ 
ca, soprattutto da parte dei più giova¬ 
ni. 

Credo che questo tema debba essere 


affrontato sotto due aspetti. 

Vi è prima di tutto la necessità di 
dare risposte alle condizioni materiali 
di vita, alle aspettative, alle opportu¬ 
nità dei più giovani, partendo dalla 
condizione di sostanziale esclusione 
dei giovani dai sistemi di protezione 
sociale e dall'esistenza dei numeri di 
un potenziale conflitto tra generazio¬ 
ni. Questo non significa, però, ali¬ 
mentare lo scontro tra generazioni, 
evocato semmai a più riprese da Ber¬ 
lusconi e dal centro-destra. Serve, al 
contrario, un nuovo patto tra le gene¬ 
razioni, che ne riequilibri il rapporto. 
Questa prospettiva c'è negli impegni 
programmatici del governo D'Aìema. 
Ora tocca ai Ds incalzare la maggio¬ 
ranza di centrosinistra perché effetti¬ 
vamente si dia corso alla riforma de¬ 
gli ammortizzatori sociali, in modo 
da includere anche chi finora è rima¬ 
sto fuori dagli strumenti di sostegno 
al reddito, come i lavoratori saltuari e 
i disoccupati. 

È necessario, poi, insistere perché 


proceda la discussione sulla riforma 
degli Ordini professionali, perché si 
sposti l'attenzione dall'interesse degli 
Órdini ad autoconservarsi a quello 
opposto dei giovani di poter accedere 
alle professioni per ci si è tanto stu¬ 
diato. 

Ma la sinistra si gioca il proprio 
rapporto con le giovani generazioni 
anche su un altro terreno, quello della 
presenza tra i giovani. La sinistra de¬ 
ve impegnarsi di più per essere più vi¬ 
cina, anche fisicamente, andando a 
cercare i giovani nei luoghi che non 
sono «tradizionalmente» di sinistra, 
come il mondo dei lavoratori atipici, 
della partita Iva, delle collaborazioni 
coordinate e continuative. 

E ancora la sinistra deve essere più 
vicina a quegli studenti che stanno 
sperimentando le trasformazioni di 
una scuola che inizia faticosamente a 
cambiare, ad offrire occasioni di par¬ 
tecipazione diverse rispetto al passato, 
attraverso le opportunità della scuola 
dell'autonomia. Questa è una genera¬ 
zione da conquistare all'impegno poli¬ 
tico, alla sinistra. Non è persa, non è 
indolente come spesso viene descritta. 
Va scoperta, va ascoltata. In questo 
senso serve una sinistra più aperta, 
capace di rappresentare, di coinvolge¬ 
re non solo chi ha già conosciuto l'im¬ 
pegno politico, ma soprattutto chi non 
ha mai incontrato né la sinistra né i 
sindacati. 


Di per sé questa generazione non è 
meglio 0 peggio di quelle precedenti, è 
semplicemente diversa. Ha soprattut¬ 
to bisogno di strumenti per ritrovare 
fiducia e per sentirsi responsabilizza¬ 
ta. Fiducia e responsabilizzazione so¬ 
no i presupposti per trovare la propria 
strada, per costruirsi un percorso ori¬ 
ginale di vita. Infine, per segnare una 
netta inversione dì tendenza, è neces¬ 
sario che la sinistra si presenti alle 
giovani generazioni più consapevole, 
più risoluta, capace di mobilitarsi e d 
mobilitare rispetto a grandi battaglie 
sui diritti inalienabili dell'uomo, a 
partire da una campagna contro la 
pena di morte edan impegno costan¬ 
te e vigile conto ogni forma di discri¬ 
minazione e di intolleranza. 

Alla globalizzazione dei mercati fi¬ 
nanziari, di cui tanto parliamo, deve 
corrispondere l'internazionalizzazio¬ 
ne della democrazia e dei diritti uma¬ 
ni, civili, politici e sociali. Da questo 
impegno trae forza una sinistra mo¬ 
derna che non si presenta più come 
ex, 0 come la risultante di identità di¬ 
stìnte e giustapposte, ma che costrui¬ 
sce e rilancia una propria forte identi¬ 
tà in positivo. Se questo è il cammino 
che ci aspetta, io credo che riusciremo 
ad incontrare sempre più giovani lun¬ 
go la nostra strada. 

Vinicio Peiuffo 

presidente nazionale 
Sinistra giovanile 


■ IL RELATORE 

BISCARDI 

«Così 

si renderebbe 
trasparente 
lo stanziamento 
previsto dalla 
Finanziaria» 


«Ma prima di tutto il diritto allo studio» 

Le richieste e le idee degli studenti da Veltroni a Botteghe Oscure 


trentina d'anni fa quando l'allo- 
ra segretario del Pd Luigi Longo - 
era il 1968 - incontrò i leader stu¬ 
denteschi per capirne le ragioni. 
«Io però non ne so niente, non 
ero ancora nata. Ho diciannove 
anni». 

A Veltroni, Giorgia, Federico, 
Francesco e Giandiego hanno 
spiegato il miracolo per cui orga¬ 
nizzazioni di¬ 
verse si sono 
saldate su una 
piattaforma 
comune: dirit¬ 
to allo studio, 
autonomia 
scolastica e 
riordino degli 
organi colle¬ 
giali, edilizia, 
parità. «Solo 
sulla parità - 
hanno poi 
spiegato i quattro ai giornalisti - 
abbiamo delle differenze». Ma da 
come l'hanno detto sembra pro¬ 
prio che non ne facciano una tra¬ 
gedia. Bozzanca dell'Uds è con¬ 
trario a qualsiasi finanziamento 
e osteggia la legge in discussione 
al Senato, vuole che la parità sia 
soprattutto di regole. Carastro è 
per un sistema scolastico integra¬ 
to, non si pronuncia sul finanzia¬ 
mento, vuole che la funzione 


delle scuole private che rispetta¬ 
no parametri e regole stabiliti dal 
pubblico, venga riconosciuta. 
Tutti sostengono il diritto allo 
studio. 

«Per prima - racconta Giorgia - 
ho parlato io. Ho detto quant'era 
importante che Veltroni ci aves¬ 
se voluto incontrare e che quat¬ 
tro organizzazioni così diverse si 
fossero messe d'accordo. Poi gli 
ho spiegato che vogliamo una ri¬ 
forma strutturale della scuola e 
dei suoi contenuti. Intanto, in¬ 
nalzando l'obbligo e riformando 
i cicli scolastici. Ho parlato di edi¬ 
lizia e chiarito che sulla parità 
non c'è accordo tra noi». Inter¬ 
rompe il racconto, strizza i gran¬ 
di occhi castani, e si giustifica: «Io 
non la snobbo, la parità. Ma è 
prioritaria nell'agenda politica, 
non nella nostra esperienza. Se il 
soffitto dell'aula ci casca in testa, 
se il diritto allo studio è teorico, se 
ancora non c'è l'obbligo fino a 18 
anni, tu che fai? dici, la parità pri¬ 
ma di tutto?». Dopo Giorgia e i 
suoi compagni ha parlato Fabio 
Mussi. «Ha riconosciuto - rico¬ 
struisce la portavoce di Studen- 
ti.Net - che la nostra scaletta è 
giusta. "Parlamento e governo 
devono intervenire sui vostri 
punti”, ha concluso». Veltroni, 
racconta la ragazza, ha seguito 


■ GIORGIA 
BELTRAMME 
«Non snobbo 
la parità, ma è 
più importante 
l’obbligo, 0 che 
non crollino 
gli edifici...» 



Andrea Cerase 


tutti con scrupolosa attenzione 
(c'erano anche Pietro Polena, 
Barbara Pollastrini e Vinicio Pe¬ 
iuffo, il segretario della Sinistra 
giovanile) e alla fine ha tirato le 
conclusioni. «Ha detto: "Ci sono 
grandi differenze tra i vecchi mo¬ 
vimenti e voi. In voi c'è una ten¬ 
denza aU'innovazione nel senso 
che non puntate a conservare le 
piccole cose ottenute ma ripro¬ 
ponete obiettivi nuovi per cam¬ 
biare la scuola. Sono d'accordo 
con voi nel giudicare scuola e for¬ 
mazione come il cuore dei pro¬ 
blemi della modernizzazione”». 
Un messaggio forte che sembra 
fare di scuola e formazione e dei 
problemi connessi alla riforma 
della scuola, uno degli assi fon¬ 
damentali della strategia diessi- 
na. Veltroni, continua Giorgia, 
ha riconosciuto: «Non trovo 
questo movimento degli studen¬ 
ti ideologico» e ha assicurato che 
i diessini «s'impegneranno sul¬ 
l'innalzamento dell'obbligo sco¬ 
lastico e già domani (oggi per chi 
legge, ndr) il capogruppo al Sena¬ 
to Cesare Salvi porrà il problema 
che la legge venga approvata en¬ 
tro il 31 dicembre». Riprende: 
«Noi gli avevamo detto che que¬ 
sta scuola non consente mobilità 
sociale e tende a riprodurre in 
modo speculare la società, ingiu¬ 


stizie comprese. Veltroni ha rico¬ 
nosciuto che "questa è la situa¬ 
zione” e ha spiegato che i ds 
” s'impegneranno perché sia pos¬ 
sibile l'eliminazione degli osta¬ 
coli che oggi impediscono l'ac¬ 
cesso di tutti i giovani a tutte le 
professioni. È un problema gran¬ 
de. Lavoreremo con l'obiettivo 
di fare della formazione uno dei 
grandi temi su cui impegnare il 
Parlamento”. La mia conclusio¬ 
ne? È avvenuta - commenta la ra¬ 
gazza - una cosa importante: Vel¬ 
troni i problemi li conosce ma ha 
voluto verificarli direttamente 
con noi. È come se avesse detto al 
suo partito che bisogna fare i 
conti e avere rapporti con quel 
che si muove nella società perché 
lì c'è l'elenco di quello che va fat¬ 
to. Noi gli abbiamo lanciato un 
messaggio: èbene che qualcosa si 
smuova. Fate presto. Èimportan- 
te che si capisca quello che vo¬ 
gliamo. Ora spero che anche gli 
altri leader ci chiamino. Siamo 
per incontrarci con tutti quelli 
che vogliono impegnarsi sulla ri¬ 
forma della scuola». Vuole fare 
un'aggiunta Giorgia Beltramme: 
«Veltroni ci ha messo a nostro 
agio. Ha la capacità di trasmette¬ 
re tranquillità. Ci ha ascoltati e ri¬ 
sposto senza boria, come uno 
normale a cui fai una domanda e 
ti risponde, anche se è il capo del 
maggiore partito di governo». 

E uscendo da Botteghe Oscure, 
Veltroni ribadisce: «La sfida delle 
pari opportunità e la lotta alla di¬ 
soccupazione cominciano dalla 
scuola. Spero che entro Tanno si 
approvi la legge sulTobbligo sco¬ 
lastico. Ne ho già parlato con Ma- 
rinieManconi». 


Dai ddi agli organi coliegiaii, ie riforme in gioco 

A rischio i progetti più importanti dopo le polemiche di queste ore 


LUANA BENINI 

ROMA Oggi, dopo la riunione dei 
capigmppo al Senato, si capirà se 
l'innalzamento delTobbligo sco¬ 
lastico potrà arrivare in aula in 
tempo utile per essere approvato 
entro dicembre. Se ciò non avver¬ 
rà, per la scuola saranno stati bru¬ 
ciati, mandati «in economia», ben 
179 miliardi. Ma tant'è. Le riforme 
scolastiche hanno la strada diffici¬ 
le. In queste ore la maggioranza 
sta cercando un accordo in modo 
che in rapida successione vada 
avanti anche la riforma dei cicli. 
Innalzamento delTobbligo e rifor¬ 
ma dei cicli sono al centro della 
stessa partita politica. Dopo tanti 
scontri e polemiche la maggioran¬ 
za dell'Ulivo aveva approvato alla 
Camera l'innalzamento delTob¬ 
bligo a 15 anni. Solo un anno in 
più di frequenza, invece di due. 
Aggirando così l'ostacolo del sedi¬ 


cesimo anno che poneva il proble¬ 
ma del rapporto con la formazio¬ 
ne professionale. Che è in gran 
parte nelle mani dei privati. Ora la 
legge è al Senato e nel frattempo si 
è modificata la maggioranza. 
L'Udr e Ppi hanno avuto buon gio¬ 
co per fare fronte comune e riapri¬ 
re un contenzioso che suona così: 
approviamo Tobbligo solo se ci fa¬ 
te sapere, con la riforma dei cicli, 
cosa accade dopo, a partire dal se¬ 
dicesimo anno. E premendo per 
un precoce inserimento dei ragaz¬ 
zi nei canali della formazione pro¬ 
fessionale. I laici rispondono che 
l'obiettivo da perseguire con la ri¬ 
forma dei cicli è Tobbligo formati¬ 


vo fino ai 18 annidaspenderepre- 
valentemente nella scuola. Sem¬ 
bra difficile che in pochi giorni si 
possa arrivare a un accordo sulla 
riforma dei cicli (che dovrebbe ri¬ 
disegnare l'architettura del siste¬ 
ma scolastico nei due cicli, prima¬ 
rio e secondario) per sbloccare 
l'innalzamento delTobbligo a 15 
anni. Al Senato si lavora per sotto¬ 
scrivere almeno alcune direttrici 
comuni. Le due riforme cardine 
della ripresa autunnale, sono dun¬ 
que in una situazione di stallo. 

Alatere, ci si accapiglia, poi, sul¬ 
la parità. Anche se la discussione 
vera, nel merito, è rimandata a do¬ 
po l'approvazione della finanzia¬ 


ria. E la base di partenza sarà il te¬ 
sto del relatore in commissione 
Luigi Biscardi sul quale stanno 
convergendo, fra l'altro. Verdi e 
cossuttiani. 

Questo è l'impasse del momen¬ 
to che sta pregiudicando il fatico¬ 
so lavoro del mosaico di riforme 
predisposto dal ministro Luigi 
Berlinguer. Che finora conta, al 
suo attivo, solo la riforma dell'esa¬ 
me di maturità e il decollo dei corsi 
di formazione post secondaria 
non universitaria. Anche se è riu¬ 
scito a sistemare quasi tutte le ca¬ 
selle che riguardano l'autonomia 
scolastica. Il fatto è che quelle va¬ 
canti rischiano di farne slittare 


l'attuazione. La legge 59 del '9 7 ha 
posto le condizioni per l'attribu¬ 
zione a tutti gli istituti dell'auto¬ 
nomia didattica e organizzativa 
che dovrebbe consentire di com¬ 
battere l'eccessivo centralismo e 
rigidità dell'offerta formativa. So¬ 
no già stati approvati i regolamen¬ 
ti attuativi sulla formazione dei 
presidi e sul dimensionamento 
della rete scolastica. Il governo 
D'Alema ha approvato due setti¬ 
mane fa anche il regolamento sul¬ 
l'autonomia didattica e organiz¬ 
zativa. E in attesa dell'entrata in 
vigore, generalizzata, della rifor¬ 
ma, nel settembre del 2000, è stata 
avviata una sperimentazione per 


mettere alla prova alcuni poteri di 
cui saranno dotate in futuro le 
scuole. I progetti dei singoli istitu¬ 
ti (al ministero ne sono pervenuti 
5mila) sono stati avviati. E con 
questa finanziaria sono stati intro¬ 
dotti per un gruppo di scuole i bu¬ 
dget di istituto. Per chiudere il cer¬ 
chio manca ancora il regolamen¬ 
to sulla riforma degli organi colle¬ 
giali a livello territoriale e nazio¬ 
nale. Manca la riforma degli orga¬ 
ni collegiali di istituto (la legge di 
iniziativa parlamentare è ancora 
in commissione alla Camera). E 
soprattutto manca un tassello 
fondamentale che è la riforma del 
ministero. Un nodo enorme. Nel¬ 


la scuola dell'autonomia il mini¬ 
stero può essere infatti solo un 
centro di coordinamento, di orga¬ 
nizzazione di servizi, di indirizzi 
generali. Con il regolamento sul 
riordino delTAmministrazione 
scolastica da emanare nelTambito 
della riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione si dovrà stabilire il 
nuovo assetto delle competenze 
del ministero da determinare in 
maniera residuale rispetto a quelle 
trasferite alle scuole o delegate alle 
regioni e agli entilocali. 

Nel quadro della trasformazio¬ 
ne del sistema formativo bisogna 
poi includere la riforma della for¬ 
mazione professionale, del tutto 
inadeguata e uno status più ri¬ 
spondente degli insegnanti. La 
partita del contratto è ancora 
aperta. Obiettivo prioritario do¬ 
vrebbe essere quello di dare ai do¬ 
centi un concreto riconoscimen¬ 
to del loro molo nell'attuazione 
dei processi innovativi. 
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VIVALE 
TELECAMERE 
DI «CHI 
L'HA VISTO?» 


MARIA NOVELLA OPRO 


M artedì sera la normale 
puntata di «Chi l'ha vi¬ 
sto?» era praticamente 
uno speciale allegato ai tg e alle 
notizie di giornata. E a chi ama 
la cronaca nera, perché tante 
volte fa capire meglio quella 
bianca, la cosa non può che far 
piacere. Anche perché il pro¬ 
gramma diRaitre non ha niente 
di trucido, al contrario di certe 
morbosità della cronaca televi¬ 
siva pomeridiana. È un conteni¬ 
tore di storie comuni e di straor¬ 
dinari misteri, come quello del¬ 
la famiglia Carretta che l'altra 
sera è stato ben ricostmito. E co¬ 
sì abbiamo rivisto anche il gio¬ 
vane pmAntoniodiPietro, pres¬ 
so il famoso camper che fu ritro¬ 
vato a Milano proprio tramite 
«Chi l'ha visto?» in una diretta 
emozionante. Si tratta ormai di 
una inchiesta planetaria, ma 
molto coerente con la testata e le 
sue origini. Mentre la via im¬ 


boccata dal programma si è 
emancipata man mano dalle 
iniziali fughe da realtà dome¬ 
stiche opprimenti egli scompar¬ 
si, di cui si occupa attualmente 
l'accorata Marcella De Palma, 
sono anche i morti, le vittime di 
atroci delitti. Il racconto proce¬ 
de con telecamere caracollanti e 
senza rinunciare ai mirabili in¬ 
terni casalinghi che sono un po' 
la cifra visiva di «Chi l'ha vi¬ 
sto?» e ne fanno una sorta di tv 
neorealistica. Meno antropolo¬ 
gico e più emotivo che agli inizi, 
il programma ha anche il meri¬ 
to di andare a frugare nei mean¬ 
dri melmosi della provincia, se 
non addirittura della campa¬ 
gna, che in tv non appare più 
nemmeno negli intervalli, ma 
serve da sfondo esclusivo al va¬ 
gabondare goloso di Sandro 
Vannucci (beato lui) o all'appa¬ 
rizione miracolosa di Luca Sar¬ 
della e dei suoi completini. 



La mia generazione 

L a storia del terrorista Braccio che viene trasferito a 
Milano su un fuigone blindato, in compagnia di un 
capitanodei carabinieri e di un detenuto comune. Al 
terrorista viene promesso un incontro a San Vittore 
con la sua fidanzata mali viaggio è una trappola per 
convincerloa collaborare. Regia di Wilma Labate 
con Claudio Amendola, SilvioOrlandoe Francesca 
Neri. (Raitre, 20.50. Italia 1995,95 minuti). 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 21.00 

ROBIN HOOD 
PRINCIPE 
DEI LADRI 

■ Evaso dalle carceri 
di Gerusalemme Insie¬ 
me al principe nero 
Azeem e tornato con 
lui in Inghilterra, Ro¬ 
bin ruba al ricchi per 
dare al poveri, orga¬ 
nizza la guerriglia con¬ 
tro il perfido sceriffo 
di Nottingham e s’in¬ 
namora della bella la¬ 
dy Marian. Connery II 
miglior Re Riccardo 
che il grande schermo 
abbia mai avuto. 


Regia di Kevin Reynolds 
con Kevin Costner, Mor¬ 
gan Freeman, Sean Con¬ 
nery. Usa (1991). 143 
minuti. 


■ RAIUNO 23.15 

CARA ITALIA 
DI 

ENZOBIAGI 

■ viaggio nel luoghi 
della giovinezza per 
EnzoBiagi(natoa 
Pianacelo), tra l’Emi¬ 
lia e la Toscana. Dove 
incontrerà Romano 
Prodi, reggiano, Ser¬ 
gio Zavoli,riminese, 
Pupi Avati, bologne¬ 
se, Mario Primicerio, 
sindaco di Firenze, 
Antonella Spaggiari, 
sindaco di Reggio 
Emilia, Indro Monta¬ 
nelli (di Fucecchio, Fi¬ 
renze), Sandra Bon- 
santi pisana e direttri¬ 
ce del iTirreno*, Fran¬ 
co Zeffirelli e Mario 
Luzi, fiorentini. 


■ RETEA 20.35 

METALMECCANICO 

E 

PARRUCCHIERA 

■ Un operaio di Ri¬ 
fondazione cassinte¬ 
grato, si incapriccia 

di una parrucchiera le¬ 
ghista: per averla 
sembra disposto a 
tradire moglie e idea¬ 
li, mentre il collega 
che conquista una 
estetista, dimostra 
che le scappatelle si 
possono vivere con 
molta meno dramma¬ 
ticità. 


Regia di Lina Wettmuiler 
con Tuilio Solenghi, Vero¬ 
nica Rivetti, Gene Gnoc¬ 
chi, Piera Degli Esposti, 
italia (1996).103 minuti. 


■ RADIODUE 21.30 

SUONI E 
ULTRASUONI 


■ Nel 1958, grazie 
ad uno sparuto nume¬ 
ro di «ribelli», tra cui 
Celentano, Gaber, 
Tenco, Mina (all’epo¬ 
ca Baby Gate) e Ri- 
ckyGianco, l’Italia 
scopre il rock ‘n’ roll, 
esploso negli Stati 
Uniti poche stagioni 
prima. Attraverso le 
storie, le testimonian¬ 
ze, i dischi di quell’an¬ 
no nasce lo speciale 
«I ragazzi del juke-box 
-Quarant’anni di rock 
’n’ roll in Italia», con¬ 
dotto da Ernesto De 
Pascale e curato da 
Fabrizio Stramacci. 


Le audiovìdeoteche 
storiche. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
All’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 LINEA VERDE. 

METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO. 

9.55 DOnORE A SPASSO. 
Film commedia (GB, 1957). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
All'interno: Le avventure 
della famiglia Robinson. Tf. 

16.30 41° ZECCHINO 
D’ORO. Musicale. 
All'interno: 18.00 Tg 1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 I CERVELLONI. 
Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 CARA ITALIA. 
Attualità. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.30 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 LEON MORIN PRETE. 

Film drammatico 
(Francia, 1951, b/n). 

3.30 TG 1 - NOTTE 

(Replica). 


^ RAIDUE 

6.00 GUARDIE E BRACCO¬ 
NIERI. Documentario. 

6.20 I DIRITTI DEL FAN¬ 
CIULLO. Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA. 

I FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI 
ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES. 
OSCURE PRESENZE. Tf. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT. Rubrica. 
0.50 23° RASSEGNA 
DELLA CANZONE 
D’AUTORE. Musicale. 

1.35 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


^ rJAfTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 CRONACHE DI POVE¬ 
RI AMANTI. Film drammati¬ 
co (Italia, 1954, b/n). 

10.15 CARTONI ANIMATI 
D’EPOCA. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

13.00 TRIBUNA POLITICA. 
Attualità. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.55 TGR - LEONARDO. 
15.05 ONDA ANOMALA 
Attualità (Replica). 

15.40 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LOIS & CLARK: 

LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 LA MIA GENERAZIO¬ 
NE. Film drammatico (Italia, 
1996). Con Claudio 
Amendola, Silvio Orlando. 
Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 REPORT. Attualità. 
24.00 PRIMA 

DELLA PRIMA. Musicale. 
0.30TG3-LAN0nE-IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL CONTE DI ESSEX. 
Film drammatico (USA, 1940). 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 METALMECCANICO 
E PARRUCCHIERA IN UN 
TURBINE DI SESSO E POLI¬ 
TICA. Film farsesco. Con 
Tullio Solenghi, Gene Gnocchi. 
Prima visione Tv. 

22.35 TV TV “CHE T’AG- 
GIA Di” - MINA E CELENTA¬ 
NO. Musicale. 

22.40 PENSAVO FOSSE 
AMORE INVECE ERA UN 
CALESSE. Film commedia 
(Italia, 1991). 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 LA NOTTE DEI MORTI 
VIVENTI. Film horror 
(USA, 1991). 

2.55 PESTE E CORNA. (R). 
3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 
Rubrica (Replica). 


U ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Teiefilm. 

10.15 DAVID E BETSABEA. 
Film biblico (USA, 1951). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS. 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.40 FATTI E MISFAni. 
Attualità. 

0.50 TUTTO COPPE. 

Rubrica sportiva. 

1.15 STUDIO SPORT. 

1.30 ITALIA 1 SPORT. 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
2.00 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.30 IL CACCIATORE DI 
SQUALI. Film avventura 
(Italia/Spagna, 1979). 

4.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e II prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco BracardI (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UNA FAMIGLIA DA 
SALVARE. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). 

Con George C. Scott, 

Ally Sheedy. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 ROBIN HOOD PRIN¬ 
CIPE DEI LADRI. Film 
avventura (USA, 1991). 

Con Kevin Costner, Morgan 
Freeman. Di Kevin Reynolds. 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA PRIMULA ROSSA. 
Film avventura (GB, 1935, 
b/n). Con Lesile Howard, 
Merle Oberon. All'Interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 BATTAGLIA 
SULLA SPIAGGIA 
INSANGUINATA. Film 
guerra (USA, 1961). Con 
Audie Murphy, Gary Crosby. 
Di Herbert Coleman. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO 

A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 DREDD, 

LA LEGGE SONO IO. 

Film azione (USA, 1995). 
Con Sylvester Stallone, 
Armand Assante. Regia 
di Danny Cannon. 

22.30 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

22.50 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.05 SCOPPIO. 

Film poliziesco (USA, 

1972). Con Buri Lancaster, 
Alain Delon. 

Regia di Michael Winner. 

1.15 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica (Replica). 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All'interno: 
Goal Magazine. Rubrica. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-ibianco 


12.45 MARS ATTACKS! 

Film fantastico (USA, 
1997). Con J. Nicholson. 

14.30 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 
16.00 KIDNAPPING MOM 
& DAD. Film commedia. 

17.40 ARIA DI FAMIGLIA. 
Film commedia (Francia, 
1997). Con A. Jaoui. 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.35 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 IL DOLCE DOMANI. 
Film drammatico 
(Canada, 1997). 

Con I. Holm, C. Banks. 
22.50 BLU. Rubrica. 

23.55 DANTE’S PEAK - LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 
Film azione (USA, 1997). 
Con P. Brosnan, 

L. Hamilton. 

1.40 FEBBRE A 90°. Film 
commedia (GB, 1997). 


TELE-pnero 


11.25 LAVA, LAVA. 

Cortometraggio. 

11.35 LA FAMIGLIA DEI 
SAFARI. Documentario. 

12.30 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 

14.10 THE PHANTOM. 

Film commedia. 

15.50 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film commedia 
(USA, 1995). Con C. Diaz. 

17.20 REAZIONE A CATE¬ 
NA. Film azione (USA, 
1996). Con K. Reeves. 
19.00 MOBY DICK. 
Miniserie. 

20.30 VALENTINE’S DAY. 

Film thriller (USA, 1996). 

22.00 RISCHIOSO INGAN¬ 
NO. Film thriller. 

23.30 FESTIVAL. Film 
drammatico (Italia, 1997). 
1.05 SCELTE PERICOLO¬ 
SE. Film azione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21; 22.00; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Goiem, idoli e televisione; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Miiievoci lettere; 10.13 
Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 Radioa- 
coiori; 12.05 Come vanno gii affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Miiievoci sport; 13.28 
Pariamento News; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Boimare; 
14.15 Senza rete; 15.00 New York News; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Le speranze d'Italia; 
21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 
23.10 All’ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Boimare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom- 
belli; 11.54 Mezzogiorno con... “Gino 
Paoli"; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 


18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 
20.02 Hit Parade presenta; I duellanti; 
21.32 Suoni e ultrasuoni - I ragazzi del 
tube boxe 1958. “Il rock and roll in Italia”; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 10.30 Mattinotre; 11.00 
Accadde domani; Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi del¬ 
l’opera; 14.04 Lampi d’autunno; AH’interno; 
La bière du pécheur; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 Piccoli 
maestri del jazz; 20.05 L’occhio magico; 
21.00 Musica a due dimensioni; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio. 
Goffredo Fofi legge e racconta; “La storia” 
di Elsa Morante; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

np 


TRIESTE 

6 

10 

TORINO 

2 

6 


8 

np 


3 

8 

PESCARA 

3 

IO 

CAMPOBASSO 

-2 

3 

POTENZA 

1 

5 

MESSINA 

10 

16 

ALGHERO 

4 

12 


VERONA 

3 

5 

VENEZIA 

2 

8 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

2 

7 

ANCONA 

3 

7 

L’AQUILA 

1 

3 

BARI 

2 

13 

R. CALABRIA 

9 

16 

CATANIA 

5 

15 

S. M. DI LEUCA 

8 

14 


AOSTA 

np 

npl 

MILANO 

2 

6 

GENOVA 

4 

IO 

FIRENZE 

4 

np 

PERUGIA 

5 

6 

ROMA 

3 

11 

NAPOLI 

8 

t1 

PALERMO 

6 

17 

CAGLIARI 

0 

14 

MONDOVÌ 

0 

3 


TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

-1 


pmjmrm 

0 

1 

[VARSAVIA 

-12 

■1 


■3 

1 

[viENH^^^ 

■8 

E 

GINEVRA 

-5 

2 


B 

E 

LISBONA 

10 

16 


[STOCCOLMA 

0 3| 

BERLINO 

-5 -1 

[BRUXELLES 

-1 -1 

PARIGI 

0 1 

PRAGA 




AMSTERDAM 




[OSLO 

-3 


MOSCA 

-9 

-6 

1 LONDRA 

6 

8 

FRANCOFORTE 

-1 

0 

1 MONACO 

-IO 

D 

BELGRADO 

1 

4 


D 

m 

ATENE 

10 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


ALGERI 6 18 


// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiikinole die può overe omtTuìniliriizigni id cflelti mllaternli. Per i bumbini tatto ì 12 anni è neratianu lo ptgridone medito. Leggere ellenlentenle il foglio ilniltotivo. Aut Min. Son. n.l SSGf 


// 
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e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 


ione 


# Al Nord cielo sereno e poco nuvoloso. 

Al Centro e sulla Sardegna nuvolososità irregolare 
a tratti intensa. Al Sud e sulla Sicilia cielo nuvoloso 
0 molto nuvoloso con precipitazioni temporale¬ 
sche. 


# Al nord: cielo sereno o poco nuvoloso sul settore 
nord-occidentale con addensamenti sulla Ligu¬ 
ria. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con 
annuvolamenti più consistenti su Sardegna, La¬ 
zio. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso o molto nuvolo¬ 
so con precipitazioni localmente temporalesche. 


# La depressione, con il caratteristico tempo orientale,da vari giorni sulle 
regioni centro-meridionali va spostandosilentamente verso le regioni 
balcaniche, ma presto verrà sostituita dauna depressione con caratteri¬ 
stiche mediterranee. Questa depressione interresserà più direttamente 
le due isolemaggiori. 




kÀAAAAJ 

UaaaaJ 

MARE MOSSO 


AGITATO 












































26ECO04A2611 ZALLCALL 1121:25:0711/25/98 


rUnità 


+ 

L'Economia 



Giovedì 26 novembre 1998 
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Le Fiat trascinano il Mibtel al rialzo 


FRANCO BRIZZO 


NESTLÈ 

Crescita fatturato 
inferiore 
alle aspettative 


PRIVATIZZAZIONI 

Falck interessato 
ad entrare 
nel capitale Acea 


S eduta in rialzo per Piazza Affari, 
con l'indice Mibtel in progresso 
dell'1,41% a 22.159 punti grazie 
alla corsa delle Fiat e al ritorno di interes¬ 
se sulle banche popolari. In un mercato 
che ha visto calare gli scambi a 3.187 
miliadi le azioni della casa torinese han¬ 
no fatto un balzo del 5,93% con volumi 
molto elevati, trainate dalle attese su un 
riassetto delle holdingIfi (+6,78%) e Ifil 
(-v3,54%), dal ritorno delle attese sulle 
alleanze per Fiat Auto e dalle speranze 
che la crisi in Sudamerica sia superata. 
Fra i fattori citati dagli operatori per spie¬ 
gare il rialzo di Fiat, anche i dati sugli or¬ 
dini della Multipla. Bene anche le Ma¬ 
gneti Marcili (+6,41%). Sotto i riflettori 
la Popolare Novara (+13,1%) indicata 


da voci di mercato come possibile preda 
della Popolare Verona. Forti anche Po¬ 
polare Milano (+3,39%) e Intra 
(+4,88%), Popolare Bergamo (+5,53%) 
e Lodi (+8,02%), Commercio e Indu¬ 
stria (+6,44%). In linea col listino Ban- 
caroma (+1,21%), deboli Comit (- 
1,01%) eBnl (-3,28%). Aeroporti di Ro¬ 
ma (+5,41%) ha beneficiato dell'inte¬ 
resse per la privatizzazione dopo l'in¬ 
gresso di Caltagirone a fianco di Benet- 
ton (+5,95%) e Pirelli (+0,94%). In rial¬ 
zo le Hdp (+5,23%). Bene le Telecom 
(+1,07%) dopo la decisione dell'Autori- 
thy sull'interconnessione, e le Firn 
(+2,01%). Merloni +4,75% in vista de¬ 
gli incentivi, Cirio +9,18% su ipotesi di 
operazioni straordinarie. 



a Nestlè paga il difficile mo- 
mentodei mercati con una 
crescita del fatturato inferio¬ 
re alle previsioni nei primi die¬ 
ci mesi dell’anno. Le vendite 
della multinazionale svizzera 
si sono attestate, nel periodo 
considerato, a 59,2 miliardi di 
franchi svizzeri (circa62.900 
miliardi di lire), con un au¬ 
mento del 4% rispetto a un an¬ 
nota: le attese puntavano su 
un incremento del 5%. E in 
una nota, il colosso alimenta¬ 
re sottolinea come afine anno 
i profitti correranno menodel 
fatturatoa causa deH’awersa 
evoluzione dei tassi di cambio. 


I gruppo Faickè interessato ad 
entrare nel capitale dell’Acea, 
l’azienda elettrica romana di cui 
il Comune collocherà sul merca¬ 
to il 49%. Il presidente del grup¬ 
po Alberto Faickspiega che l’at¬ 
tenzione c’è, specie «se ci sa¬ 
ranno possibilità di collabora¬ 
zione effettive». 

Faickspiega poi che la Son¬ 
dai, la società elettrica del grup¬ 
po, si sta preparando per l’aper¬ 
tura del mercato. «Stiamo cer- 
candodifare un paiodi consorzi 
territoriali - dice Falck- e di fir¬ 
mare qualche contrattodi forni¬ 
tura con aziende vicine alle no¬ 
stre centrali». 


BANCHE 

Credit commercial 
de France, interesse 
di Imi-San Paolo 

S an Paolo-Imi starebbe trat- 
tandol’acquistodi una par¬ 
tecipazione pari al 20-25% 
del capitale di Credit com¬ 
mercial de France, una delle 
principali banche francesi, 
alleata degli spagnoli del 
banco di Santander. Masera 
ha spiegato che con il Ccf 
«l’intenzione è quella di valu¬ 
tare se ci sono possibilità di 
sviluppare un disegno indu¬ 
striale. PerilCreditlyonnais 
è un po‘ diverso: si tratta di 
una privatizzazione». Mase- 
ra precisa che la decisione di 
acquisire 1’ 1% del Santander 
non è ancora operativa. 


FARMACEUTICA 

Possibile fusione 
tra Hoechst 
e Rhone-Poulenc 

I l colosso chimico tedesco 
Hoechst e q nello francese Rho¬ 
ne-Poulenc hanno confermato 
l’esistenza di colloqui in vista di 
una possibile fusione delle loro 
attività incampo fa rmaceuticoe 
biologico. In una nota congiun¬ 
ta, i due gruppi sottolineano pe¬ 
rò che, «a 0 ^, non è possibile 
darealcunagaranzia sul risulta¬ 
to di questi negoziati». Secondo 
alcunefonticonfidenziali, il pri¬ 
mo giro di tavolo potrebbe con¬ 
cludersi all’inizio di dicembre. 
Scettiche le reazioni degli anali¬ 
sti sulla bontà di una possibile 
fusione nonostante la conferma 
odierna deiduegruppi. 



Rete Telecom, tagliate le tariffe 


Decisione dell'Authority. E FUe avvia un'indagine sui finanziamenti Rai 


Italtel, 4600 esuberi 
nei prossimi tre anni 

Manifestazione di Fiom, Firn e Uilm 


ROMA L'Authority di garanzia 
per le telecomunicazioni ha «ta¬ 
gliato» le tariffe di interconnessio¬ 
ne Telecom. Ieri Torganismo di 
controllo ha ufficializzato il nuo¬ 
vo listino per i gestori della telefo¬ 
nia (22 attualmente in Italia, sei 
dei quali in possesso diunalicenza 
nazionale) che usufruiscono della 
rete di Telecom Italia. Rispetto alle 
richieste avanzate dalla società te¬ 
lefonica c'è stata una riduzione at¬ 
torno al 20 per cento. 11 presidente 
dell'Authotity, Enzo Cheli ha an¬ 
nunciato che il Tar, a cui Telecom, 
ha presentato ricorso, ha rinviato 
la decisione sulla sospensiva pro¬ 
prio in considerazione della deci¬ 
sione delTAuthority stessa. Resta 
la decisione di merito del Tribuna¬ 


le. Intanto, il commissario euro¬ 
peo alla concorrenza Karel Van 
Miert ha espresso soddisfazione 
per la posizione presa dall'organi¬ 
smo presieduto da Cheli. Van 
Miert, fra l'altro, ieri ha annuncia¬ 
to di voler aprire un'indagine sugli 
strumenti di finanziamento delle 
tv pubbliche in Italia, Spagna e 
Francia. Verrà quindi messo in di¬ 
scussione nuovamente il canone 
Rai. Vincenzo Vita, sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni, ha espres¬ 
so la disponibilità del Governo a 
un confronto in merito. In parti¬ 
colare, il commissario Ue, visto 
l'insuccesso del tentativo di defi¬ 
nizione delle linee direttive a livel¬ 
lo europeo per le tv pubbliche, ha 
deciso di valutare uno per uno i ca¬ 


si su cui pendo¬ 
no ricorsi. E, fra 
questi, c'è quel¬ 
lo presentato 
da Mediaset 
contro la Rai. 
Van Miert, a tal 
proposito, ha 
sottolineato 
l'esigenza di 
definire il ruolo 
delle tv pubbli- 
_ che. 

Tornando al¬ 
la decisione del garante per le tele¬ 
comunicazioni, Cheli, nel presen¬ 
tare la relazione, ha detto che il li¬ 
stino di interconnessione «ricon¬ 
duce le tariffe nelTambifo dei va¬ 
lori massimi di oscillazione conte¬ 


■ LA REPLICA 
DELLA RAI 
«Il rapporto 
fra noi e lo Stato 
è disciplinato 
da un regolare 
contratto 
di servizio» 


nuti nella forchetta raccomanda¬ 
ta dall'Unione Europea nel gen¬ 
naio scorso». Cioè, il canone 
pagato a Telecom Italia dagli altri 
operatori non potrà superare quei 
livelli. L'interconnessione varata 
dalTAutorithy ha spiegato Cheli, 
affiancato da Vincenzo Monaci 
che ha guidato il gruppo di lavoro 
composto da i commissari Silvio 
Traversa e Mario Lari ha caratteri¬ 
stiche di flessibilità. I nuovi gestori 
della telefonia potranno collegar¬ 
si con la rete Telecom e potranno 
raccogliere il traffico originato da¬ 
gli abbonati di Telecom Italia che 
hanno digitato il codice di «carrier 
selection» costituito dalla cifra 10, 
seguila da due o tre cifre alle quali 
corrispondono i vari operatori. Sa¬ 


rà possibile anche la concorrenza 
sulle telefonate urbane. Ma sol¬ 
tanto - ha spiegato Monaci - al ter¬ 
mine del lavoro di un tavolo tecni¬ 
co che dovrà esaminare tutte le 
esigenze degli operatori e valutare 
le tendenze di mercato anche in¬ 
ternazionali. Il tavolo tecnico con 
la partecipazione dei nuovi gesto¬ 
ri della telefonia dovrebbe conclu¬ 
dere il proprio lavoro a settembre. 
Un secondo tavolo tecnico sarà 
poi costituito sulla qualità dei ser¬ 
vizi telefonici offerti. «L'intercon¬ 
nessione sarà comunque una fon¬ 
te di ricavi per Telecom Italia» ha 
sottolineato Cheli. Ma sulle stime 
sui minori introiti rispetto alla ta¬ 
riffe chieste, TAutorithy non ha 
voluto fornire cifre. 


MILANO Italtel ha un altissimo 
tasso di formazione e di ricercato¬ 
ri: 3100 su un organico di 13.500 
(1 Smila nel mondo). Proprio i due 
settori sui quali punta il governo 
per ridare slancio all'economia e 
all'occupazione. In più, opera in 
un mercato, quello delle Tic, in 
continua espansione: del 13,5% a 
livello internazionale e delT8,5% 
in Italia. Tutto ciò si scontra in Ital- 
tel con un «taglio» di 4600 lavora¬ 
tori in tre anni: 3300 esternaliz- 
zando attività e 1300 con la mobi¬ 
lità breve verso la pensione. Pecca¬ 
to che di questi ultimi, secondo i 
sindacati, più di 600non abbiano i 
requisiti. Tutta colpa degli «atten¬ 
dismi» dei proprietari Telecom e 
Siemens, dicono Fiom-Fim-Uilm 


e Rsu che ieri a Milano hanno an¬ 
nunciato nuove iniziative di lotta 
(ancora scioperi e blocco degli 
straordinari, e un'assemblea aper¬ 
ta il 14 dicembre a Castelletto Tici¬ 
no) e le loro richieste al governo. 
Accusato di non avere una «politi¬ 
ca strategica nel settore». In parti¬ 
colare, chiedono la convocazione 
urgente al ministero delTIndu- 
stria per riaprire il tavolo di tratta¬ 
tiva «a livello più alto», ovvero 
non con la direzione aziendale ma 
con gli azionisti. Dai quali i sinda¬ 
cati vogliono sapere «che molo 
svolgono oggi e se mantengono 
gli impegni assunti dai precedenti 
amministratori, ma soprattutto 
cosa, dove e come vogliono pro¬ 
durre a fine piano». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var, Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

far. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 



Rif. 

Rif, Anno Anno 

Ult.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 

Ha MARCIA 

5?4fi? 

706 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3?in 

■1 07 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS 

8446 

-3,90 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

9840 

■0,80 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3072 

■2,47 

2199 

5356 

n.d. 

UNICREDIT 

9302 

0,62 

5613 

10447 

18/05/98 

u 

ACQNICOLAY 

380(1 

-1,70 

2960 

6666 

18/05/98 

CARRARO 

8496 

?,?9 

5425 

14642 

22/06/98 

FONDASSRNC 

6910 

1,28 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

9282 

4,75 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

14300 

0,83 

11550 

22258 

18/05/98 

UNICREDITRNC 

7084 

0,36 

4840 

8727 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6160 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5781 

1,68 

3780 

8286 

n.d. 

ISGABEni 

?7in 

037 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4615 

5,48 

2686 

7787 

08/06/98 

RISANAMENTO 

28987 

1 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIONE IMM 

835.59 

0,03 

745,22 

854,95 

n.d. 

AEDES 

13200 

0 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3350 

1,51 

2631 

5438 

18/05/98 

13 

GARBO LI 

17.50 

?,94 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5650 

•2,46 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVA FINANZ 

5238 

0,24 

3844 

10051 

06/07/98 

UNIPOL 

6646 

■1,74 

5050 

10549 

22/06/98 

AEDESRNC 

6250 

0 

5083.42 10377.33 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

5500 

-3,50 

3990 

12355 

18/05/98 

GEFRAN 

7080 

0,81 

4650 

10306 

n.d. 

MIL ASSRNC 

3660 

0,85 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4700 

1,07 

4006 

7447 

18/05/98 

UNIPOLP 

4055 

-0,95 

3260 

6746 

22/06/98 

















AEM 

2518 

-1,37 

2046 

2588 

n.d. 

CEM BARLETTA 

7050 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA 

1240 

2,90 

744,70 

1711 

20/04/98 

MIHEL 

2557 

5.44 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

38405 

1,05 

25594 

48248 

18/05/98 

UNIPOL PW 

980 

■1 07 

652,17 

2022 

n.d. 














AEROP ROMA 

13845 

5,41 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

6100 

0 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA RNC 

1370 

-2,21 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDADRNC 

17500 

0,22 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI 

5260 

-0,18 

4600 

8752 

17/05/88 

UNIPOL W 

1053 

■1 49 

662,11 

2301 
















ALITALIA 

5755 

-2,60 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1907 

0,21 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI 

62803 

0,37 

41578,57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

20584 

■1,41 

14037 

24030 

18/05/98 

Rsdel bene 

3778 

2,74 

2502 

4199 

06/07/98 

QvIANINI IND 






ALLEANZA 

21724 

0,93 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

CENTENARZIN 

261 

■2,24 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GENERALI W 

72077 

-005 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1195 

1,61 

965,82 

2124 

06/07/98 

"s PAOLO BS 

8360 

■0 54 

6273 

11149 

04/05/98 

1520 

■0,97 

1184 

2088 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

14266 

1,95 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CIGA 

1392 

■1,06 

914,88 

2160 

17/05/90 

GEWISS 

33855 

-0 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1250 

■1,49 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

,5400 

■084 

3477 

8033 

n.d. 

VIANINILAV 

3842 

1,10 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

ALLIANZSUB 

18512 

-0,47 

14362 

27910 

22/06/98 

CIGARNC 

1658 

0,48 

942,13 

2391 

16/05/91 

GILDEMEISTER 

6100 

■1,73 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1345 

0 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

14603 

-0,68 

14121 

25539 

n.d. 

VinORlAASS 

7825 

■1,63 

6697 

12973 

06/07/98 

AMGA 

1581 

1,15 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1778 

■2,09 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM 

1736 

3,21 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

1959 

1,34 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

3840 

2,26 

3181 

7459 

04/05/98 

VOLKSWAGEN 

135000 

-0,88 

93460,53 194840 

20/06/97 

ANSALDO TRAS 

2490 

-0,55 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1653 

-0,48 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIM RNC 

2445 

-1,80 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2135 

■1,83 

1721 

3334 

22/06/98 

SAES GEH 

14784 

-0,38 

11771 

38879 

18/05/98 



?30 

6214 

17738 










ARQUATI 

2217 

-1,11 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1154 

9,17 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIMW 

320 

7,38 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1515 

2,43 

1208 

2001 

22/06/98 

SAES GETTP 

16545 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

y 

■0,31 

5150 

15937 

n.d. 

































ASSITALIA 

10324 

-0,09 

7727 

17190 

20/07/98 

CIRIO W 

567,17 

12,1)6 

273,80 

99b,/U 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1703 

1,73 

1158 

2760 

n.d. 

ri NAV MONTANARI 2635 

9,79 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAES GETTR 

8976 

-0,60 

7360 

24776 

18/05/98 


4,81 

4183 

14175 

n.d. 

AUSILIARE 

6505 


4550 


04/05/98 

CMI 

4390 

2,09 



04/05/98 




















(U-tU 

0 

8044 

Wtt(j 

[Ihpi 

1248 

5,22 

798,98 

1924 


NECCHI 

720.98 

3,29 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8642 

-0,84 

6018 

14176 

08/06/98 




2975 

12402 

n.d. 

AUTO TO MI 

8455 

0,05 

4533,51 



CORDE 

1083 

1,78 

600,86 

1610 

16/07/92 
















10910 

08/06/98 

HPIRNC 

974,20 

4,25 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILORNC 

12000 

4,34 

6300 

15800 

08/06/98 



5,49 

2303 


n.d. 

AUTOGRILL 

12930 

0,46 

9463 

14814 

18/05/98 

COFIDE RNC 

979,91 

-1,99 

641,90 

1391 

16/07/92 







SAI 

18223 

-0,19 

12648 

27187 

20/07/98 









RIolcese 

1400 


970 

1818 

17/05/89 







AUTOSTR P 





n.d. 







UlDRA PRESSE 

4200 


3389 


18/05/98 









3,14 

3106 

4624 

n.d. 

0 

0 

0 

0 

COMAU 

4550 

5,15 

3718 

7825 










SAI RIS 

10414 

2.14 

6439 

17763 

20/07/98 










OLIVEHI 

4164 

■0,57 

983,07 

4326 

16/07/90 







AUTOSTRADE 

7599 

3,45 

7048 

7557 

n.d. 

COMIT 

11605 

-1 

6260 

14550 

18/05/98 

IFI PRIV 

29893 

6,77 

17265 

49656 

20/07/98 







WCBM30C34NV9 

5380 

2,33 

3841 

5424 

n.d. 








SAIAG 

10852 

■2,23 

8086 

20733 

06/07/98 







OLIVEni P 

2972 

-1,78 

1693,63 

3409 

17/07/91 













COMIT RNC 

9300 

-2,10 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL 

6907 

3,53 

4764 

10692,30 

06/07/98 









3,60 

1810 

2844 

n.d. 


2586 

0,89 

2491 

3661 









SAIAG RNC 

6100 

0,27 

4775 

11365 

06/07/98 


plBAGRMANTW 

27963 

-0,05 

18159 

29370 

18/05/98 

COMPART 

1366 

0,58 

841,69 

1989 

16/07/92 

IFIL R W 99 

1853 

5,10 

959,10 

4144 

n.d. 







SAIPEM 

7025 

0,61 

6015 

11772 

18/05/98 

WCBM30C38NV9 

3729 

0,81 

2558 

3808 

n.d. 

B AGR MANTOV 

IFIL RNC 

4524 

3,83 

3224 

6266,04 

06/07/98 

OLIVETTI W 

3179 

•0,34 

1536 

3488 


B DESIO E BR 

6444 

-001 



04/05/98 

COMPARTRNC 

1141 

■0,26 

833,87 

1730 

20/07/98 







SAIPEM RNC 

7100 

-3,92 

6186 

11741 

18/05/98 


9,95 

1021 


n.d. 


8289 

IFIL W 99 

2078 

6,61 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG.CVA 


5,52 

29862 

49048 

04/05/98 




B FIDEURAM 

9729 

2,7? 

6128 

13857 

18/05/98 

COMPARTW 

0 

0 

18,80 

119 

n.d. 

39094 

SCHIAPP 

417,11 

0,95 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30C42NV9 

2580 

0,46 

1626 

2671 

n.d. 

IM METANOP 

2105 

1,20 

1370 

2991 

04/05/98 

*"PBG-CVAW1 

2178 

12,73 

1249 

3174 

n.d. 

B LEGNANO 

10392 


7587 

13867 

20/04/98 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

SEAT 

1461 

3,39 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1050 

5 

774,20 

1065 

n.d. 

4 

IMA 

12632 

0,58 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1798 

8,50 

1045 

2436 

n.d. 

B NAPOLI 

2305 

1,40 

1552 


n.d. 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

SEATPG 

1461 

3,39 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

610.86 

■6,3? 

410 

2607 

n.d. 


IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

147762 

3,43 

114391 

187524 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2234 

2,47 

1529 

3296 

18/05/98 

CR BERGAM 

30050 

_0,^ 

26351 


04/05/98 

0 

0 

SEATPG RNC 

1147 

0,08 

447,10 

1220 

n.d. 








IMPREGILRNC 

1400 

1,22 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 


1,12 

7656 

13090 

18/05/98 

WCBM30P24MZ9 

801 31) 

■308 

602,20 

3221 





1811 

4296 

17/05/94 

CRFOND 

4433 

0,79 

2167 

7461 

18/05/95 

9500 

SEAT RNC 

1147 

0,08 

447,10 

1220 

n.d. 







b KUMA 


1,21 

IMPREGILW01 

911,16 

4,51 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

3168 

0,76 

2229 

4622 

20/07/98 

WCBM30P26MZ9 

1015 

■6,19 

749,20 

4113 


BSARDEG RNC 

_ 

0,29 

15786 

41405 

18/05/98 

CRVALTELL 

20909 

9,85 

14308 

25712 

04/05/98 

SIMINT 

12935 

-0,01 

10824 

20353 

16/11/92 








IMPREGILW99 

377,89 

5,20 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

2154 

0,51 

1238 

3635 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

1480 

■4,14 

1125 

5301 

n.d. 

BTOSCANA 


-1,12 


10526 

04/05/98 

CREDEM 

4696 

2,44 

3361 

7512 

18/05/98 

SIRTI 

9465 

1,92 

7575 

12640 

18/05/98 

7674 

4884 

IMPREGILO 

1454 

4,37 

971,70 

2208 

16/07/92 



■1,04 

1494 

3574 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

1966 

■4,84 

1622 


n.d. 

BANCA INTES 






CRESPI 

3506 

4,84 

2850 

6772 

06/07/98 

PARMALAT WPR 2180 

SMI MET 

1060 

1,53 

771 

1777 

09/11/98 

6589 






INA 

4175 


2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PERLIER 

595 

9,17 

330 

1185 

16/06/94 



■1,60 

3715 

5553 

n.d. 

RNC W 98/02 


0,55 

769,60 

1875 

n.d. 

CSP 

11328 

-1,58 


27967 


-0,09 

SMI MET RNC 

1110 

0,72 

907,70 

1584 

09/11/98 

WCBM30P32MG9 3689 






















BANOA INTFSA W 





CUCIRINI 

1500 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

INTEK 

1142 

1,96 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA 

16000 

1,26 

12758 

15924 

n.d. 

SMI METW99 

316 

3,04 

223,50 

908 

n.d. 

WCBM30P34NV9 

6460 

■0,53 

6393 

8329 

n.d. 







INTEKRNC 

975 

2,30 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

6300 

1,53 

6030 

6497 

n.d. 







98/02 

2046 

■0,29 

1065 

2914 

n.d. 

nOALMINE 

462,03 

-0,39 

347,27 

916,50 

18/05/92 

SMURFITSISA 

1255 

1,20 

1179 

2065 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 5830 

■1,78 

5822 

8277 

n.d. 

BASSETTI 

11900 

-0,83 


20000 

18/05/98 

INTERPUMP 

7468 

1,08 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 


-1,29 


48500 

20/07/98 







10900 

^DANIELI 

12453 

1,20 

9082 

21929,50 

23/11/98 


i'Oi'DU 

SNIA BPD 

2271 

0,08 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P38NV9 

8835 

■073 

8823 

10965 


BASTOGI 

123.50 

9,58 

64,90 

226,40 

n.d. 

INTESA 

9688 

0,92 

6063 

12228 

20/04/98 

PININFARINA 

38350 

0,83 

23353 

47635 

20/07/98 







DANIELI RNC 

6?84 

-078 

5017 

12516,49 

23/11/98 

SNIA BPD RIS 

2160 

-8,08 

1799 

3144 

18/05/98 


0,41 


11695 

n.d. 

BAYER 

69600 

-0,62 

59415 

95246 

04/05/98 

INTESA RNC 

4937 

3,09 

2985 

6536 

19/05/97 

PIRELCO 

3150 

0,92 

2217 

5124,44 

08/06/98 




DANIELI W 

??35 

1J? 

1138 

6031 

n.d. 

SNIA BPD RNC 

1755 

-0,90 

1438 

2629 

18/05/98 

WCBM30P42NV9 

11650 

■1,68 

11650 

14120 

n.d. 

BAYERISCHE 


-2,20 

5995 

16380 

n.d. 

IPI 

3039 

2,46 

2307 

4789 

04/05/98 

PIRELCO RNC 

2865 

0,10 

2182 

4408,25 

08/06/98 

9029 

DANIELI W03 

1420 

-2,06 


1878 

n.d. 

SOGEFI 

4163 

3,17 

3330 

8772 

04/05/98 

WCBM30P50NV9 

18100 

■1,09 


21540 

n.d. 

BCA CARICE 

15730 

1,16 

13239 

21721 

06/07/98 


IRCE 

8281 

0,31 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

5169 

0,93 

3556 

6979 

18/05/98 


DEFERRRNC 

3350 

-1,47 

2585 

4245 

18/05/98 

SOL 

4470 

1,59 

3817 

6894 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

8505 

-0,29 

5338 

12965 

n.d. 

BCOCHIAVARI 

5712 

1,76 

3950 

8225 

20/04/98 

IST CRFOND 

19400 

0 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

3875 

2,16 


5301 

18/05/98 

DE FERRARI 

7150 

-1,37 

4959 

8176 

18/05/98 

2888 

SONDEL 

5919 

0,50 

3222 

7146 

06/07/98 

WSGM30C32ST0 

7570 

■0,78 

4799 

11652 

n.d. 

BEGHELLI 

3997 

2,53 

3122 

6611 

n.d. 

ITALCEM 

17273 

-1,60 

11419 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3652 

-0,49 

2265 


20/07/98 

DEROMA 

11680 

-0,30 

9764 

16387 


b8ò8 

SOPAF 

1310 

9,16 

915,45 

2565 

22/07/96 







BENETTON 

3203 

5,95 

2284 

4204,40 

22/06/98 


ITALCEM RNC 

8067 

0,26 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

37764 

0,48 

16844 

46891 

04/05/98 

WSGM30C34DC9 

,5375 

■315 

2998 

5536 








SOPAFRNC 

1142 

6,72 

900,27 

1903 

22/07/96 







BIM 

6300 

0,15 

2559,75 

7238 

18/05/98 

n EDISON 


-0,50 

10376 

18294 
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^Hprìmo ministro è stato mandato a casa 
per aver manipolato la gara 
per la privatizzazione di una grande banca 


♦Ne/ nuovo esecutivo dovrebbe entrare 
la tanto contestata Tansu Ciller 
leader del partito della Retta Via 


^Profonde divisioni nella sinistra 
Tutti ritengono che si tornerà presto 
alle urne. Forse già nell'aprile del 1999 


La Turchìa rimane senza governo 

Il Parlamento sfiducia Yilmaz con 314 voti. Presto un nuovo premier 


DALL’INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 

ANKARA Nell'aula quadrata del mo¬ 
dernissimo parlamento di Ankara, 
sotto 1 sedici maxi-lampadari penden¬ 
ti dal soffitto, il suono «kabul» (appro¬ 
vo) è risuonato 314 volte, il «ret» (re¬ 
spingo) 214. E il governo di Mesut Yil¬ 
maz è caduto. Aggiungendo crisi a cri¬ 
si, lasciando il paese senza una guida 
stabile nel bel mezzo dell'acceso con¬ 
tenzioso con l'Italia sulla sorte di 
Abdullah Ocalan, il leader del movi¬ 
mento guerrigliero curdo Pkk, arresta¬ 
to e poi messo in libertà vigilata a Ro¬ 
ma. Ora il capo di Stato Suleyman De¬ 
mirei ha 45 giorni di tempo per trova¬ 
re un nuovo premier in grado di assi¬ 
curarsi una maggioranza in seno al¬ 
l'assemblea legislativa. Se non ci riu¬ 
scirà entro quel termine si costituirà 
comunque un governo senza bisogno 
di sostegno parlamentare, con l'unico 
compito di portare il paese alle urne 
in tempi rawicinatissimi. 

Mesut Yilmaz è stato mandato a ca¬ 
sa perché alle due mozioni di sfiducia 
dell'opposizione, presentate rispetti¬ 
vamente dalla Retta via di Tansu Cil¬ 
ler e dal partito islamico Fazilet (Vir¬ 
tù) di Recai Kutan, se ne è aggiunta 
una terza su iniziativa del Chp (Parti¬ 
to repubblicano popolare) di Deniz 
Baykal. Quest'ultima formazione nel¬ 
l'arco dei sedici mesi di vita del gover¬ 


no Yilmaz gli aveva assicurato con i 
suoi SS deputati l'appoggio esterno 
indispensabile a sopravvivere. Perché 
da soli, la Madrepatria (Anap) di Yil¬ 
maz e la Sinistra democratica (Dsp) di 
Bulent Ecevit non avevano i voti ne¬ 
cessari. Baykal ha abbandonato la bar¬ 
ca nel momento in cui ha presagito 
che stesse per affondare. Era stata una 
navigazione tempestosa sin dall'ini¬ 
zio, perché la ragione principale per 
cui era stato costituito un governo co¬ 
sì eterogeneo (il conservatore Anap al¬ 
leato a due partiti di sinistra) era stata 
la necessità di co¬ _ 


stituire un fronte 
laico che rim¬ 
piazzasse il go¬ 
verno a guida 
islamica spinto 
giù dal podio un 
anno e mezzo fa 
dalla inconteni¬ 
bile pressione 
delle forze arma¬ 
te. I repubblicani 
di Baykal hanno 
sempre dato 
l'impressione che il patto con Yilmaz 
ed Ecevit stesse loro stretto e che pre¬ 
ferissero un ricorso anticipato alle ur¬ 
ne per verificare quali fossero nella so¬ 
cietà gli effettivi rapporti di forza tra i 
partiti. Alla fine Yilmaz aveva detto sì 
a Baykal, promettendo che si sarebbe 
dimesso in gennaio per lasciare spazio 


■ ESECUTIVO 
ANTI-ISLAM 
Il governo era 
nato per volere 
dei militari 
che volevano 
cacciare l’islamico 
Erbakan 


ad un governo provvisorio che indi¬ 
cesse elezioni in aprile. Ma una goccia 
ha fatto traboccare il vaso anzitempo. 
Yilmaz e due suoi ministri, Eyup 
Ashik e Gunes Taner, sono rimasti im¬ 
plicati in uno scandalo politico-finan¬ 
ziario che sconfina nella malavita pu¬ 
ra e semplice. Dapprima Ashik, cui 
Yilmaz aveva affidato l'incarico di 
combattere la mafia turca, ha dovuto 
dimettersi quando sono emersi i suoi 
rapporti con il boss criminale Alaattin 
Cakid. Rapporti spintisi sino al punto 
di avvisare Cakid che la polizia stava 
per venire ad arrestarlo. Poi è esplosa 
la bomba. Un uomo d'affari di nome 
Korkmaz Yigit è stato arrestato nel¬ 
l'ambito delle indagini su Cakid al 
quale era legato. A quel punto ha de¬ 
ciso di vendicarsi su coloro da cui rite¬ 
neva di essere stato tradito, cioè Yil¬ 
maz e il ministro di Stato Taner. In un 
videotape mandato in onda dalle tele¬ 
visioni di cui è proprietario, Yigit ha 
rivelato che il premier e il ministro 
avevano manipolato la gara per la pri¬ 
vatizzazione di una grande banca, la 
Turkbank, allo scopo di favorirlo e ot¬ 
tenerne favori. 

Grande imbarazzo nel partito della 
Madrepatria. Vaghe ed insoddisfacen¬ 
ti smentite da parte di Yilmaz. Feroci 
polemiche e decisione da parte di Bay¬ 
kal di ritirare il sostegno al governo. 
Così si è arrivati alla crisi. Quali le 
possibili vie d'uscita? La più probabile 


juventus: «Non andremo a Istanbul» 
SI affaccia l'Ipotesi di Bucarest 

Zidane: «Troppi rischi». Missione turca alla sede della Uefa 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL Quaggiù non avevano 
dubbi: la Juventus non vuole giocare 
a Istanbul la gara con il Galatasaray 
che l'Uefa ha rinviato al 2 dicembre 
prossimo. Quaggiù già sanno dove la 
Juventus vuole disputare la più pre¬ 
caria di tutte le partite: a Bucarest. 
Quaggiù però non hanno voglia di 
passare per sciocchi e stanno adope¬ 
randosi per dare scacco alla Juventus 
e alTUefa. Il presidente del Galatasa¬ 
ray, il finanziere Faruk Suren, si è 
presentato a Ginevra per incontrare 
il segretario generale dell'Uefa, il te¬ 
desco Gerhard Aigner, e rassicurare il 
governo calcistico europeo sulle con¬ 
dizioni di sicurezza offerte da Istan¬ 
bul per lo svolgimento della partita, 
valida per la quinta giornata della fa¬ 
se eliminatoria della Champions Lea- 
gue. Suren ha portato a sostegno an¬ 
che una lettera del governo turco, da 
ieri decaduto. Il gesto sarebbe stato 
apprezzato dai dirigenti Uefa, ai qua¬ 
li va assegnato il premio «immobili¬ 


tà»: nessuno di loro si è scomodato 
in queste due settimane di alta ten¬ 
sione fra Italia e Turchia per verifica- 
re di persona che aria firi a Istanbul. 

La Juventus continua a perseguire 
la sua politica: il campo neutro per 
affrontare il Ga¬ 
latasaray. Lo 
vuole la società, 
lo chiedono i 
giocatori. Zine- 
dine Zidane è 
stato esplicito, 
ieri, al termine 
dell'allenamen¬ 
to: «A Istanbul 
non voglio an¬ 
darci. È troppo 
rischioso. Il mio 
pensiero è con¬ 
diviso da molti compagni di squadra. 
La gara con il Galatasaray va giocata 
in un paese diverso dalla Turchia». 
In serata, è intervenuta anche la so¬ 
cietà: «A Istanbul andremo solo se sa¬ 
remo obbligati a farlo. Noi non po- 
fremo però costringere chi non se la 
sente di giocare a Istanbul», ha affer¬ 


mato il direttore generale, Luciano 
Moggi. 

A duemilacinquecento chilometri 
e un fuso orario di distanza, cioè a 
Istanbul, replica immediata via tele¬ 
visione del presidente del Galatasa¬ 
ray, Suren: «L'Uefa ci ha garantito 
che il 2 dicembre si giocherà nel no¬ 
stro stadio». L'addetto stampa del 
Galatasaray, Turgay Vardar, ci ha in¬ 
vece spiegato che la cartellonistica 
pubblicitaria, rimossa due giorni fa 
dallo stadio «Ali Sami Yen» (il fatto 
era stato interpretato come prova del 
cambio definitivo di sede), sarà nuo¬ 
vamente sistemata ai bordi del cam¬ 
po in vista della partita con la Juven¬ 
tus: «I cartelloni erano stati tolti per¬ 
ché riguardavano la Champions Lea- 
gue e domenica prossima avremmo 
dovuto giocare contro il Besiktas nel 
campionato turco. Anche questa ga¬ 
ra è stata rinviata e allora possiamo 
organizzare nel migliore dei modi il 
match con la Juventus. Non abbia¬ 
mo dubbi che si giocherà a Istanbul. 
Al mondo non esiste un posto più si¬ 
curo». 


■ IL SILENZIO 
DELLA UEFA 

I dirigenti 
del Galatasaray 
rassicurano: 
il nostro campo 
è il più 
sicuro 


sembrerebbe un'intesa a tre nella qua¬ 
le il posto dei repubblicani di Baykal 
verrebbe preso da un partito ora al¬ 
l'opposizione, la Retta via della signo¬ 
ra Ciller. Quest'ultima potrebbe anzi 
entrare con i suoi fidi a far parte del¬ 
l'esecutivo anziché limitarsi ad un ap¬ 
poggio esterno. Naturalmente Yilmaz 
cederebbe la poltrona di premier, for¬ 
se all'attuale vice Ecevit, il leader della 
Sinistra democratica. Sono solo con¬ 
getture al momento, dalle quali però 
emergono due elementi preoccupanti 
che delineano il quadro clinico della 


vita politica in Turchia. In primo luo¬ 
go la divisione fra due partiti di sini¬ 
stra, l'uno orientato a mantenere ad 
ogni costo l'alleanza con la Madrepa¬ 
tria, l'altro deciso a rompere i ponti. 
In secondo luogo il trasformismo che 
induce i partiti, per puri calcoli di 
convenienza, a proteggersi l'un l'altro 
ogni qualvolta i loro leader rischiano 
l'incriminazione per storie di corru¬ 
zione. Ma qualunque sbocco abbia 
l'attuale crisi, quasi tutti ritengono 
che sarebbe provvisorio, e molto pre¬ 
sto in Turchia si tornerà al 



Turchi protestano davanti al consoiato itaiiano a Beriino Jochen Eckel/Reuters 


I dubbi invece ci sono, eccome. 
Già circola la sede del probabile cam¬ 
po neutro: Bucarest. Non è un nome 
a caso: nella capitale rumena è stata 
giocata la partita Stella Rossa-Llone 
(secondo turno di Coppa Uefa) a cau¬ 
sa della crisi nel Kosovo che sconsi¬ 
gliava di disputare il match a Belgra¬ 
do. Il campo neutro di Bucarest sa¬ 
rebbe anche - nei piani dell'Uefa - 
uno zuccherino: il giocatore più rap¬ 
presentativo del club turco è infatti 
Gheorghe Magi, il calciatore più fa¬ 
moso di Romania. Meno accreditata 
l'ipotesi Sofia, dove però ci sono mi¬ 
nori problemi logistici. 

E mentre l'allenatore del Galatasa¬ 
ray, Fatih Terim, afferma «se l'Uefa 


cambierà la sede, chiederemo al go¬ 
verno come comportarci, ormai que¬ 
sto non è più calcio, è politica», e 
mentre ai giocatori della squadra tur¬ 
ca è stato imposto di non parlare con 
i giornalisti, è sceso in campo per so¬ 
stenere la causa del Galatasaray an¬ 
che l'ambasciatore turco in Italia, 
Inai Batu. Il canale Tgrt ha trasmesso 
ieri sera, nel notiziario delle 20, 
un'intervista rilasciata dal diplomati¬ 
co: «Gli italiani stanno muovendosi 
per ottenere il cambio di sede della 
partita. Se verrà presa questa decisio¬ 
ne, l'Uefa commetterà un torto gra¬ 
ve. I giocatori della Juventus stanno 
facendo troppi capricci». Alla faccia 
della diplomazia. 


L'INTERVISTA 


Il ministro Gurel: 
«Nessun boicottaggio» 


DALL’INVIATO 


ANKARA Nella sede del Parlamen¬ 
to, pochi minuti dopo la caduta 
del governo turco, uno dei suoi 
ministri, Shukm Gurel, responsa¬ 
bile dei rapporti con l'Europa e 
membro della Sinistra democrati¬ 
ca (Dsp), risponde alTUnità sugli 
sviluppi della crisi italo-turca. 
Signor ministro, come replica al 
monito che il presidente della 
Commissione europea Santer ha 
lanciato al suo governo? 

«Temo che il premier italiano basi 
le sue preoccupazioni e lamentele 
su dati errati,e non so dove Santer 
abbia preso l'idea che la Turchia 
imponga o intenda imporre un 
enbargo ufficiale sui prodotti ita¬ 
liani. Il governo turco è consape¬ 
vole dei suoi obblighi internazio¬ 
nali, ed ha sempre rispettato gli 
impegni presi secondo gli accordi 
Wto (Organizzazione per il com¬ 
mercio mondiale). Naturalmente 
nessuna intesa internazionale 
può limitare la libertà del governo 
turco, ma è certo che non c'è alcun 
boicottaggio dichiarato. D'altra 
parte l'opinione pubblica turca è 
molto sensibile alla questione at¬ 
tuale. Consumatori e imprendito¬ 
ri hanno espresso i loro sentimen¬ 
ti boicottando i beni italiani, ma 
non c'è alcun atteggiamento uffi¬ 
ciale riguardo alle loro iniziative. 
Dal momento che Santer ci ricor¬ 
da i nostri obblighi, devo ricordare 
a lui gli obblighi che la Ue non ha 
rispettato nei nostri confronti, va¬ 
le a dire i due miliardi e mezzo di 
dollari che essa ci deve o si è impe¬ 
gnata a darci nell'ambito dell'U¬ 
nione doganale di cui siamo 
membri daT95». 

Quando il ministro della Difesa 
annuncia che l'Italia sarà esclusa 
dalle commesse militari, o il mi¬ 
nistro della Comunicazione oscu¬ 
ra i nostri canali tv, ciò somiglia 
molto ad un boicottaggio ufficia¬ 
le però. 

«In nessun modo la Turchia im¬ 
porrà un embargo. Le interruzioni 
televisive potrebbero essere tem¬ 
poranee e tecniche. Per quanto ri¬ 
guarda i contratti per le forze ar¬ 
mate, ricordo che essi sfuggono ai 
regolamenti sia della Ue che del 
Wto. Tuttavia anche in questo ca¬ 
so non c'è alcun boicottaggio. 
Semplicemente la Turchia è libera 
di aprirsi alla concorrenza in quei 
settori». 


Quando e come potrà ristahilirsi 
unclimamigliorefraiduepaesi? 

«I turchi hanno sempre guardato 
all'Italia come ad un paese illumi¬ 
nato e sono sempre stati innamo¬ 
rati di ciò che il vostro paese è ca¬ 
pace di produrre. Per questo ora 
non riescono a capire come quel 
paese possa dare ospitalità ad un 
terrorista come Ocalan. Ma riten¬ 
go che non appena questa con¬ 
traddizione sarà stata superata nel 
giudizio della gente turca, potre¬ 
mo riprendere i nostri buoni rap¬ 
porti. Sarebbe stato meglio che 
questo problema mai sorgesse, 
tuttavia le decisioni prese dal go¬ 
verno italiano possono solo tem¬ 
poraneamente danneggiare le re¬ 
lazioni tra i due paesi». 

11 governo di cui lei fa parte è sta¬ 
to appena sfiduciato. In una si¬ 
tuazione politica così instahile, 
esiste il rischo che il movimento 
di protesta anti-italiano sfugga 
al controllo di chi lo ha incorag¬ 
giato? 

«Credo e spero che non avverrà. 
Ma se l'atteggiamento di certi am¬ 
bienti politici in Europa rimarrà 
quello attuale, vale a dire si conti¬ 
nuerà a misinterpretare non solo 
l'identità terroristica del Pkk, ma 
l'intera questione così come si po¬ 
ne in Turchia, allora ciò potrebbe 
fare il gioco dei reazionari e dell'e¬ 
strema destra nel nostro paese». 
Ankara gradirebbe che Ocalan 
fosse estradato in Germania? 
«Eviterei di pronunciarmi su di 
una ipotesi. Naturalmente la no¬ 
stra principale preoccupazione è 
riavere il capo della sanguinosa or¬ 
ganizzazione terroristica per pro¬ 
cessarlo. Credo comunque che 
Roma desideri liberarsi di quel¬ 
l'uomo, e mandarlo da qualche 
parte, dovenonso». 

Ankara impedisce lo sviluppo di 
un movimento democratico fra i 
curdi, e così l'unica forza dinami¬ 
ca rimane il Pkk. Non è un errore? 
«La logica europea fatica a com¬ 
prendere la realtà ed il ba¬ 
ckground storico dei problemi 
turchi. Sul teatro europeo la xeno¬ 
fobia ed i conflitti etnici o religiosi 
sono sempre state presenti. La 
Turchia non è passata attraverso 
simili esperienze. La cittadinanza 
turca rappresenta il massimo del¬ 
lo status individuale, indipenden¬ 
temente dall'appartenenza raz¬ 
ziale 0 confessionale. Duecento 
dei nostri deputati sono di origine 
curda». 
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♦ Guerra d'interpretazioni sulle posizioni 
del governo alla Conferenza per l'energia 
Polemiche sulle dichiarazioni di Zecchino 


^Maurizio Pieroni, presidente dei senatori 
«ambientalisti»: «Se si riparla di 
energia pulita usciamo dalla maggioranza» 


♦il titolare dell'Industria: «Mi sono 
soffermato sulle tecnologie per i rifiuti 
H Paese sul tema ha deciso da tempo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Equìvoco» nucleare tra Bersanì e ì Verdi 

n ministro parla di scorie, il «Sole che ride» legge un rilancio dell'atomo 



Il ministro dell’Industria Bersani Casasoli/A3 


SILVIA BIONDI 

ROMA Guarda chi si rivede, il nu¬ 
cleare. E, fuor di metafora, è pro¬ 
prio il caso di dire che può essere 
una bomba sulla maggioranza. 
Passati gli anni delle contestazioni 
di piazza e davanti alle centrali 
(poche) esistenti in Italia, dopo un 
referendum vinto dagli antinu¬ 
clearisti, quando ormai siamo ar¬ 
rivati alla necessità di usare l'ag¬ 
gettivo «pulita» ogni volta che si 
parla di energia, ecco ricomparire 
l'ombra radioattiva. Lo ha fatto ie¬ 
ri, all'apertura della conferenza 
nazionale su energia e ambiente. È 
stato un ingresso dirompente, un 
tridente in pieno stile. 11 ministro 
della Ricerca scientifica, Ortensio 
Zecchino, ha proposto di investire 
più ricerca sulla fissione nucleare. 
Il ministro deU'Industria Pier Lui¬ 
gi Bersani ha osservato che sul nu¬ 
cleare siamo stati fermi per anni e 
che ora ci si deve occupare di risol¬ 
vere il problema dei rifiuti radioat¬ 
tivi e della dismissione delle cen¬ 
trali. Il presidente dell'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas, Pip¬ 
po Ranci, ha detto senza mezzi ter¬ 
mini che l'abbandono del nuclea¬ 
re è stata una «scelta altamente 


drammatica». Una serie di dichia¬ 
razioni lette da molti come un ri¬ 
lancio del nucleare in grande stile, 
anche se tutti, a cominciare da 
Bersani si sono affrettati a precisa¬ 
re. «Alcuni organi di informazio¬ 
ne mi attribuiscono una incredi¬ 
bile affermazione a proposito del 
nucleare». Così 
il ministro del¬ 
l'Industria Pier¬ 
luigi Bersani è 
tornato, con 
una nota, sulle 
dichiarazioni a 
lui attribuite 
nel corso della 
Conferenza na¬ 
zionale sull'e¬ 
nergia e am¬ 
biente: «Ovvia¬ 
mente, come 
chiunque ha potuto intendere du¬ 
rante i lavori della Conferenza 
Energia e Ambiente, ho parlato di 
tecnologie per la dismissione del 
nucleare e mi sono riferito, quan¬ 
to alle visite da fare in Francia e in 
Spagna, alle tecniche di deposito 
delle residue scorie radioattive. 
Sul nucleare il paese ha già deciso, 
anticipando orientamenti che so¬ 
no in discussione in molti altri 
paesi». La lettura nuclearista delle 


parole di Bersani e Zecchino aveva 
sollevato lo sconcerto delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste. E dei Ver¬ 
di. «È bene che Zecchino e Bersani 
lo abbiano ben chiaro, come pure 
devono averlo ben chiaro i Ds e il 
Ppi - ha detto il presidente dei se¬ 
natori Verdi, Maurizio Pieroni -: se 
si riparla di nucleare, i Verdi se ne 
vanno subito dalla maggioranza». 
Gli fa eco il portavoce del Sole che 
ride. Luigi Manconi, che per l'oc¬ 
casione rispolvera lo slogan di tan¬ 
te battaglie, «Nucleare, no grazie». 


Ironico, Manconi si augura che 
«Bersani e Zecchino possano con¬ 
tinuare a vivere in siti non om¬ 
breggiati dalle centrali nucleari» e 
constata che «i nuclearisti, come 
abbiamo sempre sospettato, non 
demordono mai». 

La conferenza sull'energia e 
l'ambiente, in cui si è parlato ov¬ 
viamente di tante altre cose, tra 
cui gli impegni in materia deri¬ 
vanti dal protocollo di Kyoto (20 
miliardi di costi in 14 anni, secon¬ 
do le stime del ministro all'Am¬ 


biente Edo Ronchi per tenervi fe¬ 
de) e la nascita di un patto volon¬ 
tario tra istituzioni e associazioni 
per coniugare, come ha ricordato 
Bersani, «le ragioni dello sviluppo 
energetico con quelle della tutela 
dell'ambiente», è diventata teatro 
di una discussione che sembrava 
ormai superata. 

«Abbiamo iniziato a discutere 
sulle linee di indirizzo per il sito 
nazionale - ha detto Bersani -. E 
per quanto riguarda lo smantella¬ 
mento l'Enel ha costiuito una so¬ 
cietà ad hoc». Dopodiché il mini¬ 
stro, che sa di dover affrontare una 
forte battaglia ambientalista e so¬ 
ciale nel momento in cui quel sito 
avrà nome e cognome, si è conces¬ 
so una battuta: «Dovremmo orga¬ 
nizzare dei pullman in Francia e 
Spagna per far vedere come si vive 
franquilli accanto ai siti di stoc¬ 
caggio dei rifiuti nucleari». 

Ma più che Bersani, è stato Zec¬ 
chino a far scatfare l'ira dei Verdi. 
Il minisfro della Ricerca scientìfica 
ha insistito: «La ricerca deve pre¬ 
stare attenzione al trattamento e 
allo smaltimento dei rifiuti ra¬ 
dioattivi, senza trascurare però la 
possibilità di giungere a reattori di 
fissione sicuri come quelli proget- 
fatidaRubbia». 


■ PAROLA 
DI MINISTRO 
«Ho pariate 
di tecniche 
di deposito 
La questione 
in Italiia 
è chiusa» 


Ciampi vuole cancellare la golden share 

Privatizzazioni, il Tesoro stringe i tempi per la definizione delle nuove regole 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Sulle nuove regole per le 
privafizzazioni il superministro 
del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi 
stringe i tempi: domani il Consi¬ 
glio dei ministri deciderà se per 
procedere al varo del testo unico 
messo a punto dall'allora sotto- 
segretario Filippo Cavazzuti si 
debba procedere per via «norma¬ 
le», con un disegno di legge dele¬ 
ga da presentare in Parlamento, 
oppure se accelerare l'iter, ovve¬ 
ro inserendo il provvedimento 
direttamente nel cosiddetto 
«collegato ordinamentale» alla 
Finanziaria in discussione al Se¬ 
nato. Se si sceglierà questa secon¬ 
da strada i tempi saranno più ri¬ 
stretti: saranno ridotte anche le 
possibilità di intervento da parte 
del Parlamento e delle forze poli¬ 
tiche sul testo Cavazzuti (che pu¬ 
re conterrà qualche modifica, e 
non certo in senso «dirigistico»). 
L'idea che si è fatta strada al Teso¬ 
ro è quella di fare comunque 
molto in fretta, per far sì che le 
nuove regole per le dismissioni 
siano pronte per la prossima tor- 


■ IL MINISTRO 
CIAMPI 
L’ohiettivo 
perseguito 
è la riduzione 
del potere 
dell’azionista 
pubblico 

nata di privatizzazioni. 

Nel testo, così come è stato 
messo a punto e limato dagli 
esperti del ministero di Via Venti 
Settembre, in effetti viene fortis¬ 
simamente ridimensionato il 
potere della golden share all'a¬ 
zionista pubblico. L'articolato 
prevede in particolare che si pro¬ 
ceda alla revisione e all'eventuale 
abrogazione delle norme che 
consentono all'azionista pubbli¬ 
co (lo stesso Tesoro) di esprimere 
un «gradimento» (o uno sgradi¬ 
mento) nei confronti di possibili 
nuovi soci e di fissare limifi al 
controllo di quote di pacchetti 
azionari. Rispettando le indica¬ 


zioni dell'Unione Europea, il te¬ 
sto stabilisce che la golden share 
possa essere esercitata solo tem¬ 
poraneamente, e dovrebbero es¬ 
sere immediatamente abrogate 
(all'entrata in vigore del provve¬ 
dimento) delle norme che con¬ 
sentono allo Stato di nominare 
componenti degli organi sociali 
delle società privatizzate o i con¬ 
trolli della Corte dei Conti. Abo¬ 
lito anche il diritto di prelazione 
del Tesoro in caso di cessione di 
partecipazioni. 

Non tutti, nelle forze di mag¬ 
gioranza, sono convinti dell'op- 
portunità di andare a un'appro¬ 
vazione accelerata del provvedi¬ 
mento. Lanfranco Turci, respon¬ 
sabile economico dei Ds, chiede 
che la norma sulla golden share 
nelle sociefà privatizzate «vada 
discussa approfonditamente». 
Turci dichiara di non conoscere 
la versione finale del testo, ma 
puntualizza che «in tema di pote¬ 
ri speciali mi sembra ci sia una de¬ 
lega troppo ampia al governo 
senza criteri direttivi. Spero che 
questa sia l'occasione per ridiscu¬ 
tere un tema di fondo: che tutte 
le imprese di proprietà pubblica. 


■ IL PREMIER 
D’ALEMA 
«Privatizzare sì, 
ma senza 
consegnare 
monopoli 
a privati 
per pochi soldi» 

anche quelle per cui la privatizza- 
zionenonè prevista a medio-bre¬ 
ve termine, debbano restare sot¬ 
to la responsabilità del ministero 
delTesoro». 

E sull'argomento privatizza¬ 
zioni si è espresso ieri anche il 
presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema. Il governo è inten¬ 
zionato a procedere, ha detto 
D'Alema intervenendo alla con¬ 
ferenza nazionale sull'energia, 
ma a patto che le dismissioni sia¬ 
no accompagnate da regole pre¬ 
cise. «Vogliamo continuare a pri¬ 
vatizzare, ma senza correre il ri¬ 
schio di consegnare monopoli 
pubblici in mano a privati per po¬ 


chi soldi, costituendo posizioni 
non accettabili. Non vogliamo 
consegnare delle rendite, ma fa¬ 
vorire la competizione tra le im¬ 
prese» . E per farlo, bisogna prima 
liberalizzare, stabilendo contem¬ 
poraneamente le regole, e poi 
vendere. «Ci interessa innanzi¬ 
tutto la liberalizzazione dei mer¬ 
cati - ha detto - poi le regole e le 
garanzie per i cittadini e gli uten¬ 
ti, e quindi, infine, anche le pri¬ 
vafizzazioni. Invertire questi 
procedimenti può essere rischio¬ 
so». Per D'Alema i processi di li¬ 
beralizzazione e di privatizzazio¬ 
ne possono dare risposte positive 
sul fronte dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione. Ribadito l'impe¬ 
gno del governo per le privatizza¬ 
zioni («proseguiamo come di¬ 
mostrato dai recenti processi 
bancari che hanno avuto succes¬ 
so sul mercato», ha detto riferen¬ 
dosi alla Bnl), si è quindi soffer¬ 
mato sul settore elettrico. L'au- 
spicio è che dal processo di libera¬ 
lizzazione «arrivi un'elettricità 
che costi di meno, che sia garan¬ 
tita a tutti, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, e migliore nella qualità 
del servizio». 




Assistenza 730 
Finisce obbligo 
per le imprese 

■ Addio all’assistenza fiscale 
da parte delle imprese. Un de¬ 
creto legislativo che verrà 
presentato venerdì al Consi¬ 
glio dei ministri prevede infat¬ 
ti l’abolizione dell’obbligo per 
le imprese (con più di 100 di¬ 
pendenti) di fornire l’assi¬ 
stenza fiscale ai propri dipen¬ 
denti che presentano il 730. Il 
decreto sulle«disposizioni 
correttive e integrative del dig 
n.241 del 1997concernenti 
la revisione della disciplina 
dei centri di assistenza fisca¬ 
le» venerdì verrà esaminato 
dalgovernosolo invia preli¬ 
minare ma, quandodiverrà 
operativo, renderà pratica- 
mente l’assistenza fiscale so¬ 
lofacoltativa, modificando il 
testo della normativa attuale 
secondo il quale, invece, dal 
prossimo anno l’obbligo del¬ 
l’assistenza fiscale sarebbe 
stato esteso anche a tutte le 
imprese con più di 20 dipen¬ 
denti. Adare una mano ai con¬ 
tribuenti resteranno quindi 
soltanto i Caaf (centri autoriz¬ 
zati di assistenza fiscale) che 
comunq ue - secondo quanto 
più volte riferito dalle Finanze 
-già ora compilano la gran 
parte dei 730che arrivano al 
Fisco. Quanto ai costi, non do¬ 
vrebbe cambiar nulla: vale a 
dire che chi presenta la di- 
schiarazione correttamente 
compilata non dovrebbe pa¬ 
gare alcuna cifra, mentre per 
l’assistenza fiscale a chi non 
ha compilato per intero il mo¬ 
dello 730 sarannochiestel’i- 
scrizione al Centro e una som¬ 
ma forlettaria di circa 50.000 
lire. 

Intanto allarme da parte 
delle Regioni a cui manche¬ 
ranno Ornila miliardi dal getti¬ 
to deirirap. La denuncia vie¬ 
ne dal vicepresidente della 
giunta lombarda, Al berlo Zor- 
zoli (Fi), cheoggi ha presiedu¬ 
to a Milano un seminario sul 
nuovo sistema fiscale cui 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanti di tutte le Regioni. 
«Per ora non possediamo dati 
certi sul gettito dell’lrap - ha 
affermato Zorzoli, cheècoor- 
dinatore dell’area finanziaria 
della Conferenza Stato-Re¬ 
gioni - e si è ancora fermi alla 
previsionefatta dal ministero 
delle Finanze nel luglioscor¬ 
so». 


Rottamazione 
frigo e pc 
al vìa nel '99 

■ Conto alla rovescia per la rot¬ 
tamazione di frigo, lavatrici, la¬ 
vastoviglie e condizionatori, 
personal computereteleviso- 
ri. Daquesto nuovo mercato, 
che nascerà nel ‘99, sono in ar¬ 
rivo 2.000 posti di lavoro, un 
incremento produttivo di 200 
miliardi l’anno ed un aumento 
degli introiti statali di 50 mi¬ 
liardi l’anno, provenienti in 
egual misura dallo smaltimen¬ 
to edalle vendite. Queste le sti¬ 
me della riconversione ecolo¬ 
gica del parco degli elettrodo¬ 
mestici italiani, secondo le ci¬ 
fre contenute nell’ultima boz¬ 
za dell’accordo di programma 
tra i ministeri deH’Ambientee 
dell’Industria, l’industria ita¬ 
liana del «bianco»e dell’infor- 
matica, Anie, Anci, Regioni e 
Federambiente. L’intesa, che 
dovrebbe partire all’iniziodel 
’99 per gli elettrodomestici 
«bianchi» edalla metà dell’an¬ 
no per i pc e tv, mira a riorienta¬ 
le il mercato verso modelli 
energeticamente più efficien¬ 
ti. Nel primo bienniodell’ac- 
cordo chi acquista a prezzo 
scontato, con gli eco-incentivi, 
un nuovo elettrodomestico in 
cambio del vecchio, dovrà pa¬ 
gare un sovrapprezzo di 
36.000 lire perfrigorifeii, con¬ 
gelatori esuigelatori e di 
21.000 per lavatrici e lavasto¬ 
viglie. Per computeretv il so¬ 
vrapprezzo verrà eventual- 
mentedefinitoagiugnodel 
prossimo anno. Queste risorse 
serviranno afinanzia re i costi 
digestione dei benidurevolidi- 
smessi a carico di produttori. 
Intanto, dopo la prima giorna¬ 
ta di esame della Finanziaria a 
Palazzo Madama, sembra pro¬ 
babile che il Senato rimetta 
mano alla Carbon Tax. Sono il 
relatore al disegno di le^e col¬ 
legato, Paolo Giaretta (dei Po¬ 
polari) e il presidente della 
commissione Bilancio, Ro¬ 
mualdo Coviello (anch’egli dei 
Popolari), a fare il punto della 
situazione. «Alla Finanziaria si 
apporteranno solo approfon¬ 
dimenti e piccole modifiche - 
annuncia Coviello - e ma^o- 
ranza e governo si coordine¬ 
ranno nel valutategli emenda¬ 
menti. Sul tavolo, fra levarie 
cose, c’è la revisione della Car¬ 
bon Tax che risulta troppo ele¬ 
vata per la parte relativa al me¬ 
tano per autotrazione». 
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♦il responsabile Esteri diPrc: «Bertinotti 
e tutta la segreteria sono stati sempre 
informati nei dettagli delViniziativa» 


^D'Alema ironico: «Non mi sembra una ♦ Diliberto cade dalle nuvole: «È la prima 
persona che si fa portare» volta che sento questa storia 

Veltroni: «Un comportamento inopportuno» Certo nel Prc succedevano cose strane» 


Rifondazìone in viaggio con Ocalan 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Mantovani ammette: andai a prendere il capo curdo ma il governo non lo sapeva 



A Bonn si fa strada l'ipotesi di una corte intemazionale 


ROMA La Geimania cerca una soluzione del ca¬ 
so Ocalan mediante il deferimento del leader 
curdo a una corte intemazionale? L’ipotesi è 
emersa ieri a Bonn, in una forma ancora piutto¬ 
sto confusa, in ambienti vicini alla canceileria e 
al ministero degli Esteri. 

La prima menzione alla possibilità di un proces¬ 
so internazionale per il capo del Pkk è venuta 
dal deputato verde Cem Ozdemir, il primo (e uni¬ 
co) eletto al Bundestag di orìgine turca. In una 
intervista a un giornale berlinese, Ozdemir, che 
è notoriamente vicino al ministro degli Esteri Jo- 
schka Fischer, ha avanzato l’ipotesi che Ocalan 
possa essere consegnato, per rispondere delle 
accuse che gli vengono rivolte tanto in Turchia 


quanto in Germania, alla Corte intemazionale 
dell’fUa. 

L’uscita di Ozdemir ha suscitato non poche per¬ 
plessità, visto che la Corte dell’Aja, un oigani- 
smo delle Nazioni Unite che esiste dal 1946, è 
competente per le vertenze tra gli stati e non 
avrebbe alcun titolo per processare una perso¬ 
na accusata di atti terroristici. AII’Aja, però, è 
stabilita, dal ‘93, un’altra corte internazionale, 
quella chiamata a giudicare i crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia la cui logica giuridica è stata 
estesa nella decisione, presa a Roma qualche 
mese fa, di creare un trìbunale in grado di giudi¬ 
care su tutti i crìmini di guerra. 

Si riferiva a questa seconda corte il deputato 


turco-tedesco? È possibile. Comunque sia, il 
suo ballon d’essai è stato rilanciato da fonti uffi¬ 
ciose secondo le quali l’ipotesi si muoverebbe 
comunque «nella direzione giusta». Il governo 
Schroder, in sostanza, sarebbe orientato a pra¬ 
ticare la soluzioned’una corte internazionale. 
Potrebbe trattarsi di quella decisa a Roma, alla 
quale potrebbe essere consegnato anche l’ex 
dittatore cileno Pinochet, oppure un trìbunale 
creato ad hoc per giudicare sui crìmini compiuti 
nel lungo conflitto curdo-turco. Un simile tribu¬ 
nale non giudicherebbe solo le violenze compiu¬ 
te dal Pkk ma anche quelle esercitate dall’eser¬ 
cito turco. 

P.So. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un deputato di Rifonda¬ 
zione Comunista che viaggia as¬ 
sieme ad Abdullah Ocalan. I servi¬ 
zi segreti che «dimenticano» di in¬ 
formare il presidente del Consi¬ 
glio di questa «ingombrante» pre¬ 
senza. Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia che mette le mani avanti e 
viene duramente rimbrottato dal 
suo ex segretario di partito. Il caso 
Ocalan si tinge sempre più di gial¬ 
lo. «Sì, su quell'aereo che ha porta¬ 
to il capo del Pkk da Mosca a Roma 
c'ero anch'io», rivela il responsa¬ 
bile esteri di Rifondazione Comu¬ 
nista Ramon Mantovani. Ed è su¬ 
bito polemica. Che lo stesso Man¬ 
tovani cerca, inutilmente, di 
smorzare. La decisione del leader 
curdo di lasciare Mosca per venire 
in Italia, spiega l'esponente del 
Prc, «è stata una iniziativa solo 
sua, né sollecitata né proposta, 
nemmeno nei contatti precedenti 
avuti tra il mio partito ed esponen¬ 
ti del Pkk». E comunque, aggiun¬ 
ge, il governo italiano non è stato 
informato dell'arrivo di Ocalan 
nel nostro Paese, mentre Rifonda¬ 
zione, in particolare il segretario 
Fausto Bertinotti, ne era al corren¬ 
te: «Non ho riferito alcunché alle 
autorità di governo - sottolinea 
Mantovani - per due motivi politi¬ 
ci: impedire che il mio partito si fa¬ 
cesse propaganda, mettendo in 
secondo piano il messaggio di 
Ocalan: ed evitare elementi di in¬ 
tralcio ad una vera e propria di¬ 
scussione politica, chiara, in Ita¬ 
lia» . Diverso il discorso che riguar¬ 


da il segretario 
di Rifondazio¬ 
ne: «Bertinotti 
e tutta la segre¬ 
teria - afferma 
Mantovani 
sono stati sem¬ 
pre informati 
del viaggio. 

Quanto ho det¬ 
to a Mosca ad 
Ocalan era sta¬ 
to concordato 
con Bertinotti, 
che ha preso 
questa iniziati¬ 
va assieme a 
me». Dopo 
aver innescato 
la miccia, l'e¬ 
sponente del 
Prc prova a spe¬ 
gnerla. Ma non 
ci riesce. Perché 
dubbi e critiche 
sul suo com¬ 
portamento 
piovono da tut¬ 
te le parti. 

«Ocalan è giun¬ 
to in Italia ed è 
stato arrestato. 

Non ho l'im¬ 
pressione che 
Ocalan sia una persona che si fa 
portare. Il suo profilo è di uno che 
va. Comunque leggerò con curio¬ 
sità i particolari» dell'avventuroso 
tour dell'esponente del Prc, com¬ 
menta Massimo D'Alema. «Con¬ 
sidero inopportuno quello che è 
avvenuto - incalza il segretario dei 
Ds Walter Veltroni - e penso che ci 
voglia, in materie come queste. 


senso di responsabilità da parte di 
tutti, sia delle forze di governo che 
dell'opposizione. Sono cose - ag¬ 
giunge - sulle quali non bisogna 
avere atteggiamenti improvvisati 
o leggerezze». Il diretto interessato 
ricostruisce così il giorno del viag¬ 
gio in aereo, il 12 novembre, e 1 
contatti telefonici avuti nelle pre¬ 
cedenti ventiquattr'ore. Manto¬ 


vani sottolinea di aver parlato al 
telefono, mercoledì 11 novem¬ 
bre, con esponenti del Pkk, che gli 
comunicarono «l'intenzione di 
Ocalan di lasciare la Russia per rag¬ 
giungere l'Italia». A quel punto 
Mantovani decide di partire il 
giorno dopo alla volta di Mosca, 
con un volo Alitalia da Milano 
Malpensa. «Appena atterrato a 
Mosca - dice - sono stato accompa¬ 
gnato da funzionari dei servizi di 
sicurezza mssi in un locale dell'ae¬ 
roporto, dove ho incontrato Oca¬ 
lan. Non feci alcuna proposta al 
leader curdo,mafuluia prospetta¬ 
re due ipotesi, o il ritorno alla guer¬ 
riglia nel suo Paese o il tentativo di 
una missione di pace in Italia». 
Siamo ad un passaggio-chiave del 
giallo «aereo». Al capo del Pkk, 
prosegue il deputato di Rifonda¬ 


zione, «gli prospettai la seconda 
soluzione e partimmo subito per 
Roma, con il primo volo dell'Ali- 
talia. All'aeroporto di Fiumicino 
Ocalan si con¬ 
segnò alle auto¬ 
rità di polizia. 
Io tornai a Ro¬ 
ma in automo¬ 
bile, con l'ono¬ 
revole Walter 
De Cesaris, che 
mi aspettava al¬ 
l'aeroporto». 
Chiosa finale 
rassicurante: 
«Quindi nes¬ 
sun giallo - ri¬ 
badisce Mantovani - e il viaggio si 
è svolto alla luce del sole: con il 
mio passaporto, il mio nome e un 
aereo di linea. So che il governo 


aveva probabilmente ricevuto 
qualche informazione sulla possi¬ 
bilità di un arrivo di Ocalan in Ita¬ 
lia, ma non fu il Prc ad informar¬ 
lo...». Ho viaggiato col mio nome, 
sottolinea il responsabile esteri di 
Rifondazione, ma della sua pre¬ 
senza sul quell'aereo assieme al 
leader curdo nessuno informò Pa¬ 
lazzo Chigi. E sì che nel frattempo 
la vicenda Ocalan era divenuta un 
caso internazionale. Perché que¬ 
sta «dimenticanza»? Chi doveva 
informare il Viminale, la Farnesi¬ 
na e la presidenza del Consiglio di 
questo non ininfluente «partico¬ 
lare» e non l'ha fatto? Chi cade 
dalle nuvole il ministro di Grazia e 
Giustizia, ed ex compagno di par¬ 
tito di Ramon Mantovani, Olivie¬ 
ro Diliberto. «È la prima volta che 
sento di questa storia - dichiara il 


Guardasigilli - .Nel Prc come è no¬ 
to non ci siamo più dal 9 ottobre». 
Ma se si trattasse di contatti ante¬ 
cedenti alla scissione di Rifonda¬ 
zione?, lo incalzano i giornalisti. 
La risposta apre un altro capitolo 
di questa «avvelenata», tutta in¬ 
terna alla «diaspora» neocomuni¬ 
sta: «Antecedenti? - replica sibilli¬ 
no Diliberto - Nel Prc succedevano 
cose strane. Tanto è vero che ce ne 
siamo andati». Polemica chiama 
polemica. E quella sulla conces¬ 
sione 0 meno dell'asilo politico ad 
Ocalan si ingarbuglia sempre di 
più. In una lettera aperta indiriz¬ 
zata al capo del governo. Arman¬ 
do Cossutta toma a chiedere l'asi¬ 
lo per il leader del Pkk. «Come si sa 
il diritto di asilo non è prerogativa 
del presidente del Consiglio», è la 
«glaciale» risposta di D'Alema. 


■ DIBAHITO 
ALLA CAMERA 
«Mercoledì 
D’Alema 
riferisce a 
Montecitorio 
sul caso 
Ocalan» 


Beriusconi insorge: «Via quel terrorista» 

E il Polo chiama in causa Cossutta: «È coinvolto anche lui» 


ROMA Non è una conferenza 
stampa. Èun tiro al bersaglio. Con 
Silvio Berlusconi nel ruolo dello 
spietato «cacciatore». «Se fossi sta¬ 
to io a capo del governo - esordisce 
il leader di Forza Italia - avrei rispe¬ 
dito il capo del Pkk da dove era ve¬ 
nuto. Anche se credo - aggiunge - 
che non sarebbe venuto, perché 
Ocalan ha fatto il giro delle "sette 
chiese" e poi ha trovato l'ottava 
che gli ha offerto il "soccorso ros¬ 
so". Del resto l'Italia ormai è vista 
come un Paese con un governo a 
coloritura comunista». 

Quello di Berlusconi è un in¬ 
contenibile crescendo di attacchi. 
E di minacce. Che non risparmia¬ 
no nemmeno quello «schizofre¬ 
nico» del cancelliere (socialista) 
tedesco e i non meno ipocriti go¬ 
verni (socialisti) europei che han¬ 
no fatto mancare a quel «falso 
buonista» di D'Alema una reale 
solidarietà: «Si tratta piuttosto - 
tuona il Cavaliere attorniato dagli 
altri leader del Polo - di una solida¬ 
rietà generica e di facciata. La si¬ 


tuazione è e re¬ 
sta grave e il 
Paese ne trae 
solo danni no¬ 
nostante il 
buonismo con 
cui D'Alema 
cerca di miglio¬ 
rarla». 


■ LA RABBIA 
DI FINI 
«Per colpa 
del governo 
l’Italia rischia 


Picchia duro di diventare 

sulla Gerrnania „„ ricettacolo 
rosso-verde, il 
Cavaliere. Nel- di terroristi» 
la sua «hit para¬ 
de» del governo «più incorente», 
quello di Schroder è al primo po¬ 
sto: «Il governo tedesco - tuona - è 
responsabile di un comportamen¬ 
to addirittura peggiore di quello 
italiano: di fronte infatti ai due 
mandati di cattura emessi dall'au¬ 
torità giudiziaria tedesca - incalza 
spietato - non si può accettare che 
queste richieste non si concretiz- 
zino».Ma le migliori «cartucce» 
Berlusconi promette di spararle 
mercoledì pomeriggio, in occasio¬ 
ne del dibattito parlamentare alla 


Camera sul caso Ocalan. «Mette¬ 
remo a disposizione tutte le infor¬ 
mazioni di cui disponiamo», an¬ 
nuncia il presidente di Forza Italia. 
Per il momento, beccatevi questo 
«assaggio» foriero di più succulen¬ 
ti pietanze (fornite dai servizi?): 
«L'onorevole Cossutta - rivela Ber¬ 
lusconi - recentemente è stato in 
Russia. Lì ha incontrato impor¬ 
tanti esponenti politici tra i quali 
Ziuganov che aveva come ospite 
proprio Ocalan». 

Poco importa all'irrefrenabile 
Cavaliere che a quell'incontro 
erano presenti numerose altre 
persone e dirigenti politici di vari 
Paesi. La stretta di mano tra l'Ar¬ 
mando comunista e Abdullah il 
terrorista è la riprova di quel sin¬ 
golare «circuito che certamente 
non ha cittadinanza nelle allean¬ 
ze cui noi siamo tenuti». «In Parla¬ 
mento - insiste Berlusconi - po¬ 
tranno emergere tutte le ombre di 
questa storia. Ogni giorno vengo¬ 
no fuori particolari inquietan¬ 
ti...». Quali?, azzarda un giornali¬ 


sta. Eccoli: «Sono ben tre - elencati 
leader forzista -1 partiti della mag¬ 
gioranza che sostengono a spada 
tratta Ocalan, e che il capo del Pkk 
sia venuto in Italia avendo la sicu¬ 
rezza di trovarvi appoggio è dimo¬ 
strato da molte circostanze. Come 
il fatto che la difesa di Ocalan è sta¬ 
ta assunta dall'ex presidente della 
commissione Giustizia della Ca¬ 
mera, il comunista Pisapia e da un 
altro autorevole parlamentare dei 
Ds». 

Contro il presidente dei comu¬ 
nisti italiani si scaglia anche Pier- 
ferdinando Casini. Lo spunto è 
dato dal «caso Mantovani». Per il 
leader del Ccd è «patetica» e «ipo¬ 
crita» la dichiarazione di Cossutta 
che, «dall'alto del suo incontro 
con il comunista russo Ziuganov, 
si vanta di non saperne nulla». In 
attesa degli sconvolgenti«dos- 
sier», è il momento delle richieste 
perentorie. Rivolte a Massimo 
D'Alema. «Oggi (ieri per chi legge, 
ndr.) una componente della mag¬ 
gioranza, i comunisti - sottolinea 


Berlusconi - ha chiesto la conces¬ 
sione dell'asilo politico per Oca¬ 
lan. Noi chiediamo esattamente il 
contrario: che l'asilo politico non 
venga concesso e che il governo 
assuma al più presto tutte le inizia¬ 
tive per l'espulsione di Ocalan dal 
nostro Paese come persona non 
gradita, anche in base all'accordo 
tra governo italiano e il governo 
turco sottoscritto lo scorso 22 ot¬ 
tobre». Il leader del Polo non ha 
dubbi: «La decisione dell'espul¬ 
sione - spiega - non deve fare i con¬ 
ti con le scelte della magistratura, 
ma è squisitamente politica e rica¬ 
de nella responsabilità del gover¬ 
no». Duro con Bonn, sferzante 
con Roma (intesa come Palazzo 
Chigi), suadente con Ankara. Ber¬ 
lusconi ha parole di comprensio¬ 
ne per la Turchia: «Certamente 
non giustifico tutte le reazioni tur¬ 
che nei confronti dell'Italia - pre¬ 
mette - ma posso capire - aggiunge 
subito - lo stato d'animo dei citta¬ 
dini di quel Paese». Liquidata così 
la «pratica turca», il Cavaliere 



Silvio Berlusconi Plinio Lepri/Ap 


chiude con l'argomento a lui più 
caro: dagli al governo dei comuni¬ 
sti...Se emergesse un coinvolgi¬ 
mento di un ministro e dell'intero 
governo nell'arrivo di Ocalan in 
Italia, la reazione del Polo sarà du¬ 
rissima: «Chiederemo le dimissio¬ 
ni immediate del ministro o di tut¬ 
to il governo - avverte- se fossero 
provate delle responsabilità. Nella 
famigerata prima Repubblica sa¬ 
rebbero caduti dieci governi, non 
uno, perunfattodel genere». 

U.D.G. 


Calascìbetta 
s'appella 
a Strasburgo 

La battaglia di Crocefisso Calasci- 
betta per il figlio Mauro non èfinita 
anche se il giovane da più di una 
settimana si trova in un carcere 
svizzero. «È mia intenzione - ha 
detto Filippo Calascibetta - fare ri¬ 
corso al tribunale di Strasburgo 
per i diritti deH’uomo. Voglio de¬ 
nunciare le violazioni dei diritti di 
cui mio figlio è stato vittima in 101 
giorni di prigionia nel carcere tur¬ 
co. Noi chiederemo che venga con¬ 
dannato chi si è reso responsabile 
di queste violazioni». Il padre di 
Mauro ha già dato mandato al suo 
avvocato riminese, Luciano Totti, 
di preparare il ricorso. «Per Mauro 
- ha spiegato il legale - o per chiun¬ 
que altro si trovi ad essere rinchiu¬ 
so in un carcere deve essere ga¬ 
rantita la propria incolumità e la 
tutela dei diritti fondamentali del¬ 
l’uomo». Il padre che ha visto 
Mauro nel palazzo Pretorio di 
Mendrìsio, è preoccupato per la 
sua salute. «Ha perso 15 kgin quei 
100 giorni, è scosso da tremore, 
ha vomitato e dissenterìa» - ha 
raccontato. 


Il leader Pkk: noi come nordìrlandesì e baschi 

«Apo» parla tramite i legali: vogliamo autonomia e rispetto della cultura 


LORENZO BRIANI 

ROMA Non parla di persona, 
Abdullah Ocalan, il numero uno 
del Pkk. E non lo fa non perché 
non ne abbia voglia ma a causa di 
forze maggiori. Così il suo verbo è 
«bypassato» dai due suoi avvo¬ 
cati, Saraceni e Pisapia. «Vo¬ 
gliamo fare come i baschi e Ti¬ 
ra, chiediamo maggiore auto¬ 
nomia e libertà, il rispetto del¬ 
la nostra lingua e cultura. Vo¬ 
gliamo una democrazia come 
in Europa e su questo c'è il 
consenso di tutto il Pkk». Sono 
le richieste del presidente del 


Pkk. «Apo», sempre attraverso 
i suoi legali ha spiegato che in 
Turchia è considerato un terro¬ 
rista «mentre in realtà - ha det¬ 
to - combatto solo una guerra 
per il mio popolo. La Turchia 
non riconosce il problema cur¬ 
do contrariamente all'Europa 
che invece lo riconosce». Oca¬ 
lan prima di decidere se venire 
in Italia si è trovato di fronte a 
un bivio, secondo i suoi legali: 
tornare nelle montagne accan¬ 
to ai compagni e riprendere la 
guerriglia, o cercare una solu¬ 
zione politica per il problema 
curdo, ha scelto la soluzione 
politica. «Ribadisco il ripudio 


della lotta armata», ha prose¬ 
guito Ocalan, «e sono disposto 
ad accettare incondizionata¬ 
mente quanto deciderà l'Euro¬ 
pa: ecco perché sono venuto 
qui». 

In questo clima dove del nu¬ 
mero uno del Pkk si sente solo 
parlare senza vederlo, la parola 
assume valori decisi. «Apo», 
per i suoi legali, «rispetta l'ac¬ 
cusa di terrorismo, ma ricorda 
che i curdi sono vittime di un 
vero e proprio genocidio, una 
guerra che ha portato a 30 mi¬ 
la morti, 20 mila dei quali cur¬ 
di, 10 mila prigionieri e alla di¬ 
struzione di interi villaggi. Ab¬ 


biamo deciso di spezzare que¬ 
sta spirale di violenza e di mor¬ 
te. Dopo la decisione di tregua 
unilaterale eravamo arrivati vi¬ 
cino ad una soluzione, dialo¬ 
gando con personalità e forze 
politiche per giungere ad una 
prospettiva di tregua bilatera¬ 
le, ma con il governo Yilmaz il 
dialogo si è interrotto». Così, 
alla fine, Abdullah Ocalan è un 
terrorista per la Turchia, ma 
non per la Germania (parere 
legale). «Il mandato di cattura 
- spiega Pisapia - è emesso nei 
confronti del leader del Pkk 
che aspira alla creazione di 
uno stato indipendente in 


Kurdistan e che è in stato di 
guerra con lo stato turco: non 
si parla dunque di terrorismo». 
Insieme agli avvocati c'era an¬ 
che il portavoce del fronte di 
liberazione del Kurdistan Akif 
Hassan che ha annunciato la 
riunione, tra un mese, del con¬ 
gresso del Pkk e lanciato l'ap¬ 
pello ad «abbassare le armi ed 
avviare il dialogo». 

Nel frattempo, da ieri, è sta¬ 
to intensificato il controllo 
delle forze dell'ordine intorno 
alla villa delTInfernetto dove è 
stato trasferito Ocalan che ora 
è la persona a più alto rischio 
di attentati in Italia. 


Con // tuo voto. 
Faremo ancora bene 
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Cinema Metropolitan (Via del Corso, 7) 


Pasqualina Napoletano 

Candidata alla Presidenza della Provincia 

Walter Veltroni 



29 novembre Elezioni Provincia di Roma 









26EST06A2611 ZALLCALL 1100:47:0011/26/98 


+ 


Giovedì 26 novembre 1998 



NEL Mondo 


rUnità 



«Insieme per l'Albania» 

Incontro D'Alema-Majko in un campo d'accoglienza 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BARI È un aspetto inconsueto 
della «questione Albania», di 
proposta e di sfida positiva, quel¬ 
lo che è stato al centro dell'in¬ 
contro, ieri a Bari, tra il giovane 
primo ministro di quella terra. 
Pandeli Majko e il presidente del 
Consiglio italiano Massimo D'A- 
lema. I due leader hanno voluto 
guardare oltre. Senza mai di¬ 
menticare l'orrore di quelle 
imbarcazioni colme di dispera¬ 
ti che attraversano con ogni 
tempo il braccio di mare che 
divide (e unisce) le due nazioni 


«contro cui noi non combat¬ 
tiamo e che anzi meritano 
grande rispetto e solidarietà» 
come ha ricordato il premier 
italiano; senza nascondersi i 
problemi di integrazione e di 
accoglienza che pure ci sono 
nonostante l'impegno dello 
Stato ma soprattutto dei vo¬ 
lontari e della gente di Puglia; 
tenendo ben presente che la 
malavita organizzata è riuscita 
rapidamente a trasformare 
tanta disperazione in un affare 
di proporzioni colossali di cui 
prostituzione, spaccio di dro¬ 
ga, contrabbando di armi non 
sono che gli aspetti più evi¬ 


denti. Contro tutto questo, e 
perché la «questione Albania» 
diventi anche un'occasione 
per entrambe le parti, i due 
presidenti si sono presentati 
agli interlocutori principali di 
un processo di sviluppo e inte¬ 
grazione. E che sono i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni e del¬ 
la chiesa che qui svolge un 
gran lavoro. Gli industriali, 
quelli che già hanno investito 
in Albania e che, pur tra mille 
difficoltà, qualche frutto lo 
stanno raccogliendo. E quelli 
che hanno bisogno solo di 
qualche rassicurazione in più 
per attraversare le sessanta mi- 



L’incontro glia di mare e portare di là tec- 
tra Massimo oologia, investimenti, fantasia 
D’Alema italiana. 

e il primo A tutti D'Alema ha ribadito 
ministro l'impegno a «dare un sostegno 
albanese politico per la sicurezza e la 
Pandeli cooperazione». Sulla questione 
Majco della sicurezza, ha ricordato il 
premier, è entrato in vigore il 
Turi/Ansa protocollo firmato due setti¬ 


mane fa a pa¬ 
lazzo Chigi e 
che «consen¬ 
tirà di contra¬ 
stare il traffi¬ 
co di clande¬ 
stini (e non 
solo) anche 
sulle coste al¬ 
banesi». Sui 
possibili svi¬ 
luppi di una 
cooperazione 
che non può 
prescindere 
dai paesi con¬ 
finanti D'Alema ha lanciato la 
proposta di una conferenza 
«sull'Adriatico e sullo Jonio 
che impegni l'Unione Europea 
dalla quale abbiamo avuto so¬ 
stegni e incoraggiamenti. A 
questo progetto sono già state 
raccolte le adesioni dei governi 
della Croazia e della Grecia ma 
noi vogliamo allargare il con¬ 


fronto con interlocutori diffi¬ 
cili come il governo di Belgra¬ 
do e la Repubblica del Monte- 
negro federata alla Serbia». Un 
discorso di sviluppo, infatti, 
non può prescindere dalla 
constatazione che la Puglia è 
«il terminale del corridoio n.8, 
grande asse che collega l'Unio¬ 
ne Europea all'Europa orienta¬ 
le». E, quindi, un punto di pas¬ 
saggio verso un mercato di ol¬ 
tre 200 milioni di persone. Re¬ 
gione di frontiera? Nei fatti sì. 
«Più che imbarcarsi sulla stra¬ 
da difficile di una legge specia¬ 
le credo -ha detto il presidente 
del Consiglio- che possiamo 
stabilire un rapporto diretto e 
forte tra il governo nazionale e 
la Puglia con l'adozione da 
parte del Consiglio dei mini¬ 
stri di una specifica dichiara¬ 
zione di indirizzo politico e 
programmatico». Un «tavolo» 
costante di collegamento tra 


Mucca pazza: embargo finito 

«La carne inglese è sana e, soprattutto; sicura». Lo ha deciso FUe 


Tokyo, la prima volta 
di un capo cinese 

Proteste e sit-in per Jiang Zemin 



Israele 
Levy rientra 
nel governo 

Il primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu è riu¬ 
scito a stringere un accordo 
di massima con il suo ex mi¬ 
nistro degli Esteri David Levy 
per il suo rientro nella fragile 
coalizione di governo. Il pre¬ 
mier conservatore è costret¬ 
to a cercare nuovi alleati per¬ 
ché sotto ricatto dell'ala radi¬ 
cale dell'esecutivo che mi¬ 
naccia la rottura se sarà por¬ 
tato avanti l'accordo «pace 
in cambio di territori» con i 
palestinesi. Senza la maggio¬ 
ranza in Parlamento, Neta¬ 
nyahu si troverebbe quindi a 
scegliere tra elezioni antici¬ 
pate o nuovi partner. Il ritor¬ 
no di Levy - uscito assai pole¬ 
micamente dal Likud nello 
scorso gennaio denuncian¬ 
do lo stallo negoziale con i 
palestinesi, per dare vita al 
Partito Gesher - non baste¬ 
rebbe a garantire la sopravvi¬ 
venza del governo. Molti fra i 
commentatori politici riten¬ 
gono, infatti, che il premier 
tenga comunque al ritorno 
del suo ex ministro degli 
Esteri per rafforzare la sua po¬ 
sizione qualora dovesse tro¬ 
varsi a trattare con l'opposi¬ 
zione laburista per un gover¬ 
no di unità nazionale. Benja¬ 
min Netanyahu avrebbe - fra 
le altre cose - promesso a Le¬ 
vy il ministero per le Infra¬ 
strutture; alle prossime ele¬ 
zione il Partito Gensher si 
presenterebbe con il Likud e 
Levy, in caso di vittoria, di¬ 
venterebbe il numero due 
della coalizione. 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES. «La carne britanni¬ 
ca adesso è la più sicura nel mon¬ 
do». Un po' esagerando, ma giu¬ 
stificato dal successo ottenuto, il 
ministro dell'agricoltura del Re¬ 
gno Unito, Nick Brown, è andato 
a prendersi gli applausi della Ca¬ 
mera dei Comuni annunciando 
la formalizzazione, da parte della 
Commissione dell'Ue, della fine 
dell'embargo, durato due anni e 
mezzo, della carne britannica. 
Tutto, infatti, è andato come nel¬ 
le previsioni. Dopo l'iniziale via 
libera da parte del Comitato di¬ 
rettivo scientifico e del Comitato 
veterinario permanente (l'orga¬ 
nismo formato da un rappresen¬ 
tante per ogni Stato dell'Unione) 
ieri l'esecutivo comunitario ha 
preso la decisione di permettere 
nuovamente, dopo il bando del 
27 marzo 1996, l'esportazione 
della carne sulla base di un atten¬ 
to programma e limitato ad una 
«determinata parte del patrimo¬ 
nio bovino britannico», quella 
che, con ragionevole certezza, 
può essere considerata del tutto 
immune dal virus della Esb, l'en¬ 
cefalopatia spongiforme bovina 
ritenuta responsabile della ma¬ 
lattia mortale denominata Creu- 
tzfeld-Jacob. La decisione di ieri, 
seguita all'indiretto via libera dei 
ministri con un voto a maggio¬ 
ranza (10 sì, tra cui l'Italia con il 
ministro Paolo De Castro, quat¬ 
tro astenuti ed il voto contrario 
della Germania) espresso lunedì 
scorso, prevede la possibilità di 
immettere sul mercato le carni 
disossate ed i prodotti a base di 
carne ottenuti da animali nati 
dopo il 1 agosto del 1996, vale a 
dire la data in cui si calcola che sia 
entrato pienamente in funzione 
in Gran Bretagna il divieto di ali¬ 
mentazione dei bovini con fari¬ 
ne di carne ed ossa. I bovini inte¬ 
ressati dal nuovo regime di 


esportazione dovranno essere 
quelli di età compresa tra i sei ed i 
trenta mesi. Infatti, la probabilità 
che questi animali possano esse¬ 
re stati colpiti dal virus 
è, secondo gli esperti co¬ 
munitari, «di fatto tra¬ 
scurabile». 

«Il Regno unito - ha 
detto ieri il commissa¬ 
rio Emma Bonino, re¬ 
sponsabile per le Politi¬ 
che dei consumatori e 
del controllo sull'Esb - 
ha realizzato il più vasto 
programma di eradica- 
zione di un'epidemia 
animale mai realizzato. 

Sono stati distmtti tutti i bovini 
con più di trenta mesi d'età, tutte 
le mandrie sospettate di essere 
contaminate e tutta la progenie 


di animali sospetti. La nostra de¬ 
cisione si è basata sulle opinioni 
dei comitati scientifici e sui risul¬ 
tati delle ispezioni veterinarie in 
Gran Bretagna». Prima 
che la carne britannica 
entri, dunque, sui mer¬ 
cati passerà ancora del 
tempo. La Commissio¬ 
ne, dopo l'abolizione 
dell'embargo, verifi¬ 
cherà il rispetto di preci¬ 
si criteri prima di fissare 
ufficialmente la data 
della messa in commer¬ 
cio: l'effettiva identifi¬ 
cazione e registrazione 
dell'animale e della ma¬ 
dre, la prova della sopravvivenza 
della madre per sei mesi dopo la 
nascita deU'animale, l'assenza di 
qualsiasi sintomo di virus nella 


stessa madre. Un'altra delle con¬ 
dizioni poste dalla Commissione 
e che saranno verificate sul posto 
da missioni speciali di ispettori, è 
quella sugli impianti di lavora¬ 
zione delle carni: devono dispor¬ 
re d'una autorizzazione partico¬ 
lare per poter macellare o trasfor¬ 
mare le carni, immagazzinare e 
spedire. Per far questo, gli stabili- 
menti di macellazione dovranno 
impegnarsi a «non trasformare o 
manipolare prodotti bovini non 
idonei all'esportazione ed i ma¬ 
gazzini frigoriferi autorizzati do¬ 
vranno conservare i prodotti per 
l'esportazione in locali apposita¬ 
mente riservati». La fine dell'em¬ 
bargo, come si può notare dalle 
severe disposizioni che l'accom¬ 
pagnano, avverrà concretamen¬ 
te non prima della prossima pri¬ 
mavera. Le ispezioni di Bmxelles 
hanno bisogno di tempo perché 
il piano possa essere controllato 
in tutti i particolari. Ma il gover¬ 
no di Londra ha promesso piena 
e totale collaborazione. 11 mini¬ 
stro Brown ha detto d'essere co¬ 
sciente che gli agricoltori britan¬ 
nici dovranno faticare non poco 
per riacquistare i mercati perdu¬ 
ti. Ci vorrà anche una campagna 
pubblicitaria adeguata ed ancora 
un sostegno finanziario agli alle¬ 
vatori che continueranno ad es¬ 
sere costretti ad abbattere i capi di 
bestiame sospetti. Brown s'è an¬ 
che rivolto ai consumatori tede¬ 
schi, i più diffidenti su «mucca 
pazza». 

È vero, la carne può vantare 
d'aver riguadagnato un livello di 
sicurezza standard, dopo le mi¬ 
gliaia e migliaia di capi abbattuti 
ed un costo di quattro miliardi di 
sterline per l'esecuzione dei piani 
di eradicazione della malattia: 
«La verità - ha ammesso Brown - è 
che il vims di mucca pazza ha 
causato un danno immenso nel- 
rUe e in Gran Bretagna. Per que¬ 
sto non tutti se la sono sentiti di 
concedere il via libera». 


TOKYO II presidente cinese 
Jiang Zemin ha iniziato ieri una 
storica visita in Giappone: una 
visita che dovrebbe gettare le 
basi della collaborazione eco¬ 
nomica e militare dei giganti 
asiatici per il prossimo secolo. 
Jang, il primo capo di stato giap¬ 
ponese a visitare il Giappone, 
ha la delicata missione di porre 
su basi più solide i rapporti tra 
Tokyo e Pechino, superando i 
vecchi rancori residui della Se¬ 
conda guerra mondiale e le nuo¬ 
ve tensioni derivanti dagli ac¬ 
cordi sulla sicurezza Giappone- 
Usa. 

11 vecchio leader cinese, 72 
anni, è arrivato nella capitale 
nipponica proveniente dalla 
città siberiana di Novosibirsk 
dopo una visita in Russia in cui 
ha firmato con un 
convalescente Boris 
Eltsin un accordo 
sui confini. Le misu¬ 
re di sicurezza ap¬ 
prontate a Tokyo 
per l'occasione so¬ 
no imponenti: oltre 
diecimila mila 
agenti sono stati di¬ 
stribuiti nelle strade 
della capitale a rin¬ 
forzo della polizia 
locale. 

Si temono dimostrazioni 
ostili, sia della destra che della 
sinistra. Effettivamente, già da 
prima dell'arrivo del presidente 
Jiang, manifestanti della destra 
erano in strada con una ventina 
di veicoli dotati di altoparlanti: 
protestavano contro al possibi¬ 
lità che il governo nipponico ac¬ 
consenta alle pressanti richieste 
di Pechino per più formali scuse 
di Tokyo sulle atrocità perpetra¬ 
te dalle proprie truppe durante 
l'occupazione della Cina. 

La sinistra, invece, nella sera¬ 
ta è scesa in piazza al centro di 
Tokyo per chiedere alla un mag¬ 
giore rispetto dei diritti umani 


in Cina: i manifestanti innalza¬ 
vano cartelli con le scritte «No 
alla pena di morte», «Basta con 
le torture», e scandivano slogan 
per l'immediata liberazione di 
tutti i prigionieri politici. «Buo¬ 
na sera», sono state le prime pa¬ 
role di un sorridente Jiang Ze¬ 
min al ministro degli Esteri 
giapponese Masahiko Komura 
venuto a riceverlo all'aeroporto 
Haneda. «Quest'anno segna il 
ventesimo anniversario della 
firma del trattato di pace e di 
amicizia tra Giappone e Cina - 
ha detto il presidente cinese nel 
suo messaggio di saluto - e ora, 
in questo momento importan¬ 
te, stiamo cercando di andare 
avanti rispetto alle relazioni si¬ 
no-giapponesi del passato, e 
guardare al futuro». «È di estre¬ 
ma importanza 
giungere ad una 
conclusione storica» 
suirapporti sino- 
giapponesi, ha detto 
Jiang Zemin, appena 
scesodalTaereo, 
mentre nella capita¬ 
le giapponese centi¬ 
naia di estremisti di 
destra protestavano 
contro le scuse che il 
governo avrebbe ac¬ 
cettato di presentare 
oggi ai cinesi per i crimini di 
guerra. Jiang ha fatto riferimen¬ 
to «all'esperienza storica» di 
rapporti tra i due stati, sottoli¬ 
neando come «una riflessione» 
su questa avrebbe «un impor¬ 
tante significato nello sviluppo 
di un futuro orientato verso rap¬ 
porti di amicizia e cooperazio¬ 
ne» . Il ministro degli Esteri cine¬ 
se Tangjiaxuan è arrivato già da 
martedì a Tokyo nella speranza 
di strappare un impegno giap¬ 
ponese a scuse ufficiali e per 
iscritto per le atrocità giappone¬ 
si (oltre 20 milioni di persone 
uccise) durante l'occupazione 
cinese, dal 1937 al 1945. 


■ EMMA 
BONINO 
«Il Regno Unito 
ha realizzato 
il più vasto 
programma di 
eradicazione 
di epidemia» 



India, Sonia riconquista New Delhi 

Elezioni: la vittoria rafforza la candidatura della Ghandi a premier 


LA CRISI CON L’IRAK 

Al Consiglio di sicurezza 
i Grandi si dividono 
Mosca difende Saddam 

■ L’IraklegalemaniagliStati Uniti 
nell’ultimo bracciodiferrosulle 
ispezioni della Commissione Spe¬ 
ciale delle Nazioni Unite (Un- 
scoml.llConsigliodiSicurezza 
dell’Onu si è spaccato sulla rispo¬ 
sta da dareal rifiutodi Baghdad di 
consegnare una serie di documen¬ 
ti militari chiesti dal capo dell’Un- 
scom, l’australiano Richard Bu- 
tler. I russi hanno messo in dubbio 
l’esistenza dei documenti e l’op¬ 
portunità della richiesta dell’Un- 
scom, mentre l’ambasciatore bri¬ 
tannico Sir Jeremy Greenstock ha 
dichiarato che «gran partedei 
membri del Consiglio sono delusi» 
dalla risposta irachena. «Non è un 
inizio molto incoraggiante» - ha 
ammesso Greenstock, presidente 
di turno del Consiglio di Sicurezza, 
dopotreoredisessionea porte 
chiuse. Per l’ambasciatore, «non 
èquestalabase»sullaqualeope- 
rare la revisione delle sanzioni 
chiesta da Baghdad 


NEW DELHI II partito del Con¬ 
gresso guidato da Sonia Gandhi, 
la vedova di origine italiana del¬ 
l'ex primo ministro indiano Ra- 
jiv Gandhi, ha stravinto le elezio¬ 
ni locali a New Delhi secondo 
due diversi exit-poll diffusi ieri. 

La riconquista della capitale 
dopo cinque anni consolida la 
posizione della Gandhi alTinter- 
no del partito e ne fa la naturale 
candidata alla poltrona di primo 
ministro nel caso che il governo 
di coalizione diretto dai naziona¬ 
listi del Partito del Popolo India¬ 
no (Bjp) crolli sotto il peso delle 
sue contraddizioni. 

In questa tornata 80 milioni di 
elettori hanno votato per il rin¬ 
novo delle assemblee provinciali 
in quattro stati delTUnione In¬ 
diana. Le elezioni sono state il 
primo test per il governo nazio¬ 
nalista al potere dal marzo scor¬ 
so. Secondo uno dei sondaggi, il 
65 per cento degli elettori di Del¬ 


hi ha ritenuto che il problema 
principale che il paese ha oggi di 
fronte sia quello della crescente 
inflazione, che ha fatto passare 
in secondo piano problemi tradi¬ 
zionalmente molto sentiti come 
la corruzione e l'au¬ 
mento della crimi¬ 
nalità. Il Congresso 
ha ottenuto una net¬ 
ta vittoria anche nel 
Rajasthan (India del 
nord). 

Il successo di So¬ 
nia Gandhi è parzial¬ 
mente ridimensio¬ 
nato dalle sconfitte 
subite dal Congresso 
nei due stati nei qua¬ 
li era al governo: il 
Madhya Radesh (centro) e il Mi- 
zuram (nord-est). 

I risultati degli exit-poll sono 
stati giudicati «terribilmente po¬ 
sitivi» da un portavoce del Con¬ 
gresso, Shivraj Patel, che così ha 


sintetizzato la strategia del parti¬ 
to per il prossimo futuro: «Noi - 
ha detto - non faremo nulla per 
far cadere il governo. Ma se que¬ 
sto cadrà per i suoi problemi in¬ 
terni, siamo pronti ad adempire 
ai nostri compiti co¬ 
stituzionali». In altre 
parole, Sonia non in¬ 
tende forzare la situa¬ 
zione ma si sta prepa¬ 
rando a riportare il 
partito al governo in 
tempi medio-lunghi. 
Nelle scorse settima¬ 
ne la Gandhi ha stret¬ 
to una informale al¬ 
leanza con i due prin¬ 
cipali partiti di sini¬ 
stra - il Partito comu¬ 
nista indiano e il Partico comuni¬ 
sta marxista - e potrebbe aggrega¬ 
re intorno a sé alcuni partiti re¬ 
gionali ed estromettere dal 
potere i nazionalisti. L'unico di¬ 
rigente del Bj p disponibile per un 


commento, il responsabile della 
propaganda R.P.Singh, ha affer¬ 
mato di non credere ai sondaggi 
ed ha aggiunto: «Si è trattato co¬ 
munque di elezioni locali che 
non avranno alcuna influenza 
sulla tenuta del governo ». 

La giornata di votazioni era 
trascorsa in tranquillità, a parte 
alcuni sporadici incidenti nel 
Madhya Pradesh. Qui, tragli altri 
episodi, un candidato del Con¬ 
gresso ha sparato colpidi pistola 
in aria per disperdere un gmppo 
di militanti di unaltro partito, ed 
è stato arrestato. Sempre nel Ma¬ 
dhya Pradesh,su ordine della 
Commissione elettorale, è stato 
sequestrato unelicottero di pro¬ 
prietà di un altro candidato, che 
io usava pertrasportare gli eletto¬ 
ri delle zone più remote ai seggi. 
Per prevenire disordini, la polizia 
aveva disposto imponentimisu- 
re di sicurezza e chiuso i confini 
dei quatto Stati dove siè votato. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CENSURATI 

DALUUNIVERSITÀ 

sedi della discussione è un bene della de¬ 
mocrazia che tutti dovrebbero considerare 
prezioso. 

Per questa ragione considero grave e 
preoccupante che l'Università Cattolica 
abbia negato uno spazio, richiesto dagli 
studenti, per discutere di parità scolastica 
anche all'interno dell'Università Cattoli¬ 
ca. Il confronto previsto era a più voci, il 
contraddittorio era assicurato, gli oratori 
erano ferrati sulla materia. Lo stesso di¬ 
battito si svolgerà tra pochi giorni presso 
l'Università Statale e gli studenti e i do¬ 
centi della Cattolica interessati avranno 
in una sede universitaria diversa dalla 
propria l'occasione di confronto che la lo¬ 
ro Università ha ritenuto di dover negare. 

Perché ciò che si può, nell'interesse di 
tutti, discutere all'Università Statale non 
si può discutere alla Cattolica? È una do¬ 
manda che Le rivolgo in attesa di una ri¬ 
sposta. Quella che mi è giunta, ovvero che 
quel confronto sarebbe incompatibile con 
l'identità dell'ateneo, risulta non com¬ 
prensibile. La questione della parità è una 
questione politica e ogni cattolico, come 
chi cattolico non è, è libero di avere le pro¬ 
prie opinioni in merito. Anche gli studenti 


del Suo ateneo. L'Università, ogni Univer¬ 
sità, è un'istituzione che deve favorire un 
percorso di stimolo e promozione cultura¬ 
le. E quante più saranno le opinioni 
espresse in un dibattito pubblico tante più 
coscienze libere e critiche usciranno dal¬ 
l'Università Cattolica. Del resto ritengo 
che nessuno possa vantarsi di non aver 
nulla da imparare. 

Ancor più preoccupante ho trovato il 
fatto che quando gli studenti hanno pro¬ 
posto lo svolgimento dell'incontro sia sta¬ 
ta richiesta una sorta di curriculum vitae 
mio e dell'on. La Malfa, come se la mia o 
la nostra vita personale o professionale 
potesse avere qualche rilevanza ai fini di 
un dibattito a cui avrebbero dovuto parte¬ 
cipare tre parlamentari e un docente uni¬ 
versitario. Ricordo di avere già partecipato 
in veste di parlamentare a dibattiti pub¬ 
blici presso l'Università Cattolica senza 
che^ questa richiesta fosse avanzata. 

È forse superfluo aggiungere che mente 
si discute di laicità dello Stato, libertà di 
insegnamento, pluralismo e rapporto tra 
istituzioni formative pubbliche e private, 
il gesto di chiusura compiuto da un Ate¬ 
neoprivato di ispirazione religiosa, presti¬ 
gioso come è l'Università Cattolica di Mi¬ 
lano, dà argomenti e a chi ritiene inegua¬ 
gliabile da parte delle scuole di tendenza 
la virtù pluralistica delle scuole pubbli¬ 
che. 

GLORIA BUFFO 
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L' Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quoti 
Ultimo Prec. 

Titoio 

Quoti Quoti 
Ultimo PreCi 

Titoio 

Quoti Quoti 
Uitimo Piec. 

Titoio 

Quoti Quoti 
Uitimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quoti 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

1260 

125,920 

BTP GN 91/01 

119,500 

119,420 

BTP OT 93/03 

122,500 

122,360 

CCT GE 94/99 

00 

00 

CTE FB 94/99 

100,080 

00 

BTP AG 94/04 

122,510 

122,400 

BTP GN 93/03 

129,050 

129,040 

BTP OT 98/03 

101,330 

101,200 

CCT GE 95/03 

1010 

101,250 

CTE FB 96/01 

1050 

1050 

BTP AG 94/99 

102,730 

102,750 

BTP LG 95/00 

110,710 

110,720 

BTP ST 91/01 

121,300 

121,160 

CCT GE 96/06 

101,300 

101,150 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121,810 

121,600 

BTP LG 96/01 

111,320 

111,260 

BTP ST 92/02 

128,200 

128,130 

CCT GE 97/04 

100,550 

100,530 

CTE GE 94/99 

100,100 

99,620 













BTP AP 94/99 

101,500 

101,520 

BTP LG 96/06 

129,390 

129,300 

BTP ST 95/05 

137,420 

137,280 

CCT GE2 96/06 

101,850 

100,550 

CTE GE 95/00 

105,200 

105,200 













BTP AP 95/00 

108,630 

108,630 

BTP LG 96/99 

102,650 

102,670 

BTP ST 96/01 

110,800 

110,790 

CCT GN 92/99 

100,320 

100,320 

CTE LG 94/99 

101,310 

100,310 




BTP LG 97/07 



BTP ST 97/00 



CCT GN 93/00 



BTP AP 95/05 

135,530 

135,450 

117,580 

117,500 

103,450 

103,350 

101,310 

101,310 

CTE LG 96/01 

104,310 

104,310 

BTP AP 96/99 

102,110 

102,150 

BTP LG 98/01 

102,270 

102,170 

BTP ST 97/02 

107,120 

107,020 

CCT GN 95/02 

101,130 

101,150 

CTE MG 95/00 

104,060 

104,060 

BTP AP 98/01 

102,140 

102,040 

BTP LG 98/03 

103,200 

103,080 

BTP ST 98/01 

101,190 

101,120 

CCT LG 96/03 

101,570 

101,540 




BTP DC 93/03 

00 

00 

BTP MG 92/02 

126,100 

126,010 

CCT AG 92/99 

100,350 

100,330 

CCT MG 92/99 

100,260 

100,260 

CTE NV 94/99 

103,400 

103,400 




BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

103,350 

103,400 

CCT AG 93/00 

101,420 

101,440 

CCT MG 93/00 

101,210 

101,250 

CTE ST 95/00 

104,120 

104,120 




BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,540 

113,500 

CCT AG 94/01 

101,170 

101,170 

CCT MG 96/03 

101,550 

101,550 

CTZ AP 98/00 

95,220 

95,140 

BTP DC 94/99 

105,330 

105,340 

BTP MG 97/00 

103,500 

103,450 

CCT AG 95/02 

101,320 

101,340 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,580 

CTZ DC 97/98 

99,690 

99,655 

BTP FB 96/01 

112,230 

112,110 

BTP MG 97/02 

108,280 

108,130 

CCT AP 92/99 

100,230 

100,230 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,660 

CTZ DC 97/99 

96,450 

96,388 

BTP FB 96/06 

132,920 

132,830 

BTP MG 98/03 

103,980 

103,890 

CCT AP 94/01 

101,110 

101,130 

CCT MZ 92/99 

100,100 

100,100 

CTZ GE 97/99 

99,520 

99,490 

BTP FB 96/99 

100,910 

100,950 

BTP MG 98/08 

105,610 

105,550 

CCT AP 95/02 

101,140 

101,150 

CCT MZ 93/00 

100,950 

100,980 

CTZ GE 98/00 

95,990 

95,942 

BTP FB 97/00 

102,890 

102,840 

BTP MG 98/09 

102,580 

102,290 

CCT AP 96/03 

101,550 

101,540 

CCT MZ 97/04 

100,660 

100,650 

CTZ GN 97/99 

98,092 

98,032 













BTP FB 97/07 

116,950 

116,900 

BTP MZ 91/01 

118,450 

118,360 

CCT DC 91/98 

99,640 

99,650 

CCT NV 92/99 

100,590 

100,630 

CTZ LG 97/99 

97,800 

97,760 













BTP FB 98/03 

104,800 

104,720 

BTP MZ 93/03 

129,700 

129,620 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,370 

101,370 

CTZ LG 98/00 

94,405 

94,324 

BTP GE 92/02 






CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



123,710 

123,700 

BTP MZ 97/02 

107,870 

107,740 

101,010 

1010 

100,530 

100,520 

CTZ MG 97/99 

98,370 

98,335 

BTP GE 92/99 

100,550 

100,600 

BTP NV 93/23 

152,800 

152,800 

CCT DC 95/02 

101,380 

101,380 

CCT OT 93/00 

101,010 

1010 

CTZ MG 98/00 

94,933 

94,839 

BTP GE 93/03 

130,450 

130,410 

BTP NV 95/00 

112,670 

112,600 

CCT FB 92/99 

99,950 


CCT OT 93/00 

106,500 

106,500 





BTP GE 94/04 

121,120 

121,050 

BTP NV 96/06 

123,390 

123,280 

CCT FB 93/00 

100,880 

100,900 

CCT OT 94/01 

101,200 

101,220 

CTZ MZ 97/99 

98,950 

98,910 




BTP GE 94/99 

100,340 

100,360 

BTP NV 96/26 

129,420 

129,540 

CCT FB 95/02 

101,100 

101,110 

CCT OT 95/02 

101,350 

101,360 

CTZ MZ 97/99 

98,950 

98,910 




BTP GE 95/05 

129,070 

128,950 

BTP NV 97/07 

112,620 

112,620 

CCT FB 96/03 

101,520 

101,500 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,700 

CTZ MZ 98/00 

95,600 

95,510 




BTP GE 97/00 

102,580 

102,570 

BTP NV 97/27 

119,270 

119,350 

CCT GE 92/99 

99,780 

99,800 

CCT ST 95/01 

101,250 

101,200 

CTZ OT 98/00 

93,770 

93,625 

BTP GE 97/02 

107,480 

107,390 

BTP NV 98/01 

100,220 

100,130 

CCT GE 93/00 

100,690 

100,670 

CCT ST 96/03 

101,780 

101,780 

CTZ OT 98/99 

970 

96,940 

BTP GE 98/01 

1030 

102,910 

BTP NV 98/29 

104,510 

104,480 

CCT GE 94/01 

101,040 

101,030 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,680 

CTZ ST 97/99 

97,110 

97,056 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti Quoti 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quoti 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quoti 
Ultimo Ptec. 

NAS ZOO 

111,400 

111,850 

COMIT 106 ZC 

59,160 

59,250 

ENI /03 

1050 

104.620 

MEDIO /04 TV 

101,050 

101,250 

AUTOSTR. 100 

100.800 

100.710 

COMIT /07SUB 

97,200 

97.290 

ENTE FS ZOO 3 

111.200 

111,550 

MEDIO/06 ZC DM 

68.100 

68.010 

BLEAS-IT /04 Al 7 

99,650 

99,670 

COMIT /08SUB 

970 

970 

ENTE FS /014 

101,900 

101,900 

MEDIO 107 TV 

99,240 

99,250 

BLEAS-IT 106 ZC 

69,370 

69,150 

COMIT 126 ZC 

22,300 

22,300 

ENTE FS /02 

100.200 

100,200 

MEDIO /11ZC 

52,500 

52,450 

BCA ROMA /03 TV 

98,150 

98,250 

COMIT /99 PUT OPT 

119,060 

119.050 

ENTE FS /99 7 

100,440 

100,440 

MEDIOB /02 

99,900 

99,910 

BCA ROMA 106 ZCO 

62.510 

62,510 

COMIT /99TV 

99,950 

100,010 

FERRST /04 2 

102.710 

102,660 

MEDIOB /05BLUE 

96.050 

96.310 

BIPOP /02 

97.600 

97,600 

CRBO/03 298 

98,500 

98,500 

FERR ST/08 TV 

99.600 

99,600 

MEDIOB /05 PRE 

100,110 

1000 

BIPOP /02 ZC 

86.800 

86,900 

CRBO/04 314 

96,550 

96,600 

FIN PART /05 

102,980 

1030 

MEDIOB /06 ZC 

70,700 

70.700 

BIPOP /04 ZC 

78.500 

78,150 

CREDIOP ZOO 29 

100,100 

100.110 

ICCRI/01-06 ZC 

60.060 

59,950 

MEDIOB /08 TT 

97.920 

98.200 

BIPOP /04 ZC 

77,500 

77,200 

CREDIOP ZOO 3 

100,010 

100,500 

IFIL/00 WR EXW 

100.200 

100,200 

MEDIOB /99 

99,970 

99.960 

BIPOP 109 

102,500 

102,500 

CREDIOP ZOO 30 

100,150 

100,330 

IFIL /01 WEXW 

100.200 

100,100 

MEDIOCRC/04TR 

100,400 

100.800 

BIPOP /99 

101.300 

101,300 

CREDIOP /03 31 

100,180 

100.010 

IMI/011 TV 

99.970 

99,970 

MEDIOCR C/01 TQ 

1370 

1370 

BIPOP ZC /02 

87,350 

87,350 

CREDIOP /04 3 

100,030 

100,020 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99,550 

MEDIOCR C/03 

980 

98.200 

CARIPLO /06 4 

1010 

1000 

CREDIOP /0716 

99,990 

1000 

IMI/01 INDBOND 

106.510 

106,400 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,090 

21.920 

CENTROB 100 TF DG 

100.180 

100,280 

CREDIT 106 TV 

99,150 

99,200 

IMI/03 IND.AZMO 

99.950 

99,700 

MEDIOCR L ZOO BC 

114,100 

1140 

CENTROB /01 TF DG 

99,550 

99,520 

DANIELI /03 EXW 

91,750 

91.160 

IMI/03 ZC 

82.400 

82,480 

MEDIOCR L/13 32 

1000 

100.200 

CENTROB /01 TV 

99,750 

99,750 

EFIB/13FIXR1 

98,700 

98,700 

IMI/05 IND.AZ.MO 

98,750 

98,500 

MEDIOCR L/28 ZC 

220 

21.800 

CENTROB 106 RFRN 

98,510 

98,500 

ENEL /001 

104,450 

104,360 

IMI/06 TF 

1170 

116.600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,500 

101.300 

CENTROB /03 TF-TV 

100.890 

100,940 

ENEL /00 2 

111,900 

111,900 

ITALCEM /02 ZC 

86,600 

86,530 

MPASCHI/0816 

102,990 

102.850 

CENTROB /04 TV 

99,380 

99,360 

ENEL /00 3 

101,760 

101,750 

MED LOM/13FC66 

99.400 

99,600 

OLIVETTI /01 

100,770 

100.710 

CENTROB /05 TV 

98,700 

98,500 

ENEL/011 

101,370 

101,210 

MEDIO 100 ZC STG 

91,500 

91,600 

PARMALAT ZOO 

100,800 

100.900 

COMIT ZOO TV 

102.400 

102,350 

ENEL/011 

107,060 

107,030 

MEDIO /01INDTAQ 

98,100 

98,250 

PARMALAT/03 

100,800 

100.600 

COMIT /01 

102,530 

103,990 

ENEL/011 

104,280 

104,150 

MEDIO /01 TV TE 

1300 

1300 

PARMALAT /07 

107,390 

106.600 

COMIT /02 TV 

97,290 

97,140 

ENEL /03 2 

105,250 

105,200 

MEDIO /02 IND 

127.010 

1270 

POPBS/001TV 

99,450 

99.100 

COMIT /06 TV 

99,500 

99,500 

ENEL 106 2 

1130 

112,850 

MEDIO /03 TRASF 

100.050 

100,050 

SPAOLO /IO 154 

104,010 

103.500 


FONDI 


Descti Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

AU^I AZIONARIO 

15252 

15221 

6,53 

34,09 

ALTO AZIONARIO 

24504 

24391 

9,12 

69,51 

APULIA AZIONARIO 

19710 

19621 

10,82 

43,37 

AUREO PREVIDENZA 

35233 

35062 

10.04 

38,30 

BLUECIS 

15749 

15684 

10.95 

52,06 

CARIFONDO DELTA 

44594 

44386 

11,57 

40,26 

CENTRALE CAPITAL 

43828 

43562 

11,29 

47,19 

CISALPINO AZION. 

28283 

28148 

9.91 

45,44 

CLIAM SESTANTE 

14601 

14534 

10,27 

51,79 

COMIT PLUS 

20613 

20670 

8.06 

35,04 

CONSULTINVEST AZIONE 

20001 

19641 

14.63 

49,91 

DUCATOSECURPAC 

16146 

16069 

10,80 

32,77 

EUROMOBILIARE RISK 

44707 

44570 

12,05 

39,07 

FONDERSELP.M.I. 

18050 

17927 

10.41 

42,45 

FONDO TRADING 

16811 

16731 

10.88 

27,21 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

GALILEO 

28335 

28166 

11,41 

46,58 

GENERCOMITCAP 

24144 

23989 

10,53 

30,16 

GEPOCAPITAL 

30898 

30719 

10.49 

40,49 

GRIFOGLOBAL 

19051 

18937 

10,57 

41,68 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

44368 

44089 

10,87 

45,15 

LOMBARDO 

35693 

35562 

10.91 

37,83 

PRIMECAPITAL 

82918 

82562 

12.08 

38,07 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28993 

28795 

11,11 

39,65 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20119 

20035 

9.61 

40,14 

R&SUNALLIANCE AZION. 

22049 

21935 

10.47 

38,19 

RISPARMIO IT. AZ. 

27987 

27881 

9,12 

30,17 

ROLOITALY 

19823 

19712 

11,57 

37,12 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16384 

16295 

11,31 

41,36 

S. PAOLO AZIONI 

32558 

32385 

12.36 

82,63 

S. PAOLO JUNIOR 

36471 

36294 

11,61 

42,43 

SPAZIO AZIONARIO 

11765 

11710 

8.46 

0 

VENETOBLUE 

29508 

29336 

10.62 

49,34 

VENETOVENTURE 

24332 

24280 

9,42 

29,26 

ZENIT AZIONARIO 

19825 

19825 

4,24 

42,08 

ZETA AZIONARIO 

32922 

32777 

10,81 

45,74 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

25072 

25074 

12,13 

12,61 

APULIA INTERNAI 

14236 

14223 

10,69 

15,51 

ARCA 27 

25614 

25142 

12,76 

13,77 

AUREO GLOBAL 

21052 

21058 

8,62 

19,01 

AZIMUT BORSE INT. 

20250 

20237 

11,88 

16,56 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 

GEST 

18384 

18451 

11,89 

22,60 

BN AZIONI INTERN. 

23640 

23675 

11,60 

10,03 

CARIF. M.GRECIAAI 

11959 

11969 

10,37 

19,39 

CARIFONDO ARIETE 

24799 

24892 

10,67 

16,29 

CARIFONDO ATLANTE 

21927 

21942 

10,53 

■0,87 

CARIFONDO CARICE AZ. 

13606 

13625 

9,99 

20,88 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19722 

19745 

9,50 

23,97 

CENTRALE GLOBAL 

31876 

31871 

9,03 

20,92 

CLIAM SIRIO 

15560 

15560 

9,93 

18,85 

CREDIS TREND 

15134 

15178 

13,15 

18,13 

DUCATO AZ. INT. 

58820 

58758 

9,60 

11,78 

EPTAINTERNATIONAL 

27165 

27186 

11,79 

16,49 

EUROM. BLUE CHIPS 

26229 

26291 

11,18 

19,35 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14982 

15060 

11,85 

17,58 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

28336 

28383 

12,29 

22,52 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 

NAZ. 

24242 

24286 

12,14 

22,03 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10514 

10513 

5,14 

0 

F&F TOP 50 

11667 

11675 

10,71 

16,62 

FIDEURAM AZIONE 

26141 

26092 

12,37 

21,02 

FONDICRIINT. 

34999 

34401 

11,10 

15,84 

FONDINVESTWORIi) 

24043 

24066 

10,75 

12,26 

GALILEO INTERN. 

23543 

23586 

9,89 

24,03 

GENERCOMITINT. 

32303 

32336 

10,17 

13,93 

GEODE 

24493 

24575 

11,42 

19,67 

GEPOBLUECMIPS 

13912 

13940 

7 

21,86 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19285 

19256 

12,08 

22,66 

GESTICREDITAI 

27449 

27469 

11,36 

13,91 

GESTIELLEI 

20588 

20551 

9,59 

14,99 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22762 

22609 

11,86 

20,35 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

13036 

13077 

11,52 

13,71 

ING SVILUPPO INDICE 

25890 

25958 

11,72 

22,81 

INTERN. STOCK MAN. 

23423 

23544 

12,17 

65,24 

INVESTIRE INT. 

21391 

21426 

10,60 

20,82 

OLTREMARE STOCK 

18878 

18893 

11,69 

16,71 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 

0 

0 

PERFORMANCE AZ. EST. 

20726 

20748 

10,72 

11,74 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14323 

14355 

12,85 

14,97 

PRIME GLOBAL 

27088 

27120 

12,55 

16,14 

PUTNAM GLOBAL EOiSl 

8.76 

8,80 

11.08 

14,13 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14812 

14886 

11,08 

14,12 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10503 

10508 

10,67 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

34316 

34363 

9,80 

11,21 

ROLOTREND 

19714 

19724 

11,52 

20,67 

RUBENS 

16217 

15916 

12,82 

15,33 

S. PAOLO H. INT. 

25491 

25635 

12,80 

17,35 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10397 

10331 

0 

0 

TALLERO 

14091 

14132 

11,85 

25,59 

ZETASTOCK 

32322 

32319 

10,35 

21,20 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10278 

10237 

8,55 

0 

ALBERTO PRIMO 

11193 

11083 

11,93 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

35742 

35526 

11,57 

40,38 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

31687 

31488 

10,95 

47,73 

AZIMUT TREND 1 

20240 

20141 

9,88 

36,42 

AZZURRO 

53196 

52858 

10,25 

47,32 

BN AZIONI ITALIA 

20997 

20856 

10,58 

42,14 

CAPITALGEST AZIONE 

30868 

30655 

11,07 

49,53 

CAPITALRAS 

34171 

33973 

11,27 

40,42 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17386 

17279 

10,99 

44,36 

CENTRALE ITALIA 

26146 

25960 

11,46 

54,14 

CISALPINO INDICE 

23018 

22834 

10,07 

49,37 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16292 

16193 

10,16 

38,13 

COMIT AZIONE 

21380 

21221 

10,29 

39,17 

CREDIS AZION. ITALIA 

22614 

22485 

11,56 

47,97 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13823 

13733 

11,53 

41,60 

DUCATO AI ITALIA 

22391 

22224 

11,39 

45,06 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11563 

11487 

11,06 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22599 

22464 

11,92 

42,10 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

EUROM. AZ. ITALIANE 

29733 

29567 

11,69 

47,85 

F&F GESTIONE ITALIA 

36713 

36462 

10.48 

45.70 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

43756 

43475 

11,30 

43,11 

F&F SELECT ITALIA 

20737 

20634 

10.37 

4160 

FONDERSEL ITALIA 

27054 

26889 

12,36 

58,85 

FONDICRISEL ITALIA 

35375 

35178 

10,92 

47.69 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

33513 

33321 

10,95 

43.29 

FONDO CRESCITA 

20621 

20474 

11,83 

51,73 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

G4SMALLCAPS 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21340 

21189 

1»,6S 

4194 

GESFIMI ITALIA 

23169 

23016 

11,43 

45.37 

GESTICREDITBORSIT. 

27313 

27159 

11,57 

41,44 

GESTIELLEA 

23641 

23481 

13,Cff 

63.83 

GESTIFONDIAIIT. 

24581 

24424 

10,22 

51,15 

GESTNORDP. AFFARI 

19380 

19273 

18,81 

4107 

IMIITALY 

36996 

36762 

12,03 

49.83 

ING SVILUPPO AZIONAR 

35060 

34883 

11,73 

44,41 

INVESTIRE AZION. 

32188 

31989 

10,75 

46.23 

ITALY STOCK MAN. 

21610 

21516 

7,65 

57,84 

MEDICEO IND. ITALIA 

14629 

14528 


41.86 

MIDA AZIONARIO 

31636 

31664 

10,14 

66,67 

OASIAZ. ITALIA 

19726 

19620 

10,76 

4195 

OASI CRESCITA AZION 

20455 

20372 

9,37 

41,95 

OASI ITALEQUITYRISK 

25210 

25064 

11,51 

48,22 

OLTREMARE AZIONARIO 

22602 

22468 

11,88 

4131 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO INDICE ITALIA 

21841 

21718 

10,65 

55.72 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19751 

19609 

11,58 

33,39 

PRIME ITALY 

30446 

30284 

11,96 

44.21 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

29426 

29266 

11,71 

43,15 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11275 

11188 

11,32 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

24174 

24035 

10,55 

41.72 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

32561 

32348 

12,20 

54,70 

TIZIANO 

27818 

27674 

11,34 

46.92 

ZECCHINO 

21396 

21191 

10,40 

61,65 


1 AZIONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

31562 

31783 

11,37 

2188 

AMERIGO VESPUCCI 

13758 

13788 

7,35 

3,77 

ARCA AZ. EUROPA 

21115 

20819 

11,24 

20,20 

ASTESE EUROAZIONI 

10000 

10000 

0 

0 

AZIMUT EUROPA 

20124 

20223 

10,90 

27,76 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

24699 

24837 

9,89 

55,54 

CAPITALGEST EUROPA 

12414 

12494 

10,75 

2145 

CARIFONDO AI EUR 

14051 

14170 

10,35 

21,09 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10308 

10345 

2,60 

0 

CENTRALE EUROPA 

44978 

45186 

8,53 

31,74 

CENTRALE EUROPAECU 

23.08 

23.20 

8,53 

31.74 

DUCATO AZ. EUR. 

13530 

13662 

12,56 

29,75 

EPTASELEU 

9350 

9397 

11,84 

0 

EURO AZIONARIO 

12006 

12067 

11,31 

20.06 

EUROM.EUR0PEE.F. 

29646 

30043 

9,75 

25,39 

EUROPA 2000 

32738 

32954 

10.70 

27.47 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11127 

11188 

11,27 

0 

F&FSELECTEUROPA 

33026 

33224 

10.46 

28.19 

FONDERSELEUROPA 

24697 

24895 

9,71 

31,75 

FONDICRISEL EURO. 

13321 

13122 

11,91 

21,45 

FONDINVEST EUROPA 

29665 

29815 

9,89 

21.59 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10054 

10170 

0,54 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

37870 

37980 

9,40 

19.96 

GESFIMI EUROPA 

20666 

20770 

10.34 

33,12 

GESTICREDITEUROAI 

31799 

31996 

9,82 

23,39 

GESTIELLE EUROPA 

23906 

24034 

10,56 

43,44 

GESTNORDEUROPA 

19669 

19779 

9,99 

21,29 

GESTNORDEUROPDM 

H,86 

19,97 

9,99 

21,29 

IMI EUROPE 

34520 

34736 

10.82 

27,20 

ING SVILUPPO EUROPA 

34190 

34416 

11,29 

23.18 

INVESTIRE EUROPA 

25632 

25768 

9,83 

20.67 

MEDICEO ME. 

21896 

21979 

10,71 

3186 

MEDICEO NORD EUROPA 

14666 

14994 

9,86 

21,28 

PHENIXFUNDTOP 

22603 

22700 

8,46 

33,91 

PRIME MERRILL EUROPA 

37628 

37708 

10,79 

17,82 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

8.13 

8.21 

9,59 

16.24 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15846 

16002 

9,66 

16.53 

ROLOEUROPA 

18656 

18966 

9,71 

21.44 

S. PAOLO H. EUROPE 

17519 

17652 

11,63 

23,70 

ZETASWISS 

42027 

42621 

8,21 

18,02 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

32325 

32365 

1181 

13,42 

AMERICA 2600 

26327 

26410 

11,20 

16,29 

ARCA AI AMERICA 

36602 

35710 

14.74 

24,99 

AZIMUT AMERICA 

20597 

20668 

1181 

16,46 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

26111 

26191 

14.11 

44,05 

CAPITALGEST INT 

18286 

18361 

11,97 

8,87 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13754 

13769 

13.68 

16,92 

CENTRALE AMERICA 

30763 

30849 

1120 

24,22 

CENTRALE AMERICA S 

18.19 

18,24 

1120 

24.23 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11333 

11358 

11.16 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

27598 

27743 

1128 

-1,30 

DUCATO AZ. AM. 

12290 

12316 

11,58 

18,35 

EPTASELAM 

9646 

9708 

13.77 

0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

36626 

36697 

1151 

19,27 

F&F SELECT AMERICA 

23255 

23290 

1198 

21.94 

FONDERSEL AMERICA 

23470 

23502 

1162 

19.58 

FONDICRISEL AME. 

13759 

13538 

1164 

14.54 

FONDINVEST WALL STREET 

10655 

10879 

8,55 

0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

44721 

44977 

11,09 

21,64 

GESFIMIAMERICHE 

18037 

18025 

13,52 

19,82 

GESTICREDIT AMERICA 

17666 

17661 

11,63 

11.26 

GESTIELLE AMERICA 

21663 

21728 

14,23 

24.80 

GESTNORD AMERICA 

32585 

32682 

1101 

15,38 

GESTNORD AMERICA S 

19,27 

19,32 

1101 

15,38 

IMI WEST 

38451 

38497 

13,24 

25,91 

ING SVILUPPO AMERICA 

35437 

35530 

13,56 

19,61 

INVESTIRE AMERICA 

36553 

36702 

11,51 

19,77 

MEDICEO AMERICA 

17724 

17789 

1102 

20.26 

OASI NEW YORK 

18304 

18470 

11,06 

13 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 

0 

0 

PHENIXFUND 

25723 

25835 

1155 

15,84 

PRIME MERRILL AMER. 

36656 

36427 

11,41 

14,61 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,32 

8,38 

7,55 

13,48 

PUTNAM USA EOUITY 

14074 

14181 

11,94 

1183 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec 

Rendimento 

Mese Anno 

ROLOAMERICA 

20787 

20831 

13,20 

13,10 

S. PAOLO H. AMERICA 

19552 

19616 

12,77 

16,11 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

10119 

9905 

10,52 

-3,56 

ARCA AZ. FAR EAST 

9220 

9170 

5.64 

•14,39 

AZIMUT PACIFICO 

10371 

10061 

11,07 

-5,18 

AZIONARIO PACIFICO RO- 

MAGEST 

9383 

9197 

9.72 

1,13 

CAPITALGEST PACIFICO 

6684 

6515 

11,34 

•10,23 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7695 

7577 

9.17 

•14,34 

CENTR. GIAPPONE YEN 

583,47 

57114 

8,29 

-3,52 

CENTRALE EM. ASIA 

9913 

9777 

14,04 

-3,73 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

5,86 

5.78 

14,04 

-3,74 

CENTRALE GIAPPONE 

8164 

7978 

8,29 

-3,52 

CLIAM FENICE 

10481 

10250 

11,76 

17,21 

DUCATO AZ. ASIA 

6504 

6403 

15,27 

-4,04 

EPTASELPAC 

10654 

10443 

5,63 

0 

EUROM. TIGER F.E. 

14551 

14318 


•11,96 

F&F SELECT PACIFICO 

9397 

9210 

11,10 

•11,34 

FERDINANDO MAGELLANO 

7715 

7611 

10,45 

-3,06 

FONDERSEL ORIENTE 

9202 

9018 

7,36 

-9,69 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7823 

7671 

11,72 

-7,89 

FONDINVEST PACIFICO 

10488 

10321 

4,81 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10673 

10496 

6.73 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

9137 

8964 

10,13 

-2,24 

GESFIMI PACIFICO 

8438 

8290 

9.51 

•5,71 

GESTICREDIT FAR EAST 

7523 

7345 

11,46 

•11,50 

GESTIELLE FAR EAST 

9005 

8804 

9,93 

•7,97 

GESTNORD FAR EAST Y 

905,73 

191,42 

9,97 

-4,62 

GESTNORD FAR EAST 



9,87 

-4,62 

IMIEAST 

10771 

10537 

10,24 

-4,42 

ING SVILUPPO ASIA 

7227 

7058 

12,58 

-1,68 

INVESTIRE PACIFICO 

11334 

11050 

11,03 

-16,29 

MEDICEO GIAPPONE 

8825 

8648 

9,79 

•7,59 

ORIENTE 2000 

13870 

13554 

9,51 

-9,15 

PRIME MERRILL PACIF. 

20574 

20215 

6,94 

-2,09 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,56 

4,47 

7,03 

-13,08 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7713 

7570 

11,41 

-13,58 

ROLOORIENTE 

8591 

8398 

9.97 

•7,19 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8953 

8806 

8.87 

•11,51 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7510 

7560 

10,94 

•23,50 

DUCATO AI P. EM. 

5672 

5701 

1107 

-22,42 

EPTAMEREM 

9671 

9740 

6.27 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

7165 

7218 

9.89 

-13,99 

F&FSEL. NUOVI MERO. 

6541 

6616 

15,11 

•21,97 

FONDICRIALTOPOTENZ 

14121 

13945 

15,24 

•7,76 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

10089 

10110 

0.89 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

10263 

10334 

9.90 

•24,58 

GEODE PAESI EMERG. 

7819 

7866 

12,16 

-23,35 

GESTICREDIT MER.EMER 

7458 

7526 

13,10 

•20,22 

GESTIELLE EM. MARKET 

10400 

10518 

12,50 

•11,60 

GESTNORD PAESI EM. 

9397 

9410 

1133 

•17,71 

ING SVILUPPO EMERG. 

7508 

7593 

16,25 

•25,59 

MEDICEO AMER. LAT 

9095 

9157 

10,71 

-26,16 

MEDICEO ASIA 

5852 

5782 

13,98 

-16,92 

PRIME EMERGINGMKT 

11346 

11427 

14,04 

•15,20 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6887 

6928 

12,07 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,07 

4,09 

12,06 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8761 

8839 

13,24 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

9045 

9059 

11,97 

■20,71 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙECU 

11,43 

11,50 

8.62 

0 

AUREO MULTIAI 

17374 

17343 

8.45 

26,46 

AZIMUT TREND 

23319 

23301 

12,98 

17,89 

AZIMUT TREND EMERGIN 

8110 

8116 

12,65 

•11,58 

BN OPPORTUNITÀ 

12981 

12955 

10,49 

19,98 

CARIFONDO BENESSERE 

10896 

10926 

8,96 

0 

CARIFONDO BENI CONSU¬ 
MO 

11422 

11443 

14,22 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 

11286 

11342 

12,86 

0 

CARIFONDO FINANZA 

11494 

11588 

14,94 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

11291 

11277 

12,91 

0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8770 

8770 

3,22 

-9,95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12194 

12235 

10,83 

2119 

DIVAL ENERGY 

10630 

10671 

5,87 

6,04 

DIVAL INDIVID. CARE 

12802 

12877 

9,64 

27,63 

DIVAL MULTIMEDIA 

12975 

12988 

13,98 

30,96 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7932 

7751 

9.43 

1.97 

DUCATO AZION.IMMOB. 

AHIVO 

10001 

10001 

0 

0 

EUROM. GREEN E.F. 

17348 

17389 

11,32 

12,22 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22442 

22652 

20,72 

39,39 

F&F SELECT GERMANIA 

18381 

18596 

10,17 

24,60 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10039 

10063 

0.39 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

28193 

28252 

10,15 

15,62 

GEODE RIS. NAT. 

6340 

6384 

6.14 

•4,37 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23394 

23423 

7.20 

6,64 

GESTICREDIT PRIV 

14706 

14701 

9.10 

9.98 

GESTIELLE B 

21126 

21028 

11,19 

41,65 

GESTIELLE WORD COMM. 

12868 

12927 

12 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

13240 

13268 

6.95 

0,16 

GESTNORD BANKING 

18533 

18564 

13,37 

15,99 

GESTNORD TRADING 

10736 

10707 

10,36 

6.61 

ING SVI.T. FUND 

11147 

11220 

11,47 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

26035 

26357 

12,82 

25,52 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26450 

26478 

14,45 

23,30 

INVESTILI BERO 

13011 

13009 

1,67 

9.21 

OASI PANIERE BORSE 

15213 

15240 

10,01 

18,24 

OASI FRANCOFORTE 

21780 

21997 

10,60 

24,69 

OASI HIGH RISK 

15814 

15930 


14,56 

OASI LONDRA 

13804 

13882 

0,88 

16,93 

OASI PARIGI 

23099 

23184 

11,08 

37,73 

OASI TOKYO 

10253 

10052 


•11,17 

PERFORMANCE PLUS 

10914 

10815 

0,83 

-1,84 

PRIME SPECIAL 

19376 

19451 

17,80 

22,57 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

5,29 

5.32 

9.70 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8947 

8999 

9.69 

0 

PUTNAM USAOP(S) 

7,03 

7,07 

9,67 

9,11 


118S6 11971} 14,15 8,48 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

R&SUNALLIANCEFREE 

10362 

10302 

noe 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

14136 

14121 

14,02 

37,50 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

30069 

30232 

8,37 

1191 

S. PAOLO H. FINANCE 

39439 

39566 

1153 

21,23 

S. PAOLO H. IND. 

24520 

24548 

11,35 

16,07 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11279 

11153 

1169 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11124 

11197 

20,53 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10167 

10166 

5,29 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39750 

39856 

9,32 

11,81 

ZENIT TARGET 

14973 

14973 

3,77 

36,57 

ZETA MEDIUM CAP 

9435 

9444 

8,91 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22128 

22019 

7,08 

50,38 

ARCA BB 

52114 

51762 

7,19 

21,97 

AUREO 

43399 

43303 

5,67 

24,98 

AZIMUT BIL. 

32310 

32229 

6,16 

23,32 

BN BILANCIATO ITALIA 

16714 

16667 

6,68 

19,65 

CAPITALCREDIT 

26216 

26172 

5,84 

13,39 

CAPITALGEST BIL 

36800 

36620 

5,81 

31,50 

CARIFONDO LIBRA 

55410 

55330 

6,63 

26,91 

CISALPINO BIL 

32474 

32381 

5,77 

26,96 

EPTACAPITAL 

25244 

25177 

5,86 

2146 

EUROM. CAPITALFIT 

38066 

37978 

6,92 

23,99 

F&FEURORISPARMIO 

32906 

32819 

5,83 

36,13 

F&F PROFESSIONALE 

92599 

92175 

6,62 

27,16 

FONDATTIVO 

20388 

20322 

6,37 

23,67 

FONDERSEL 

74789 

74676 

6,40 

26,65 

FONDINVEST FUTURO 

39651 

39552 

5,96 

24,07 

FONDO GENOVESE 

14267 

14242 

3,38 

11,53 

GENERCOMIT 

50086 

49934 

6,22 

26,59 

GEPOREINVEST 

27735 

27632 

6,42 

25,63 

GIALLO 

17711 

17636 

6,26 

3143 

GRIFOCAPITAL 

30039 

29946 

6,37 

24,07 


50294 

50136 

6,52 

47,14 

INTERMOBILIARE 

32739 

32675 

6,46 

46,46 


24860 

24795 

6,18 

25,03 

MULTIRAS 

43872 

43767 

6,53 

21,91 

NAGRACAPITAL 

33337 

33257 

5,99 

27,27 

NORDCAPITAL 

25387 

25322 

5,94 

2178 

PRIMEREND 

48711 

48550 

8,12 

26,23 

QUADRIFOGLIO BIL 

34183 

34063 

5,99 

27,99 

ROLOMIX 

22586 

22531 

7,04 

21,54 

SPAZIO BILANCIATO 

10655 

10628 

4,36 

0 

VENETOCAPITAL 

24363 

24294 

5,89 

24,01 

VISCONTEO 

46905 

46820 

6,10 

24,16 

ZETA BILANCIATO 

34024 

33940 

6,69 

26,30 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21566 

21573 

6,98 

9,82 

ARCATE 

24631 

24368 

7,79 

13,16 

ARMONIA 

21562 

21577 

6,fa 

1146 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10486 

10483 

3,73 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16871 

16903 


13,05 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10292 

10286 

2,92 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16253 

16232 

8,36 

21,36 

FONDERSELTREND 

16276 

16273 

6,20 

16,53 

FONDICRI BILANCIATO 

22173 

22025 

7,12 

20,53 

FONDO CENTRALE 

33657 

33631 

6,69 

14,01 

G4 BILANCIATO INTERNAI 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12558 

12565 

4,64 

0,97 

GEPOWORLD 

20596 

20607 

5,18 

13,36 

GESFIMI INT. 

22503 

22483 

6,91 

14,41 

GESTICREDIT FIN. 

26901 

26886 

7,11 

13,59 

IMI CAPITAL 

52174 

52107 

6,33 

18,73 

IMINDUSTRIA 

22621 

22578 

8,87 

2114 

NORDMIX 

23592 

23586 

6,01 

10,14 

OASI FINANZA PERSONALE 

15 

10121 

10120 

0 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 

25 

10242 

10240 

0 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

18176 

18165 

5,91 

23,18 

ROLOINTERNATIONAL 

22401 

22399 

6,76 

14,39 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11476 

11477 

2,80 

8,92 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10952 

10949 

0,57 

5.81 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12675 

12674 

0,74 

7,77 

AUREO RENDITA 

29032 

29021 

0,93 

8,38 

BN PREVIDENZA 

23878 

23860 

1,31 

6,43 

CLIAM REGOLO 

11901 

11893 

1.24 

21,38 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10468 

10464 

0,69 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11967 

11957 


9 

F&FPORTOFOLI01 

10803 

10812 

2,69 

8,03 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15238 

15222 

1,13 

13,04 

FONDIMPIEGO 

27745 

27747 

1,85 

-186 

GARDEN CIS 

10824 

10823 

9,22 

6,26 

GENERCOMIT RENDITA 

13009 

13001 

1,21 

9,09 

GESTIELLE M 

16737 

16741 


10,81 

GINEVRA OBBLIGAI 

13605 

13596 

0,65 

9,13 

GRIFOREND 

14856 

14845 


6,26 

INVESTIRE OBBLIGAI 

34451 

34433 

1,58 

11,04 

LIRADORO 

14095 

14083 

2,65 

13,99 

MEDICEO REDDITO 

14184 

14174 

1,91 

6,39 

NAGRAREND 

15137 

15124 


7,17 

PRIMECASH 

12282 

12281 

1.01 

7,93 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22538 

22533 

0,95 

11,46 

RENDICREDIT 

13476 

13471 


7,04 

ROLOGEST 

27558 

27550 

1,57 

5,96 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10836 

10836 

1,17 

6,04 

SFORZESCO 

15195 

15196 

0,87 

9,11 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10126 

10113 

1,74 

0 

VENETOREND 

24020 

24007 

1,19 

7,96 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11503 

11503 

0,96 

10,65 

ZETAOBBLIGAZION. 

26018 

26005 

1,38 

7,25 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13487 

13481 

0,95 

6,46 

CARIF.STRONGCURRENC 

13048 

13055 

3,66 

10,90 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11128 

11122 

2,35 

11,28 

GRIFOBOND 

11459 

11457 

119 

8,46 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15361 

15330 

4,74 

2166 

R&SUNALLIANCE BOND 

13082 

13081 

1,34 

15,78 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25628 

25619 

0,47 

6,21 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

ALLEANZA OBBL. 

19876 

10876 

0,59 

8,06 

APULIA OBBLIGAI. 

11342 

11338 

0,63 

6,63 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

16196 

10197 

0,36 

0 

AZIMUT REDDITO 

22164 

22154 

0,55 

6,55 

BNOBBLIG. ITALIA 

11097 

11003 

0,73 

5,95 

BRIANZA REDDITO 

19541 

10540 

0,72 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

19723 

10719 

0,71 

5,65 

CARIFONDO ALA 

15561 

15553 

0,B8 

6,27 

CARIFONDO CARICE OBB 

15324 

15317 

0,84 

6,80 

CISALPINO REDDITO 

21520 

21510 

0,90 

9,04 

CLIAM PEGASO 

10491 

10399 

1.16 

5,45 

CONSULTINVEST REDDIT 

11459 

11454 

1,97 

7,43 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12376 

12371 

1,11 

8,85 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10609 

10607 

0,96 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21589 

21586 

0,97 

7,15 

EUROMONEY 

13827 

13841 

0,94 

7,48 

FONDICR11 

12848 

12843 

0,99 

5,48 

G40BBLIGAZ. ITALIA 

10000 

10000 

0 

0 

GEPOREND 

11351 

11345 

1,10 

8,20 

GESTICREDIT CEDOU 

11329 

11324 

0,77 

6,15 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20578 

20571 

0,91 

6,95 

GESTIVITA 

13270 

13263 

0,76 

8,19 

ING SVILUPPO REDDITO 

27308 

27293 

0,98 

7,92 

INTERMONEY 

14011 

14003 

1,16 

6,97 

INVESTIRE REDDITO 

10882 

10880 

1,15 

7,65 

OASI BTP RISK 

18623 

18620 

0,99 

9,59 

OASI MONETARIO 

14622 

14618 

0,48 

6,24 

OASI OBB. ITALIA 

20295 

20291 

0,68 

5,85 

PERSONAL LIRA 

17830 

17823 

0,91 

8,97 

PHENIXFUND 2 

25287 

25276 

0,64 

8,06 

PITAGORA 

18175 

18166 

0,62 

5,61 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24555 

24536 

1.16 

11.60 


11341 

11339 

0,35 

4,35 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12508 

12506 

1 

5,62 

VENETOPAY 

10605 

10602 

0,60 

5,89 

ZETA REDDITO 

11330 

11328 

1,07 

6,77 


OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAI 

A.D. OBBLIGAI. GLOB. 

10197 

10196 

0,62 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24663 

Km 

1,87 

5,69 

ARCABOND 

18282 

18285 

1,33 

8,29 

ARCOBALENO 

22369 

22357 

1,44 

6,96 

AZIMUT REND. INT. 

13162 

13149 

122 

5,43 

BNOBBL. INTERN. 

12383 

12376 

126 

8,27 

CARIFONDO BOND 

13795 

13794 

2,58 

4,58 

CENTRALE MONEY 

21972 

21971 


7,94 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14191 

14184 

1,98 

9,06 

CLIAM ORIONE 

10475 

10477 

1,67 

6,62 

COMIT OBBL.ESTERO 

11174 

11173 

2,37 

8,88 

CREDIS OBB. INT. 

12066 

12067 

105 

8,14 

DUCATO REDDITO INT. 

13566 

13555 


8,15 

EPTA92 

18818 

18808 

1,88 

7,01 

EUROM. INTER. BOND 

14405 

14392 

1,42 

5,71 

F&F UGEST OBBL INTER¬ 
NAI. 

17843 

17843 

3,93 

7,98 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11930 

11928 

2,62 

8,01 

FONDERSEL INT. 

20377 

20366 

2 

8,36 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,90 

8,91 

1,06 

7,60 

FONDICRI PRIMARYB. 

17350 

17352 

1,06 

7,60 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11603 

11610 

109 

6,13 

GEPOBOND 

13279 

13276 


9,95 

GESFIMI PIANETA 

12448 

12442 

163 

9,40 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18067 

18052 

2,93 

7,18 

GESTIELLE BOND 

16557 

16554 


7,25 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13634 

13626 

1,44 

8 

IMI BOND 

23181 

23160 

1,72 

9,47 

ING SVILUPPO BOND 

24025 

23991 

1,53 

9,96 

INT.BOND MANAGEMENT 

11854 

11851 

1,51 

9,72 

INVESTIRE BOND 

13928 

13917 


6,40 

MI0AOBBLIG.INTERNAZ 

18642 

18626 

1,72 

10,87 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,55 

10,56 

1,33 

5,82 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20577 

20569 

1,32 

5,82 

OASI BOND RISK 

15266 

15265 

0,91 

9,59 

OASI OBB. INT. 

18274 

18277 

0,53 

7,91 

OLTREMARE BOND 

12261 

12253 

1,97 

7,75 

OPTIMA OBBLIGAZIONA¬ 
RIO HIGH YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PiUlANO BOND 

14121 

14120 

1,07 

7,20 

PERFORMANCE OBBLEST 

14302 

14301 

1,75 

6,28 

PERSONALBOND 

12130 

12118 

1,91 

7,20 

PITAGORA INT. 

13441 

13437 

1,73 

5,75 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12322 

12319 

1,76 

6,69 

PRIMEBOND 

22680 

22675 

1,75 

6,85 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,18 

5,19 

0,44 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10106 

10107 

0,43 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,87 

7,87 

0,93 

7,43 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13314 

13317 

0,93 

7,42 

REMBRANDT 

12461 

12462 

1,39 

8,13 

ROLOBONDS 

14509 

14499 

2,47 

7,39 

S. PAOLO H. BONDS 

11772 

11757 

1,49 

4,31 

SCUDO 

12170 

12160 

169 

5,50 

SOFIDSIM BOND 

10083 

10065 

0 

0 

ZENIT BOND 

10510 

10510 

1,08 

4,67 

ZETABOND 

24319 

24310 

1,73 

8,68 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10858 

10857 

0,27 

5,39 

ARCABT 

13266 

13263 

0,34 

4,39 

ARCAMM 

20977 

20967 

0,43 

5,20 

ASTESE MONETARIO 

10175 

10172 

0,40 

0 

AUREO MONETARIO 

10649 

10645 

0,42 

3,96 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11875 

11872 

0,37 

4,19 

BN LIQUIDITÀ 

10651 

10649 

0,33 

4,17 

BN MONETARIO ITALIA 

18386 

18380 

0,39 

4,24 

CAPITALGEST MONETA 

15874 

15867 

0,44 

4,39 

CARIFONDO CARIGE 

16860 

16862 

0,13 

4,14 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22758 

22758 

0,17 

4.16 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14264 

14265 

0,28 

4,58 

CENTRALE C/C 

15356 

15355 

0,32 

4,20 

CENTRALE CASH 

13257 

13255 

0,32 

4,35 

CENTRALE T.VARIAB. 

10595 

10593 

0,47 

4,27 

CISALPINO CASH 

133546 

13540 

888,64 927,67 

CLIAM CASH IMPRESE 

10651 

10651 

0,34 

4,33 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12835 

12830 

0,49 

4,74 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

COMIT REDDITO 

11728 

11726 

0,38 

4,12 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10395 

10392 

0,30 

0 

CR CENTO VALORE 

10075 

10071 

0,29 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11887 

11885 

0,38 

4,03 

DIVAL CASH 

10482 

10480 

0,33 

4,27 

DUCATO MONETARIO 

12970 

12967 

0,31 

3,62 

EFFE MONETARIO ITAL 

10306 

10305 

0,37 

0 

EUGANEO 

11284 

11282 

0,29 

4,35 

EUROM. CONTOVIVO 

18424 

18420 

0,30 

4,05 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11453 

11450 

0,37 

4,75 

EUROMOBILIARE TESORE 

17053 

17047 

0,36 

4,56 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12536 

12535 

0,26 

3,69 

F&F MONETA 

10685 

10682 

0,23 

4,50 

F&F RISERVA EURO 

12652 

12652 

0,26 

3,83 

F&F RISERVA LIRE 

14025 

14022 

0,22 

4,43 

FIDEURAM MONETA 

22668 

22665 

0,29 

3,81 

FONDERSELCASH 

13704 

13701 

0.40 

4,63 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14747 

14743 

0,37 

4,14 

FONDICRI MONETARIO 

21563 

21561 

0,16 

3,35 

FONDO FORTE 

16751 

16748 

0,33 

4,03 

GENERCOMIT BREVE TER 

11344 

11342 

0,31 

4,38 

GENERCOMIT MONET. 

19921 

19914 

0,32 

4,62 

GEPOCASH 

11009 

11006 

0,37 

5 

GESFIMI MONETARIO 

17834 

17830 

0,33 

4,45 

GESTICREDIT CASH MAN 

12701 

12700 

0,33 

4,20 

GESTICREDIT MONETE 

20989 

20985 

0,40 

4,40 

GESTIELLE BT ITALIA 

11251 

11247 

0,28 

5,17 

GESTIFONDI MONET. 

15216 

15213 

0,32 

4,22 

GINEVRA MONETARIO 

12138 

12132 

0,40 

4,43 

GRIFOCASH 

11490 

11490 

0,61 

4,75 

IMI 2000 

26584 

26582 

0,33 

3,88 


13581 

13579 

0,33 

4,30 

INVESTIRE CASH 

33743 

33710 

0.40 

4.49 


15616 

15612 

0,43 

4,47 

LAURIN 

10375 

10372 

0,40 

0 

MARENGO 

13031 

13028 

0,36 

4,08 

MEDICEO MONETARIO 

13010 

13007 

0,30 

4,26 

MIDA MONETARIO 

18847 

18843 

0,26 

3,90 

MONETARIO ROM. 

19989 

19985 

0,33 

4,28 

NORDFONDO CASH 

13577 

13575 

0,31 

4,30 

OASI FAMIGLIA 

11390 

11387 

0,21 

4,04 

OLTREMARE MONETARIO 

12223 

12221 

0,30 

4,19 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10808 

10806 

0,27 

4,16 

PASSADORE MONETARIO 

10376 

10375 

0,36 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15467 

15463 

0,33 

4,30 

PERFORMANCE MON.3 

10876 

10875 

0,33 

4,05 

PERSEO MONETARIO 

11272 

11270 

0,29 

4,33 

PERSEO RENDITA 

10543 

10541 

0,44 

4,33 

PERSONAL CEDOLA 

10037 

10035 

0,37 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10036 

10034 

0,36 

0 

PERSONALFONDOMON. 

21448 

21443 

0,39 

3,96 

PRIMEMONETARIO 

24529 

24522 

0,36 

4,52 

QUADRIFOGLIO MON. 

10349 

10346 

0,31 

0 

RENDIRAS 

23806 

23804 

0,33 

4,20 

RISPARMIO IT. CORR. 

20520 

20514 

0,37 

4.28 

RISPARMIO ITALIA MON 

10489 

10487 

0,29 

3,91 

ROLOCASH 

12774 

12773 

0,32 

3,89 

ROLOMONEY 

16770 

16766 

0,36 

4,71 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11382 

11380 

0,30 

4,41 

S. PAOLO CASH 

14600 

14597 

0,32 

4,41 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11291 

11289 

0,31 

4,13 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10126 

10124 

0,33 

4,34 

SICILCASSAMON. 

13703 

13704 

0.25 

4.30 

SOLEILCIS 

10734 

10734 

0,28 

5,41 

SPAZIO MONETARIO 

10168 

10164 

0,34 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10713 

10712 

0,24 

4,27 

VENETOCASH 

19368 

19363 

0,58 

4,44 

ZENIT MONETARIO 

11325 

11325 

0 

3,89 

ZETA MONETARIO 

12578 

12576 

0,30 

4,26 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14102 

14092 

0,62 

7,74 

AZIMUT FIXED RATE 

14263 

14254 

0,83 

8,19 

AZIMUT FLOATING RATE 

11914 

11911 

0,54 

3,84 

BN REDDITO ITALIA 

11958 

11954 

0,47 

4,56 

CAPITALGEST RENDITA 

15104 

15102 

0,63 

6,88 

CENTRALE REDDITO 

30816 

30814 

0,63 

6,89 

CENTRALE TASSO FISSO 

12400 

12398 

0,75 

8,42 

CISALPINO CEDOLA 

11178 

11173 

0,73 

7,47 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12296 

12294 

0,87 

6.31 

DUCATO REDDITO ITA. 

35522 

35524 

0,57 

6.32 

EPTALT 

12288 

12277 


13,26 

EPTA MT 

11198 

11186 

0,69 

9,17 

EPTA TV 

10622 

10620 

0,49 

4,21 

EPTABOND 

31844 

31825 

0,65 

7,35 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12958 

12956 

0,81 

6,69 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27858 

27847 

0,87 

6,42 

F&F REDDITO ITALIA 

19548 

19540 

0,91 

6,70 

FIDEURAM SECURITY 

15000 

14997 

0,42 

3,85 

FONDERSEL REDDITO 

20533 

20522 

0,75 

7,39 

GESFIMI RISPARMIO 

12576 

12573 

0,66 

8,46 

GESTIRAS CEDOLA 

12783 

12779 

0,61 

5,25 

GESTIRAS RISPARMIO 

44730 

44710 

0,69 

6,53 

IMIREND 

17103 

17098 

0,63 

8,40 

ITALMONEY 

13438 

13435 

0,70 

7,25 

ITALY B. MANAGEMENT 

12885 

12880 

0,6S 

7,75 

MIDA OBBLIGAI 

25971 

25963 

0,86 

8,67 

NORDFONDO 

24619 

24609 

0,53 

6,26 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12973 

12971 

0,63 

6,06 

OPTIMA OBBLIGAZIONA¬ 
RIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAI 

14339 

14336 

0,81 

6,72 

PERFORMANCE CEDOLA 

10323 

10320 

0,51 

4,14 

PERFORMANCE OBB.L 

15080 

15073 

0,76 

8.06 

PERSONAL ITALIA 

14021 

14017 

0,66 

6,52 

PRIME REDDITO ITALIA 

13814 

13809 

0,84 

7,08 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26920 

26911 

0,80 

6,90 

QUADRIFOGLIO RISP 

10504 

10497 

1,29 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27589 

27581 

0,78 

6,72 

S. PAOLO ANTARES R. 

18523 

18516 

0,87 

7,03 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11383 

11379 

0,76 

6,68 

TIEPOLO 

12761 

12755 

0,44 

5,60 

VERDE 

13396 

13393 

0,72 

6,70 


Descr. Fondo 


Uitimo 

Prec. 

Rendimento 

Mese Anno 

1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12009 

12000 

1.05 

8,71 

CAPITALGEST BOND DM 

10933 

10935 

0.69 

8.94 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,55 

10,55 

115 

5,08 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10447 

10445 

116 

5.09 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,66 

1166 

0.62 

10,16 

CENTRALE CASH MARCO 

11,20 

11,20 

0,42 

4,83 

EPTA EUROPA 

10187 

10172 

1.56 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11592 

11577 

0,41 

4,08 

F&FEUROBOND 

11500 

11499 

0.81 

19,62 

FONDERSEL MARCO 

10865 

10856 

1,67 

8,09 

GENERO. EUROBOND ECU 

6.07 

6,08 

1,40 

5,65 

GENERCOMIT EUROBOND 

11836 

11837 

1,39 

5,65 

INGSVILUPPOEUROCASH 

S,20 

5,2» 

»,22 

3,91 

INGSVILUPPOEUROCASH 


10135 

»,2t 

3,91 

MEDICEO MON EUR 

11321 

11312 

»,23 

3,90 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,49 

12,(8 

»,S2 

5,52 

NORDFONDO AREA MARCO 

12367 


0,52 

5,52 

OASI MARCHI 

10420 

10424 

0.54 

8.85 

PERSONALMARCODM 

12,52 

1151 

0.99 

9,37 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLURO 1 

ARCA BONDS 

12741 

12764 

106 

5.47 

CAPITALGEST BONDS 

11101 

11100 

3,11 

7,38 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,48 

7,47 

3,72 

4,98 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12649 

12638 

3,73 

4,97 

CENTRALE BONDAMERIC 

12,85 

1184 

181 

10,51 

CENTRALE CASH S 

11,83 

11,83 

3,69 

4,29 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.55 

7,55 

4,14 

7.95 

COLUMBUS INT. BOND 

12774 

12776 

4.14 

7,96 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11441 

11448 

3,09 

8,05 

EUROM. N.A. BONO 

12627 

12630 

3,45 

1,94 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,12 

6,12 

3.66 

4,38 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10348 

10350 

3,65 

4,37 

FONDERSEL DOLLARO 

13131 

13114 

183 

8,05 


7.12 

7,11 

3,24 

5,39 

GENERCOMIT AMERICA B 

12038 

12034 

3.24 

5,39 

GEPOBOND DOLL 

11164 

11169 

3,16 

5,47 

GEPOBONDDOLLS 

6,60 

6,60 

3.16 

5,48 

MEDICEO MON. AMERICA 

11690 

11692 

3.21 

4,07 

NORDFONDO AREA S 

12,68 

1168 

2,82 

5,29 

NORDFONDO AREA USS 

21446 

21447 

182 

5,29 

OASI DOLLARI 

11711 

11710 

148 

7,80 

PERSONAIDOLLAROS 

13,25 

13,23 

3.27 

6,69 

PUNTNAM USA BOND 

9833 

9836 

3,02 

0 

PUTNAM USABOND(S) 

5,81 

5,81 

3,03 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10519 

10514 

3.18 

4.77 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1000,28 

1001,21 

121 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTOESPECIALIZI 1 

ADRIATSPREADFUND 

10032 

10031 

0.10 

0 

ARCA BOND YEN 

10570 

10549 

1.02 

4,54 

AUREO GESTIOB 

15876 

15871 

1.01 

6,57 

AZIMUT GARANZIA 

19162 

19160 

»,35 

3,87 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10151 

10147 

0,50 

2 

AZIMUT TRENDTASSI 

12745 

12742 

0,44 

6.91 

AZIMUT TRENO VALUTE 

10748 

10740 

142 

0,16 

BN VALUTA FORTE 

10,20 

10,19 

2,97 

5,07 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9489 

9500 

7,14 

-9,34 

CARIFONDO TESORIA 

11535 

11534 

0,31 

6.66 

CENTRALE EMER.BOND 

10098 

10106 

2,82 

0 

DUCATO OBB. PAESI 

10017 

10017 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11202 

11197 

»,77 

9,19 

EPTA H YIELD 

9150 

9156 

10,17 

0 

EPTAMONEY 

21329 

21328 

0.26 

3,67 

EUROM. YEN BOND 

16113 

16066 


3,03 

F&F EMERGING MKTS 
BOND 

8910 

8980 

1,80 

•7,31 

FONDICRI BOND PLUS 

8800 

8761 

5,66 

•15,25 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10512 

10513 


-4,89 

GESTIELLE BTOCSE 

11198 

11196 

1,6» 

2,90 

ING SVILUPPO EMERG. 

16151 

16241 

10,91 

-10,19 

INVESTIRE STRATEGIC 

BOND 

19130 

19136 

6,21 

4,70 

OASI 3 MESI 

11229 

11228 

0,32 

4.39 

OASI CRESCITA RISP. 

12677 

12675 

»,2» 

3,87 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8895 

8899 

•0,73 

-0,05 

OASI GEST. LIQUID. 

12561 

12560 

»,2» 

3,08 

OASI OBBL. GLOBALE 

21379 

21385 

0,14 

5,51 

OASIPREV. INTERN. 

12519 

12517 

0.16 

3,90 

OASI TESOR. IMPRESE 

12435 

12433 

0,33 

4,20 

OASI YEN 

8373 

8351 

1,79 

1,24 

PERSONAL FRANCO 

10,05 

10,07 

»,S9 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,17 

10,16 

1,77 

0 

S. PAOLO H.BONDEURO 

10747 

10745 

0,65 

7,23 

S. PAOLO H.BONDYEN 

10078 

10049 

1.62 

1.66 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10209 

10225 

•0,52 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10569 

10568 

1.04 

4,92 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10793 

10789 

0,73 

6,78 

VASCO DE GAMA 

21406 

21410 

0,47 

7,88 


ASSICURATIVI 


INA VALORE AHIVO 

5763,08 

0 

1,97 0 

INA VALUTA ESTERA 

1854,58 

0 

136 0 

ING INSURANCE BALAN- 

CED 

10488,54 

10483,24 

6,41 0 

ING INSURANCE EQUITY 

10420,96 

10416,37 

9,37 0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

1M25,»5 

10925,25 

9,21 0 

ING INSURANCE SECURITY 


10022,05 

0,82 0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20456,39 

20456,39 

0,50 0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

17051,67 

17051,67 

14,01 0 

REALI IMPRESA ITALIA 

17799,15 

17799,15 

7,26 0 

REALE IMPRESA MONDO 

17«15 

17950,15 

11,95 0 

SAI QUOTA 

28395,27 

28387,05 

1.02 0 

SCELTA DI FONDO A98 

10465 

10390 

3,85 0 

SCELTA DI FONDO 098 

10153 

10131 

1,28 0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&FSELECTBUNDDM_0 0 0 0 


SYMPHONIAAI GLOBALE 

16214 

16161 

11,03 

21,89 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

17211 

17100 

10,27 

45,99 

SYMPHONIA MONETARIA 

10878 

10877 

0,30 

4,24 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12093 

12088 

-0,23 

•178 


PUTNAM USAOPPORTUN. 













































Salvo approvazione della Diners Club 


26SPC31A2611 ZALLCALL 1221:08:2511/25/98 



l’Unita * conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Carta di Credito. 


Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club 
gratuita per un anno*. Richiedila all’ufficio abbonati de l’Unità, 


potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, 


in palio IO week-end a Londra per due persone; ^ 


E se siete giovani che non hanno ancora compiuto i 25 anni 


allora l’abbonamento a l’Unità fino al 31 dicembre vi costa 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




la metà. Affrettatevi a spedire la scheda 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro 


che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


potranno partecipare ad un grande concorso a premi. 


di adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


Qbriule daftittniric brinici 


riAiità 


dL polititLi, tftcriutJii'Li ti tullULiu 


f luidea ■ roma 



fluidea ■ roma 


26SPC32A2611 ZALLCALL 1123:00:0711/25/98 


TERZO 


te cose che o o i~i potete o e o. i~i c li e iTTiTTiogi 



I L L G n n I a 



nunn 



□ IRCCTOR'S CUT 



VArnjbPE’ 

TMEDIlìSaTùp-^gm - 
ufwruiciicnckEdjnPEt^ iccn 
■ 



I ur'l 


In un mondo di dlieni nasce un eroe donna". 
Un film riuoluzionano di Hidley Scott 
con Sigourney liieaoer e John Hurt. 


La uideocassetta con la cartina dello spazio 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 

a m.900 lire 






EDICOLA 


e "Strange Days 




chiamate il Seruizio Clienti l'U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al uenerdì 0.30«I3.00 e I9.00*n.30 



L'occasione colta 








































